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Per il senatur non si può consegnare il paese ad un solo uomo 

Bossi: con Berlusconi 
democrazia a rischio 
Il Cavaliere s'infuria: «Siate leali» 

Confronto 
sulle regole 

FRANCO BASSANINI 

tra Bossi, 
progressi-A

LLE POLEMICHE 
Berlusconi e Fini : 
sti hanno assistito, finora, 
con un giusto distacco. Per la 
preoccupazione di non pre-

• » _ • _ _ starsi a far da sponda alle 
manovre di alleati litigiosi, interessati in
nanzitutto ad alzare il prezzo della loro 
partecipazione ad un accordo di coalizio
ne ancor tutto da definire (nelle regole, 
nel programma, nei rapporti interni alla 
maggioranza). Ma soprattutto per la con
vinzione, subito manifestata all'indomani 
delle elezioni, che sia utile, per il paese e 
per la democrazia italiana, che la destra, 
uscita vittoriosa dalla prova elettorale, si 
provi a formare un governo; e a misurarsi, 
senza alibi o pasticci consociativi, con 
l'obbligo di mantenere le mpjte promesse 
diffuse a piene mani durante la campa
gna elettorale. Per conto loro, i progressi
sti hanno subito scelto la strada propria di 
ogni grande forza democratica, sconfitta 
in una competizione elettorale: attrezzarsi 
ad una seria, rigorosa, forte opposizione; 
costruendo dall'opposizione le condizio
ni perché il progetto progressista per il go
verno del paese possa conseguire, alla 
prossima , prova elettorale, il consen
so della maggioranza ; degli italiani. 

• ROMA. Una Pasquetta di polemica. Tutte e solo nello 
schieramento che ha vinto le elezioni. Il protagonista? So
prattutto Umberto Bossi, che nella sua dimora di Ponte di 
Legno, parla rivolto a Berlusconi. E, certo, non lo fa in codi
ce. «Forza Italia? Un partito che non esiste, che ha vinto le 

' elezioni, manipolando l'opinione pubblica con le Tv». Di 
più: «Berlusconi e un autocrate che ha guidato un'operazio
ne tecnocratica. E tutto ciò crea una situazione pericolosa 
per la democrazia». Un rischio che Bossi vuole combattere. 
«Siamo noi gli unici garanti della democrazia», dice annun
ciando che da domani aprirà prò- ZZSi Z. "T. '< "i-.T'J 
prie consultazioni con tutte le forze 
politiche. Con un obiettivo: sonda
re le possibilità di darvita ad un go
verno costituente. Ed il suo ex-al
leato, Berlusconi? Dopo due giorni 
di riposo in famiglia, ha deciso di 
«occuparsi» direttamente della vi
cenda. E replica a Bossi, invitando 
gli eletti leghisti «a restare leali nei 
confronti di Forza Italia». E poco 
importa al Cavaliere se il «senatur» 
crea mille problemi al varo di una 
coalizione di destra: «Bossi sembra 
cedere alla tentazione di ripercor
rere vecchie strade. Certe pratiche 
(ce l'ha con le trattative autonome della Lega, ndr) sono 
state bocciate dagli elettori». Per domani, intanto, è confer
mato un incontro fra i club del Biscione e la Lega. Ma non ci 
saranno né Berlusconi né Bossi. Il primo se ne starà quasi si
curamente ad Arcore, il secondo volerà a Roma per incon
trare Segni. Il primo incontro che ha fissato nel suo calenda
rio. '- - " > • • . , - • • ' • : . - _<v ,.^,u.a,. 

Comunque, anche se le cose nello schieramento che ha 
vinto non vanno proprio a gonfie vele, c'è sempre Pannella. 
Che ha detto la sua anche ieri, sui temi di stretta attualità. 
Prendendo di mira, naturalmente, l'infido alleato di Berlu
sconi, Bossi. Anzi, di più: per attaccarlo ha usato più o meno 
le stesse parole del Cavaliere. «La lega? Usa vecchie strade 
della politica che gli elettori hanno bocciato definitivamen-
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«Ylenia è a Santo Domingo» 
Valzerdi-voci e smentite siila figlia di Al Bano 
• ROMA. «Ylenia Carrisi è viva, è a Santo Domingo». 
La notizia del ritrovamento della figlia di Al Bano e Ro
mina Power, scomparsa misteriosamente più di tre " 
mesi fa, ha fatto in un baleno il giro del mondo. Ma la 
Farnesina smentisce e l'ambasciatore italiano nella 
Repubblica Dominicana ha sottolineato che si tratta , 
soltanto di voci, finora, non confermate dalla polizia ' 
locale. La delegazione italiana si sta comunque inte

ressando al caso. La notiza del ritrovamento di Ylenia 
Camsi. diffusa nella tarda serata di ieri, nasce dalle ri
velazioni di un investigatore privato di Perugia, presi
dente di una associazione mondiale di detectives. che 
collaborerebbe da tempo alle ricerche della ragazza. 
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Anche Cordova e Tinebra preoccupati: la mafia si riorganizza 

Pentiti falsi per uccidere i veri 
L'allarme del giudice Vigna 
• ROMA. Nel dibattito sui pentiti, ieri sono in
tervenuti i giudici Pier Luigi Vigna, Giovanni Ti
nebra e Agostino Cordova, procuratori di Firen
ze, Caltanissetta e Napoli. , . • • • ' -

Vigna lancia un allarme: «Cosa Nostra indica 
ormai i pentiti come proprio nemico numero 
uno e potrebbe infiltrare falsi pentiti allo scopo 
di capire i meccanismi di protezione e tornare 
quindi ad ammazzare». , -

Cordova esprime alcune perplessità sull'im
pianto legislativo relativo ai collaboratori di giu
stizia: «Da anni vado ripetendo che ia legge sui 
pentiti non offre tutte le garanzie necessarie». A 
che cosa si riferisce? «Nella gestione dei pentiti, 
c'è il rischio di inquinamento: è questo il punto 

Ilpm 
a Sydney 
Di Pietro: 

così nacque 
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di Mani pulite 
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in cui io ritengo carente la legislazione, in quan
to non garantisce da questo potenziale perico
lo», i * ' 

Tinebra, titolare dell'inchiesta sulla strage di 
Capaci, auspica «la netta separazione tra la re
sponsabilità di garantire la sicurezza dei pentiti 
e la gestione delle indagini», e sostiene che «la 
collaborazione dei pentiti si è rivelata indispen
sabile e risolutiva e continua ad esserlo». «Se di
battito ci può essere, e per certi versi penso che 
debba esservi - conclude il procuratore di Calta
nissetta - esso deve riguardare solo i modi, i 
tempi e gli strumenti». 

A PAGINA I O 

Il lungo week-end turbato da incidenti e lunghe code 

Pasquetta listata a lutto 
56 morti sulle strade 
m ROMA. 11 bilancio e ancora provvisorio, ma 
ugualmente terrificante: nel lungo week-end 
pasquale sulle strade italiane sono morte 56 
persone. Sangue sulla festa. La lista delle scia
gure è lunga: le macabre statistiche nportano 
un calo delle vittime sulla rete autostradale, ri
spetto allo scorso anno e un aumento nelle ar
terie ordinarie e nei centn urbani. Ieri il controe
sodo, con paurose code sulle principali auto
strade: record di 15chi!ometn sulla Venezia-Mi-. 
lano alla barriera 4 di Mestre In tilt nella serata 
di ieri anche la A22 Modena-Brennero. Ovun
que, alle uscite dei grandi centri urbani, ore di 
attesa per gli automobilisti. Cosi, dopo il mal
tempo che ha caratterizzato la giornata di Pa

squa (pioggia battente su tutta la penisola, fred
do invernale e neve anche in pianura), è il traf
fico dei 20 milioni di vacanzieri, il protagonista 
della seconda festa del primo vero ponte di pri
mavera. Dopo il pranzo fuoriporta, gli italiani 
hanno passato snervanti ore intrappolati al vo
lante. Per il resto il solito copione: località ai 
monti, al mare e ai laghi invase dai gitanti, mu
sei (dove aperti) affollati e immancabili man
giate, con l'ecatombe di agnelli e capretti, se
condo la tradizione gastronomica del Bel Pae
se. • 
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Ancora un po; 

di coraggio 
per GalHnari 

SANDRO VERONESI 

D 
INANZI a questo 
primo permesso 
di cinque giorni 
concesso a Pro
spero Gallinan 
dopo quindici 

anni di reclusione sono pa
recchi gli impulsi che si pro
vano. Il primo, considerando 
il grande riserbo dal quale 
l'interessato ha fatto di tutto 
per circondare la cosa, sareb
be quello di tacere, di consi
derarlo soltanto un fatto pn-
vato che riguarda Gallinan, 
cosi com'è un fatto privato la 
sua malattia cardiaca, e la
sciarglielo godere in pace. Ma 
non si tratta di un fatto priva
to, e specialmente chi. come 
questo giornale, ha lunga
mente insistito sul problema 
generale di cui la detenzione 
di Gallinari fa parte, non può 
permettersi di ignorarlo con 
questo pretesto. Il secondo 
impulso è quello di polemiz
zare. Ma guarda un po' che 
ipocrisia, vien fatto di pensa
re, anche i sassi ormai sanno 
che Prospero Gallinan e gra
vemente malato, e che è in 
corso da tempo una campa
gna per ottenere la sua scar
cerazione, e che attraverso 
questa campagna viene posto 
l'accento a) sulla questione 
specifica dei terroristi ancora 
rinchiusi nelle nostre carceri e 
b) sulla questione più gene
rale uei din'lu Ji iuil,, JLIUI.U 
ti in questo paese, di curare 
adeguatamente la propria sa
lute: tutti sanno queste cose, e 
il permesso a Gallinari viene 
dato proprio per i giorni di Pa
squa. Cosa dovremmo dedur
ne? Che il permesso non ha 
nulla a che vedere con le con
dizioni fisiche di Gallinari, né 
con campagna di cui sopra? 
Che si tratta solo di un gesto 
di misericordia in occasione 
della festa cristiana della spe
ranza? Cioè che, comunque si 
comporti il cuore dì Gallinari, 
di questa faccenda adesso 
non se ne riparlerà prima di 
Natale? C'è, questo problema 
d'ipocrisia, nel permesso che 
Gallinari termina oggi di tra
scorrere a casa della madre a 
Reggio Emilia, c'è eccome: 
ma il terzo impulso ci spinge 
a obliterarlo, e a ritirare ogni 
accenno polemico, • perché 
una più profonda riflessione 
ci spinge a dire, indipenden
temente da rutto il resto, «fi
nalmente». Perché l'impres
sione era che l'Italia avesse 
già accettato da parecchio 
tempo l'idea di una «concilia
zione» con i propri nemici 
sconfitti, e che le persone, le 
forze sociali, le forze politi
che, la cultura e perfino la 
cultura giuridica avessero già 
abbondantemente dato pro
va di essere pronte a utilizzare 
il buon senso: ma allo stesso 
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Brucia albergo a Amman 
Muore turista italiano 
ferite altre 11 persone 

• AMMAN. Un turista italiano è morto ed altri sei sono rima
sti feriti (uno in modo grave) in un incendio divampato ieri, 
alla prime ore dell'alba, in uno di più lussuosi e moderni al
berghi di Amman. Il turista italiano, Ottonno Nichele, di 53 
anni, di Vicenza, è morto per infarto mentre tentava di met
tersi in salvo. Almeno altri quindici ospiti del Forte Grand 
Hotel, sono stati ricoverati ma nessuno di loro versa in peri
colo di vita. Nell'hotel vi erano 420 ospiti. 

Il rogo potrebbe essere stato causato da un mozzicone 
di sigaretta gettato incautamente sul pavimento coperto da 
tappeti. Le autorità giordane escludono la pista del terrori
smo. - . • ' • • • 

t.f vs> f.r -KX.V « : • « ' 
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LA RAI r— 
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Professione cacciapalle 

L A GIUSTA contrizione per la sconfitta non deve farci 
dimenticare di saldare alcuni conticini con i nostri 
avversari: tanto per non dimenticare che fair-play 

non è sinonimo di memoria corta. 1) L'onorevole Gianni 
Pilo è un cacciapalle, oppure'è uno che non sa fare il suo 
mestiere. Garanti che Sforza Italia avrebbe avuto «almeno 
il 37 percento dei voti». Ha avuto il 21 percento. Se la pro
fessionalità è uno dei pilastri della nuova destra, la Diak-
ron dovrebbe chiudere i battenti e Pilo aprire una gelate
ria (sub judice: non sapendo fare ì conti, è capace di far 
pagare un cono due volte il suo prezzo). 2) Tutti coloro -
e sono tanti - c h e in campagna elettorale assicuravano, 
indignati e/o sghignazzanti, che Agnelli, la Confmdustria 
e il grande padronato spingevano ilcarro progressista, so
no dei cacciapalle. oppure non capiscono un tubo di po
lìtica. Non risulta che alcuno di quegli stimabili possidenti 
sia in lutto, o abbia optato por l'espatrio. Paiono, anzi, tut
ti piuttosto soddisfatti. La sezione del Pds di piazza Affari è 
stata sciolta prima ancora di costituirsi. Purtroppo, invece. . 
continuano e continueranno a scrivere sui loro giornali i 
politologi a vanvera che preconizzavano il soviet di Villar '• 
Perosa. [MICHELE SERRA] 

CIVfcR 
LE CROCIERE 

r Itinerari della nave KAZAKHSTAN II 
Dal 6 al 20 agosto: 
Genova/Portogallo • Madera - Canarie - Marocco - Gibilterra - Spa
gna/Genova 
Quote di partecipazione: da L 1 850.000 a L 6 000 000 

Dal 20 al 27 agosto: 
Genova/Marocco - Gibilterra - Balean/Genova 
Quote di partecipazione: da L. 900 000 a L 3 000 000 

Por informazioni e prenotazioni 

20124 MILANO Via Felice Casati. 32 
Tel (02)67 04 810-44 

rUNTSNACANZfc • Fax (02) 57 04 522 
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Giuseppe Gervasio 
presidente dell'Azione cattolica 

«E ora nessun compromesso» 
«Non sono possibili giri di valzer: il Ppi non deve salire sul 
Sano dei vincitori, ma ricominciare dall'opposizione». L'am
monimento viene da Giuseppe Gervasio, presidente nazio
nale dell'Azione cattolica, il movimento ecclesiale più vicino 
ai Vescovi italiani. «Nessun compromesso e nessun pasticcio 
con questa destra». Preoccupato per le dimissioni di Marti-
nazzoli: «Un momento molto critico che potrebbe portare al
la rapida conclusione dell'esperienza avviata con il Ppi». 

DALLA NOSTRA HEOAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 
• ì BOLOGNA. Presidente Gerva- " 
slo lei ha ammonito il Ppi a non 
salire sul carro del vincitore. 
SI. Penso che il partito popolare, 
insieme al patto Segni, dovrebbe 
mantenere la logica con cui è en
trato in competizione. Cir-'s la logi
ca del sistema maggiorir.,r.o per 
cui chi vince ha la maggioranza e 
governa e chi perde va all'opposi
zione. Il Ppi ha chiesto in questo 
modo il voto agli eletto» l i citali, a ' 
loro volta, hanno dato un voto che ' 
ha questo significato. Certo, un'op
posizione che non vuol dire chiu
sura pregiudiziale, ma ribadire le 
ragioni politiche della propria al
ternatività sia verso la destra che la 
sinistra. -• . . , . . ' 
Tuttavia nel Ppi c'è chi, come 
Formigoni e altri, accarezza l'I-

' dea di arrivare ad un'alleanza . 
con Berlusconi. - • . . ,,, 
Mi sembra un'analisi ed una pro
spettiva affrettata e superficiale. 

• Una soluzione del genere sarebbe 
una smentita del discorso che il Ppi 
ha voluto fare durante la campa
gna elettorale. Non credo che una 
posizione del genere si possa facil- • 
mente abbandonare. I giri di valzer ' 
hanno sempre portato esiti negati
vi sotto il profilo della credibilità. 
In questi giorni del dopo-voto la 
ChtesajtoalmenoparteVella-ge- • 
rarefila, sembra essere tituban
te, indecisa se aprire verso i vln- ' 
cltorl. Alcuni fatti però la danno " 
come possibilista o comunque • 
collocata in una posizione che •• 
si potrebbe definire di strategia : 
dell'attenzione. Che ne pensa ? -, 
lo distinguerei due aspetti: il primo 
quello del rapporto tra la Chiesa'e -
le istituzioni. E da questo punto di ' 
vista é chiaro che la Chiesa non • 
potrà non avere che un corretto • 
rapporto con le istituzioni dello 
Stato italiano, qualsiasi siano le for- . 
ze politiche che democraticamen- , 
te le dirigeranno. Il secondo aspet
to riguarda l'atteggiamento nei 
confronti della comunità cristiana, • 
nei confronti dei fedeli. Da questo , 
punto di vista credo che la Chiesa,, 
dovrà porsi il problema, non in ter
mini immediatamente politici, ma 
in termini più profondi; dovrà che-
dersi qual è la cultura, qual è la ' 
mentalità, quali sono i modelli di -
vita di un paese che per larga parte , 
opera un'apertura a destra. Dovrà., 
chiedersi quanto •, consumismo. ' 
quanto utilitarismo, quanta voglia 
di garantirsi quello che già si ha sta ' 
dietro a questo esito politico. •••"<•< 
È però diffusa l'Impressione che 
la Chiesa avesse più timore del
la vfttorladella sinistra che della 
destra. ., ;;.-»- ,*• «,»....." • 
È difficile esprimere questa valuta
zione perchè in fondo la colloca
zione del Ppi come alternativa alla 
destra e alla sinistra era una posi
zione sostanzialmente condivisa. È 
vero però che in molta parte dell'o

pinione genrale si prevedeva e si 
temeva più una vittoria delle sini
stra che della destra. Questo atteg
giamento era presente anche nel 
mondo cattolico. 
Con le dimissioni di Martlnazzoli 
nel Ppi si è aperta una crisi dagli 
esiti Incerti. Quali sbocchi po
trebbe avere? 
Non mi nascondo che questo sia • 
un momento molto critico. Potreb-. 
be essere una crisi di chiarimento e 
di consolidamento, ma potrebbe 
essere anche una crisi capace di 
condurre in breve a estenuare o 
addirittura a fare saltare questa 
nuova esperienza politica dei cat
tolici. 0 il Ppi intende riproporsi 
come una presenza originale vera
mente popolare e riformista, chia
ramente legata alla sua ispirazione 
cnstiana e crede di potere, col tem
po, aggregare nuovi consensi oltre 
il 15-16 per cento già raggiunto, 
oppure se deve confondersi in una 
maggioranza già di per se eteroge
nea o deve spaccarsi in diversi 
tronconi è destinato ad avviarsi ad 
una rapida conclusione dell'espe
rienza tentata. 
Chi candiderebbe al posto di 
Martlnazzoli? 
Non ho nomi da fare. Bisognereb
be che il Ppi esprimesse più che 

• una persona, una alasse dirigente 
che fosse convinta di questo ruolo, 
convinta della necessità che nel • 

' nuovo quadro politico italiano non 
' è possibile ridurre il pluralismo cul
turale e politico, caratteristico del 
nostro paese, in una semplificazio-

. ne quale il bipolarismo radicale ed 
eterogeneo che oggi è presente nel 
nostro scenario politico. 
Lei auspica un gruppo dirigente 
omogeneo però non si può na
scondere che il Ppi continua a 
dividersi In diverse anime fra lo
ro molto diverse. La Blndl non la 
pensa come Buttlgllone, proba
bile segretario, nò Mattarella se 
l'intende con Formigoni. 
Certo. Se il partito popolare vuole 
essere in qualche modo espressio
ne politica del movimento cattoli
co deve sapere interpretare le di
verse istanze che vi sono al suo in
terno come un dato di ricchezza e 
non come un dato di frammenta
zione e di autodistruzione. - • 
Non ò un'Impresa Impossibile vi
sto che queste diverse tendenze 
sembrano piuttosto agli antìpo
di? 
Non è impossibile. È un'impresa 
che la storia del movimento cattoli
co ha dimostrato come possibile e 
non eccezionale. E nei grandi mo
menti di vitalità del movimentocat-
tolico questo è stato un motivo di 
ricchezza. Penso in modo partico
lare all'esperienza dell'immediato 
dopoguerra, all'esperienza della 

' Costituente. Anche allora nella De 
erano presenti più anime: questi fi
loni culturali hanno dato il loro ap-

Tra 
r-~ 

porto ed e stato possibile dare un 
contributo non indifferente alla 
storia del nostro paese. , . . ' < > • 
Tenere insieme oggi le diverse , 
anime del movimento cattolico 
come dice lei non significa ri-
proporre la logica della vecchia 
De appena morta? 
Certamente no. Si tratta di saper 
esprimere una organica proposta 
politica che sappia veramente ri
spondere ai connotati di fondo del 
movimento cattolico in Italia che 
sono quelli del popolarismo, del ri
formismo, del personalismo, del 
solidarismo e di saper pensare e 
fare politica non come occupazio
ne e gestione del potere. 
Insistere su un'ipotesi di centro 
In alternativa sia alla destra che 
alla sinistra non le sembra una 
perdita di tempo? E non crede 
che continuare su questa strada 
si lasci in realtà spazio alla de
stra? 
Non sono di questo parere. Credo 
che l'opposizione e l'alternativa ad 
una polarizzazione radicale sia 
sulla destra che sulla sinistra la si 
possa giocare proprio al centro, 
cercando di aggregare attorno ad 
una proposta politica'popolare, ri
formista, moderata, quanti non si 
ritrovino nelle altre proposte di de
stra e di sinistra. Mi rendo conto 
che questo è un progetto a lungo 
termine che non si gioca in qual
che anno, ma ritengo sia l'unico 
modo per sottrarre veramente voti 
a quella maggioranza che si inten
de cambiare, nel caso nostro, di 
oggi, alla maggioranza di destra. 
Lei parla di un progetto di lungo 
termine, ma Intanto per quanto 

tempo dovremo tenerci questa 
destra? 
Per il mornentofinchè questo par
lamento e in piedi e finché le con
traddizioni che pure sono all'inter
no del polo di destra non lo mette
ranno in crisi. E fino a quel mo
mento il centro potrà fare un'op
posizione intelligente, intransigen
te, ma costruttiva. In questo modo 
potrà guadaganare credibilità e 
consensi e potrà accelerare l'emer
gere delle contraddizioni e delle 
insufficienze presenti nella destra. 
Nel tentativo di recuperare i voti 
andati verso destra non teme 
che II Ppi possa spostarsi su un 
terreno di rincorsa a destra? 
È il contrario. Per me si spostereb
be sul terreno della destra se non 
mantenesse un tipo di opposizione 
come quella che dicevo. Se si la
sciasse andare a patteggiamenti, a 
sostegni dì scambio. Se cioè si in
truppasse sia pure non formalmen
te nel polo di destra. Questa però a 
mio avviso è una prospettiva larga
mente perdente anche perchè in 
questo parlamento la destra, se ri
mane unita, non ha bisogno dei 
voti del Ppi. 

Partendo dal contenuti di que
sta campagna elettorale lei 
pensa che un'area di Ispirazione 
criUana sia più vicino alla sini
stra o alla destra? 
Credo che ci siano stati forti motivi 
per distinguersi sia della destra che 
dalla sinistra. Per la destra basta 
pensare al modello di democrazia, 
ai temi della solidarietà, di un mer
cato aperto allo sviluppo, ma ri
spettoso delle persone e di chi oggi 
è più emerginato. Per quanto ri

guarda la sinistra vi sono dei nodi 
che hanno una radice culturale 
che non pssono essere dimentica
ti, né minimizzati. Vi è una forte di
vergenza per quanto riguarda la 
persona, la famiglia e tutta una se
rie di temi legati all'esercizio della 
libertà e al rispetto del pluralismo. 
Sono temi che affiorano anche a li
vello politico e che motivano la di
versità di posizioni. 
Proviamo a rovesciare la do
manda. C'è qualcosa che vi uni
sce di più alla destra o alla sini
stra? 
Non è una questione di quantità. 
Certamente vi sono argomenti su 
quali può esserci una maggiore af
finità di posizione, ma questo non 
toglie le distizioni. Faccio un esem
pio: sui temi della solidarietà e del 
mercato può essere più agevole un 
confronto con la sinistra. Su altri te
mi, come quello della scuola, po
trebbe essere più tacile trovare un 
confronto con le attuali forze di de
stra. 
Lei afferma che II Ppi deve stare 
ali'opposizione. Non crede che 
l'esiguità del gruppo parlamen
tare di cui dispone sia Inlnfluen
te rispetto alla necessità di con
trastare la maggioranza? Non 
c'è il rischio che il ruolo del Ppi 
possa scivolare verso la testi
monianza? 
L'esiguità del gruppo parlamentare 
del Ppi non va dimenticata. Però 
credo che ci siano altri elementi da 
non scordare. Il primo è la capaci
tà propositiva che questa minoran
za potrà avere e l'altro è l'effetto 
che una intelligente opposizione 
può avere se non nelle aule parla
mentari, nella società civile, nel 
paese e quindi nella prospettiva 
dei successivi apputamenti eletto
rali. 
Non pensa Invece che il Ppi pos
sa qualificare ed esaltare me
glio il proprio ruolo di opposizio
ne trovando un'Intesa anche 
con le altre opposizioni progras-

, slste? 
Credo che la vitalità del Partito po
polare possa essere messa in luce 
partendo soprattutto dalla sua ori
ginalità. Il che non vuol dire che 
non vi potranno essere anche mo
menti in cui l'opposizione del par
tito popolare si affianca a quella 
del polo progressista. Però credo 
che in questo momento di transi
zione politica sia molto importante 
mantenere chiare le identità e la 
capacità dei diversi soggetti di es
sere propositivi e incisivi nella di
namica politica. " • * 
Ritiene possibile lavorare alla 

• costruzione di un partito demo
cratico In cui entrino a farvi par
te larghi settori delio schiera
mento progressista e quell'area 
di cattolici democratici • che 
continua a fare riferimento al 
Ppi, andando così ad un vero bi
polarismo? 
E un'ipotesi che torna e che po
trebbe essere anche da considera
re. Personalmente la riterrei una 
soluzione di minor chiarezza e di 
minor ricchezza. Ho molta diffi
denza per l'eccessiva semplifica
zione di uno schema bipolare, al
meno nell'attuale società. Non vor
rei che nella generica definizione 
di partito democratico venissero 
ad appiattirsi le specificità di singo
li contributi che possono provenire 
da quel pluralismo culturale che, 
ripeto, è una caratteristica italiana. 

DALLA PRIMA PAGINA 

Confronto 
Un comportamento limpido e coerente. Tale da potere essere segnato • 
fra gli addendi positivi di questa stagione politica, contrassegnata dalla 
faticosa e ancora incompiuta acquisizione delle regole, della cultura, , 
dei comportamenti propri di una democrazia moderna e matura. Le ra
gioni di questa scelta non possono non essere oggi ribadite con molta 
fermezza. L'epoca dei compromessi consociativi è finita, e non può ri
tornare in alcun caso. Non spetta ai progressisti farsi carico dei proble
mi di Bossi e della Lega, che temono di pagare alla leadership di Silvio 
Berlusconi ulteriori prezzi in termini di consenso, di identità, di visibilità 
politica, di idee e proposte programmatiche. Ma neppure si può chiede
re ai progressisti di lavorare per Silvio Berlusconi: in nessuna grande de
mocrazia si chiede all'opposizione di cavare le castagne dalfuoco per 
conto della maggioranza. Avevamo, nel corso della campagna elettora
le, denunciato le contraddizioni di una alleanza - quella tra Berlusconi. 
Bossi, Fini e i residui della destra democristiana - che si costituiva sulla 
base di un progetto puramente negativo (sbarrare la strada al governo 
dei progressisti;, senza avere definito neppure le linee generali di un 
programma comune. Prendiamo atto ora che questa denuncia aveva, 
evidentemente, qualche fondamento. Lo facciamo senza iattanza; e 
senza inserirci in confronti, giochi, manovre, che non ci riguardano. 

Le iniziative di Bossi, se verranno confermate (se non si riveleranno 
l'ennesimo giro di valzer di un personaggio estroso fino al limite dell'i-
naffidabilità), pongono tuttavia un altro probelma, che ha poco a che 
vedere con le questioni del governo delle destre, del rifiuto di ogni logi
ca consociativa, e della coerenza dei progressisti come forza di opposi
zione. Quali che ne siano gli obiettivi e le intenzioni, Bossi propone un 
confronto a tutto campo, anche con le forze del centro e della sinistra, 
sulle riforme istituzionali da realizzare in una legislatura che tutti con
cordano nel definire una legislatura costituente. Non so quanto Bossi 
sia consapevole di avere, in tal modo, scelto un terreno che esula dal -
mandato a governare conferito alla alleanza di destra dalla maggioran
za degli elettori. Le riforme costituzionali competono infatti non al go
verno, ma al Parlamento. Per approvarle sono richieste maggioranze 
più ampie di quelle necessarie per formare un governo. Ed è òrincipio 
non solo della nostra, ma di ogni Costituzione democratica (e liberal-
democratica) che la definizione delle regole della politica, dei diritti e 
delle libertà di tutti debba restare al riparo da colpi di maggioranza. Non 
è materia di accordi di governo. Nessuna squadra, neppure la squadra 
vincente, può cambiare da sola le regole del gioco. 1 perdenti sono te
nuti ad accettare serenamente e lealmente la sconfitta, se hanno la ga
ranzia di poter giocare ancora, e puntare alla rivincita, sulla base di re
gole oneste, certe, non modificabili per volontà dei vincitori. 

Si sono sentite e lette, in proposito, in questi giorni, molte opinioni 
discutibili e inquietanti. Interpretazioni dello spoil svstcm che sembrano 
ignorare le forti garanzie di imparzialità affidate nelle democrazie mag-

§ioritarie alle istituzioni di garanzia. Propositi riformatori ispirati al presi-
enzialismo sudamericano, più che ai grandi modelli liberaldemocrati-

ci. Se davvero Umberto Bossi pone il problema di un confronto aperto 
sulle riforme istituzionali e sulle regole democratiche, penso che questo 
confronto non possa essere rifiutato. La riforma dello Stato centralista 
(secondo il Pds, prendendo a base il modello unitario, cooperativo e -
solidale dei grandi Stati federali contemporanei) ; le nuove garanzie dei 
diritti e delle libertà costituzionali dopo l'introduzione di un sistema 
elettorale maggioritario; le regole necessarie per garantire il pluralismo 
dell'informazione e la libera concorrenza contro monopoli, duopoli o 
oligopoli; le innovazioni da introdurre nelle leggi elettorali e nella torma : 
di governo per dare davvero agli elettori il potere di scegliere maggio- ; 
ranze e governi, per avere istituzioni più rappresentantivc e più efferen
ti: il confronto su queste questioni non può essere affare di un «polo» o 
di una maggioranza; non si confonde e non si sovrappone col lavoro di 
costruzione di una maggioranza di governo; deve potere essere svilup
pato limpidamente, senza veti, imposizioni, ricatti o manovre: ed anche 
senza remore o timori. La sinistra na passato il guado della cultura con
sociativa. Sarebbe sbagliato vederne fantasmi dappertutto. 

[ Franco Baminlnl] 

Gallinai! " ' • " " •"•' - • • - ••--
tempo si aveva anche l'impressione che Gallinan. Curdo vanno benissi
mo quando colpiscono un avversario e vanno invece duramente dele- • 
gittimate quando riguardano gli amici. Qui c'è una vera e propria insof
ferenza, in linea di principio, per i meccanismi di controllo della legali
tà; in particolare per quelli che, garantiti da un'indipendenza una volta 
largamente formale e oggi condizionabile con sempre maggiore diffi
coltà, operano per verificare il rispetto delle regole in ogni direzione, 
anche nei confronti dei vari poteri, politici o economici, senza riguardi 
per nessuno. Un'insofferenza che ieri caratterizzava il Caf. e che oggi . 
caratterizza i nuovi rappresentanti della stessa area sociale e politica. 
Non è un caso, d'altro lato, che proprio in quest'area, periodicamente, 
maturino intenti e disegni che contemplano una ridefinizione radicale 
dell'organizzazione della magistratura. La riforma in senso maggiorita
rio della legge elettorale delCsm o addirittura una correzione della 
composizione dell'organo di autogoverno, la separazione delle carriere , 
del pm e del giudice o addirittura una diversa collocazione istituzionale 
'del pubblico ministero (in modo tale da collegarlo in qualche modo al
l'esecutivo) , con la conseguente messa in discussione del principio co- ' 
stituzionale dell'obbligatorietà dell'azione penale: di tutto questo si par
lava già all'inizio degli anni 80 (soprattutto a partire dal disvelamento -
dello scandalo Banco Ambrosiano-P2), se ne parlava al tempo del mi-. 
nistro Claudio Martelli, e se ne parla oggi, in particolare all'interno del 
«polo della libertà». 

In questo contesto ci si scaglia ancora una volta contro i magistrati 
di «Mani pulite». Come si è fatto allorché l'inchiesta, dopo gli iniziali par
ziali esiti, ha cominciato a decollare e a colpire soggetti forti. Come si è 
fatto a Napoli quando, partendo dalla vergogna del'voto di scambio, la 
magistratura ha raggiunto i responsabili della corruzione che ha deva
stato, con la città, settori importanti della vita nazionale. La verità è che 
ancora una volta si accusano i magistrati del pool milanese di parzialità 
e di violazione delle regole processuali, descrivendoli come burattini 
nelle mani di alcune forze politiche (più esattamente, del Pds), certo 
per finalità difensive che a ogni persona ragionevole appaiono chiarissi
me, ma anche per contestarne il ruolo. Tutto ciò impone alle forze pro
gressiste, soprattutto in vista dell'attività del nuovo Parlamento, una 
srande attenzione alle tematiche concernenti la giurisdizione. Le scelte 
fondamentali del costituente repubblicano - autonomia e indipenden
za, anche per il pm; obbligatorietà dell'azione penale: autogoverno; '• 
Csm rappresentativo, organo di garanzia sia della correttezza e della • 
professionalità dei magistrati, che della loro indipendenza - hanno di
mostrato in questi anni la loro piena validità, anche nell'ottica della di- • 
fesa del principio di legalità e della stessa democrazia. Verranno nuova
mente attaccate, tali scelte, e duramente: ve ne sono tutti i segni. Difen
derle, e anzi riproporle con forza per renderle ancor più effettive, costi- • 
tuisceun punto essenziale di un progetto di governo di segno democra
tico. [ Sandro Veronesi] 
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LA NUOVA ITALIA. Nuovi attacchi del senatùr a Sua Emittenza 
«Vuole solo il potere, mi ha proposto un nuovo Ventennio» 

Miglio: «L'esecutivo 
forse si farà 
ma solo a maggio» 
Ancora un mese di lavoro perchè 
•fino al primi di maggio il governo 
non si forma-. L'ideologo della 
Lega, Gianfranco Miglio ha avuto 
contatti telefonici con Bossi e con 
Berlusconi. -Siamo ancora In alto 
mare - dice Miglio - ma non c'è da 
preoccuparsi perchè la nostra 
costituzione, che cambieremo, 
prevede tempi lunghi». Il 
professore ritiene -molto 
Improbabile- che la Lega possa 
dare un eventuale -appoggio 
estemo- al governo, così come 
ritiene -Improbabile- che si tomi 
alle urne. -Votare nuovamente 
perchè non si è riusciti a formare 
un governo - precisa - e molto 
improbabile perche per noi non 
sarebbe favorevole ed i "rossi" si 
prenderebbero la rivincita-. Ma per / 
Miglio quello che conta non sono 
le -poltrone- ma la -riforma dello 
stato-. Anche Speroni afferma: -A 
Fini e Berlusconi Interessa solo II 
potere, a noi II federalismo. A noi di 
spartirci le poltrone non ci frega 
niente. Traggano le conclusioni... 
Ci dicano subito se sono o no per li 
federalismo, altrimenti non 
perdiamo più tempo...-. Umberto Bossi e, in basso, Silvio Berlusconi MimmoCManura Aq! 

. - " " Il leader spara a zero: «Da domani incontri a Roma per accordi il più possibile ampi » 

«Berlusconi autocrate, Forza Italia non esiste» 
Bossi: «Democrazia a rischio, governo costituente» 
«Siamo in una situazione d'emergenza, pericolosa per 
la democrazia. Un partito che non c'è e un airocrate ri
vendicano il potere ..». Umberto Bossi, da Ponte di Le
gno, sfoglia la margherita sui destini della Lega e del 
Paese Punta ancora a «un governo costituente, il più 
ampio possibile per realizzare il federalismo e la rifor
ma istituzionale». Da domani tavoli aperti Si comincia 
da Segni. E insiste «Dietro Berlusconi c'è ancora Craxi» 

OAL NOSTRO INVIATO 

C A R L O B R A M B I L L A 

• i TONTI: DI LEGNO «SI mi sento abbastanza 
riposato H o cercato d i fare un po ' eli cura de l 
sonno - Umberto Bossi d o p o aver disertato 
I incontro c o n Berlusconi, ha deciso da sabato 
scorso d i «staccare la sp ina ' Sta trascorrendo 
quattro giorni d i vancanze pasquali c i rconda
to dal la famiglia, nel solito ' f into- castello d i 
Ponte d i Legno, abituale «bucn retiro' in Alta 
Valle Camonica. Sul tavolo, ben in vista la 
«Stona d'Italia» de l Guicciardini Alla parete ha 
appena appeso la r iproduzione del la pr ima 
pagina del la «Voce', un fotomontaggio che lo 
ritrae mentre fa correre l 'archetto su un v io lon
cel lo con impressa la faccia del Cavaliere Elo
quente il t i tolo «Suonalo ancora, Umber to ' 
Accende una Mcnt e si cominc io a parlare 

Onorevole Bossi, tutta l'attenzione è punta
ta su di lei; Il governo Italiano è l'altissima 
posta in gioco... A che punto slamo? 

Siamo al punto che ha v in to le e lez ioni un 
part i to che non esiste nato da un mese e latto 
crescere anche attraverso la m a n i p o l a / i o n e 
televisiva de l l ' op in ione pubbl ica de i c i t tad in i 
Forza Italia n o n rappresenta a lcun i dem senti
re Si tratta d i una s i tua / ione per icolosa per la 
democraz ia E il m o m e n t o d i ragionare con 
freddezza Non lo d i co solo per la responsabi
lità e il ruo lo del la Lega 

Cioè? 
Parlo del le responsabi l i tà degl i altr i del l inte
ra classe pol i t ica, del la sinistra Di Occ net
to Sapevano tutto vedevano tutto ma han
no preferi to lasciare andare avanti le cose 
hanno ch iuso gli occh i e magar i hanno anche 
r idacchiato «Ah ah a h , cosi adesso f reghiamo 
la Lega ' Ora si ch iede a me di spiegare c l ic 
cos'è Forza Italia Mi p iacerebbe che la do
manda venisse girata a Cicchetto al quale Be r-
lusconi ev identemente faceva m e n o paura d i 
chi voleva camb ia re le ist i tuzioni e r i formare 
lo Stato Comunque Forza Italia e la smtes' d i 
un operaz ione tecnocrat ica c o n a c a p o un 
autocrate Ora c'è d rammat i camen te da risol
vere il p rob lema dei cont ro l l i 

Quali sono le vostre pregiudiziali nel dialogo 
con gli alleati-rivali del polo? 

II federal ismo e la r i forma ist i tuzionale Dico 
visto il punto in cu i s iamo che a lmeno le isti
tuzioni siano moderne e il p iù v ic ino possibi le 
al c i t tad ino Bisogna contro l lare I autocrate e 
il «partito che n o n e e di cu i sopra Ripeto un 
autocrate c l i c invece rischia d i avere il p ieno 
con t ro l l o del l esecut ivo e de l legislativo Poi 
e e tutta la quest ione del l antitrust con al pri
m o posto il con t ro l l o de l le tv perche inc ide 
sul cursus normale del la d e m o t razia 

Stesse pregiudiziali anche sugli altri tavoli 
che lei ha annunciato di voler aprire da do
mani a Roma? 

Ident iche e precise Vogl io vedere, verif icare 
le possibi l i tà d i un governo cost i tuente il p iù 
a m p i o possi bi le capace d i r ispondere al le 
esigenze di c a m b i a m e n t o del le ist i tuzioni 

Che significa esattamente? 

Non par lo arabo 
Vogl io vedere < hi ci 
sta In Par lamento 
bisognerà trovare 
parecchi numer i 
Cari amic i d i ro la 
pregiudiz ia le e il le 
dera l is ino 

Si tratta di una 
non disponibilità 
a un governo con 
Forza Italia? 

_ Dico che la Lega e 
I unica lorza pol i t ica 

garante del la democraz ia L unica che può 
tamponare Ber lusconi con un meccan ismo 
democra t i co 11 discorso del la Lega diventa 
addir i t tura fondamenta le per la democ iaz ia 
Perche ci s iano ist i tuzioni trasparenti vicine al 
c i t tad ino e p iù lontane dal la part i 'ocrazia In
somma il federal ismo per cont ro l lare Bei lu-
sconi 

Sembra quasi che lei voglia rilanciare le due 
chiusure massime della sua campagna elet

torale: mal Berlusconi premier e mal II Msi al 
governo. E cosi? 

Le cose stanno anco ia cosi Pero ora c i si 
ch iede d i fare il boia e I impiccato Noi e Ber
lusconi Maino due cose profondarne lite diver
se Ma a un certo pun to un governo al paese 
dov remo pui d ir lo Che posso fare"' Andarc i 
con le m mi legate i p icchi I R e i l i ' i o g m v I 
ta che m i r iesce ' Oppure tentare d i avere al 
m e n o una mano libera se non entrambe' ' Ci 
son tanti m o d i 

Ne dica uno. 
Ci son tanti med i Posso entrare o non e nhu-
re nel governo Chiedere ministeri Appog
giare dal l esterno Ma e l i o p p o piesto per 
prendi re questo t ipo d i decis ioni 

Intanto Berlusconi va all'attacco. In sintesi 
parla di «slealtà di Bossi-. Questa del tavoli 
politici aperti la definisce «vecchia operazio
ne'. Come risponde? 

Stiaparla Non abb iamo alleati A b b i a m o fatto 
un accordo elettoi ale per segar lo visto e he lui 
e nato per fregare la Lega Vecchia pol i t ica la 
nos t ra ' Ma che d ice Sanno tutti che a lui in
teressa solo la spart iz ione de l potere A me ha 
proposto addir i t tura un nuovo Ventenn io 
Dietro Forza Italia e e una banda di r iciclati 
Dietro Berlusc on i ci sono ancora ( r a \ i e An-
dreott i Ribadisco s iamo in una si tuazione 
d emergenza e pericolosa per la democraz ia 
Uno scenario kafk iano il potere viene nvendi 

ca lo da un part i to che non e e e da un u o m o 
solo 

Perche Scalfaro dovrebbe affidare alla Lega 
Il mandato per formare II governo? 

C r e d e i he sia pregiudiziale che S< a i ta lo dia il 
malici,ilei per due 'not ic i 11 p r imo lo ima le 
perche la Lega e il part i to a maggiore lappre-
, n' i i / t !•' II Ì ' "- n , i i ' Ir, , ' , n / i i 

le po lche la Lega e il gua id iano del la demo
crazia Siamo noi che a b b i a m o avviato il pro
cesso eli c a m b i a m e n t o ist i tuzionale S iamo 
noi che abb iamo detto al p o p o l o e he ci vuole 
un senso del le ist i tuzioni p iù forte 

Ancora sul federalismo. Berlusconi dice che 
e pronto a concederlo... 

Non sa neppure che cosa sia il federal ismo 
Non basta che lo dica Fcdeia l ismo e que
stioni istituzionale i l i o vuol diro quest ione 
mora le vanno di pari passo Lui d ice di si 
Non basta Come (a a governare uno e he pos
siede televisioni giornal i e c h i man ipo la op i 
n ione pubb l i ' a E l i o perche e quan to mai 
tirgenle realizzare il federal ismo 

Ma come immaginate la nuova Costituzione 
della seconda Repubblica? Come la mettete 
con la Resistenza? 

Penso e he I incipit debba suonare p iù o m e n o 
cosi In cont inuaz ione e in superamento del 
la Costituzione nata dal la lotta popo l ire con 
i lo il fascismo oggi cont ro la dittatura part i to
cratica è necessario 

DP Luigi Effige 

Il Cavaliere: «Umberto sei il vecchio 
Mi appello ai leghisti: siate leali» 

M I C H E L E U R B A N O 

• MILANO Ritemprato da (lue giorni d i ri
poso passati in famiglia tra le ville d i Via 
cheno e <\rcore. il Cava l l a i torna a impu
gnare scudo e spada Basta con il d ip lo 
m a t u o silenzio Tanto più e he nella grigia 
Pasquetta padana il nule' Bossi soldato eli 
c i n tu ra alleato ieri avversario oggi cont i 
nuava a far rotolare rovinosamente dal 
mont i d i Ponteelilegnovalanghe di accuse 

11 Cavaliere d i p l o m a t a m i n t i mette 
avanti le man i II suo obiett ivo non o cam
biato T'ormare un Governo i ( f inente ed 
autorevole che sia espressione doli intera 
maggioranza' Ma al r innovalo impegno si 
accompagna un aitola intinto nell ' irrita 
zione e forgiato nella durezza -Non e n 
d iamo ci sì possa comportale cosi Sia 
chiaro il Cavaliere nel p ia l lo di fiossi inet
te anche i suoi voti Q u u i o n v usi che per 
effetto del nuovo sistema maggioritario 
hanno contr ibui to ali elezione dei de pula 
ti leghisti Tel e a loro - non a e iso - che si 
nvolge i o l i puntigliosa retorica Siamo fi
duciosi i l i o i par lamentar i della Lega indi
cati al tavolo dogli accordi preolettoral 
dal la Ix'ga ma vagliati ed a l l o t t a l i ci i ho i -
za Italia soste nut! dai c lub I orza Italia nel 
la e . impagl ia elettorale e votali prevalerne-
mente dagli elettol i eli I orza Italia lille inta
no restare leali ai propri eie tton ed ai prò 
pn a l lea l i ' 

Il sostegno di Panneila 
Il proc lama del Cavaliere in realt i non e 

destinato sole) alla Ix'ga A una sett imana 
dalle elezioni e e cimine iato il gran bal lo 
degli a m m i i i a m i ' i i t i L m i n i m o I orza Ita
lia Lega e confermato pei doman i ma 
non u saranno no Berlusconi n i Bossi II 
p r imo se ne stara quasi su inamente nella 

magione eli Are ore il secondo volerà a Ro
ma per aprire il tavolo delle trattative A 
e ornine lare iì^ Segni ma se nza esclusioni 
Al Cavaliere n o n ' , i gin e fa la vo i i crossa 
Umberto Bossi si mbra ( e de re alla tenta 

/ i one d i r ipe ieoneie vece lue stiaclo con 
l estensione di trattative autonome alle lor 
/ e po l l i l i he «bocciato dal voto degli e lei 
tori Insiste ancora a pretendere lealtà 1-a 
I.ega Nord h 1 avuto il sostegno dell orga 
i u / / a / i o n e e degli e le tton (Il Forza 11 ilia 
Via pe r ora non pi lo che l imitaisi agli ali 
spici Che i neo-par lanientan elei movi 
mento d i Bossi restino leali al p iopue letto
li e ai propr i alle iti Più tardi Angelo Codi 
gnoni gran capo de i c l ub i ispondo cosi 
.ili al iat ine di Bossi per le sorti eie Ila de ino-
i M/ la A l i lo che perii olei pel le istituzio
ni Forza Italia e I espressioni del la co lon 
ta dcmocrutic a di cambiare il vecchio aio 
d o eli lar pollile a \ Bossi chiede fedeltà 
ai patii sottoscritti 

An: «Bossi irresponsabile 
Pel Be r ius iou i si prepaia una se Unii ma 

i r ima le Con il sonatil i a un a l z a i l o d a u n a 
parto e I mi a str i t ton.nlo dal l altra E in i 
gari a get ta l i b i n z i n a sul l i p o l l i m i h e d e l 
1 al leato del Nord Parla il po i Ine o c d i VI 
le m / 1 nazionale storace Bossi ' 111 ini 
brogli i lo i suoi elettori e un d i l a n i n o l o 
I H irresponsab'lo Ne può giurale' Bol l i i 
scol l i su tutti i sticn alleali eli cen i lo l ì ia 
ce co Raffaele (os ta il leader d i II I inol io 
eli l e n i t o ossia c]ii( Ilo spicchio di o \ Pli 
passato sotto le Ce noiose banclieii di l o r 
/ii Italia impegnate i in i r i an i ibile e e o l i i 
p iensua riflessione sui missili lanciati da 
Bossi Ali interno d " l po lo delle l i ba ta 
i inal i t i hanno idee diverse e anno tispe flati 
anche quando queste sono espresso in 
fo rn i i ' scomodo e aggussive Iv i ceco 

Raffaello Moie III un altro l i Lna l c Doc el io 
invita a non sottovalutare la Lega La ni i 
l em i tna e la poli t ica impongono i l i p ien 
dorè sul seno 1 p iub lemi sollevati da Bossi 
perche senza i suoi pa i lamen lan non esi
ste n e m m e n o maggioranza alla Camera 
l ime a e o l isc i izione per il Cavaliere i e e li 
Insti eli Casini e lo lodi del l amico Pai ine Ila 
i cui c l ub ieri hanno elicli iaiato nuovo la
voro ad un ipotesi di Be i lusconi proli ne i 

•Un governo autorevole» 
Ecco poiché Sua emittenza non poteva 

stare ancora in si lenzio E i o s , eia al p io-
d a m a di Puse|ui'lta (ì l i italiani ch iamal i 
alle urne l 'anno fornito una meravigl i ' is„ 
prova d i responsabilità i depositari del lo 
re i tonse i iso ch iamat i o ia a d a n un ( io 
verno il Pai si de hbono ossele ali altezza 
del la f iducia ricevuta Velie t ipo i l i ose iu 
tivo p in i ' i ' I ftic lente e autore vole e he sia 
ispressieiiu d d l intera maggmian /a oiga 
nizzato son>nd( u n t o r i di i on i , i o t i nza e di 
garanzia moi I'I e non secondo i r i t i n di 
spar iz ione po i ien tua lo degli i nc iuch ì 
l-i prec Isa/ione e al ve le no luti i d i d u ala 
,ill al leato il'.ale Umber to Bossi semina 
l e d o i e alla le nta/ ione di r i p e n o r n io ve e 
e Ine strade i l i aprile e lue t r i l la t iv i ni auto 
nonna esK ndoneli lo al le i le il parti l i i he 
hanno proposto agli italiani un altra pol i 
tic i che e siala d tas tnamento bennata 
d i g l i elettori Non i r o l l i a m o n si poss i 
l ompor ta rc i osi Conio se ci losso una 
i . impagl ia i li t lo ia lc dove v incono n H i 
movimi liti c e r i protagonisti e certi prò 
g i u n t i m i poi un m e n a t o d o d i eletti dove 
sia possibile capovolge le i risultati delle 
urne La f fo iu lo e portato Questa e la più 
poi icolosa eri dita elei vecchio sisle-ina e 
noi non e l i inon l i c l inc ino n ai che l o r za 
Italia e il mov imento po l l i no i l i o ha lo in i 
lo agli e let 'oi i lo strili nonio per demol i r lo 

Crisi in Lombardia 
Senza eredi forti 
la giunta rosaverde 

I T A L O F U R G E R I 

m V1II.ANO II risultato elettorale acc i lera la crisi del la Giun

ta losa-verdo del la Lombard ia La pidiessina Fiorella Ghilar-

dott i che la presiede si presenterà dimissionaria insieme 

con tutti gli assessori il prossimo martedì 12 apri le Nelle 

scorse settimane d o p o mesi e mesi d i pressioni per passare 

dal l appoggio esterno alle stanze de i bot toni Ppi e Psi aveva

no sfiduciato 1 esecutivo Perno privo del la maggioranza e a 

fronte del terremoto de l voto il governo lombardo getta la 

spugna E già e aperta la corsa a sostituirlo Ma i numer i non 

tornano M cand idano in contemporanea a guidare un i m o 

vo esecutivo L e g a i Ppi Gli uomin i di Bossi colpi t i dal crol lo 

dot tora lo che li ha duramente penalizzati in tutta la regione 

a vantaggio di Forza Italia d iment icando quel che f ino a ieri 

hanno sostenuto in ogni m o m e n t o non hanno neppure il 

coraggio r iprendere il loro tradizionale le i t -mot iv del le ele

zioni ant ic ipate per mandare a casa gli inquisiti» Anche 

senza confessarlo sposano c ioè il teorema del la governabi

lità che pure hanno sempre duramente contestato Con la 

sua mossa il Ppi pure fortemente r id imensionato dal voto e 

oggi p iù che mai d i laniato tra tentazioni «forzitalislc e m o 

deratismo centrista più che delle sorti del la Lombard ia sem

bra preoccupato d i marcare una propr ia identità oltre che 

di tacitare appeti t i interni 

Una realtà dunque che non lascia presagire nul la d i 

buono Anzitutto se si pensa alle «incompatibi l i tà ' 'che finora 

hanno reciprocamente palesato Lega e Ppi In secondo luo

go se si pensa al fatto che prescindendo dalla Quercia e dai 

Verdi l ino ad oggi in Giunta insieme con liberali e socialde

mocrat ici stando ai numer i non e possibile immaginare al

cuna maggioranza decente Del resto il p rob lema se lo stan

no certamente ponendo sia la Lega che il Ppi Corrono infat

ti già mol te voci sull apertura della campagna acquisti verso 

alcuni dei gruppett i o singoli che siedono in Consigl io Sia

m o insomma al rischio di una crisi lunga e tormentata 

Sulla carta gli scenari possibili sono tre la Lega o il Ppi 

r iescono in q u a l i he m o d o a mettere insieme una maggio

ranza escludendo la Quercia oppure uno dei due e e la fa a 

s t rappan un voto tecnico al Pds su un programma m in imo 

per portare a termine ( primavera 4 5 ! la legislatura mimo ' 
1
 ( ', , «oli > f'.i»ne , is t i tn / inr i lo o Hel Presidente F ntlest i 

I opzione che piace ai Verdi i qual i - i n s i eme al P d s - ni iuta 

no pateracchi megl io piuttosto andare allo selogl ieninto 

del Consiglio e al voto ant ic ipato con nuove regole A o len

d o - s p i e g a il capogruppo del la Quercia Fabio B i n e l l i - s i po

trebbe votare entro il prossimo autunno la giunta ha prodot

to parecchio lavoro istruttuno che puc"> sensibi lmente contr i 

buire ad accelerare la discussione e le decisioni de l Parla

mento In ogni caso, su c|uesto prob lema il Pds avanzerà pre

cise proposte agli altn gruppi consighan e alle forze pol i t iche 

della Lombard ia ' 

La giunta rosa-verde lombarda composta da Pds Verdi . 

Pli Psdie Antiproibizionist i persi pero per strada e c o n i ap

poggio esterno d i De e Psi si era insediata il 12 d icembre 92 

d o p o noce mesi d i crisi dei pentapart i to e ormai a conclusio

ne del l ondata di tangentopol i che in vario modo , aveva co l 

pito una ventina degli ottanta consiglieri regionali tutti ap

partenenti (eccetto uno de l Pds) al 'e file del lo Scudocrociu-

to e del Garofano In diversi erano anche finiti in galera pa-

lece In hanno conlessato e alcuni sono già stati condannat i 

s.ull operato della Giunta Ghilardott i nata ali insegna del la 

pulizia e per nlegitt imare il Consigl io il Pds ospnme oggi un 

giudizio mol to positivo per le innovazioni apportare nel 

m o d o di governare e per I attuazione di gran parte de l pro

gramma Un op in ione che se anche non espressa sembta 

largamente condivisa Cosi c o m e parecchi fanno notare co

me i o l i I attuale giunta 1 immagine della Lombard ia sia pas

sata dal la piattezza di lunghi mesi d i crisi a l ! alta considera

zione di oggi anche da parte di important i organismi inter

nazional i al punto che la Ghilardott i e stata ch iamata a far 

parte del Buieau delle Regioni a Bruxelles 

Domani 
mercoledì 
6 aprile 
con 
l'Unità 

Gianni Mina 

Fidel 
r 
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LA NUOVA ITALIA. Occhetto: «Una maggioranza solo numerica, non politica» 
I pareri di D'Alema, Del Turco, Adomato, Serri 

I progressisti: 
«Caro Bossi 
non d incanti, ma » 

Come reagiscono i progressisti alla posizione di Bossi? 
«Si conferma che esiste una maggioranza numerica, ma 
non ancora politica», dice Occhetto, che parla di un 
«ruolo costituente» del Parlamento. «Il leader della Lega 
non è un matto - aggiunge D'Alema - se ci ricorda l'im
broglio di Berlusconi». Per Del Turco la sinistra non può 
dare sponde a «giochetti». «Solo se falliscono loro sul 
governo - afferma Adornato - se ne riparla». 

ALBERTO LKISS 
• ROMA. Dopo la settimana smal
tita ad incassare lo choc del risulta
to elettorale, per la sinistra e i pro
gressisti toma il momento di fare 
politica. E due sono le questioni in , 
agenda: come collocarsi di fronte 
all'acuirsi della conflittualità inter
na al cosiddetto «polo delle liber
tà», e come procedere in direzione ' 
di maggiori forme di unità e di 
coordinamento nell'alleanza prò- • 
gressista. Ieri Bossi ha ribadito, e se -
possibile in forme ancora più espli
cite, che non vuole partecipare ad • 
un governo con i «fascisti», e che • 
non ci si può fidare di Berlusconi. E . 
ha anche rilanciato l'ipotesi di un [ 
governo istituzionale, a larga parte
cipazione. A sinistra resta una radi
cata diffidenza, ma si comincia a • 
valutare l'ipotesi che dietro l'im
puntatura di Bossi possa anche . 
non esserci un semplice e rozzo . 
gioco ad alzare la posta di un ac- : 
cordo intemo ai vincitori delle eie- , 
zioni. «Quanto meno - dice Achille . 
Ocdièrtp,' in procinto dj' rientrare a , 
Roma dopo la vacanza pasquale -
ciò che sta avvenendo conferma , 
quanto da noi affermato la sera dei < 
risultati elettorali: per ora c'è una .-
maggioranza numerica, ma non 
ancora una maggioranza politica». < 
«Nessuno si aspetti che adesso ci '• 
precipitiamo a valutare l'ipotesi di 
un governo col senatùr...». mette le 
mani avanti, da parte sua, Massimo • 
D'Alema, che nelle settimane scor- , 
se si è più volte riferito all'idea di , 
un governo «costituente». «Però -
aggiunge - non mi sembra nean- • 
che giusto dire che Bossi è un mat
to. Quel che afferma oggi mi sem
bra abbastanza ; coerente con • 
quanto ha ripetuto quasi ogni gior- -
no in campagna elettorale. Cioè ' 
che non avrebbe fatto un governo 
col Msi di Fini. E per la verità anche 
Fini aveva detto che non sarebbe ' 
andato al governo con la Lega...». 
Già. Perchè definire matto, da sin!- , 
stra, uno che dice che non vuole ; 
un governo coi fascisti e un ex 
iscntto alla P2 presidente del Con
siglio? . . '.-' ; 

•Bossi non è matto...» 
«Il fatto vero che queste polemi

che fanno emergere - prosegue 
D'Alema - è che Berlusconi ha vin
to le eiezioni perpetrando un im
broglio ai danni degli elettori. Infat
ti si è alleato con un partito al 

Nord, e con un altro partito, avver
sario del primo, al Sud. Questo in
ganno è stato troppo facilmente ri
mosso, anche dall'informazione. 
Oggi toma a galla, ma era del tutto 
prevedibile». Quanto al problema 
delle riforme istituzionali, Occhetto 
afferma che «siamo ancora dentro 
la transizione, dal momento che la 
nuova legge elettorale, per le sue 
distorsioni, e le stesse scelte dell'e
lettorato, non hanno detcrminato 
con la necessaria nettezza le alter
native che erano negli auspici del 
movimento referendario. Quindi in 
questa fase - dice il segretario del 
Pds - in cui sia l'orientamento dei 
cittadini, sia l'assetto delle istituzio
ni, non sono ancora stabilizzati, 
spetterà al Parlamento, a prescin
dere dalla formazione del governo, 
svolgere una funzione costituente 
e puntare alla nuova legge eletto
rale e alla riforma in senso federali
sta dello Stato. Due questioni chia
ve, "incorda ancora Occhetto,-sul
le qualhabbiam© indicato soluzio
ni precise nel nostro programma di 
governo». 

Netto nel non prestare molto 
credito alla posizione della Lega è 
il segretario socialista Del Turco: 
«La sinistra ora tutto può fare tran
ne che immaginare il nuovo parla
mento come una palestra della 
vecchia Unione goliardica italiana. 
Certi tatticismi non possono incan
tarci. Bossi è figlio di uno schiera
mento di destra. I problemi intemi 
di questo schieramento se li devo
no vedere loro, e penso che alla fi
ne un accordo lo troveranno. Non 
vedo perchè i progressisti debbano 
correre il rischio di fare da sponda 
alla Lega». Però Bossi insiste da 
qualche giorno, parla di «rischi per 
la democrazia», e avanza J'idea di 
un'intesa istituzionale: «Allora do
vrà alzarsi in Parlamento e chiede
re a gran voce una legislatura costi
tuente. Altrimenti è difficile non 
pensare ai soliti giochetti. Lui, poi, 
dice di non essere di destra, ma i 
suoi parlamentari la pensano dav
vero cosi?». 

«Scherzano col fuoco» 
«Questa gente - dice il leader di 

Alleanza democratica Ferdinando 
Adomato - sta scherzando col fuo
co. Sono molto preoccupato, e 
spero che non sarà il paese a dover 
pagare il fatto che ha vinto un'al-

• • • 

leanza tra nemici, tra culture che 
hanno anche vere e profonde dif
ferenze tra loro». Per Adomato re
sta il fatto che tocca a Bossi, Berlu
sconi e Fini formare un governo. 
«Solo se fallissero in questo compi
to ii discorso potrebbe riaprirsi. In 
questo Parlamento esistono forze 
capaci di evitare al paese nuovi 
traumi. Ma in quel caso bisogne
rebbe partire dalle forze di opposi
zione, dai due schieramenti che si 
sono opposti a! «polo delle liber
tà»». Sulle riforme istituzionali, poi. 
Adomato afferma che Bossi, Fini e 
Berlusconi «hanno il dovere di apri
re il discorso con tutte le forze rap
presentate in Parlamento. Non è 
questo un tema che possa essere 
risolto, ammesso che riescano a 
farla, da una maggioranza di go
verno». 

Una certa attenzione per la posi
zione di Bossi sembra emergere 
anche da parte di Rifondazione co
munista. Rino Serri esclude per la 
verità l'ipotesi di un governo «costi
tuente» che possa vedere un impe
gno comune della Lega e del pro
gressisti: «Mi sembra oggi franca
mente impossibile. Anche perchè 
se l'ipotesi di riforma dello Stato è 
il federalismo nell'accezione del 
professor Miglio, non vedo un ter
reno di intesa. Bisognerebbe intan
to che queste forze precisassero le 
loro intenzioni sui contenuti Se e 
come va davvero cambiata la Co
stituzione?». Certo, anche per Serri 
«è molto grave l'ipotesi che vadano 
al govemo'in Italia per la prima vol
ta uomini che non hanno rotto col 
fascismo. Se l'insistenza di Bossi su 
questo punto fosse effettiva, sareb
be per la verità comprensibile». 

E alle europee... 
Se i rappresentanti dei progressi

sti si dispongono a valutare senza 
ingenuità, ma anche senza pregiu
dizi, l'evoluzione della posizione 
della Lega, differenze restano nel 
guardare alle prospettive organiz
zative e unitarie dell'alleanza. D'A
lema riconferma la sua opinione 
che si debba andare in tempi rapi
di alla costituzione di un unico 
gruppo parlamentare dei progres
sisti. Del Turco non dice di no, ma 
sottolinea il ruoloche forze come il 
Psi, Ad e i Cristiano sociali possono 
svolgere in quanto «cerniera» tra si
nistra e centro democratico. E 
avanza poi l'obiettivo, secondo lui 
molto importante per il ruolo del 
cattolicesimo democratico, di una 
rapida unificazione delle tre cen
trali sindacali. Adomato ribadisce 
l'idea, già per le elezioni europee, 
di un unico «Partito democratico». 
Serri conferma però l'intenzione di 
Rifondazione di presentarsi a quel
l'appuntamento con la propria 
identità. «A livello parlamentare -
dice - possono essere avviate for
me di consultazione permanente 
anche vincolante». 

Leoluca Orlando Marco Merlin, 

" ", I ;}I . "*Z- T1C7.. " Orlando: «Non sta scritto che Bossi debba governare per forza » 

«Destra divisa? Incarico a sinistra» 
La Rete vuole il gruppo unico dei progressisti. «Prima 
tappa - dice Leoluca Orlando - della costruzione del 
partito democratico». 11 sindaco di Palermo dice anche 
una cosa in più: «Dopo il voto, la destra si presenta divi
sa, rissosa. Ed allora perché Scalfaro non dà l'incarico 
ad un progressista, il gruppo più forte in Parlamento?». 
E all'idea di Bossi, d'un governo istituzionale, replica: 
«Bòssi continui a fare l'opposizione al craxisrno». • ' ,. 

STEFANO BOCCONETTI 
• i ROMA. Fa parte dello schiera
mento che ha perso. Ma già quel 
participio gli piace poco. E un po' 
sul serio ed un po' per provocazio
ne getta 11 una battuta: «Vediamo 
come stanno le cose: la destra, 
proprio come avevamo previsto, si 
è coagulata solo attorno ad un ca
po. Ed ora, sono già scoppiate le 
risse. Cosi, nei fatti, i progressisti re
stano il gruppo più forte. Perchè, 
allora, Scalfaro non pensa di affi
dare l'incarico ad un rappresen
tante di questo schieramento?». 
Leoluca Orlando non rinuncia mai 
al suo ruolo. Voto o non voto, è 
sempre all'«offensiva», magari un 
po' sopra le righe. 

Orlando, una prima obiezione. A 
tutt'oggl non c'è neanche un 
unico gruppo parlamentare del 
progressisti. 

Ed invece dovrà esserci. Perchè i 
progressisti, che pure avranno 
mille limiti, rappresentano una 
prima tappa nella costruzione di 
un nuovo, grande partito demo
cratico. Una prima tappa, certo, 
ma sarebbe suicida annullarla. 

Ma l'Idea che II raggruppamen
to di sinistra sia II più forte non è 
troppo legata ad una logica pro

porzionale, che non c'è più? 
lo sto ai fatti. Ed i fatti mi dicono 
che oggi la destra è presente con 
tanti simboli diversi. Ne aveva 
uno, ma solo per catturare voti. , 
Ora si è di nuovo frammentata. 
Dall'altra parte c'è lo schieramen
to dei progressisti, che può e deve 
restare unito. 

Prima parlavi di limiti dei pro
gressisti. I più evidenti? 

L'aver candidato Ciampi a pre
mier. Col risultato • paradossale 
che i figliocci di Craxi ed Andreotti 
sono riusciti ad accreditarsi come 
rinnovatori. E noi siamo apparsi la 
continuità. • " • ' 

Poi? Altri limiti? . 
Credo che sia passata un'idea di 
schieramento ancora egemoniz
zato dal Pds. 0 meglio: con un Pds 
che aveva ancora l'ambizione di 
egemonizzarlo. Un'idea che ho 
combattuto e combatterò. •.• 

La Rete, Invece? Non ha nulla da 
rimproverarsi? Tanto più che II 
suo contributo allo schieramen
to non è stato poi cosi determi
nante? 

Rispondo facendo per una volta il 
ragioniere. E dico, cifre alla mano, 
che abbiamo aumentato i voti ri

spetto al '91 e al '92. E che se si 
fosse votato col vecchio sistema 
avremmo aumentato, e non di-po
co, il numero dei nostri parlamen
tari. • 

Solo che non si vota più coi vec
chio sistema. E smettendo il ve
stito del ragioniere, la Rete su 
cosa ha sbagliato? 

La Rete ha sicuramente una re
sponsabilità. Che. però, è anche 
un merito. Questo: ci siamo impo
sti e abbiamo preteso che i vecchi 
arnesi del craxismo non trovasse
ro posto fra i progressisti. Certo, 
cosi facendo abbiamo anche 
«concesso» agli avversari uno stru
mento in più: le clientele, i voti del 
vecchio regime. Ma pensa cosa 
sarebbe successo se, per ipotesi, 
fossimo stati meno intransigenti. E 
ci ritrovassimo magari con più de
putati progressisti, ma che si chia
mano Di Donato, Intini, ecc. 

Eppure quella sorta di responsa
bilità-merito che rivendichi, e 
che qualcuno definisce khomel-
nlsmo, non ha pagato neanche 
in Sicilia. Come mai? 

Potrei ripeterti i dati e dimostrare 
che in Sicilia non abbiamo perso. 
Ma comunque, rispondo così: sia
mo stati ancora troppo poco Rete. 
Nel senso che ancora poco siamo 
stati un movimento capace di 
creare nuove forme di politica. 
Quindi, come vedi, non evito la 
domanda: e ci mettiamo anche 
noi dentro l'insuccesso. . 

E perche hanno vinto loro? 
Perchè ad un bisogno diffuso di si
curezza le destre hanno risposto 
sommandosi: la destra economi
ca più quella finanziaria, quella 
razzista più quella democratica, 
Quella egoista più quella sociale. 
La loro sintesi? Solo nella figura di 

un capo. Gli interessi che rappre
sentano, però, sono contradditto-
n i 

Ed ora? Che accade? 
L'ho già detto- bisogna ralforzare 
l'unità dei progressisti 

E dentro la sinistra, che dovrà fa
re la Rete? 

La Rete deve andare oltre la Rete.. 
In pratica? 

Dopo gli attacchi a Tangentopoli 
e Mafiopoli, dopo la demolizione 
dei vecchi recinti ideologici, dob
biamo contribuire a costruire un 
grande nuovo soggetto politico 
democratico. La Rete sarà sempre 
più lievito. E mai. dico mai, sarà 
un partitino. 

Eppure si legge di liti inteme, 
proprio come nel partftinl... 

Ma a chi vuoi che interessino que
sti nervosisimi postelettorali7 Biso
gna guardare oltre. 

Ma c'è una cosa, un obiettivo 
che vi prefiggete di raggiunge
re? 

Uno sopra gli altri: portare nello 
schieramento tutti quei cattolici 
democratici che ancora non han
no' scelto. Bisogna che la cultura 
solidanstica entri a pieno titolo nel 
progetto di rinnovamento. Senza 
improbabili suggestioni centriste. 

Questo per II dopo. Ma intanto 
c'è l'attualità. Che racconta di 
un Bossi inquieto che parla di 
governo costituente. Che dici? 

Che non sta scritto da nessuna 
parte che Bossi deve per forza sta
re al governo. Lui che è stato sicu
ramente un artefice della fine del 
craxismo, ora si trova a dover con
vivere con la nuova espressione di 
quel regime. Coerenza vorrebbe 
che continuasse a restare all'op
posizione del craxismo. 
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^^^JESlEài Studi sul voto. Berlusconi piace alle casalinghe, Bossi agli artigiani, Pds a impiegati e prof 

L'elettore scopre da solo il «voto utile» 
ROBERTO CAROLLO 

m MILANO. 1 più infedeli? I sociali
sti, seguiti da verdi e retini. 1 più af
fezionati? Gli elettori del Pds e Ri-
fondazione. A metà strada leghisti 
ed ex dicci, passati in massa, insie
me all'elettorato Psi, nelle file del 
Biscione. Questo dicono gli studi 
sui flussi effettuati dall'Istituto su
pcriore di Sociologia dell'universi
tà di Milano e dalla Directa. I pnmi 
basati su sondaggi ed exit-poli del 
Cirm. i secondi sulle intenzioni di 
voto rilevate da Directa tra l'8 e il 27 
marzo. Variano le percentuali, ma 
non la sostanza degli spostamenti. 
Prevale tra gli italiani il «voto utile» 
sulle vecchie appartenenze. 

Appena il 2 1% di chi votò Psi nel 
'92 ha fatto la croce sulla scheda 
della rosa di Del Turco. Il partito di 
Silvio Berlusconi ha fatto il pieno 
soprattutto qui: il 28% dell'elettora
to di Bettino Craxi secondo Cirm, 
Abacus, Telesurvey. addirittura il 

35% secondo Directa, ha scelto 
Forza Italia. Il Biscione ha saccheg
giato anche tra l'elettorato dicci: 
un democristiano su 5, uno su tre 
secondo Directa, ha traslocato sot
to le insegne berlusconiane. Ma 
anche la Lega Nord ha pagato un 
tributo pesante all'incursione Fi-
ninvest: il 28% secondo Directa, il 
32% secondo Cirm e Abacus han
no abbandonato il Carroccio per 
Forza Italia. Il resto viene dal vec
chio elettorato del centro laico mo
derato. Il 45% degli eletton liberali. 

' il 29% di quelli socialdemocratici, il 
24,3% di duelli repubblicani hanno 
scelto il Cavaliere, ma anche un 
verde su sei e un retino su sette. 

Venticinquemila interviste per 
Abacus, Cirm e Telesurvey, dodici
mila per Directa disegnano la nuo
va Italia elettorale uscita dal voto 
del 27 e 28 marzo. Gli spostamenti 
più nievanti rispetto al '92 si sono 

verificati nel voto per l'uninomina
le della Camera. Alla vittoria del 
«polo delle libertà» al Nord (fino a 
Toscana inclusa) avrebbero con
tribuito, secondo la ricerca Cir-
m-Abacus, l'elettorato leghista 
con il 14,2, gli ex De con il 5,6, il Psi 
con il 4,4 e i laici con il 3,6. Ai pro
gressisti sono andati invece il 17,5% 
dal Pds, il 5,2 da Rifondazione, il 
3,8 da Verdi e Rete e il 3,2 dal Psi. 
Al Patto sarebbe approdata una 
percentuale di elettori ex de pari al 
10,2 del totale, ad Alleanza Nazio
nale il 3,7 proveniente dal Msi. Al 
Sud le destre hanno preso il 12,1 
da ex elettori de, il 9,7 dal Msi, il 5,2 
dal Psi, il 3.8 dai laici e un 2,7 dal
l'area degli astenuti. Nel Mezzo
giorno d'Italia gli ex elettori demo
cristiani si sono divisi praticamente 
a metà fra voto per il Patto e per la 
destra, 13,8 contro 12,1, ma c'è 
una quota, pari al 2,6 del totale (e 
a quasi il 10% della De del '92), 
che ha scelto i candidati progressi

sti. Il che può spiegare in parte i ri
sultati positivi per i progressisti al 
Sud, isole escluse. 

Cresce il concetto di voto utile, 
spiegano i ricercatori. Una quota 
consistente di elettori si è adeguata 
decisamente alla logica maggiori
taria, secondo cui non si vota il 
candidato più vicino, ma il meno 
lontano. Si vota per chi ha le pro
prie idee, ma anche per far soc
combere l'avversario. Qualche ci
fra assoluta: quasi 2 milioni e mez
zo di democristiani hanno votato 
Forza Italia, circa 800mila per Al
leanza Nazionale, quasi 5 milioni 
per Ppi e Patto. 400mila hanno 
scelto il Pds. Infedele anche l'elet
torato leghista che ha dato oltre un 
milione di voti a Berlusconi e 
400mila a Fini. Ma 400mila voti le
ghisti sono andati anche al Pds. Il 
partito di Occhetto, fra i progressi
sti, è quello che attrae di più. Su ol
tre otto milioni di voti, 5 milioni e 
GOOmila vengono dal suo elettora

to del '92, pan al 78%. Altri SOOmila 
vengono dall'area socialista. 
400mila da Verdi e Rete, altrettanti 
da De, Lega, astenuti, dai giovani 
che votavano per la prima volta. Il 
partito di Occhetto è anche quello 
che cede meno voti: appena il 6.2 
a Rifondazione (ma il 9.4% del vo
to «rifondino» dei '92 si è trasferito 
sulla Quercia), il 3,7% a Forza Ita
lia. E pesca discretamente in tutte 
le aree. Anche dal centro laico: il 
12.6 degli ex repubblicani, il 20".. 
dei socialdemocratici, il 10.7",, dei 
socialisti, il 12,6% dei retini. l'I 1,2 
dei verdi, 1*8,4 dei pannelliani. il 
2.8".. dei democristiani, il 2,5".. dei 
leghisti persino un 2,3% di elettora-
tomissino, verosimilmente al sud. 

Passiamo alla Directa, che ha 
suddiviso i flussi elettorali anche 
per sesso, fasce d'età, zone geo
grafiche, scolarità, professione. 
Nettamente preferita dal pubblico 
femminile (più teledipendente7) 
Forza Italia: na espresso intenzione 
di voto per il Biscione il 30% delle 

Un'operatrice della Directa 

donne contro il 23% degli uomini, 
Rapporti rovesciati per Pds (22 
contro 18) e An (.14,5 contro 9) 
Poche variazioni per gli altri. Quan
to all'età il Pds è preferito netta
mente, col 21,5%, nella fascia 
35-54 anni, mentre Forza Italia 
sfonda Ira i giovanissimi e gli ultra-
sessantenni t28"..). Pds fortissimo 
(24%) tra impiegati e insegnanti, 
Forza Italia (37%; tra le casalin
ghe, Lega (13%) (ra commercianti 
e artigiani, Più forte Berlusconi tra 

Manno Giardi/Etfige 

gli elettori a bassa scolarità, preferi
ta An fra gli altri Occhetto e Fini 
spopolano al centro (col 25.5",, e il 
17%), Forza ItJia e Lega al Nord 
(26".. e 16,5%). Infine i cattolici 
praticanti: chi va a messa tutte le 
domeniche o quasi ha votato Ber
lusconi 1,30".,), Martinazzoli 
(17,5"..). Fini (11,5%). Occhetto 
ij 1%), Bossi (7,5",.). Segni e Pan-
nella (6",.). Bertinotti (4%) Solo il 
2,5% dei praticanti vota i Verdi, e 
appena il 2% Orlando e Adomato. 

:i 
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LA NUOVA ITALIA. Il Quirinale «vertice delle responsabilità costituzionali» 
Si apre nell'incertezza la settimana decisiva per il governo 

Solforo ammonisce: 
«La democrazia 
è dialogo, non muscoli » 

Il Quirinale ribadisce il proprio ruolo di «vertice delle re
sponsabilità e delle garanzie costituzionali». E invita ad in
tendere la democrazia come «dialogo» e non come «im
posizione». Mentre la nascita del governo si fa sempre più 
accidentata, Scalfaro fa capire di non essere un semplice 
notaio della crisi. E parlando di «dialogo» allude probabil
mente al processo riformatore, che non è compiuto e che 
spetta al nuovo Parlamento condurre in porto. 

~. FABRIZIO RONDOLINO 

Dal Campidoglio 
a San Pietro la marcia 
per l'abolizione 
della pena di morte 

• ROMA. Si apre una settimana 
decisiva per le sorti del futuro go
verno: e si apre nella massima in
certezza. La maggioranza uscita 
vincente dalle elezioni è più spac
cata che mai. E l'impegno preso da 
Berlusconi alla chiusura delle urne 
- dare presto un governo al paese, 
arrivare all'apertura delle Camere, 
il prossimo 15 aprile, con un pro
gramma e un organigramma già 
pronti - sembra destinato quanto
meno a subire qualche ritardo. Mi
glio già parla di maggio, per il go
verno. E Bossi riprende a sparare 
alzo zero: no a Berlusconi premier, 
no ad un governo con il Msi. . . 

È in questo clima caotico che 
vanno lette le parole pronunciate 
domenica da Oscar Luigi Scalfaro. , 
Prendendo a pretesto un incontro 
con una delegazione della «Marcia 
di Pasqua», il capo dello Stato ha 
infatti svolto due osservazioni cru
ciali per comprendere, se non l'esi
to della crisi, quantomeno i criteri 
che adotterà il Quirinale per ac
compagnarne il percorso. «Grazie 
per questa tappa - ha detto Scalfa
ro - in quello che rappresenta il 
vertice delle responsabilità costitu
zionali, delle garanzie costituzio
nali dello Stato». È soltanto un inci
so, ma non suona casuale: perché 
è nota una certa lieve irritazione 
del Quirinale di fronte all'autoinve-

stitura di Berlusconi, alla girandola 
di incontri e consultazioni, al turbi
nio di liste di ministri e sottosegre
tari, agli elenchi di provedimenti 
urgenti già pronti nei cassetti. Co
me se la crisi si fosse già chiusa. Le 
cose invece non stanno cosi: e 
Scalfaro, en passoni, vuol ricordare 
che il nostro ordinamento prevede 
per il Capo dello Stato un ruolo 
non di notaio, ma di protagonista 
della crisi. Il conferimento dell'in
carico - tanto per fare un esempio 
- non va automaticamente al lea
der del partito di maggioranza rela
tiva, ma all'uomo che, secondo 
quanto risulterà al Quirinale dopo 
consultazioni formali e informali, 
appare più capace di altri di sbro
gliare la matassa e dar vita ad una 
maggioranza e ad un governo. 

La seconda precisazione di 
Scalfaro riguarda l'idea di demo
crazia. «Democrazia - sottolinea il 
Capo dello Stato - è saper dialoga
re, non è imporre una volontà. È 
convinzione, conquista dell'intelli
genza delle persone, adesione mo
tivala e spontanea, convinta e pro
fonda». Altrimenti, aggiunge, su
bentrano «i muscoli, le armi, il no 
all'uomo e ai suoi diritti». L'esalta
zione del dialogo, e della disponi
bilità «a riconoscere che quello che 
nel dialogo politico, con termine 
non bello, si chiama avversario, ha 

Dal Campidoglio a San Pietro, con 
una tappa significativa al 
Quirinale: hanno marciato in 
migliaia domenica per le piazze di 
Roma per dire «no alla pena di 
morte» e si al rispetto del diritti 
dell'uomo in tutto il mondo. Hanno 
ricevuto l'augurio e II saluto del ' 
Papa e la solidarietà del presidente 
della Repubblica Scalfaro: «la 
giustizia vuole che I delitti contro 
l'umanità siano colpiti, ma non 
vuole che si aggiunga un altro 
fatto di sangue, la condanna a 
morte», ha detto II capo dello Stato 
ricevendo al Quirinale la delegazione del partecipanti alla 
manifestazione. La «marcia di Pasqua» è stata promossa dal Partito 
Radicale, dalla Carltas di Roma, dai sindaci di Roma e Sarajevo, Rutelli e 
Kresevtjakovic e da «nessuno tocchi Caino», per l'abolizione della pena di 
morte entro II 2000: chiedono l'abolizione della pena capitale, 
l'operatività del tribunale sui crimini della ex Jugoslavia e la creazione di 
un tribunale penale permanente per le violazioni del diritti umani. Ad <-
aprire la marcia Pannella, Bonino, Rutelli e Kresevljakovic. Con loro I 
sindaci e I gonfaloni delle 86 città che, in Europa e In Italia, hanno aderito 
all'Iniziativa. 

Il presidente Scalfaro tra Emma Bonino e Francesco Rutelli. A sinistra i sindaci di Vukovar e Sarajevo A Janni/Ansa 

ragione», suona sufficientemente 
generica per sottrarsi a letture trop
po stringenti. Tuttavia, non sembra 
estranea alle parole del presidente 
l'eco di quel «dialogo» che e alla 
base di ogni processo costituente1 

come a ricordare che la «transizio
ne» ancora non s'è compiuta, e 
che dunque una quota almeno 
della politica ventura dovrà cimen
tarsi con le riforme. Che, come ri
cordava ieri Bassanini, sono com
pito del Parlamento e non del go
verno. 

Difficile che Scalfaro già pensi a 

ipotesi alternative, sul tipo del go
verno «costituente» ieri ventilato da 
Umberto Bossi. Per ora, il Capo 
dello Stato vuol vederci chiaro, 
orientandosi secondo due linee di
rettrici- la necessità di rispondere 
all'esigenza di «stabilità» uscita dal
le urne (così s'era espresso all'in
domani del voto), e l'impegno a 
guidare in prima persona la crisi, 
da «garante» e «res|)onsabile» della 
Costituzione. 

Col passare dei giorni, tuttavia, 
l'ipotesi di un governo della destra 
guidato da Berlusconi sembra per

dere colpi. A poco servono gli inviti 
interessati dell'ex liberale Costa a 
«comprendere i principi politici di 
Bossi, per lui sacrosanti», la dispo
nibilità di Pannella a votare la fidu
cia al Cavaliere, o l'appello del 
missino Storace ai «popolari illumi
nati» perché appoggino la destra. 
La Lesa è oggi il crocevia della cri
si, e difficilmente ne scalfiranno l'i
nedita centralità le concessioni 
verbali o il «gioco allo scavalco» 
verso un centro peraltro assai esi
guo sul piano parlamentare, oltre
ché drammaticamente lacerato. Le 
prese di posizione dei Jumbard 
non sembrano più le bizze del vin
citore-sconfitto, o semplici polemi
che per «alzare il prezzo» dell'ac
cordo, ma paiono delineare una 
strategia più precisa. Che passa per 
una disarticolazione del polo vitto
rioso (la cui stessa esistenza come 
«polo unitario», del resto, è radical
mente messa in discussione da 
Speroni) e per l'apertura di una 
partita politica più complessa, a 
geometria variabile, che ponga al 

centro non più il governo, ma le ri
forme istituzionali e costituzionali. 
L'esito logico di questa linea do
vrebbe essere un governo per l'ap
punto «costituente» - o come altri
menti lo si vorrà battezzare - desti
nato a riportare il paese alle urne 
in tempi relativamente brevi. 

È assai difficile formulare però 
già oggi una previsione di questo ti
po. Tuttavia, non deve sfuggire che 
un osservatore attento (oltreché 
interessato) delle vicende politi
che come Francesco Cossiga si di
ca pubblicamente «molto preoccu
pato». All'orizzonte, l'ex Capo del
io Stato già scorge quei «tatticismi 
parlamentari» • che tanto hanno 
nuocKito alla Prima repubblica. E 
che poliebbeiu addiilUuiu Rullali. 
ad una «nuova crisi istituzionale». 
Come evitarla? Pagando il prezzo -
ipotizza Cossiga - della «formazio
ne di un governo di garanzia». Il 
quale a sua volta non potrebbe che 
«portare a nuove elezioni». 11 dopo-
voto, insomma, potrebbe riservare 
qualche sorpresa in più. 

: :rS^OE7Iir , ; /• Vincitori e vinti: a confronto destra e sinistra. Come cambiare nel solco della democrazia? 

Nuove regole e vecchi colpi di mano 
LETIZIA PAOLOZZI ROBERTO ROSCANI 

• ROMA. Tornano in primo piano 
le regole. Quelle scritte e quelle 
non scritte. Quelle, cioè, frutto di . 
una prassi parlamentare e politica. 
In questo passaggio di Repubblica 
ci si chiede: che fine fanno le rego
le? e dove sono le garanzie? 1 pro
blemi non sono né pochi né sem
plici. Ve ne sono alcuni che si por
ranno già tra un paio di settimane, 
all'insediamento delle nuove Ca
mere. Ecco il primo: come verran
no eletti i presidenti di Montecito
rio e Palazzo Madama? Non tanto 
chi verrà eletto, ma quali strade 
sceglierà la nuova maggioranza. 
C'è chi, sui giornali portavoce del 
polo moderato, caldeggia l'ado
zione di una sorta di «spoil system» 
all'americana, secondo il quale chi 
vince piglia tutto. C'è anche chi (è 
il caso di un insolitamente mode
rato editoriale di Feltri sul Giorna
le) , invece, fa appello all'uso delle 
regole della prima repubblica 
Queste stabilivano che le cariche 
istituzionali dovessero in qualche 
modo tener conto della rappresen
tanza e non solo della maggioran
za. La questione non sembra con
vincere molto Miglio che non vuole 
la conferma di Spadolini alla più 
alta carica del Senato: «Nel nuovo 
parlamento bisogna cambiare i 
presidenti - dice il ruvido ideologo 
del leghismo - basta col regime 
consociativo: dov'è il peso politico 
di Spadolini che. per di più. è at
traccato alla repubblica parlamen
tare e nemico del federalismo?» 

Un altro senatore a vita è chia
mato in causa in questa confusa 
fase politico-istituzionale: France
sco Cossiga. Di lui qualcuno parla 
come possibile premier di un go
verno istituzionale. Lui fa dire ai 
suoi amici che non gli sembra il ca
so, anche perchéja sua non è pro
prio una figura neutra ed accomo
dante. Ma avvisa: se a destra le co
se si complicano, so non c'è mag
gioranza e governo allora meglio 

tornare a votare e a quel punto ri
spettare l'esito delle urne. Sinistra e 
destra sono ambedue legittimate a 
governare in tutte le loro compo
nenti ma se non si fa chiarezza la 
gente si disamora della democra
zia. Parole pacate e concilianti: 
quasi da premier istituzionale... 

Cercando nuove regole 
Meno tranciante, meno estremi

sta Domenico Fisichella, politolo
go e ispiratore della svolta modera
ta di Fini, però non la pensa molto 
diversamente da Miglio per quanto 
riguarda le regole. «Una regola 
nuova c'è già - esordisce - si tratta 
del sistema elettorale, cambiato in 
modo cospicuo. Dalla nuova legge 
sono conseguiti alcuni esiti sostan
ziali. Il primo, il più vistoso: una for
te contrazione del centro. Il secon
do, che Bossi, con l'8°c, dei voti, 
possiede un potere parlamentare 
immenso». Ora, la democrazia del
l'alternanza è stata la parola d'or
dine di molte forze politiche; si è 
pronunciata a suo favore l'82'A, del 
popolo italiano nel referendum e 
questa è la premessa che implica 
alcune regole di comportamento. 
Regole magari «non di fatto forma
lizzate ma che derivano da un mu
tamento nel modo di concepire il 
potere politico». D'altronde, alle 
spalle della legge elettorale c'è 
quel «rifiuto del consociativisrno 
che Occhietto ha proclamato a più 
riprese mentre lo destre su questo 
hanno combattuto una forte batta
glia». 

Sul sistema delle spoglie Fisi
chella ha qualche nserva e dice 
che anche negli Usa è stato «ridot
to». E in Italia? Fisichella ricorda i 
diversi gradi di invadenza del pote
re politico per il passato e dice che 
tutto questo non sarà più. Sotto il 
tallone di ferro della maggioranza? 
Fisichella è tranquillizzante: «Mac
ché. Il problema delle garanzie è 
fuori discussione. Nel senso che 
una democrazia maggioritaria è 

Fisichella Pizzorusso Cossiga 
«La presidenza 
di una Camera 
all'opposizione? 
Non escludo 
un gesto 
di riguardo» 

«Con questa 
destra 
non c'è spazio 
per alcuna 
trattativa 
sulle regole» 

«Se non c'è 
accordo meglio 
rivotare 
I pasticci 
non sarebbero 
compresi» 

una democrazia nella quale i ruoli 
della maggioranza e dell'opposi
zione vanno distinti: funzione di 
gestione della maggioranza e fun
zione di controllo dell'opposizio
ne. Se venissero meno le prerogati
ve fondamentali dell'opposizione, 
sarebbe gravissimo. Ma lo esclu
do». 

Quel fatidico articolo 138 
E le presidenze dei due rami del 

Parlamento? «Può accadde che, in 
questa fase di transizione, la presi
denza di una delle due Camere va
da a una personalità non della 
maggioranza» Può accadere «co
me manifestazione di attenzione». 
Fisichella fa il signore. Anche se, 
nella sostanza, al Csm, alla Corte 
costituzionale, chi impedirà alla 
maggioranza di prendere tutto' 

Ma affermazioni simili non tran
quillizzano per nulla Alessandro 
Pizzorusso, giurista, membro laico 

del Csm Pizzorusso è molto pessi
mista, esclude che ci sia nulla di di
scutere, da trattare, con «gente la 
cui intenzione è di smantellare tut
to, se riescono a farlo». «Anche in
segnare Diritto costituzionale ag
giunge amaro - non sarà semplice 
da adesso in poi Perlomeno, per 
chi non crede superata l'alternati
va fascismo-antifascismo, Su que
sto Occhotto, persino Bobbio, han
no abbassato la guardia». Bisogna
va operare finché si era in tempo. 
«Sciogliere le Camere un anno e 
mezzo fa. quando le cose stavano 
marcendo E non difenderle, come 
hanno fatto Scalfaro, Spadolini. 
Napolitano''. Si è dato spazio a chi 
- Cossiga. Amato. Pannella - ag
grediva la Costituzione. Alla fine un 
po' tutti, «compresi intellettuali di 
primo piano», hanno accettato il 
gioco parlando di Seconda repub
blica. «A quel punto - conclude -
perché non votare Fini''» 

Accanto alla costituzione mato
naie, quella fissata da 45 anni di 
consuetudini politico-parlamentar-
governative, esiste poi la Costitu
zione con la maiuscola. E qui si po
ne un altro bel problema. La que
stione maggiore la pone la Lega 
che vuol fare del federalismo il per
no della legislatura. Su questo 
Franco Bassanini, della segreteria 
del Pds, apprezza le aperture di 
Bossi. «Se verrà confermato - dice 
sottolineando il s e - va valutato po
sitivamente il proposito della Lega 
di verificare le posizioni di tutti i 
partiti su questioni istituzionali, co
me la riforma federale dello Stato. 
E meglio ancora sarebbe se questo 
metodo fosse esteso alle nuove re
gole in matena di informazione, di 
monopoli, di garanzie e di diritti e 
delle libertà, dopo l'introduzione 
di norme elettorali maggioritarie». 

Insomma le riforme sono un 
problema del parlamento e non 
solo del governo. Questo anche 
perché il citatissimo articolo 138 
della Costituzione stabilisce che, 
per cambiare le norme fondamen
tali, è necessaria una doppia ap
provazione e un voto di due terzi 
dei deputati e senatori In caso di 
una semplice maggioranza del 50 
per cento più uno basterebbe che 
un quinto dei parlamentari o 500 
mila elettori o cinque consigli re
gionali lo chiedessero, per sotto
porre l'innovazione al referendum 
Per Paolo Barile, ministro dei rap
porti col Parlamento, la questione 
è ancora più complessa «Se il fe
deralismo fosse una sorta di ridcfi-
nizionc del regionalismo - ha so
stenuto-con l'attribuzione di nuo
vi poteri alle regioni, se cioè (osse 
una revisione della forma di gover
no in senso federale allora baste
rebbe ricorrere all'articolo 138 del
la Costituzione. Se invece si vuole 
modificare la natura dello Stato in 
senso federale la Costituzione an
drebbe riscritta in molte sue parti. E 
allora è necessario dar vita ad una 
vera costituente che vi metta ma
no» Un po' quello che è successo 

nel 1946. Giuseppe Cottum, studio
so e esponente del Crs, è per una 
visione più dinamica. Se la prende 
anche con chi ha «difeso la Costitu
zione cosi com'è, senza capire che 
in questo modo non si difende la 
democrazia». 

In un sistema maggioritario, l'ar
chitrave è cambiato. Bisogna rive
dere tutto l'edificio. A partire dal fa
tidico 138 «la cui procedura - ag
giunge - non ci garantiva icn, me
no ancora oggi con un sistema 
maggioritario». Di qui la proposta 
di Cottum. Primo: modifica del 138 
nel senso di ammettere comunque 
il referendum finale. Secondo: si 
costituisce un tavolo con quattro 
soggetti (Parlamento, nuovi sinda
ci, regioni, movimenti dei diritti dei 
cittadini: il sesto potere) per il per
corso costituente. Terzo: una pro
nuncia finale attraverso referen
dum approvativo di quel lavoro tra 
diverse soggettività. Insomma, la 
Seconda repubblica non c'è anco
ra e deve nascere attraverso il voto 
popolare approvativo della nuova 
costituzione. «Il prepotere della 
maggioranza può essere limitato 
solo se viene bilanciata da una co
stellazione di poteri sociali e diffu-

Incentiiata a Roma 
una sede 
di Rifondazione 

Un incendio ha distrutto l'altra not
te a Roma il circolo «Puletti», sede 
periferica di ^fondazione comuni
sta, nel quartiere di Primavalle. L'e
pisodio, secondo quanto sostiene 
in una nota la segretena nazionale 
del partito, «è una gravissima pro
vocazione di chiara matrice neofa
scista, che si inserisce nel clima 
sempre più teso nel quartiere e nel
la città». Di fronte a questi atti, «so
no pertanto necessane la massima 
vigilanza e la solidanetà d: tutti i cit-
trtdllll». 

Bianco, ppi 
«A maggio 
il congresso» 

«Il congresso del Ppi va fatto a mag
gio, per avere un segretano nlegitti-
mato dal basso e dunque autore
vole anche per questo»: lo sostiene 
il capogruppo uscente del Ppi Ge
rardo Bianco, che auspica «un 
gruppo unico con Segni e i suoi». 

Fumagalli Cantili 
«Il eda Rai 
deve dimettersi» 

«Il consiglio di amministrazione 
della Rai è in carica legittimamen
te, ma io penso che esistono delle 
ragioni di opportunità in base alle 
quali i componenti dovrebbero 
rassegnare spontaneamente le di
missioni», lo afferma Ombretta Fu
magalli Carulli. in una intervista a 
L'Opinione, 

Margaret Thatcher 
si congratula 
con Berlusconi 

L'ex premier britannico Margaret 
Thatcher sta dalla parte di Silvio 
Berlusconi. «Mi ha inviato il mes
saggio per fax, felicitandosi per la 
vittoria», ha detto uno dei consiglie-
n di Berlusconi - il professor Marti
no - al settimanale inglese Sunday 
Teiegraph. Il Telegraph scrive che 
Martino avversa i progetti federali
sti europei, e che il suo programma 
economico è «più radicale di quelli 
di Lady Thatcher e Ronald Reagan 
messi assieme» 

ELEGGERE IN TUTTI I LUOGHI DI LAVORO 
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LA NUOVA ITALIA. Tra 10 giorni debuttano i neoeletti alle Camere 
Per 665 deputati e senatori è la prima volta in assoluto 

Molti assenti illustri 
Fuori i leader 
degli anni del «Caf» 
Molti gli assenti più o meno Illustri, molte le 
biografie da gettare nel cestino. Qualche 
nome? Intanto I segretari dei partiti che hanno 
fatto II bello o II cattivo tempo per tutti gli anni 
80 e sino a ieri: da Forlanl a CraxI, da Carlglla a 
Giorgio La Malfa, da Altissimo al neo-trombato 
Enrico Ferri. Fuori anche cinque del nove 
presidenti del Consiglio che ci sono succeduti 
nella stessa lunga stagione: ancora Forlani e 
Craxi, e inoltre Ciriaco De Mita, Giuliano Amato 
e il dimenticato Giovanni Gorla. Ne restane 
quattro, di ex premier, ma solo perchè sono 
senatori a vita: Andreotti e Cosslga, Fanf ani e 
Spadolini. Qualche altro nome eccellente eppur 
cancellato da "(acciari" e "Navicelle"? Per la ex 
De. I presidenti del gruppi parlamentari De Rosa 
e Bianco, e poi gli ex ministri Scotti, Rognoni, 
Fracanzani, Bodrato; e 1 Citaristi, i Prandlnl, I 
Vltalone, I Gasparl, gli Sbardella e via 
inquisendo. Scomparsa tutta la nomenklatura 
socialista: De Mlchelis, DI Donato, Martelli, 
Formica, Tognoll, La Ganga, IrrrJnl, Fabbri, 
Acquavtva, Plllltteri, Andò e Caprla (questi 
ultimi due ci avevano provato, a tornare, con 
llste-fal-da-te). Mancheranno, per loro Ubera 
scelta, anche figure note e 
prestigiose del Pds: Relchlln, 
Tortorella, Lama, Boldrinl, 
Pecchloll, Chiarente. 

Il transatlantico di Montecitorio. In basso a sinistra la bouvette e, a destra, una delle sale della biblioteca Bruno Bruni / Master Photo 

Le matricole nel Palazzo 
Il deputato si rinfresca 
con acqua vergine 
insaporita all'anice 
Una delle più consolidate tradizioni della 
Camera è un bicchiere d'acqua fresca •condita» 
con l'anice: una raffinata mistura arabo-slcula 
popolarissima a Palermo dov'è chiamata 
•acqua e zammu-. E che c'entra questa 
millenaria ma lontana usanza con 
Montecitorio? C'entra per via del 
palermttanlsslmo Vittorio Emanuele Orlando, 
che fu presidente della Camera tra il '19 e II '20, 
e ne approfittò per Introdurre nel Palazzo 
!'«Antlco Anice Tutone» come complemento 
dell'-acqua vergine» che sgorga dalla 
fontanella di frontealla tabaccheria di 
Montecitorio. Cancellata col fascismo, 
l'usanza non fu ripresa sino a che nell'estate del 
79 , Nilde lotti non divenne presidente della 
Camera e volle ripristinare la tradizione, da 
allora mal più abbandonata. Quanto all'acqua 
vergine: le monache del monastero di Valdlna, 
alle spalle della secentesca Curia, cioè 
dell'attuale Camera, svendevano le reliquie di S. 
Gregorio Nazlanzleno e un bel giorno fecero 
presente al Papa che del Venerato Corpo era 
rimasto solo un braccio, e che se II pontefice 
l'avesse gradita... In cambio di quel braccio 
ottennero, con solenne bolla papale, l'acqua 
corrente In convento, l'-acqua vergine» 
appunto: un lusso inaudito, per quel tempi. 

Soltanto dieci giorni, poi il debutto uffi
ciale della XII legislatura Avverrà il 15 
aprile, quando il Parlamento darà il se
gnale di avvio con la prima seduta delle 
Camere elette il 27 e 28 marzo Saranno 
665 ì parlamentari che mettono piede 
per la prima volta nei saloni delle Came
re Per entrare nel vivo della legislatura 

bisognerà adempiere ad alcune incom
benze Per la Camera proclamazione 
dei deputati e elezione del presidente 
della Camera Entro due giorni dalla pri
ma seduta gli eletti devono dichiarare a 
quale gruppo vogliono appartenere Poi 
si elegge l'ufficio di presidenza Ecco al
cune curiosità per i neoeletti 

OIORQIO FRASCA POLARA 

Centinaia di nuovi volti 
in posa per il «facciano » 
Che guaio, per commessi e funzionari di Camera e 
Senato, riconoscere al volo facce e nomi delle 
"matricole''. E stavolta, un record, sono nuovi (ed In 
gran parte sconosciuti) ben 4S2 su 630 deputati e 
213 senatori su 315. Ecco allora che la tradizionale 
operazione di •battesimo» (la foto) si traduce 
quest'anno In una assoluta necessità. Le foto verranno 
sviluppate e stampate non solo In formato-tessera ma 
anche In formato-cartolina e andranno In un librone 
per la Camera ed In un volume più ridotto per il Senato. 
Il "tacciarlo", come si chiama In gergo, sarà un 
essenziale strumento di consultazione agli ingressi 
delle sedi parlamentari, delle aule, e nei luoghi di 
ristoro Interni. Soprattutto I commessi (pardon, gli 
assistenti parlamentari) devono subito stamparsi 
bene In testa nomi e fisionomie' per evitare gaffes e 
soprattutto per Impedire che altrettanto illustri 
sconosciuti (ma non neoelettl) entrino In aula. È già 
accaduto. 

E anche la «Navicella» 
va riscritta tutta daccapo 
Inventore, editore ed autore della ' Navicella", 
Giuseppe Scuderl - 83 anni, fascista della prima ora 
ma fedele servitore del Parlamento repubblicano - si 
appresta a varare la 13* edizione di quel prezioso 
vademecum con le biografie (spesso le autobiografie: 
le peggiori) del 630 deputati e dei 315 senatori, più 
quelli a vita e quelli di diritto. Cominciò nel '46, armato 
di colla forbici e penna, stilando lui stesso i profili del 
556 costituenti; e da allora ha seguito passo passo 
tutte le metamorfosi del Parlamento. Sino a due anni 
fa, bastava una rinfrescatina, per molte biografie. Ma 
ora... Scuderl ha previsto pertempoil radicale 
ricambio di -classe politica», e s'è attrezzato 
preparando le biografie dei più papabili nuovi eletti. È 
terrorizzato dall'Idea che qualcuno già parli di rtvotare: 
•Sino al '90 era tutto più semplice, sempre la solita 
gente, solo una rinfrescatina alle biografie... ora 
Invece, con la caduta di tutti gl'Idoli, si ricomincia 
daccapo, proprio come nel '46». 

Tabaccheria Montecitorio 
regno delle mitiche 
introvabili «Nazionali» 
A proposito della tabaccheria di Montecitorio 
che cosa fumano alla Camera, e in quale 
quantità? Sgomberiamo Intanto il campo dalla 
credenza che le sigarette vendute in 
Parlamento siano le migliori Vera una sola 
cosa- che solo li si trovano le ormai mitiche 
•Nazionali- senza filtro, anche se la richiesta è 
calata dopo che sono uscite dal "paniere" della 
scala mobile e quindi non si vendono più a 
prezzo politico. La parte del leone la fanno le 
MS di tutte le specie* 90 chili, come media 
settimanale. Tra le altre italiane buon 
piazzamento solo per le famose Nazionali e per 
le Super (anch'esse senza filtro) dieci chili per 
ognuna. Tra le estere, ex aequo per Mari boro e 
Philip (10 chili ciascuna), e fanalino di coda per 
le micidiali Gaulolses' 400 grammi, la scorta 
settimanale di Pannella, ormai ex. -Vanno 
molto» quelle nuove sigarette fini fini che ti 
danno la sensazione di fumar meno. Ma sono In 
crescita anche le vendite dei Toscani: tra 
•antichi», •Originali» e •Garibaldi» fanno cinque 
chili e mezzo, ma contro una media di 200-250 
chili di sigarette, sempre alla settimana, per un 
controvalore (alla fonte) di trenta-trentacinque 

milioni di tire E dire che in molti 
locali della Camera è stato 
introdotto il divieto di fumare. Ma 
non di acquistare tabacco per gli 
amici. -È quello buono, della 
Camera». 

Sironi, Marini. Mafai... 
Per i politici 
anche una galleria 
Montecitorio è anche una galleria di opere 
d'arte, in gran parte frutto di oculati 
investimenti di Sandro Perttni che fu presidente 
della Camera dal '68 al '76 ed era un grande 
intenditore. Tra I dipinti antichi di proprietà ci 
sono un famoso ritratto di Napoleone 
Imperatore, dell'Appiani; una Venere e Cupido 
di Luca Giordano, una grande tela della scuola 
di Paolo Veronese, Le nozze di Cana (in prestito 
c'era invece uno splendido Cavadenti attribuito 
al Caravaggio. Poi, con la grande antologica del 
realista secentesco, il museo se l'è ripreso). Tra 
I moderni un grande Sironi (Composizione), 
un'assorta Figura <D donna di Campigli, un 
Insolito De Chirico (Combattimento di 
gladiatori), un Autoritratto di Mario Mafai, un 
Cristo deriso di Renato Guttuso del '38, coevo 
quindi della dissacrante Crocifissione che diede 
fama al pittore siciliano. In collezione 
(passaggio d'obbligo per le visite guidate) 
anche alcune preziose sculture, tra cui una 
Madonna con bambino di Giacomo Manzu, una 
Maternità di Agenore Fabbri, un Bambino a 
cavallo di Marino Marini. C'è pure un catalogo 
delle opere conservate a Montecitorio: l'ha 
redatto sino In punto di morte Antonello 
Trombadori, non solo grande studioso d'arte ma 
anche deputato Pei pervent'annl. 
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(VIAGGIO IN SARDEGNA) 

' MINIMO 25 PARTECIPANTI » 

Partenza da Milano e da Bologna il 21 -raggio 
Trasporto con volo d! linea 
Durata del viaggio 8 giorni (7 noni) 
Quota di partecipazione L1 100 000 
Riduzione partenza da Bologna L 30 000 
Itinerario Milano/Alghero • La Maddalena - Ca
prera - Caslelsardo - Ales - Nuoro - Orgosolo -
Santu Anime • Alghero/Milano 
La quota comprende, volo a/r le assistenze ae
roportuali I trasferimenti inlemi con pullman pn-
vato la sistemazione in camere doppie in alber
go a 4 stelle la pensione completa tutte le visite 
previste dal programma un accompagnatore 

I MINIM015 PARTECIPANTI \ 

25 Partenza da Roma 30 marzo • 27 aprile 
maggio -13 luglio e 10 agosto 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione 
aprile-maggio L 3 800 000 , 
marzo-lugllo-agosto L 4 200 000 
Suppl pan da Bologna e Milano L 290 000 
Itinerario Italia/Sana a - Sa/un Taiz - Mokha -
Sana a - Saada - Sana a - Manb - Sana'a/ltalia 
La quota comprende volo a/r le assistenze aeropor
tuali i trasferimenti interni in aereo pullman e fuori
strada la sistemazione in camere doppie in alberghi di 
prima categoria la pensione conpiota tutte le visite 
indicate nel programma gli ingressi alle aree archeolo
giche un accompagnatore dal) Italia 

In collaborazione con I ^ I ^ I V S 
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MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano e da Roma 26 luglio 4 otto
bre - Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) • 
Quota di partecipazione 
luglio L 4 650 000 
ottobre L 4 200 000 
Itinerario Italia/Lima Trujillo - Chiclayo Cusco-
Muchu Picchu • Chmcheros Ollantaytambo Are-
quipa Nasca - Paracas Urna/Italia 
La quota comprende volo a/r le assistenze 
aeroportuali i trasfonmonti Interni la sistema
zione in camere doppie in alberghi di prima ca
tegoria e seconda categoria superiore la mezza 
pensione tutte le visite previste dal programma 
gli ingressi alle aree archeologiche e ai musei 
le guide locali peruviane un accompagnatore 
•dall'Italia . 

MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 18 luglio 8 agosto e 3 
settembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione 
Luglio e agosto L 4 980 000 settembre L 
4 500 000 Su richiesta con supplemento 
partenza anche da altre città 
Itinerario Italia/Pechino - Urumqi - Turfan -
Ounhuang - Lanzhou • Xian Pechino/Italia 
La quota comprende volo a/r le assisten
ze aeroportuali II visto consolare i trasferi
menti Interni la sistemazione in camere 
doppie in alberghi di prima categoria supe
riore e nei migliori disponibili nelle località 
minori la pensione completa tutte le visite 
previste dal programma un accompagnato
re dall'Italia e lo guide locali cinesi 

MILANO - VIA F CASATI 32 
Telefoni 02/6704810 - 844 
Fax 02/6704522 - Telex 335257 
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^ MINIM015 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Poma 28 marzo 19 luglio 6 agosto 
Trasporlo con volo di linea 
Durata del viaggio 11 giorni (10 notti) 
Quota di partecipazione L 1 685 000 
Tasse aeroportuali L 35 000 Supplemento partenza 
da Milano e Bologna L 100000 
Itinerario Italia/Istanbul Bursa (Gordion) Ankara 
Cappadocia (Konia) Pamukkalo (Afrodisias Eleso) -
Izmir (Pergamo Troia) Kanakkale IstanbuUtalia 
La quota comprende voloar le assistenze aeropor 
tuali i traslenmenli interni la sistemazione in camere 
doppie in alberghi di pnma categona la mezza pensio
ne le visite previste dal programma ali ingressi alle 
aree archeologiche un accompagnatore dall'Italia / 

f MINIMO 25 PARTECIPANTI " ^ 

Partenza da Milano 2 luglio 
e 10 settembre 
Trasporto con volo speciale 
Durata del viaggio 15 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione L 1 960 000 
Itinerario 
Italia/Alghero - Palau • Nuoro Cagliari Cala-
setta Ónstano Ales Alghero Porto Conte 
Alghero/Milano 
La quota comprende volo a/r le assistenze 
aeroportual la sistemazione n camere doppie in 
alberghi a 3 e 4 stelle durante il tour e la pensio
ne completa tutte le visite previste dal program
ma orlo giorni di soggiorno in camere doppie 
presso I hotel/villaggio -Corte Rosada» (4 stelle) 
di Porto Conte con la pensione completa (le be 
vande ai pasti incluse) 

i y§B©m % saprai 
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f MINIM015 PARTECIPANTI \ 

Partenza da Milano e da Roma il 19 mag
gio e il 23 giugno - Trasporto con volo di li
nea 
Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 
Quota di partecipazione L 1 160 000 
Supplemento partenza giugno L 30 000 
Itinerario Italia/Lisbona/ltalia 
La quota comprende volo a/r le assi 
stenze aeroportuali i trasfenmenti interni 
la sistemazione in camere doppie in alber
ghi di pnma categoria (4 stelle) la prima 
colazione mezza giornata di visita guidata 
di Lisbona la visita al Museo Etnografico 
un accompagnatore dall Italia 

]s®tl(£] (sili G&2>S 
' (PARTENZE DI GRUPPO) ^ 

Partenza da Milano il 31 maggio 28 giugno 
19 luglio Trasporto cor volo speciale 

Durata del soggiorno 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione maggio lire 870 000 
giugno lire 1 017 000 luglio lire 1 108 000 

Settimana supplementare maggio giugno 
lire 445 000 luglio lire 508 000 
Itinerario Italia /Kos Italia 
La quota comprende volo a/r le assisten 
ze aeroportuali i trasferimenti la sistemazio
ne in camere doppie presso I albergo Porto-
bello (3 stelle) la mezza pensione L albergo 
è sitjato vicino al mare a disposizione degli 
ospiti due piscine e una per i bambini Te 
strutture sportive 

!L3 (3&(£XS3S£2 £>J 133®!]© 

Itinerari della nave 

TARAS SHEVCHENKO 
Dal 30 luglio al 9 agosto: 
Genova/Casablanca - Tangeri - Lisbona - Ma
laga - Alicante/Genova 
Quote di partecipazione 
daL 1 050 000aL 3250 000 

Dal 9 agosto al 21 agosto. 

Genova/Pireo - Volos - Istanbul - Smirne - Rodi 
- HeraWion/Genova 

Quote di partecipazione 
daL 1 320000a L 4 150 000 

Itinerari della nave 
KAZAKHSTAN 11 

Dal 6 al 20 agosto: 
Genova/Portogallo - Madera - Canarie - Ma
rocco - Gibilterra - Spagna/Genova 
Quote di partecipazione 
da L 1 850 000 a L 6 000 000 

Dal 20 al 27 agosto 
Genova/Marocco - Gibilterra - Balean/Genova 
Quote di partecipazione 
da L 900 000 a L 3 000 000 

Itinerari della nave 
SHOTA RUSTAVELI 

Dall'11 al 17 settembre: 
Genova/Palma di Majorca Barcellona Sete -
Aiaccio/Genova 
Quote di partecipazione 
da L 550 000 a L 1 750 000 
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LA NUOVA ITALIA. Migliaia di messaggi a Botteghe Oscure e all'Unità 
«Parte della nazione ha preferito essere presa in giro» 

• ROMA. Migliaia di lettere, tele
grammi, messaggi. Indirizzati e re
capitati dopo il voto ad Achille Cic
chetto, o semplicemente al Pds. 
Oppure decine e decine di telefo
nate arrivate ai centralini di Botte
ghe Oscure e dell'Unità, prima, du
rante e dopo l'apertura delle urne, 
con voci tristi che nascondevano il 
pianto. Messaggi da una sconfitta, 
si potrebbero chiamare. Perchè 
esprimono, tutti, tanta amarezza e 
tanta disillusione per un risultalo 
che si sperava diverso. Ma potreb
bero anche chiamarsi messaggi da 
un'Italia sana che non rinuncia. La 
gente della sinistra non insulta, 
mostra affetto per i compagni di 
strada, per i dirigenti della Quercia; 
trova ironia, orgoglio, forca di ra
gionare e soprattutto force per rim
boccarsi le maniche. Come Isabel
la di Roma (.tutti si sono firmati an
che con il loro cognome, ndr) che 
senvc «al preg.mo signor Achille 
Cicchetto», nell'evidente tentativo 
di addolcirgli • la Pasqua: «Caro 
compagno - dice -, non so se può 
consolarti, ma il tuo elettorato, per 
quanto non sia la maggioranza 
che occorre per governare, e pur 
sempre enorme e comunque e 
composto, modestia a parte, da 
gente meravigliosa, la parte miglio
re di questo paese... Gli uomini e le 
donne di sinistra sono gente che 
pensa, gente libera, gente che ama 
la cultura, sono gli autentici cristia
ni... Coraggio compagno Cicchetto, 
sii fiero e soddisfatto della tua gen
te, la prossima volta ce la faremo». 

•Caro Achille, ti voglio bene» 
C'è Silvia, sempre di Roma, che 

in stile Benigni senve semplice
mente «Caro Achille ti voglio be
ne». Ci sono Silvia e Marco di Roma 
che gli telegrafano «non mollare», 
c'è Giorgio, quarantacinquenne ar
chitetto toscano, che scrive sempre 
a Occhetto, dandogli del Lei, ma 
ringraziandolo «in questo momen
to cosi oscuro per noi-tutti e per il 
nostro paese, per la Sua coerenza 
e per averci permesso, ancora una 
volta, di sognare. Lotteremo, noi • 
onesti, perchè il sogno non riman
ga un'utopia... Leggo sui giornali di 
suoi dubbi se lasciare o meno la di
rezione del partito... Si potranno ri
vedere tante scelte fatte, ma credo 
che Lei, come D'Alema e tanti altri,. 
siate le persone giuste per fare una 
opposizione giusta e adeguata a 
questo sudiciume che ci sta som
mergendo». - ' • •-

E già che in ballo c'è Berlusconi 
e il voto delle donne, che in gran 
numero avrebbero sostenuto il Ca-

Caro Pds 

Sconfìtta e speranza via fax: «Achille non mollare» 
valiere, a Occhetto non può non 
giungere gradito il telegramma di 
un gruppo di donne dipendenti 
della Standa di Gorizia: «Occhetto, 
non mollare, ci siamo e siamo tan
te». Vittorio di La Spezia sdramma
tizza: «Grazie per il vostro impegno, 
ci rimbocchiamo tutti le maniche. 
non ci preoccupiamo più di tanto, 
ha vinto Tv Sorrisi e Canzoni». An
tonia, giovane pidicssina bologne
se, che si qualifica neoelettrice, in
vita a non darsi «per vinti», «Adesso 
si vedranno i forti - scrive -. Co
minciamo l'opposizione, dura, 
compatta e senza tregua». Dario, 
diciassettenne di Enee, ma resi
dente a Trapani: «La sconfitta ono
revole è l'anticamera della vittoria». 

•L'Italia crescerà» 
Tanti giovani scrivono. Chiara, 

che si definisce nel telegramma 

«... Gli uomini e le donne di sinistra sono 
gente che pensa, gente libera, gente che 
ama la cultura, sono gli autentici cristia
ni... Coraggio compagno Occhetto, sii 
fiero e soddisfatto della tua gente, la 
prossima volta ce la faremo». Firmato: il 
popolo della sinistra. Dopo il voto centi
naia e centinaia di lettere, fax e telefona

te a Botteghe Oscure e aW Unità incorag
giano i leader dei progressisti a non tor
nare indietro, a non scoraggiarsi, a consi
derare i tanti e tanti voti e consensi rac
colti. Potrebbero definirsi «voci dalla 
sconfitta»,'ma sono messaggi garbati, lu
cidi, senza insulti e pieni di carica e di 
speranza. E chiedono: andiamo avanti.. > 

«18 anni pieni di speranza», grida 
«Achille for ever» e dice al Pds: 
«Con voi l'Italia crescerà in civiltà, ' 
solidarietà e benessere». Paola e 
Gianluca di Pistoia dettano: «Non . 
sconfitti, ma rivitalizzati. Stop. Se
zione Bottegone». E Riccardo, 
«neoiscritto», scrive a Achille: «Con 

BRUNO MISERENDINO 
l'improntitudine che mi caratteriz
za desidero indirizzarle personal
mente il mio sostegno critico alla 
causa progressista. Abbiamo pec
cato di pragmatismo, ù stato testé 
dimostrato che parte della nazione 
desiderava essere presa in giro... 
Sognare piuttosto che ragionare...». 

Se i giovani non s'abbattono, an
che i meno giovani non nnunciano 
a difendere le proprie idee. Gasto
ne, «compagno di vecchia data di 
Bolzano» si dice «indignato per il 
comportamento che tengono i 
rappresentanti del cartello della 
destra nei dibattiti televisivi», e si di

ce deluso per la «mancata reazio
ne dei nostri rappresentanti». «Ser
ve più grinta - scrive Gastone -, bi
sogna respingere con più forca le 
accuse ingiuste e le falsità. Ci vuole 
più orgoglio... Alla gente manca la 
memoria storica, quindi non fac
ciamo passare le falsità». A propo
sito d] memoti.i storici inr'-*r> il pit
tore Luca Carperte esprime sde
gno: «Dopo 50 anni una vittona 
della destra è un ulteriore dispera
to pianto dei nostri innumerevoli 
italiani, cari, uccisi nelle patrie ga
lere fasciste, nei deserti africani, 
nelle steppe russe...». - Ed ecco 
Claudio e Antonella, della sezione 
di Canlagrillo di Pistoia, che invita
no a non desistere: «Continuate a 
svolgere questa attività con amore 
e noi saremo sempre con voi uniti».. 
Orgoglio di partito e di bandiera, 
ma anche inviti ad allearsi contro il 

peggio. Un telegramma invialo da 
Sergio di Cattolica si appella «a 
on.Ócchetto. on.Bossi. on.Jervoli-
no». «La parte sana di questa nazio
ne - scrive - ha bisogno in questo 
difficile momento della vostra 
unione per governare l'Italia. Fate 
presto, bando alle ciance» 

Telegrammi anche a Scalfaro 
Se magari l'invito di Sergio è pro

blematico, «un gruppo di cittadini 
che hanno ancora l'uso della pro
pria ragione» (cosi si firmano) in
viano un telegramma al capo dello 
Stato Scalfaro, a Occhetto e al di
rettore di Repubblica, affermando 
che «bisogna insistere affinchè Ber
lusconi venda tutte le sue reti tele
visive e gran parte delle sue attività 
economiche, prima che diventi ca
po del governo e irretisca tutti i cit
tadini», «Oppure - concludono -
sarà la catastrofe per l'Italia». 

Nessuno, a quanto pare, ha vo
glia di piangere e basta. Quelli del
la sezione di Melpignano ricorda
no con giusto orgoglio che nel loro 
paese i progressisti hanno preso il 
60"n dei voti e il Pds il SOV Conclu
sione: «Occhetto, ti sollecitiamo a 
opposizione chiara e visibile nel 
paese». C'è anche un nfenmento 
all'attacco di Berlusconi a Violan
te. Claudio, dell'unità di base «7 
novembre» di Bari invia un tele
gramma: «Tenete duro, la base vi
gila Esprimo piena solidarietà 
compagno Violante». E a proposito 
di base ecco due pensionate di 
Carpi. Iole e Cesarina, che scrivono 
a Achille Occhetto e Massimo Da-
lema (senno così) e a tutu i com
ponenti del «comitato»: «...Siamo ri
masti un po' delusi per le votazioni 
dell'Italia, ma noi dell'Emilia Ro
magna saremo sempre più uniti e 
nessuno ci porterà mai via il sim
bolo del nostro partito, perchè non 
siamo solo del partito democratico 
della sinistra, ma siamo anche Pro
gressisti. Noi pensionate non cam-
bieremo mai...» Ed ecco, dulcis in 

. fundo. una testimonianza dei lavo
ratori rlolla Frirssnn <• Impipa di Pa-

, lermo. «Caro Achille. Siainu cuu-
vinti che i cavalieri miracolosi e i 
loro alleati dell'ultimo minuto ben 
presto saranno costretti ad uscire 
allo scoperto mostrando alla gente 
il loro vero volto, cioè colossi di 
cartone senza un progetto credibi
le .. Abbiamo perduto una batta
glia ma. per quello che siamo, per 
la cultura che abbiamo, per l'impe
gno e la serietà che esprimiamo, 
per l'onestà e la correttezza mora
le... siamo sicuri di vincere le future 
guerre...». 

Calabria. Minniti, segretario Pds 

«La sinistra è prima 
Qui si vuol cambiare» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

• REGGIO CALABRIA. A Marco Mlnnltl, 
segretario del Pds calabrese, chiediamo: 
Il risultato elettorale della Calabria ha 
stupito molti. C'è una vittoria netta dei. 
progressisti e del Pds. Al Senato è stato 
quasi cappotto: 7 duelli vinti su otto. Co
s'è successo? 
È vero: è proprio straordinario. Il Pds, 
con oltre il 22°., è il primo partito e su
pera di tre punti Forza Italia. Siamo una 
delle regioni più democratiche del pae
se. Forza Italia vince un solo duello. Di 
più: mentre il Pds aumenta le altre forze 
progressiste crescono. Rifonclazione ha 
il nove per cento. Insomma, una spinta 
generale verso il rinnovamento. Qui 
Berlusconi non ha convinto. Qua e là 
vincono le destre grazie però soprattut
to grazie al Msi, come a Reggio dov'è 
forte da som prc. lo credo e he sia ve nuta 
dalla Calabria una disponibilità a cam
biare, a trasformare i vecchi meccani
smi clicntelari dell'assistenzialismo. 
Anche la volontà di correre un rischio 
per uscire dalla dipendenza economi
ca. Ma questo progetto i calabresi han
no inteso affidarlo a forze serie. Per ca
pirci, a un blocco dove non ci siano 
tracce del separatismo antimendionale 
di Bossi, né dell'emarginazione dei ceti 
più deboli e meno protetti, che è la so
stanza del berlusconismo e che in Cala
bria evidentemente non è stata cancel
lata dalle promesse via televisione. Infi
ne, c'è stata anche una volontà di volta

re pagina e cambiare classi dirigenti. 
Ma in un paese dove le destre hanno 
vinto non sarà difficile gestire questo 
risultato? 

Intanto, lo abbiamo ottenuto e non era 
scontato riuscirci. Non deve apparire 
strano se proprio in questo momento io 
dico che non basta: dobbiamo allarga
re le nostre alleanze affrontando so
prattutto il nodo della collocazione de
mocratica dei cattolici che qui in Cala
bria hanno una grande tradizione che 
ha segnato, nel bene e nel male, la sto
ria di questa regione. Il contributo auto
nomo dei cattolici al progetto di una 
Calabria radicalmente rinnovata è con
dizione per farcela veramente. 

Nel voto c'è anche la richiesta di una 
nuova politica di governo? 

Certo. La Calabria ha votato progressi
sta per una politica nazionale capace di 
restiruirle dignità economica e sociale. 
Il Mezzogiorno saia necessariamente 
all'opposizione rispetto alle tendenze 
che si intuiscono prevalenti nel blocco 
delle destre che governeranno. Ma pur 
all'interno di questa situazione sarà ne
cessario, per evitare nuove subalternità, 
una forte autonomia dei calabresi ri
spetto al futuro e al governo della Cala
bria. Porremo con grande energia al go
verno le questioni di uno sviluppo vero 
della nostra regione partendo dai pro
blemi del lavoro. Non staremo qui a ri
cordare «dateci i posti che avete pro
messi»: ci impegneremo a conquistarli, 
alla testa dei calabresi. 

Emilia Romagna. La Forgia, segretario Pds 

«Per l'alleanza 
una bella prova» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO VISANI 

• BOLOGNA. Antonio La Forgia è segre
tario regionale del Pds nella regione più 
progressista d'Italia: l'Emilia-Romagna. 
Una regione dove il 27 e 28 marzo l'al
leanza di progresso ha eletto 43 parla
mentari sui 47 collegi dell'uninominale, e 
dove anche i giovani hanno continuato a 
votare a sinistra (lo schieramento ha rag
giunto quasi il 50"u alla Camera, più che 
al Senato). 

La Forgia, come giudichi complessiva
mente il risultato elettorale In Emilia-
Romagna? 

Molto positivamente, naturalmente In 
molti collegi i candidati progressisti han
no vinto con la maggioranza assoluta. 
Da Rimini a Reggio Emilia, dove non 
l'hanno superata, l'hanno sfiorata 11 
Pds, poi, è aumentato del ')"u pur parten
do da livelli già piuttosto alti 

Nessuna zona d'ombra? 
Sì, a Piacenza, dove hanno vinto i candi
dati di Forza Italia e della Lega, e a Par
ma dove abbiamo perso il collegio per 
una manciata di voti. 

Come ha funzionato l'alleanza del pro
gressisti in questa regione? E com'è 
stata la campagna elettorale? 

È andata bene bene, anche se c'è anco
ra molto lavoro da fare per consolidarla 
In generale i comitati elettorali hanno 
funzionato. E sicuramente la campagna 
elettorale è servita a far cadere almeno 
in parte divisioni e pregiudizi, a speri

mentare un modo di lavorare comune. 
L'unità dei progressisti, inoltre, ha ripor
tato un po' di gente alla politica attiva. 
Anche se. devo dire, la spinta maggiore 
all'impegno è venuta nelle ultime setti
mane dal fastidio di pelle per il timore di 
ciò che poi si è verificato in Italia: la vit
toria delle destre. 

Quali sono, dopo la sconfitta, le pro
spettive dell'alleanza? 

lo credo che ciò che abbiamo seminato 
continuerà a crescere Di fronte a noi ab
biamo già le elezioni europee di giugno 
e quelle amministrative Alle europeo si 
vota con la proporzionale, ma io penso 
che vada verificata fino in (ondo la pos
sibilità di presentarsi come schieramen
to. Per le amministrative dovremo invece 
cercare di estendere l'alleanza in parti
colare a quella parte del centro che a li
vello nazionale si schiererà all'opposi
zione del futuro governo Berlusconi. 

Un'alleanza che si apre a Ppi e Patto e 
chiude a Rifondazione? 

Credo che non si debbano assumere le 
due ipotesi come alternative. Credo in
vece che si debba lavorare su entrambi i 
fronti, consolidare l'alleanza e gettare 
un ponte ai laici e in particolare ai catto
lici democratici rimasti al centro. Non 
solo per vincere le elezioni, ma perchè 
anche la nuova cultura di governo dei 
progressisti emiliano-romagnoli ha biso
gno di una molteplicità di apporti cultu
rali. 

Campania. Napoli, segretario Pds 

«Siamo stati eletti 
a difensori del Sud» 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• i NAPOLI. Antonio Napoli è il segretario 
del Pds in Campania. Che lettura puè es
sere data del successo progressista nella 
regione? 
Noi non abbiamo sottovalutato la forza 
della destra, che avevamo conosciuto 
nelle elezioni amministrative. Abbiamo 
svolto la campagna elettorale evitando 
di sottovalutarne la pericolosità. Inoltre 
abbiamo attaccato il Msi sul punto in 
cui era più debole, vale a dire la con
traddizione fra la proclamata volontà di 
essere antileghisti e l'alleanza con la 
Lega e Berlusconi 

Il risultato della Campania è diversifi
cato. Quali sono le ragioni di questa 
differenziazione? 

Individuerei tre aree. La prima che defi
nirei «arca iperurbana», che abbraccia 
la provincia di Napoli, ed arriva fino al
l'agro sarnese-noccrino Qui la sinistra 
ed i progressisti hanno vinto perchè 
hanno mostrato il proprio volto eli forza 
di governo, il ruolo guida delle ammini
strazioni comunali, a cominciare da 
quella di Napoli. La seconda zona è 
quella del casertano, in cui si è realizza
ta una intesa con il mondo e l'elettorato 
cattolico su questioni sociali fonda
mentali: l'impegno comune sulle gran
di questioni come la lotta alla camorra, 
il lavoro, gli emarginati, le tossicodipen
denze è stato un fattore aggregante pri
ma e vincente poi. La terza zona è quel
la delle aree interne. Qui lo scontro è 
stato con la vecchia De che si è riciclata 
in Forza Italia e nel Ccd. La destra non 

ha voce, e persino a Benevento, dove 
pure ha conquistato l'amministrazione 
comunale, ha segnato il passo. I pro
gressisti sono l'unica vera alternativa al 
vecchio sistema. In questa zona credo 
che ci saranno ultenori sviluppi e po
tenziamenti della sinistra. 

Vedi pericoli dopo questo successo 
elettorale? 

Ora ci attaccano dicendo che siamo un 
pezzo del vecchio Stato assistenzialista. 
Noi dobbiamo reagire a questa affer
mazione, ma dobbiamo anche essere 
interpreti del mandato popolare che ci 
ha individuato come i difensori del 
Mezzogiorno. Noi dobbiamo rappre
sentare il sud e dobbiamo farlo con una 
politica che non dovrà essere né conso
ciativa né assistenzialistica. 

E II futuro? 
Le elezioni hanno dimostrato quanto 
sia importante una struttura organizza
ta. Il Pds è stato fondamentale per que
sto sucesso. Come è stato fondamenta
le il lavoro di centinaia di persone. Tutti 
hanno lavorato in manieia unitaria con 
gli altri alleati nel rispetto delle identità 
di ciascuno lo credo che ora 'n parla
mento si debba costituire un gruppo 
unico del polo progressista Noi pensia
mo, comunque, di poter costituire un 
gruppo progressista della Campania 
confederato con quello nazionale. 
Questo perchè l'aggregazione qui è sta
ta più compatta che altrove e per ri
spondere meglio al sulfragio degli elet
tori. 

1 



Giovanni Paolo II impartisce la benedizione, Il giorno di Pasqua, ai fedeli in Piazza San Pietro 

«La famiglia, tesoro da tutelare» 
Lettera del Papa, per la Pasqua, ai capi di Stato 
Il Papa ha scritto a tutti i capi di Stato per ricordare che «la 
famiglia rimane la principale fonte di umanità ed ogni Sta
to deve tutelarla come un prezioso tesoro». Ha auspicato 
che gli italiani,.«in quest'ora digrandi responsabilità», sap
piano costruire «un futuro aperto alla speranza e al bene 
comune» contro i segnali negativi che si affacciano all'o
rizzonte. Un saluto ai partecipanti alla marcia contro la 
pena di morte ed i crimini di guerra. 

ALCESTE 
* CITTÀ DEL VATICANO. È giusto 
che si ricordi «l'Angelus» del lunedi 
dopo la Pasqua - ha detto ieri Gio
vanni Paolo II a quanti erano con
venuti a Castelgandolfo per salu
tarlo - in quanto «fu l'Angelo che 
diede alle donne l'annuncio della 
resurrezione di Gesù perché sareb
be stato difficile per chiunque altro 
concepire un tale evento». Neppu
re i discepoli, Pietro e Giovanni, re
catisi al sepolcro, - ha aggiunto -
«avrebbero potuto pensare alla re
surrezione se non fosse stato un 
angelo a parlare a loro per primi di 
questo evento». Ed il fatto che Ma
ria non si fosse recata al sepolcro 
con le altre donne - ha rilevato an
cora il Papa - ha voluto significare 
che era stato «lo stesso Angelo a 
dame l'annuncio del Figlio cosi co
me le annunciò il concepimento». 

Ma se ieri Papa Wojtyla si è sof-

SANTINI 
fermarsi sul «mistero» della vita. 
della passione, della morte e della 
resurrezione di Gesù, nel discorso 
rivolto il giorno di Pasqua al mon
do attraverso 60 televisioni collega
te con piazza S. Pietro gremita di 
circa centomila persone per cele
brare il grande evento cristiano, ha 
riproposto, calandolo nelle realtà 
di oggi, il messaggio di pace, di so-
lidarìertà e di speranza che si irra
diò dal sacrificio della croce con
sumato sul Monte Calvario presso 
Gerusalemme. Anche oggi, - ha 
detto Giovanni Paolo II - il mondo 
e tormentato da altri Golgota. Per
ciò - ha aggiunto- è da augurarsi 
che il sacrificio di Gesù, «sorgente 
della pace e della vita che non 
muore, possa risuonare, anzitutto, 
n Genisnlemme», per rilanciare il 
processo di una convivenza pacifi
ca in tutta l'area mediorientale, co

me «nei Balcani, nel Caucaso, in 
Africa e in Asia e in tutte le nazioni 
dove ancora continuano a tuonare 
le armi e dove i nazionalismi pro
vocano forme pericolose di nefa
sto estremismo, dove etnie e classi 
sociali si affrontano senza tregua». • 
Ha auspicato ancora che l'annun
cio pasquale «possa ispirare quanti 
nelle società del benessere si sfor
zeranno di dar senso alla vita e di 
organizzare la civile convivenza 
sulla base di valori più consoni alla 
dignità dell'uomo». E. rivolto, non 
solo ai governi, ma ai popoli, ha 
detto che occorre operare perché 
«vinca l'amore sull'odio, perché i 
popoli prostrati dalla miseria mate
riale e morale siano sollevati da 
questa condizione e perché, final
mente, uomini e donne vivano fra
ternamente e solidali tra loro». 

E, avendo davanti a sé non sol
tanto lo scenario di piazza S. Pietro 
ravvivato da quindicimila tulipani 
di vari colori con cui si confonde
vano una folla immensa ed il Cor
po diplomatico accreditato presso 
la S. Sede ma una platea mondia
le, Giovanni Paolo II ha quasi gri
dato: «Indietreggi la cultura di mor
te, che umilia l'essere umano, non 
rispettando le creature deboli, fra
gili, tentando di scardinare la digni
tà sacra della famiglia, cuore della 
società e della Chiesa». È, cosi, en
trato nel secondo argomento, su 

cui da settimane sta insistendo, 
che e quello della famiglia dato 
che a questo tema è stato dedicato 
il 1994 dalle Nazioni Unite. ..' •> 
\ Papa Wojtyla ha rivelato che, 
proprio in questi giorni, sta invian
do a tutti i capi di Stato del mondo 
una lettera, dopo quella rivolta " 
qualche settimana fa a tutte le fa
miglie delle varie nazioni. Ora il Pa
pa compie un atto politico, oltre 
che morale e religioso, che ha cosi 
motivato. «Nella lettera ai capi di 
Stato del mondo chiedo che sia 
compiuto ogni sforzo affinché non 
venga smarrito il valore della per
sona umana, né del carattere sacro 
della vita, né la capacità dell'uomo 
di amare e di donarsi». Nella lettera 
viene sottolineato che «la famiglia 
rimane la principale fonte di uma
nità», rispetto a tutti i fenomeni ne
gativi ed alienanti che ne stanno 
stravolgendo l'istituto nelle società 
avanzate come nei Paesi in via di . 
sviluppo. La Chiesa, perciò, si farà 
carico, nel corso dell'anno, di varie • 
iniziative per ricordare che «ogni 
Stato deve tutelare la famiglia co
me un prezioso tesoro». Di qui - ha 
detto - l'urgenza di elaborare «una • 
politica organica per la famiglia» 
per sostenerne l'unità contro le va
rie minacce tra cui la disoccupa-. 
zione, il non riconoscimento del 
fatto che la donna, come madre, -
abbia diritto ad un giusto salario 

per l'alto ruolo educativo che vi 
svolge. Giovanni Paolo 11 si recherà 
il 21 ottobre prossimo all'Onu per 
illustrare le ragioni della Chiesa a 
difesa della famiglia intesa come 
«cellula insostituibile della società», 
del suo rapporto con la nazione e 
con l'intera famiglia umana. . • 

Un particolare saluto è stato ri
volto dal Papa alle donne ed agli 
uomini d'Italia perché, nel partico
lare periodo di transizione che 
stanno vivendo, non si lascino 
fuorviare dai «sentien di giustizia, di 
solidarietà e di pace». Ha invocato 
Dio affinché, «in quest'ora di gran
di responsabilità, in nome del se
colare patrimonio di cultura e di 
spiritualità che caratterizza l'Italia, 
ispiri a tutti saggezza e coraggio 
per proseguire insieme nell'arduo 
e indispensabile compito della co
struzione di un futuro aperto alla 
speranza, al bene comune». Questi 
sono i valori che devono prevalere 
rispetto a tanti segnali negativi che 
pur si affacciano all'orizzonte del
l'Italia. . v 

Infine, il Papa ha dato la sua be
nedizione ai numerosi sindaci e 
partecipanti alla marcia che, parti
ta dal Campidoglio si è conclusa in 
piazza S. Pietro, per protestare 
contro la pena di morte e per recla
mare un tribunale permanente per 
giudicare la violazione dei dinti 
umani ed i crimini di guerra. 

Trento, il mancato papà per l'orecchino 

«Adozione negata 
per immaturità» 
«L'orecchino non c'entra, la coppia non può adottare 
un figlio perché sostiene che l'arrivo di un bambino 
non ne muterebbe le abitudini»: il presidente del tribu
nale minorile di Trento ha giustificato il provvedimento 
con cui è stata negata a una coppia l'idoneità all'ado
zione. I coniugi: «Al colloquio dicemmo solo che non 
sapevamo quanto l'arrivo del bimbo avrebbe cambiato 
la nostra vita». 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA Ui vicenda della coppia, 
cui il tribunale minorile di Trento 
ha negata l'idoneità all'adozione 
perché nella relazione e stato sot
tolineato che l'uomo porta un 
orecchino ed è ateo, continua a far 
parlare. 

' In difesa della decisione ieri é in
tervenuto il presidente del Tribuna- ' 
le di Trento e Bolzano, Giuseppi1 

[annetti. «Non abbiamo dato pare
re negativo alla nchiesta di idonei
tà all'adozione intemazionale del
la coppia perché l'uomo porta l'o
recchino, elemento di nessuna ri
levanza. I motivi sono altri e ben 
evidenziati nella relazione della 
psicologa». . • • '. • 

«La relazione di coppia - è detto 
nel decreto del tribunale che ripor
ta la valutazione della psicologa -
sembra solida e motivata, ma le ra
gioni portate da entrambi a giustifi
cazione della scelta di adottare un 
bambino non appaiono ancora 
cosi profonde e sicure da garantire 
la loro capacità di dargli una fami
glia totalmente oblativa». 

«L'elemento fondamentale in 
base al quale abbiamo preso la de
cisione -precisa ancora Giuseppe 
lannetti- é la constatazione della 
psicologa secondo cui la coppia è 
immatura e incapace di compren
dere i bisogni di un bambino in sta
to di abbandono. Entrambi i coniu
gi si sono detti infatti convinti che 
l'arrivo di un figlio non'provoca 
mutamenti di abitudini e di ritmici 
vita Insomma, pensanodi poter 
continuare a vivete, : presente..' il 
bambino, come prima». • 

Il presidente Giuseppe lannetti 
ha inoltre ribadito come «tutte le 
decisioni del tribunale dei minori 
siano indirizzate preminentemente 
all'interesse del bambino». «Nei ca
si di idoneità all' adozione intema
zionale, poi - ha proseguito - il tri
bunale ha l'obbligo di cercare di 
prevedere, per questi minori diffici
li perché già duramente provati 
dalla vita, una continuità affettiva 
che non tutte le famiglie sono in 
grado di garantire. Il fallimento di 
un'adozione internazionale è, in
fatti, ancor più drammatico di 
quello che può riguardare un bam
bino e una famiglia italiani». • 

• «Nonostante ciò - prosegue il 
giudice - il tribunale di Trento, a 
differenza di quanto nportato nelle 
notizie di stampa, è molto disponi
bile a riconoscere l'idoneità per l'a
dozione. La percentuale di do
mande accolte è infatti di gran lun
ga superiore a quella, ad esempio, 
dei tribunale minorili di Torino e 
Firenze». •• . „ 
• 1 coniugi, interpellati dai giorna

listi che hanno comunque assicu
rato loro l'anonimato, hanno volu

to ieri repliore alle dichiarazioni 
di Giuseppe l.innctlr «Noi sappia
mi) benissimo che l'arrivo di un 
bimbo modifica la vita di coppia -
hanno affermato marno e moglie -
sappiamo |x-rò che moltissimo di
pende dal carattere del bimbo, 
dalla sua natura. I*iiò essere un 
piccolo molto vivace, oppure mol
to tranquillo. Noi avevamo detto 
che nei nostn viaggi avevamo con
statato che alcune famiglie, soprat
tutto straniere, viaggiano insieme 
con i bimbi, chiarendo però che 
non avremmo mai portato un 
bambino, ad esempio, in India». 
«Siamo consapevoli che un bimbo 
modifica le abitudini di una coppia 
- hanno aggiunto i coniugi rovere-
tani - ma avevamo detto di non sa
pere in quale misura. Perché? Per
ché non conosciamo il bambino 
che arriva e - ora come ora - non 
sappiamo prevedere in che misura 
può cambiare la ra>stra vita. La no
stra affermazione - ha concluso l.i 
coppia - era di assoluta sincerità e 
onestà». 

Il «caso dell'orecchino» ha na
pello il dibattito sulle adozioni. So
no sempre più numerosi gli italiani 
che si rivolgono al tnbunale dei mi
nori per ottenere l'idoneità per l'a
dozione intemazionale, data la co
stante diminuì/ione di bambini ita
liani in stato di abbandono A spie
gare la procedura e i meccanismi 
dell'adozione e stata, ieri, la giudi
ce Melita Cavallo, dell Associazio
ne magistrati mmonli «A differenza 
della domanda di adozione che 
può essere nvolta a più tribunali -
ha spiegato la magistrata - chi ha 
intenzione di rivolgersi all'estero 
per ottenere un bambino in ado
zione deve fare nchiesta di idonei
tà al tribunale dei minon di resi
denza. A questo punto il tribunale 
inizia la sua "inchiesta" che consta 
di una relazione socio-ambientale, 
redatta dai servizi sociali e di una 
informativa dei carabinieri sulla 
condotta di vita e del lavoro della 
coppia». L'analisi passa dunque al 
gruppo di lavoro del tribunale 
«composto di giudici onorari che 
possono essere medici, psicologi, 
sociologi e che ascolteranno in 
uno o più colloqui la coppia». 

«La decisione finale - ha conclu
so la giudice - spetta al presidente 
del tnbunale. sulla base degli ele
menti acquisiti che tendono co
munque ad appurare la capacità 
dei futun genitori ad accettare i 
cambiamenti esterni e la possibili
tà di modifiche del rapporto di 
coppia. Le apparenze, il modo di 
vestire o le abitudini non sono cer
to gli elementi che determinano il 
giudizio». 

Inedita interpretazione di un teologo Usa: Gesù e i dodici apostoli «tennero una riunione conviviale». 

«L'ultima cena? Una mangiata tra amia» 
Non fu l'«ultima cena», ma una semplice riunione 
conviviale che si tenne alla vigilia della pasqua ebrai
ca: è la tesi di un teologo americano, docente dell'u
niversità di Chicago, circa le ultime ore di vita di Cri
sto. Il libro di John Dominic Crossan, «Jesus: una bio
grafia rivoluzionaria», è destinato a suscitare molte 
polemiche in seno alla Chiesa cattolica. E ha già tro
vato un fiero oppositóre. 
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m ROMA. L'ultima cena di Cristo 
con i 12 apostoli non fu il momen
to in cui il figlio di Dio istituì il sa
cramento dell'eucarestia, ma una 
semplice riunione conviviale alla 
vigilia della pasqua ebraica tra un 
sostenitore della rivolta antiroma
na ed i suoi seguaci più entusiasti. 
La tesi, destinata a scatenare una 
nuova ondata di polemiche tra i 
teologi di tutto il mondo, ò conte
nuta nel libro, appena uscito negli 
Stati Uniti, «Jesus: a revolutionary 
biography», di John Dominic Cros-

' san, docente di studi biblici alla 
Depaul University di Chicago. 

Dopo aver sostenuto lo scorso 
anno che Cristo in realtà aveva un 
fratello minore. Giacomo, e che 
venne ucciso perché, lungi dall'es
sere il figlio di Dio, era un predica
tole dotato di virtù semimediani
che che spargeva il verbo rivoluzio
nario nelle campagne della Palesti
na, Crossan toma a negare la vcrgi-

' nità della Madonna e la resurrezio
ne come avvenimento realmente 
accaduto. E precisa che, con ogni 

probabilità, Gesù il venerdì santo 
non aveva alcuna intenzione di 
spezzare il pane e bere il vino per 
dire poi: «questo é il mio corpo, 
questo è il mio sangue». L'ultima 
cena, in realtà, sarebbe stata poco 
più di un convito avvenuto alla vigi
lia della festa del passaggio, con 
cui gli ebrei ricordavano l'apertura 
delle acque del Mar Rosso per per
mettere al popolo di fuggire dalla 
schiavitù d'Egitto. Poche ore dopo, 
secondo la teoria di Crossan, la 
predicazione più sociale che reli
giosa dì Cristo avrebbe avuto un 
tragico epilogo. Ma non tanto per
ché autoproclamatosi figlio di Dio 
e re dei Giudei (reati contro la reli
gione ebraica e l'ordine di Roma), 
quanto perché la sua presenza 
creava disturbo in un penodo par
ticolarmente delicato dell'anno. Il 
suo corpo non avrebbe quindi mai 
rovesciato la pietra del sepolcro di 
Giuseppe di Arimatea il terzo gior
no dopo il passaggio, ma sarebbe 
stato seppellito per sempre in una 
fossa comune, o addinttura finito 

in pasto ai cani. 
Nelle sue deduzioni Crossan è 

spalleggiato da uno dei più famosi 
gruppi di teologi d'assalto di tutti 
gli Slati Uniti, il «Jesus Seminar», i 
cui 77 membri si riuniscono due 
volte l'anno per esaminare insieme 
le sacre scritture. Sono stati loro, 
nella riunione avvenuta agli inizi di 
marzo, a privare di ogni significato 
trascendentale l'ultima cena, ab
bracciando cosi una teoria sulla 
quale si scannarono tra loro i can
toni della confederazione svizzera 
nel lontano 1528, a causa della 
predicazione del rifomiatore Ulri
ch /.wingli. 

Recentemente il «Jesus Seminar' 
ha anche pubblicato una versione 
«colorata» dei vangeli: ogni frase di 
Cristo veniva colorata dall'ocra al
l'arancione al rosa al rosso a se
condo della sua più o meno pre
sunta autenticità. Di tutto il «padre 
nostro», per dare un'idea dei risul
tati, venivano rintenute sicuramen
te pronunciate dal Messia solo le 
prime due parole. Il resto erano in

terpolazioni, interpretazioni, in
venzioni e aggiustamenti successi
vi. 

Una prima risposta ai 77 teologi 
ed a Crossan viene però dalla mo
numentale opera di un sacerdote 
cattolico, Raymond Brown. che 
dopo una ricerca durata 20 anni 
attraverso libri e testimonianze in 
12 tra lingue vive e morte, ha dato 
alle stampe prima della settimana 
santa «The death of Messiah» (la 
morte del Messia). Scopo del libro: 
dare una chiara • interpretazione 
dei testi, riuscendo a comprendere 
quanto nel racconto degli evange
listi sia stato meglio spiegato reper
to alla precedente tradizione orale 
per venire incontro alle esigenze 
della nascente chiesa di Cristo (in 
forte contrasto, all'epoca, con le 
autorità religiose ebraiche). Un li
bro che ha suscitato l'interesse di 
molti esperti anche estemi alla 
chiesa cattolica. Che adesso ha in 
mano un'arma polente per respin
gere gli attacchi del «Jesus Semi
nar». 

Programma-provocazione in tv a Londra 

«Ma il Pontefice 
è cattolico o no?» 
• LONDRA. Ma il Papa è veramen
te cattolico? L'interrogativo - che 
ha suscitato a Londra grande cla
more - é stato utilizzato come «tito
lo-provocazione» per un program
ma televisivo di quella che era una 
volta l'austera «Bbc». Chi è il Papa 
di Roma? E ci può essere qualcuno 
ancora «più cattolico» di lui? E la 
Bbc - che ha ormai iniziato a criti
care liberamente anche la famiglia 
reale fino a ieri intoccabile, alme
no per la TV pubblica - fornisce 
una notizia in anteprima: «La mag
gior parte dei membri del governo 
di Sua Maestà britannica sono 
onentati oggi verso il cattolicesi
mo», lasciandosi alle spalle il credo 
anglicano di cui la regina Elisabet
ta é capo supremo. Quando mai la 
«Bbc» si sarebbe sognata di mettere 
in onda una trasmissione di un'o
ra, la sera di Pasqua, per mettere in 
dubbio la cattolicità del pontefice 

romano se non si fosse manifestata 
negli ultimi tempi la «grande fuga» 
di migliaiai di anglicani verso Ro
ma in seguito all'introduzione del 
sacerdozio femminile? È più catto
lico il Papa, si é chiesta l'autorevole 
emittente bntannica. o sono più 
cattolici di lui i cattolici Tradiziona
listi inglesi - custodi di un'antica fe
de lontana dai compromessi, che 
si sono opposti per secoli alla reli
gione di Stato nata dallo scisma 
del 1534 - o magar proprio quegli 
stessi anglicani che hanno ora av
vertito un improvviso richiamo al 
passalo e stanno convertendosi al 
cattolicesimo7 La trasmissione -im
perniata su interviste a prelati, 
esperti di cose religiose, interventi 
di uomini della strada, anglicani e 
cattolici - non ha fornito una rispo
sta precisa: nessuno si e pronun
ciato chiaramente in proposito. 

'1 s l 
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Dopo il freddo e la neve di domenica, Pasquetta col sole 
Pesantissimo il bilancio degli incidenti nell'esodo 

Sangue sulla Pasqua 
49 morti sulle sbrade 
nel lungo week-end 
11 freddo, le nuvole e la pioggia non hanno fermato l'eser
cito dei vacanzieri durante le festività pasquali. Traffico 
automobilistico decisamente sostenuto e pesantissimo, 
sconvolgente, il tributo delle vittime della strada: in 48 ore 
sono morti 49 persone. E ieri.nel tardo pomeriggio, dopo 
una giornata passata tra scampagnate e grandi appettiti, è 
iniziato il controesodo che si concluderà oggi. Autostrade 
in fibrillazione e code ai caselli dei grandi centri. 

NOSTRO SERVIZIO " 

• i ROMA. Pasqua col maltempo, 
pioggia a catinelle, neve, tempera
ture «natalizie», Pasquetta con il 
tanto atteso sole. Il popolo dei va- • 
canzieri ha vissuto la due giorni del . 
primo lungo ponte di primavera in -
due atti. Freddo inaspettato la do
menica, scoppiettante sole il lune
di dell'Angelo. Da Brunico a Ragù-. 
sa si sono mossi venti milioni di 
persone: a fianco alle tante occa
sioni di feste, le gitarelle fuori por
ta, le manifestazioni folcloriche, le ' 
mangiate pantagrueliche, • l'altra ' 
faccia del week end, meno felice, • 
con i colori foschi della tragedia. 
Pesantissimo il bilancio delle scia
gure sulle strade: una scia di san
gue che, nonostante i reiterati ap
pelli alla prudenza, ha funestato la 
serenità dei viaggi del week end. „ 
' Sangue sulle strade. Lungo l'e

lenco degli incidenti. Nel corso del 
grande esodo 49 persone hanno '-
perso la vita, nei numerosi inciden
ti della strada, dovuti in gran parte . 
alle avverse condizioni di tempo. 
Da segnalare un calo degli inci
denti sulla rete autostradale, con-. 
trobilanciato purtroppo da u,n in
cremento delle disgrazie sulla via
bilità ordinatina e nei centri urbani. ' 
Due intere famiglie sono rimaste 
coinvolte nella giornata dì Pasqua " 
in uno degli incidenti più gravi che > 
6 costato la vita a quattro persone. '. 
Altre sei sono rimaste ferite. Lo 
scontro frontale, provocato secon
do i rilievi della polizia stradale dal
lo scoppio di un pneumatico nei • 
pressi di Porto Cesareo (in provin
cia di Lecce), ha distrutto due nu
clei familiari mentre stavano rag
giungendo i parenti per il tradizio
nale pranzo. In Calabria, nella pro
vincia di Cosenza, altre tre persone 
sono decedute in uno scontro A , 
Cuneo, a causa della pioggia che . 
ha reso scivoloso l'asfaito, due per
sone sono morte e altre tre sono ri
maste ferite e tra queste una bam
bina di sette anni: l'incidente è av
venuto mentre il conducente di 
una delle auto coinvolte, stava ef
fettuando un sorpasso azzardato. 

. In Toscana, nella provincia di Pi

stoia, sempre a causa dell'asfalto 
reso viscido dalla pioggia, due co
niugi hanno perso la vita schian
tandosi con la loro auto contro un 
albero. A Reggio Emilia in un altro 
incidente è morto un ragazzo di 18 
anni. Aveva invece 78 anni l'uomo 
che ha perduto la vita a Ostia ( Ro
ma) , finendo contro un palo. 

Un paese a tavola. A parte la te
gola del maltempo che, in qualche 
caso ha costretto i vacanzieri a ra- ; 
pidi "retromarcia" verso casa, la fo-
rografia della Pasqua 94 ripropone 
i soliti soggetti: le città d'arte prese ' 
d'assalto, le località marine e di 
montagna, brulicanti di persone e,, 
su tutto, il grande collante che uni
sce Nord a Sud. Tutti con la for
chetta in mano attorno alla buona 
tavola a divorare i manicaretti e i 
piatti della tradizione. Agnello e 
capretto, torta Pasqualina, • uova 
sode, salame e colomba hanno 
fatto la parte del leone. Ma fermia
mo l'obiettivo sull'Italia in un viag
gio dalle Alpi alle isole. • 

Neve e musei. In Alto Adige 
molti gli ospiti tedeschi e austriaci. 
In Val Gardena, Val Badia e Val Pu-
sterìa il paesaggio è stato più inver
nale che primaverile, con una 
quindicina di centimetri di neve 
fresca e con dieci gradi sotto lo ze
ro in montagna. La neve caduta e il 
freddo hanno consentito di allun
gare di un paio di settimane la sta-

. gione sciistica. Nei centri urbani 
' grande • successo per l'iniziativa 

«musei aperti», grazie anche all'in
tervento di gruppi di volontari. Gal
lerie d'arte aperte e letteralmente 
invase, per esempio nel Friuli-Ve-

" nezia Giulia. Particolare successo a 
Trieste ha riscosso il castello di Mi-
ramare e l'annesso museo che fu
rono dimora di Massimiliano d'A
sburgo. : • • 

Milano deserta. In Piemonte cit
tà deserte, laghi affollati. Milano 
«lunare» per la pasquetta: la giorna
ta di sole ha spinto anche gli ultimi 
riottosi, che non avevano lasciato 
la città per il fine settimana pa
squale, ad imboccare le autostrade 
per il mare e per i laghi, I milanesi 
hanno preferito anche per la sola 

giornata dell'Angelo, le passeggia
te in riva al mar ligure. Lo confer
mano le code segnalate al casello 
di uscita per Rapallo, sulla riviera 
di levante, già a metà mattinata. E. 
proprio la Liguria ha fatto il pieno 
di turisti. Tutto esaurito da Sarzana 
a Ventimiglia e i tour-operators az
zardano un 30% in più di presenze 
rispetto all'anno precedente. A 
Portofino sono scomparsi i vip del
la prima repubblica: si è visto inve
ce in compagnia dell'industriale 
Claudio Cerniti, il finanziere, al 
centro del clamoroso processo, 
Sergio Cusani. Tra i nuovi visto il 
numero due della Lega, Roberto 
Maroni, a Varazze, ospite nella ca
sa dei suoceri. Tra le iniziative cu
riose, ad Alassio, il campionato 
mondiale di biglie. 

Firenze boom. Nonostante i ca
pricci del tempo, la Toscana e sta
ta meta di migliaia di turisti che 
hanno affollato le città d'arte, ma 
anche la Versilia, dove le presenze 
sono aumentate del 20% rispetto 
allo scorso anno, l'Abetonc, dove 
ieri le piste sono tornate ad ìnne-
varsi con la caduta, di 30 cm. di ne
ve. La Torre di Pisa, per salutare la -
rinnovata stabilità del celebre mo- • 
numento, è tornata a liberare le • 
sue campane il giorno di Pasqua, . 
dopo anni di silenzio. A Firenze 
boom dì turisti: si calcola siano sta
ti oltre lOOmila, molti dei quali si 
sono messi fri "coda per* visitare i 
principali musei rimasti aperti, a 
turno, nei giorni festivi. ' ' ' ' 

Le auto al Fori. La splendida 
giornata di sole ha favorito i turisti e 

1 i romani che sono rimasti in città. I 
Fori Imperiali e il Colosseo sono 
stati letteralmente presi d'assalto 
da una folla straordinaria. Nessuna 
limitazione, però, al traffico auto
mobilistico in via dei Fori che ha 
suscitato proteste da parte di chi 
avrebbe voluto anche ieri la carreg
giata interamente percorribile a 
piedi. Il freddo e le fresche nevicate 
scese fino a meno di 1.000 metri in 
Abruzzo non hanno scoraggiato i • 
turisti e i gitanti. In alcune località, 
come Rocca di Mezzo, pasqua è 
stata la (otocopia di natale: 10 cen
timetri di neve, catene per le auto, 
camini e calonferi a pieno regime, 
gente a sciare. Migliaia di persone 
hanno assistito a Sulmona al rito 
della «Madonna che scappa» e cor
re incontro a Cristo risorto liberan
dosi del velo nero. 

Fuori le donne. Altra festa tradi
zionale ad Agnone , centro dell'al
to Molise, che farà arrabbiare le 
femministe con il precetto pasqua
le «vietato» alle donne. Circa mille 
fedeli, tutti maschi, hanno affollato 
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Code al caselli autostradali 

la rituale messa di pasquetta. Il sin
golare rito fu istituito secoli fa da al
cuni capi famiglia che non amava
no essere osservati dalle consorti e 
dalle donne in genere mentre si 
accingevano alla confessione ed al 
sacramento della eucarestia. 

Napoli col lucchetto. Nel gior-
, no di Pasquetta turisti delusi a Na
poli e soprattutto a Pompei ed in • 
altre località della Campania per la 
chiusura quasi totale di musei, zo
ne archeologiche e parchi pubbli
ci. Nel capoluogo sono rimasti 
aperti nella giornata di ieri solo il 
museo archeologico, gli apparta
menti storici di palazzo reale e la 
cappella Sansevcro. Chiusi, per 
motivi di ordine pubblico, anche i 
parchi pubblici ove migliaia di na
poletani, soprattutto, trascorrevano 
ia pasquetta: bosco di Capodimon-
te, villa Floridiana, Camaldoli, villa 
Pignatclli. Chiusi gli scavi di Pom

pei e le altre zone archeologiche 
della provincia: Ercolano, Stabia, 
Oplonti, Baia, Bacoli, Pozzuoli. • 

Sicilia, Isole e archeologia. Se 
i ristoratori e gli albergatori italiani 
cantano vittoria (ridotti al minimo i 
disagi per lo sciopero negli hotel e ; 
negli autogrill), la Calabria piange: 
calo di presenze turistiche. L'allar
me è stato lanciato dai presidenti 
regionali della Faiat (Associazione , 
albergatori), e della Fiavet (Asso
ciazione agenzie di viaggio). Molto 
meglio in Sicilia. Gli stranieri - so
prattutto tedeschi si sono affollati 
alle isole Eolie e a Taormina, dove 
gli alberghi hanno registrato il tutto 
esaurito. Consistenti le presenze 
anche a Palermo, dove la città de
serta era percorsa dalle comitive di 
turisti nei canonici pantaloncini, 
malgrado il freddo, e ad Agrigento 
dove per i due giorni festivi era visi
tabile la Valle dei Templi. In Sarde-

Mannotti/Agi 

gna le giornate di Pasqua e Pa
squetta sono state caratterizzate da 
tempo incerto con temperature 
basse, improvvisi scrosci di piog
gia, e neve sui centri montani del 

' Nuorese. Particolarmente affollate 
le isole dell'arcipelago di La Mad
dalena e Carloforte, la riviera del 
Corallo con Alghero che ha fatto 
registrare un massiccio afflusso ne
gli alberghi, la costa orìstanese, la 
Costa smeralda, la Costa Rei e San
ta Margherita di Pula. Numerosi i 
turisti tedeschi e francesi che si so
no nversati & Cagliari, nell'hinter
land e a Costa Rei lungo il versante 
sud-orientale della Sardegna. I tra
dizionali, suggestivi riti della setti
mana santa si sono conclusi in Sar
degna il giorno di Pasqua con le 
numerose processioni di «s'incon-
tru» e l'usanza di «su nenrien». A 
Cagliari, ieri mattina, si e svolta una 
processione di Sant'Efisio. 

Gallinari ritorna in ambulanza a Rebibbia 
Il brigatista dopo 5 giorni di licenza in famiglia oggi di nuovo in carcere 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERLUIGI OHIOQINI 

REGGIO EMILIA. È finita la prima domenica pomeriggio nell'appar-
licenza di Prospero Gallinari. L'ex 
brigatista ora ergastolano deve ri
presentarsi a Rebibbia a mezzo
giorno di oggi, dopo cinque giorni 
di permesso pasquale trascorsi 
nella casa della madre a Reggio 
Emilia. Nella città padana si è fatto 
controllare dal cardiologo, ha rivi
sto qualche amico di un tempo, ha ' 
passeggiato fra la gente per la pri
ma volta dopo più di vent'anni: 
nessuno lo ha riconosciuto. Né ha 

. fatto nulla per farsi riconoscere. Ri
toma com'era partito venerdì not
te, all'improvviso, dal carcere ro
mano: cioè in ambulanza. Impone 
questa e molte altre precauzioni la 
cardiomiopatia ischemica che lo 
ha portato più volte a un passo dal
la morte. • i • • 

«Cinque giorni trascorsi cor. la 
volontà e la felicità di chi vuole tor
nare a vivere» afferma Franco Fer
retti, sindacalista della Cgil, che ha 
potuto fargli visita e parlare con lui 

tamento di via Samoggia. Non sa
ranno gli ultimi: il giudice di sorve
glianza ha concesso all'ex terrori
sta 45 giorni fuori dal carcere, da 
utilizzare nell'arco dell'anno so
prattutto per curarsi. Una decisio
ne annunciata a Gallinari solo al
l'ultimo momento: «Quando è 
uscito da Rebibbia e ha messo pie
de nell'ambulanza, assistito dalla 
sorella - ha dichiarato all'Ansa l'av
vocato Rosalba Valori, che lo di
fende dal 1979 - ha detto che non 
se ne rendeva conto, anche se ave
va sperato in questo provvedimen
to. Avevamo presentato la doman
da da alcuni mesi: e questo acco
glimento fa prevedere la possibilità 
di ottenere altri permessi periodici, 
in quanto è stata esclusa ogni for
ma di pericolosità e ipotesi di fu
ga». 

«Capisci perchè Gallinari ha par
lato con meno gente possibile, e 
soprattutto non ai giornalisti? Non 

solo per rispettare le prescrizioni 
del giudice, ma perchè teme che 
troppo clamore possa danneggiar
lo, ora che si è aperta una speran
za», spiega don Ercole Artoni, il 
parrocco che lo aveva conosciuto 
ragazzo nella zona di Mancasale 
(ora dirige una comunità terapeu
tica) e da anni si prodiga per otte
nere il differimento della pena in 
considerazione del pericolo di vita. 
Don Artoni confida anche nella 
possibilità del lavoro esterno, con 
rientro in carcere alla sera: »Non so 
bene, ma forse è stata inoltrata una 
richiesta. Ne abbiamo parlato ieri 
pomeriggio: lui non si fa illusioni, 
però spera di poter cominciare un 
iavoro presso qualche cooperativa 
o una casa editnee come è conces
so ad altn ex brigatisti». 

Infatti Gallinari scrive: una ricer
ca, si dice, o un memoriale. Forse 
una riflessione sul suo passato. E 
anche per questo sabato mattina, 
prima di presentarsi a una visita di 
controllo in ospedale, accompa
gnato come in tutti i suoi sposta

menti dalla sorella Carla («Una 
donna straordinaria - dice don Ar
toni - che lo ha sempre seguito con 
amore e dedizione incondiziona
te») è entrato in una libreria del 
centro. Cercava la «Rinascita», che 
però non esiste più da alcuni mesi: 
ora è diventata la libreria all'Arco, 
la più grande della città con gli in
gressi nel salotto buono di via San 
Pietro, e 11 ha comprato alcuni testi. 

Magro, senza baffi, con i capelli 
castani, è tornato nelle strade, gre
mite per lo «struscio» prefestivo, la
sciate nei primi anni Settanta per 
scegliere il gorgo del terrorismo. 
Ha cercato inutilmente il vecchio 
circolo Gramsci e la federazione 
comunista, sino al '91 nell'antica 
sede vescovile di palazzo Masdoni. 
Ora il palazzo è vuoto, in attesa di 
un acquirente, e la Quercia ha 
messo radici nei locali molto più 
essenziali di via San Girolamo. As
senze e cambiamenti che spiega
no molto bene quanto siano diver
si i tempi, a maggior ragione a chi 
tenta di riannodare le fila di una 

identità drammaticamente trancia
te troppo tempo prima. 

Il pellegrinaggio ò proseguito 
domenica mattina, sotto una piag
gia battente, proprio a Mancasale: 
per ritrovare la casa di campagna 
dove trascorse un'infanzia di bam
bino come tanti, figlio di una fami
glia contadina. 

«L'ho incontrato con grande 
emozione - confessa Franco Fer
retti - È profondamente cambiato, 
segnato dalla drammaticità degli 
eventi di una scelta che non rinne
ga e arricchito dalle letture fatte nei 
diciassette anni trascorsi in carce
re, Ma ho trovato anche un amico 
malato, gravemente malato. E an
che se fra noi rimangono intatte 
profonde diversità, a partire dalla 
concezione del valore della vita, 
dopo questo incontro avverto an
cora di più il bisogno di una forte 
iniziativa umanitaria perchè Galli-
nari possa ottenere il differimento 
della pena e cosi possa curarsi 
adeguatamente». 

Non paga il 
conto e fugge 
Investito 
• PADOVA.È stato travolto ed uc
ciso da un'autoambulanza mentre 
scappava con un amico, dopo aver 
mangiato una pizza al taglio che 
non poteva pagare. È successo ad 
un magrebino di 20 anni che è en
trato con un connazionale in un 
piccolo locale alla periferia di Pa
dova, nel quartiere Bassanello. I 
due ragazzi hanno ordinato cia
scuno un trancio di pizza e quan
do si è trattato di pagare hanno fat
to capire al titolare che non aveva
no una lira in tasca. L'uomo ha mi
nacciato di chiamare il «113» e i 
due sono fuggiti di corsa, indiriz
zandosi verso la strada statale, do
ve sfrecciavano decine di automo
bili. L'amico della vittima è riuscito 
a passare indenne dall'altra parte 
della carreggiata, mentre il giovane 
ventenne, colto dal panico, si è 
quasi bloccato nel mezzo, finendo 
per essere investito dall'autoambu-
ianza. 11 veicolo della Croce Verde, 
che trasportava una donna incinta 
in preda alle doglie, viaggiava a si
rene spiegate e l'impatto è stato 
inevitabile. A causa dell'incidente, 
la partoriente ha avuto una crisi 
nervosa e l'autoambulanza è dovu
ta ripartire per giungere al più pre
sto all'ospedale. Nel frattempo, gli 
infermien hanno chiamato un altro 
mezzo di soccorso che ha traspor
tato il magrebino al nosocomio 
dove è però morto poco dopo. 

Esenzione 
fiscale per 
i gondolieri 
• VENEZIA Esenzione r dallo 
scontrino fiscale per i gondolieri 
della Laguna di Ventalo., lo ha di
sposto il ministro delle finanze 
Gallo con un decreto pubblicato 
nell'ultimo numero della Gazzetta 
Ufficiale. Il decreto modifica, infat
ti, la dizione di una categoria di 
esonero stabilita in un provvedi
mento preso a fine 1992: origina
riamente l'esonero riguardava sol
tanto le «prestazioni di traghetto 
rese con barche a remi e le presta
zioni di trasporto rese con mezzi a 
trazione animale». Adesso la nor
ma è stata riformulata includendo 
appunto i servizi dei gondolieri, la 
cui tradizione è nota in tutto il 
mondo. 

Lo scontrino fiscale ai gondolie
ri, aveva provocato numerose pro
teste. Anche per questo il ministro 
delle finanze ha deciso di modifi
care il decreto. -

. Da ieri, quindi, i tunsti che vor
ranno visitare in gondola tutti gli 
angoli nascosti di Venezia, po
tranno anche non richiedere lo 
scontrino fiscale. E i gondolien 
non saranno obbligati a rilasciar
la. 

Prospero Gallinari nel 1990 Ap 
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L'ex fidanzato aveva un biglietto 
«Volevo scherzare, invece l'ho uccisa» 

Giovane morta a Grado 
Il padre rilancia 
la tesi dell'omicidio 
Oggi l'autopsia 
Ugo, piantonato all'ospedale di Trieste, si è svegliato, ma 
è ancora troppo frastornato per parlare. L'autopsia sul 
corpo di Monica verrà fatta - su richiesta dei genitori - so
lo oggi. Resta il mistero sulla tragedia dei due ex fidanzati 
di Grado. Lei è stata ripescata in un canale, annegata. Lui 
è stato salvato in extremis dai carabinieri ore dopo, men
tre tentava il suicidio. In tasca aveva un biglietto: «Volevo 
fare un pesce d'aprile a Monica, invece l'ho uccisa...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

• GORIZIA. L'autopsia l'ha chie- • 
sta il padre di Monica, convinto di ' 
trovarsi davanti ad un assassinio "i 
bell'e buono. Si farà oggi. Ma via ,'. 
via che passano le ore e che si rico
struisce l'ultima giornata degli ex ' ' 
fidanzati di Grado, la tesi della di- -' 
sgrazia si affievolisce, mentre si raf
forza quella opposta: omicidio, se
guito da un doppio tentativo di sui
cidio. Il solito dramma della gelo
sia. Ugo Giorgione, il superstite, 
non può parlare. Si è svegliato dal 
sonno profondo dell'intossicazio-
ne, è piantonato all'ospedale trie- -
stino di Cattinara, ma pronuncia • 
frasi sconnesse,. non . riconosce ' • 
nessuno, £ sempre in prognosi ri
servata. Inutile interrogarlo,. per ' 
ora. L'ha salvato, alle 5 di sabato 
mattina, una pattuglia di carabinie
ri di Prosecco, in perlustrazione at- • 
tomo al santuario di Monte Grisa, "\ 
sul Carso triestino. Cercavano clan
destini - è zona di frontiera -, si so
no imbattuti in una Volkswagen 
Passat1 nera^col motore acceso" e : ' 
due tubi di gomma che dallo scap- ' ' 
parnentò'si infilavano nell'abitaco- ' ' 
lo. Dentro, svenuto, c'era il ragaz- '• 
zo. Infilato in bocca, uno dei tubi. 
Nel suo portafoglio un biglietto: ''' 
«Volevo fare un pesce d'aprile alla v 

mia fidanzata, invece l'ho uccisa. 
Ora devo farla finita anch'io. Il suo • 
corpo è qui...», e seguiva una pian
tina. La strada Monfalcone-Grado, •' 
il canale Isonzato, una crocetta sul- • 
le acque all'altezza di Fossalon. In :> 
quel punto il canale è fondo due • 
metri. I sub hanno individuato su- •• 
bito una fuoristrada Suzuki Vitara u 
adagiata sul fondo fangoso. Dentro 
c'era Monica, annegata, apparen- • 
temente senza altri segni di violen-. • 

. za. Omicidio colposo, il primo rea
to segnato sul fascicolo giudiziario. , ; 

Si è inalberato subito il papà del- • 
la ragazza, Nicolò Mazzolini, prò- ' 
prietario del ristorante «Da Meo»: : 
«Non credo alla disgrazia. Voglio .. 
l'autopsia. Non so cosa è venuto in 
mente a questo ragazzo, perchè . 
abbia ucciso mia figlia. Voglio la , 
verità». A far sospettare, anche le 
condizioni dell'auto: neanc:«e un / 
graffio, porte chiuse, cambio in fol
le. Monica, ventitreenne studentes

sa di lingue a Trieste, cameriera 
nei momenti liberi, e Ugo, ventiset-

; tenne cameriere figlio dei gestori di 
• un hotel chiuso da un po' per re
stauri, il «Villa Lidia», erano stati a 

' lungo fidanzati. Avevano rotto 
quattro mesi fa, pur restando ami
ci. Ugo non si era rassegnato. Al
l'ex ragazza mandava fiori, regalini 
e bigliettini. Martedì scorso le ave
va infilato sotto la porta della stan
za, a Trieste, un biglietto premoni
tore: «Mi sono fermato sulla riva del 
fiume ad aspettare il cadavere del 
mio nemico. Ma quando da lonta
no l'ho visto avvicinarsi me ne so
no andato, avevo paura avesse il 
tuo volto». Anche venerdì pomerig
gio si era fermato vicino a casa sua, 
aspettando che rientrasse: «Vieni 
con me, devo parlarti», l'aveva con
vinta. Erano partiti a bordo della 
Suzuki, prestata a Ugo dalla sorella 
Angela. Erano le cinque, Monica 
aveva rassicurato mamma Carla: 
«Tomo per le sette». La fuonstrada 
era > arrivata a Fossalon-, • <1rr • uno 
spiazzo sull'argine del canale. Nes
suno ha visto cos'è successorcome 
è finita in acqua. Poco dopo il ra
gazzo, bagnato come un pulcino, 
è riuscito ad ottenere un passaggio 
in autostop fino a casa sua. Là si è 
asciugato e cambiato, è rimasto un 
po' a chiacchierare con la sorella 
rassicurandola sulla Suzuki, «sono 
rimasto senza benzina». Non pare
va particolarmente agitato. Poi ha 
deciso di uscire con la sua Passat. 
Ha incontrato anche Simone, fra
tello di Monica, che cercava la so
rella: «Boli, io non l'ho vista», gli ha 
detto. • • , , , , 

Papà Nicolò insiste, piangendo: 
«Per me Ugo aveva in mente qual
cosa già quando l'ha aspettata sot
to casa. Perchè ha voluto portarla 
fino a Fossalon? Perchè, se sono^ 
caduti in acqua, non ha chiesto 
aiuto quando è tornato a riva? Pos
sibile che la sua famiglia non si sia 
insospettita quando l'ha visto tor
nare bagnato e senza auto? Perchè 
Ugo ha negato di aver visto Monica 
quando ha incontrato Simone?». 
Né crede al suicidio: «Sono convin
to che fosse una messa in scena». 

OM.S. 

Tommaso Buscete davanti al giudici palermitani a Roma nell'ottobre 1984 Archivio Unità 

Tinebra: difendiamo i pentiti 
Vigna: «Cosa Nostra sta tentando di ucciderli» 
Sul tema-pentiti sono intervenuti; ieri, anche i giu
dici Cordova, Tinebra e Vigna: il fenomeno del pen
titismo va difeso, «alcuni punti della legge possono 
essere migliorati». Vigna: «Cosa Nostra potrebbe 
utilizzare falsi pentiti per uccidere quelli veri ». ' 

NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA. Dopo le funbonde criti
che dell'avvocato di Berlusconi, di 
Totò Riina e dei manifestanti di 
Messina, il tema-pentiti è di nuovo 
al centro dell'attenzione. La vigilia 
di Pasqua, ne hanno parlato il mi
nistro della Giustizia Conso e il su-
perprocuratore antimafia Siclari; 
ìen, sono intervenuti anche tre ma
gistrati più che compententi in ma-
tena, Agostino Cordova, Giovanni 
Tinebra e Pier Luigi Vigna, procu
ratori di Napoli, Caltanissetta e Fi
renze. I tre sostengono che il feno
meno del pentitismo è in sé ottima 

cosa, la discussione, invece, può 
esserci per quanto riguarda i mec
canismi di protezione e l'utilizza
zione dei pentiti come fonte di pro
va. Vigna, inoltre, lancia un preciso 
allarme: Cosa Nostra sta tentando 
nuove vie per uccidere i «collabo
ratori di giustizia». 

«Da anni vado ripetendo che la 
legge sui pentiti non offre le garan
zie del caso», ha detto Cordova in 
una intervista radiofonica. Per Cor
dova è comunque «singolare che 
la questione abbia suscitato inte
resse solo nel periodo immediata

mente pre-elettorale». «Non mi rife
risco - precisa il procuratore - né al
le dichiarazioni di Siclari, né alle 
dichiarazioni del ministro che so
no conseguenti ad altrui prese di 
posizioni». Cordova riconosce che, 
nella gestione dei pentiti, «c'è il ri
schio di inquinamento»: «È questo -
ha spiegato - il punto in cui io riten
go carente la legislazione, in quan
to non garantisce da questo poten
ziale pencolo». • ' - • . ' -

Per il procuratore di Napoli «oc
correrebbe fare in modo che quan
do taluno decida di pentirsi, venga 
immediatamente isolato e abbia 
contatto solo con i magistrati natu
ralmente competenti. Le loro di
chiarazioni devono essere registra
te e soprattutto occorrerebbe pre
scrivere che, tutto quello che han
no da dire, lo dicano senza ap
prezzabile soluzione di continui- ' 

tà». • • •„ : 
Eccoci a Pier Luigi Vigna. Secon

do Vigna, esiste il rischio che Cosa ' 
Nostra stia cercando di infiltrare 

1 falsi pentiti, e il fine principale non 

sarebbe quello di inquinare le in
chieste, ma di studiare i meccani
smi di protezione dei collaboratori 
per poter tornare ad ucciderli. «Co
sa Nostra indica ormai i pentiti co
me proprio nemico numero uno e 
da quando sono entrate in vigore 
la legge del 1991 ed il successivo 
provvedimento sui cambiamenti di 
generalità, non e' è più stato alcun 
episodio di violenza nei confronti 
dei pentiti o dei loro familian. Falli
ta la strategia dell'eliminazione, si 
ha come l'impressione che even
tuali falsi pentiti, più che per dele
gittimare, possano servire per capi
re i meccanismi di protezione e 
tornare quindi ad uccidere». 

Giovanni Tinebra auspica . «la 
netta separazione tra la responsa
bilità di garantire la sicurezza dei 
pentiti e la gestione delle indagini». 
Di certo, «la collaborazione dei • 
pentiti si è rivelata indispensabile e 
risolutiva e continua ad esserlo. Se 
dibattito ci può essere, e per certi 
versi penso che debba esservi - ha 
aggiunto Tinebra - questo deve 
centrare solo sui modi, sui tempi, ' 

sugli strumenti». 
Ancora: «Credo che, per miglio

rare la tenuta di questa nuova via " 
di investigazione, che grazie a Dio n 

ci è stato concesso di praticare, bi- '' 
sogna porsi sulla scia del modello 
americano. Da tempo riteniamo 
importante che la vita del pentito, ' 
intesa come vita di relazione, ge
stione della sua sicurezza, alloggio, 
vitto, e cosi via, debba essere gesti
ta da un corpo che sia completa
mente diverso e staccato da quelli 
investigativi che dovranno svolgere 
le indagini». 

E, a proposito d'indagini, Tine
bra si è soffermato su quelle relati- • 
ve alla strage di Capaci, rivelando " 
che il suo ufficio potrebbe chiude
re presto l'inchiesta con la richiesta 
di rinvio a giudizio dei presunti re
sponsabili. «I risultati che abbiamo 
avuto sono ormai consacrati - ha 
detto il procuratore - e prima della 
fine di aprile, se Dio ci fa la grazia, 
firmeremo anche la nehiesta di nn-
vio a giudizio per gli auton della 
strage in cui perse la vita Giovanni 
Falcone». 

Il giudice parla in Australia: «Hanno sbagliato a interpretare la sigla M.P. » 

Lo «scoop» di EH Pietro: «Mani pulite? 
Usavamo come codice Mike e Pietro...» 

MARCO BRANDO 

• MILANO. «Politica? No grazie». 
«Il mio lavoro di magistrato? Roba 
da poeo». Chi conosce bene il pm 
Antonio Di Pietro sa che, persino ' 
quando cerca di «fare il timido», 
non riesce a nascondere il suo nar- ' 
cisismo. Però in Australia, dov'è da 
giovedì per restarci altri quattro 
giorni, lo conoscono solo di fama. • 
E cosi forse ci cascano quando ' 
vanta la banalità del suo lavoro. ' 
Eccolo laggiù, ormai più famoso di,'! 

Pavarotti. Il magistrato fa sapere di ' 
nuovo che non intende dedicarsi ', 
alla politica. Lancia un messaggio, -
più o meno consapevolmente, a 
quegli esponenti della nuova mag
gioranza di destra che vorrebbero ' 
magistrati meno svincolati dal po
tere politico: «Grazie al sistema del
la separazione dei poteri in Italia, 

continuerò a fare il mio lavoro qua
lunque governo prenda il timone». 
E poi: «C'è ancora molto da fare 
per completare il lavoro iniziato». 

Ogni battuta, un'ovazione. Una 
vera toumé. Ieri altri mille italo-au
straliani si sono spellati le mani per 
applaudire Di Pietro, ex emigrante, 
durante un incontro nella Little Ita-
ly di Sydney. Tutta un'altra atmo
sfera, rispetto al vento che tira in 
Italia... Rilassato e di ottimo umore, 
anche al club Apia Di Pietro ha 
parlato «con modestia del suo "ba
nale" lavoro quotidiano e - recita il 
dispaccio dell'agenzia Ansa - ha 
fatto volentieri ncorso a proverbi, 
espressioni dialettali e motti di spi
nto come: "Ogni tanto apprendo 
dai giornali cosa farò da grande"». 
Un atteggiamento cui, a dire il ve
ro, non rinuncia mai, neppure du

rante i processi. 
Ed ecco le domande del pubbli

co. Indugi nel celebrare i processi7 

«Macché - ha nbattutto Di Pietro -
Si fanno, eccome. Ne abbiamo fat
to un mare. Ci sono già 200 perso
ne condannate, abbiamo già recu
perato 200 miliardi di roba. Ne ab
biamo confiscato già una buona 
parte. Non è vero che i processi 
non si fanno: è che se ne scoprono 
sempre tanti altri da fare ancora». 
Si impegnerà per farsi portavoce 
degli italo-australiani? Di Pietro ha 
condiviso le aspettative degli emi
grati, come il dintto al voto («Non 
ci vorrebbe molto») e una maggio
re informazione attraverso la tv 
pubblica («Almeno vi garantisca
no una Tg della sera»). Non sarà 
mica che è in Australia anche per 
svolgere indagini? «Con le automa 
giudiziarie e di polizia australiane 

tratterò di uno scambio di cono
scenze sul fenomeno della crimi
nalità organizzata, non collegate 
ad alcuna sua indagine specifica. 
Non potrei e non vorrei fare indagi
ni qui, ho tanto da fare a casa mia». 

Infine il magistrato N. 1 ha cerca
to ancora di smitizzare il suo lavoro 
investigativo. Cosi ha raccontanto 
«La vera storia di Mike e Pietro», ov
vero com'è nato il nome dell'in
chiesta Mani Pulite «Non lo rac
conto a nessuno - ha detto Anto
nio Di Pietro - ma in realtà è una 
dizione molto banale, perché in 
realtà è il banale che governa il no
stro lavoro, non i grandi meccani
smi o le grandi strategie». «Il termi
ne è nato - ha proseguito - perché 
all' inizio eravamo in due: io e il 
mio capitano (il capitano dei cara
binieri Zuliani, ndr), quello che 
poi è andato ad occuparsi di cose 

ancora più delicate dalle parti di 
Reggio Calabria. Dovevamo arre
stare una persona (il craxiano Ma
no Chiesa, ndr), o meglio intercet
tarla, avevamo messo un paio di 
telecamere, un paio di microspie 
eccetera». Ha continuato: «Lui sta
va da una parte e io dalla parte op
posta. Ci parlavamo con telefonini 
e, poiché non volevamo farci rico
noscere da quelli intorno, aveva
mo cambiato nome. Lui si chiama
va Mike e io Pietro: Mike chiama 
Pietro, e così via. Chi poi ha trascrit
to la conversazione, che era regi
strata, ha usato le iniziali M.P.. Chi 
l'ha decodificata ha pensato che 
M.P. fossero parole importanti: Ma
ni Pulite, come minimo. Cosi è na
ta Mani pulite. Tutti immaginavano 
una grande operazione lanciata 
chissà da chi, una grande forza. Ma 
eravamo solo due semplici inqui
renti: Mike e Pietro». 

ALLA COOPERATIVA f 
SOCI 
DE^VNJTÀ 
puoi 
sottoscrivere l'abbonamento a "l'Unità" 
sottoscrivere l'abbonamento a "Il Salvagente" 
acquistare i materiali e gadget di Cuore 
organizzare i tuoi viaggi con l'Unità Vacanze 

e per le feste -
puoi 
fare il progetto grafico e scenografico 
programmare gli spettacoli e le iniziative culturali 
acquistare mostre, manifesti e coccarde 
avere consulenze per la Siae 
aggiornamenti su leggi e permessi 

puoi 
diventare Socio (proprietario - lettore dell'Unità) 
invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla 
Coop Soci de l'Unità, via Barbena, 4 - 40123 Bologna, 
versando la quota sociale (minimo L. 10.000) sul conto 
corrente postale n. 22029409 

per informazioni Tel . e Fax. 051/291285 

A 
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L'agguato la notte dì Pasqua, a Oristano 

«Contro-imboscata» 
Ucciso un carabiniere 
Agguato mortale contro i carabinieri in Sardegna: Ren
zo Lampis, 40 anni, appuntato della compagnia di Ori
stano, è stato ucciso a fucilate la notte di Pasqua, alla 
periferia di San Basilio. Assieme a due sottufficiali stava 
dando la caccia ad un latitante, quando i banditi hanno 
aperto improvvisamente il fuoco. Gigantesca caccia al
l'uomo nella zona. Oggi si terranno i funerali solenni. Il 
messaggio di cordoglio di Scalfaro. 

'DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

•a CAGLIARI. Qualcuno dall'alto 
deve aver visto e la trappola per il 
bandito si è trasformata in una tra- ' 
gica, sanguinosa «contro-imbosca
ta». Un carabiniere è stato ucciso, 
altri due sono miracolosamente • 
sfuggiti alla morte, in una violenta 
sparatoria alla periferia di San Basi
lio, un centro di 1500 abitanti al 
confine tra la provincia di Cagliari 
e quella di Oristano. La vìttima si 
chiamava Renzo Lampis, 40 anni, . 
appuntato in servizio alla compa
gnia di Oristano: lascia la moglie e 
due figli, di 15 e 10 anni. Oggi, nel- ' 
la Cattedrale di Oristano si terran
no i funerali solenni. \-.- • - . 

L'agguato mortale è avvenuto la 
notte di Pasqua, durante l'ultima 
pericolosa missione, prima della li- • 
cenza festiva. Doveva essere la not
te buona per acciuffare finalmente 
un pericoloso latitante, al quale le 
forze dell'ordine danno la caccia • 
da parecchi mesi in tutto l'Orista- • 
nese. 11 «wanted» è l'allevatore An- " 
drea Angioi, 42 anni, accusato di ; 
un duplice efferato omicidio nella 
campagne di Ruinas, nel dicembre '• 
di due anni fa: secondo gli inqui- ' 
renti, aveva, «giustiziato», assieme ' 
ad alcuni complici, un altro alleva
tore, Alfredo Murgia, e 11 figlio Ales- J 

sandro di appena 14 anni. Il pro
cesso in assise è già fissato per l'ini
zio di maggio, e gli investigatori • 
stanno stringendo i tempi per ave
re sul banco degli imputati tutti e 
quattro i presunti killer. Tre sono in 
carcere da circa dieci mesi, all'ap-, 
pello manca appunto solo Andrea • 
Angioi. Si sa che a Pasqua - come 
a Natale e in poche altre occasioni. 
- i latitanti rischiano pur di incon
trare le proprie famiglie. E i carabi- ' 
nieri di Oristano decidono cosi di 
preparare la trappola. Un'autoci-
vetta si apposta alla periferia nord , 
del paese, al margine della strada. 
Altri carabinieri controllano l'in
gresso opposto, e ogni altra possi
bile via di fuga. Ma i movimenti evi
dentemente non sono passati inos
servati. •- ' • • ' „ , • 

1 banditi ' entrano in azione, 
quando è buio già da un pezzo, al
le dieci di sera: un paio di fucilate 
rompono all'improvviso il silenzio , 
della notte. Colpito al viso, Renzo 
Lampis si accascia, ormai morto. 
Gli altri due, illesi, si gettano in ter
ra, fuori dall'auto, e rispondono al .-
fuoco. La sparatoria non dura 
neanche un minuto. 1 banditi si di

leguano col favore del buio. Imme
diatamente soccorso, Renzo Lam
pis arriva già cadavare all'ospedale 
di Oristano. I medici non possono 
che constatarne il decesso. 

Subito, in tutto il Gerrei - la zona 
dell'agguato - si scatena una gi
gantesca caccia all'uomo. Attorno 
alle campagne di San Basilio ven
gono concentrati centinaia di cara
binieri e di agenti, arrivano gli eli
cotteri, le camionette, persino le 
«volanti» della stradale impegnate 
nell'operazione «Pasqua tranquil- ' 

Infermo di mente 
soffoca la nonna 
con un cuscino 
Una paralitica di 78 anni, Cristina 
Russo, è stata uccisa Ieri mattina 
dal nipote Infermo di mente, 
Concetto Russo, di 25 anni che 
l'ha soffocata con un cuscino. 
L'episodio è avvenuto In un • 
appartamento di via Del Candeall, 
nel centro storico di Ortigla, 
Intorno alle 8. 

Il giovane omicida, che subito 
dopo II delitto si era allontanato da 
casa, ò stato arrestato dagli agenti 
di una pattuglia della sezione 
volanti che lui stesso ha fermato 
nel pressi di piazza della Vittoria, a 
poche centinaia di metri dalla -
questura ed ai quali ha confessato 
Il delitto. La polizia ha disposto II 
fermo di Concetto Russo. • 

Il giovane è piantonato In una 
stanza degli uffici della squadra 
mobile. Nell'appartamento di via 
Del Candeall, Cristina Russo 
viveva, oltre che con il nipote, • 
assieme alla figlia, Giuseppina 
Attardo, di 46 anni, madre di 
Concetto Russo. Il delitto è 
avvenuto, secondo quanto 
ricostruito dalla polizia, mentre 
Giuseppina Attardo era scesa In 
strada per depositare I rifiuti. 
Quando la donna è risalita ha -
trovato II Aglio che, In lacrime, le 
ha detto di avere ucciso la nonna. 
Giuseppina Attardo è corsa a 
chiamare II fratello Emanuele, che 
abita In un appartamento vicino, 
con II quale ha trasportato la 
madre al pronto soccorso 
dell'ospedale Umberto I. Quando 
però l'anziana donna è giunta In 
ospedale era già morta. 

«L'ho uccisa perché avevamno 
litigato», sono state le uniche 
parole del ragazzo, quando è stato 
interrogato dal magistrato. Già in 
passato Concetto Russo era stato 
ricoverato nel reparto 
neuropstchlatrlco dell'ospedale. ' 

la». Accompagnato dal sostituto 
procuratore Walter Basilone, c'è 
anche il comandante dell'Arma 
dei carabinieri, generale Luigi Fé- , 
dorici. Si fa il punto sulle indagini: i 
sospetti - a quanto pare - non ri
guardano solo Angioi, ma anche 
altri ricercati della lunga schiera 
(oltre trenta) 'di banditi alla mac
chia in Sardegna, «Quello che è 
certo e rende ancora più grave 
l'accaduto - sottolineano gli inve
stigatori - è che sembra essersi trat
tato di un attacco premeditato, per 
uccidere». Fiutato il pericolo, infat
ti, i banditi avrebbero potuto dile
guarsi tranquillamente senza apri
re il fuoco. E tutto ciò accresce an
cor più il dolore e la rabbia tra i ca
rabinieri. Sempre più frequente
mente, vittime di imboscate in Sar
degna. Ieri, nel comando 
dell'arma, si faceva il conto: in( 

neppure due mesi è il quarto ag
guato, anche se fino a ieri non c'e
rano stati morti. Il 14 febbraio a Vil-
lagrande Strisaili, un appuntato era 
rimasto ferito durante un assalto 
ad un furgone postale. Dieci giorni 
più tardi, ancora vicino a Villagran-
de Strisaili, un paio di camionette 
si erano trovate sotto il tiro incro
ciato di almeno un paio di gruppi 
di banditi, e se non c'erano state 
vittime era stato solo grazie ai giu-
botti anti-proiettile indossate dai 
militari.- Poco prima, nella zona 
dell'agguato, su un muretto era 
comparsa una scritta minacciosa: 
«Carabinieri, morirete tutti». Infine, 
dieci giorni fa, a lerzu, un altro ap
puntato è rimasto leggermente ten
to durante un conflitto a fuoco in 
campagna. , , •. / 

Ma con l'agguajo di San Basico, 
l'offensiva contro l'Arma fa un tra'-

"gico salto di qualità, che allarma gli 
stessi vertici dello Stato. Ieri alla ve
dova e ai due figli di Renzo Lampis, 
è giunto un messaggio di «com
mossa solidarietà» anche dal presi
dente della Repubblica, Oscar Lui
gi Scalfaro. La vedova ed un fratclo • 
della vittima (anche lui arruolato 
nei carabinieri) hanno ricevuto la 
visita del comandante generale 
dell'Arma, Luigi Federici, oltre a 
quella de! comandante della regio
ne militare della Sardegna, Duilio 
Mambrini e del comandante dei 
carabinieri nell'isola, Vincenzo 
Collevemo. Colleghi di lavoro, au
torità, semplici cittadini hanno re
so omaggio al carabiniere ucciso 
nella camera ardente, allestita ad 
Oristano nella scuola materna di 
via Versilia, poco lontano dall'abi
tazione dei Lampis. Stamane, alle 
11, i funerali, in forma solenne, nel
la Cattedrale di Oristano, officiati 
dal vescovo Pierluigi Tiddia: il go
verno sarà presente attraverso il 
ministro della Difesa, Fabio Fabbri. 
Intanto le indagini non hanno so
sta: ieri sono stati perquisite decine 
di case e di ovili, e sono state inter
rogate numerose persone, a San ' 
Basilio e in altri centri del Gerrei. 

Un posto di blocco del carabinieri nel pressi di Oristano 

La sparatoria in una sala giochi a Cittanova, ferito un quindicenne 

Calabria, «chiarimento» tra baby-boss 
Ucciso un ragazzo di diciott'anni 
m CITTANOVA (Re). Pasqua spor
cata di sangue a Cittanova. In pae
se è tornata la paura antica dei 
gtàmi tragici dojla, faida.Jt lento e 
diffictlc recupero della sereni'tàFin-
seguita con fatica dopo gli anni 
della barbarie e dei morti ammaz
zati, e stato interrotto bruscamente 
dai colpi secchi di una 7 e 65. Un 
omicidio tra ragazzi e adolescenti " 
che, all'improvviso, si trasformano 
in feroci e determinati pìccoli boss 
che regolano i propri conti a pisto
lettate. 

L'omicidio è avvenuto dentro 
una sala giochi Cocis di corso Ita
lia, il cuore del paese. Il piano terra 
è zeppo di videogiochi, affollatissi
mo. Sotto, un'altra sala, collegata 
con una scala. Ci sono i biliardi e il 
ping-pong. Domenica di pasqua, 
verso le sette di sera, attorno ai vi
deogame c'è la ressa delle grandi 
occasioni. Una bolgia di ragazzini 
rumorosi e allegri. All'improvviso, i 
colpi di pistola, il fuggi-fuggi cieco 
e impaurito, il terrore e il panico, la 
ressa per conquistare l'uscita. Un 
inferno interminabile di pochi se
condi con l'incubo delle pallottole 
alle spalle. Per poco si sono evitati 
la strage e l'ammasso dei corpi 
schiacciati uno dall'altro. 

Giacomo Ienco, un ragazzo di 
diciotto anni, è rimasto sui gradini 

Si spara dentro un circolo di videogame strapie
no di ragazzi e adolescenti. Giacomo Ienco. 18 
anni, è stato ucciso,' un suoamico di 15 è stato-
pestato a sangue." A Cittanova, un «chiarimen
to » tra baby-boss finisce in tragedia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

che dal ping-pong porta su, con 
piantati addosso i proiettili di un in
tero cancatore. Deve aver tentato 
un'inutile fuga per sfuggire al baby-
killer o al giovane boss che l'ha ful
minato. Un suo amico o, forse, un 
suo sottoposto, l'adolescente Vin
cenzo Calogero, 15 anni, è nmasto 
ferito. Non gli hanno sparato: pare 
sia stato pestato a sangue prima di 
cedere la parola alla 7 e 65. Do
vrebbe cavarsela entro venti giorni. 

Si indaga in tutte le direzioni. Cit
tanova e il paese in cui da oltre 
vent'anni si snoda la più feroce fai
da della Calabria. Uno scontro che 
contrappone i Raso-Albanese ai 
Facchineri: fino a ora, oltre ottanta 
morti ammazzati, un mucchio di 
cadaveri con donne incinte, vec
chi, bambini ai quali impedire di 
diventare uomini per paura che da 

ALDO VARANO 
adulti diventassero soldati della fai
da. Un clima di violenza e prepo
tenza che ha provocato la ribellio
ne: Cittanova è anche il primo pae- ' 
se calabrese i cui commercianti e 
imprenditori sono andati in tribu
nale a testimoniare contro i mafiosi 
del racket delle estorsioni. 

Ma faida e racket questa volta 
dovrebbero entrarci poco o nulla, 
almeno direttamente. L'omicidio 
sarebbe la conclusione di una se
rie di scontri tra bande di giovani e 
giovanissimi che, impegnati a im
parare come si diventa 'ndranghe-
tisti, si lottano tra loro e si conten
dono il predominio su scippi, furti 
negli appartamenti, rapine, talvolta 
anche fuori paese. Solo i capi, al 
momento, avrebbero rapporti or
ganici con le cosche che guardano 
come a un vivaio alle bande, spe
cie qui a Cittanova, dove la faida 

ha sfoltito la schiera dei «soldati» 
dei clan. 

Il questo clima in cui si respira 
'ndrangheta, Vincenzo Calogero, , 
nonostante sia poco più di un 
ijd'ubhiu, ,ui ^ii'i. '. £,!.>•> '.in
vertimento»: sabato di Pasqua 
qualcuno gli ha incendiato il moto
rino nuovo di zecca. Giacomo Ien
co non 6 uno qualsiasi. Suo padre 
e suo zio sono morti di faida nel 
19S7. Avevano un marmificio ed 
erano considerati vicinissimi ai Ra
so. L'ultimo dei Ienco dev'essere 
andato al circolo per chiedere con
to del motonno incendiato a uno 

• dei suoi ragazzi, Vincenzo Caloge
ro: un «chiarimento» come impon
gono i ntuali di 'ndrangheta prima 
di passare alle armi. La «parlata» 
dev'essere andata male. Ienco sa
rebbe uscito per poi tornare nello . 
scantinato Qualcuno può aver 
pensato che fosse tornato pronto a 
sparare e iniziata la rissa ha tirato 
fuori la pistola. 

È un omicidio mafioso quello di 
Ienco? Certo che no Ma è impen
sabile morire a quel modo se non 
c'è mafia. Andò più o meno nello 
stesso modo, sempre a Cittanova, 

' durante il carnevale di alcuni anni 
fa: bisticcio al ballo davanti alle ra
gazze, appuntamento fuori per 
«chiarire»: un sedicenne ucciso a 
pistolettate. 

Udine, l'omicida ha 32 anni e ha colpito la notte di Pasqua 

Uccide il padre e la matrigna 
Poi corre al fiume e tenta il suicidio 

NOSTRO SERVIZIO 

sa UDINE. Ha colpito prima il pa
dre e poi la matrigna. Li ha colpiti 
usando un coltellaccio da cucina. 
Lei è nel letto, sotto le lenzuola ros
se, zuppe di sangue. Lui è in corri
doio, sul pavimento. La luce è ac
cesa. Le tracce di sangue portano 
fuori. L'omicida - il figlio - l'hanno 
trovato sulla riva del ruscello, che 
sta là sotto. Daniele Della Vedova, 
32 anni, dopo aver ucciso, s'è volu
to autopunire. Con lo stesso coltel
lo. Ma è solo riuscito a finirsi. . 

Le vittime sono Giordano Della 
Vedova ed Argia Petricig. Nella ca
sa dove è avvenuto il fatto di san
gue, nella frazione di Galleriano di 
Lestizza, hanno avviato le indagini 
i carabinieri ed il magistrato di tur
no. ' ' 

Da una pnma ricostruzione dei 
fatti, il duplice omicidio sarebbe 
accaduto durante la notte. Daniele 
Della Vedova avrebbe colpito a 
coltellate la matrigna nel letto, poi 
avrebbe aggredito il padre, che 
cercava di difenderla. Giordano 
Della Vedova, pure colpito da al
cune coltellate, ha cercato di fuggi
re, raggiungendo il cancello d'usci
ta del cortile della casa, ma sareb
be stato trascinato nuovamente al
l'interno dal figlio. 

Questi.. nella tarda mattinata, 
con il proprio motorino, ha rag
giunto il greto del vicino fiume Cor
mor e si è colpito più volte con un 
coltello prima di lasciarsi cadere in 
acqua. La scena è stata vista da al
cune persone che lo hanno soc

corso ed hanno lanciato l'allarme, 
facendo cosi scoprire anche il du
plice omicidio consumato nella 
notte. 

L'omicida, Daniele Della Vedo
va, era nato a Nancy, in Francia, 
dove il padre, Giordano Giovanni 
Della Vedova, nato 63 anni fa a Le
stizza, da emigrante, lavorava co
me muratore. La famiglia Della Ve
dova era tornata a Galleriano nel 
1974, dove la madre di Daniele era 
morta quattro anni fa; il padre si 
era poi sposato con Argia Petricig, 
di 64 anni, nata a Savogna D'Ison
zo (Gorizia). 

Il giovane, che era in cura al 
Centro di igiene mentale di Codroi-
po (Udine), resta ricoverato con 
prognosi riservata all'ospedale civi
le di Udine, dove è stato sottoposto 
a intervento chirurgico. Nell'obito

rio dello stesso nosocomio sono 
stati portati i corpi di Argia Petricig 
e Giordano Della Vedova, per l'au
topsia disposta dal scstituto procu
ratore udinese Paolo Alessio Verni. 

Le indagini, intanto, stanno cer
cando di chiarire alcuni particolari 
della vicenda, tra i quali figura la 
possibilità che Daniele Della Vedo
va sia stato ferito anche dal padre, 
con un coltello, in un estremo ten
tativo di difesa; prima di gettarsi nel 
Cormor, inoltre, sembra che il gio
vane avesse tentato dì suicidarsi in 
cucina, con il gas. 

Nel piccolo centro friulano, la 
tragedia ha destato molta impres
sione e nessuno ha rilevato l'esi
stenza di segni premonitori, tanto 
che il fatto di sangue è stalo attri
buto soltanto alle condizioni psi
chiche del giovane. 

A Salerno l'allucinante vicenda di un pensionato 

Dimenticato per 10 anni 
in un letto di ospedale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

m NAPOLI. È stato "dimenticato" 
in ospedale per oltre dieci anni. 
Primiano Cristino, 58 anni, malato 
di tbc, ha trascorso tutto questo 
tempo nella stanza numero 22 del • 
«Giovanni da Procida» di Salerno, 
fino a quando il nosocomio non è 
stato chiuso perchè finito sotto in
chiesta per una vicenda di falsi at
testati di invalidità. L'uomo, che 
percepisce due pensioni (una di 
320 mila lire al mese per inabilità al 
lavoro, l'altra, dall'lnps, di 460), 
ora vive su una sedia a rotelle in un 
ospizio di Cava dei Tirreni. 

Nativo di Lesina sul Gargano, in ' 
provincia di Foggia, Cristino ha la
vorato per molti anni in Germania 
come cameriere. Poi, nel 1979, la • 
malattia lo costrinse a tornare in , 
Italia. Su consiglio di un suo amico, 
e compagno di lavoro, l'emigrante 
decise di farsi ricoverare a Salerno. 
«Dammi i tuoi risparmi -disse il co

noscente - che te li deposito in 
banca, in Italia, dove mi recherò 
nei prossimi giorni». Lasciata la 
Germania, Cristino non seppe più 
nulla del suo collega cui aveva affi
dato il gruzzolo di milioni. L'uomo 
cadde in una cnsi depressiva, im
pazzi per il dolore, al punto di fini
re all'ospedale psichiatro di Nocc-
ra Infenore, dove è stato ospite per 
quattro anni. -• 

Nell'83, Pnmiano Cristine fu tra
sferito al «Giovanni da Procida» di 
Salerno (dove tuttora risiede per 
l'anagrafe), e lasciato per oltre die
ci anni in quel lettino della stanza 
numero 22. Durante la "convale
scenza" è stato colpito anche da 
una grave forma di paralisi alle 
gambe. Tre mesi fa, con la chiusu
ra del nosocomio finito sotto in
chiesta (quattro infermieri sono 

• stati arrestati per falso e alcuni me
dici rinviati a giudizio), l'ex emi

grante grazie all'aiuto di don Gio
vanni, if prete dell'ospedale, ostato . 
destinato alla casa di cura «Villa 
delle Rose» a Cava dei Tirreni. 
«Non ha parenti, nessuno lo ha mai 
cercato - spiega la direttrice dell'o
spizio. Apollonia Villani - Appena 
le sue condizioni fisiche lo permet
teranno, tenteremo una terapia di 
riabilitazione agli arti inferiori». 

L'allucinante stona di Primiano 
Cristino è diventata pubblica per 
un servizio giornalistico messo in 
onda dalla televisione locale di Sa
lerno. «Telereporter» (poi ripresa 
da Raitre). che ha intervistato l'uo
mo proprio il giorno di Pasqua. No
nostante la malattia. Pnmiano non 
ha perso il senso dell'ironia. All'in
tervistatore che gli ha chiesto in 
quale posto avesse preferito tra
scorrere la festa della resurrezione. 
Cristine senza pensarci su due vol
te, ha risposto: «Ad Hollywood, do
ve ci sono tante belle attrici». 

3M.R. 

* J 
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MEDIO ORIENTE. I ricordi di Zaira, 80 anni, palestinese, nella città della strage di febbraio 
LETTERE 

Una donna palestinese guarda la ronda Israeliana che impone II coprifuoco Monahem Kahana/Alp 

Quando a Hebron c'era la pace 
«Convivevamo con gli ebrei, poi fu guerra» 
La casa di Zaira a Hebron segna il confine, non solo fisico, 
tra due mondi ostili. «Da cinquantanni Iotto,per rirnanere 

i qui,» dove sono nata e dove nàcquero, i mieigenitori.- Per
ché Hebron è il cuore della Palestina», dice Zaira, oggi ot

tantènne. «I coloni dicono chè"questa terra è loro per vo
lontà di Dio. Ma il loro Dio ha ordinato anche di stermina
re il popolo che ci viveva?». Le speranze di Rasem e le 
paure di Naima: «Sogno di fuggire da questo inferno». 

OAL NOSTRO INVIATO 
UMBERTO DE OIOVANNANQELI 

K̂ 'y* Hebron la ••santa, 
''•'•'•• Hebron la dannata. 

iSI&ii5 ^ f>xc t r a israelia- . 
ni e palestinesi passa oggi per que
sta città sacra alle tre religioni me» . 
noteiste. Lo spirito di Hebron è rac
chiuso nelia Tomba dei Patriarchi,.. 
dove quel tragico 25 febbraio Baru
ch Goldstein, medico ebreo, fana- " 
tico oltranzista, sparò ad una folla ' 
inerme di musulmani in preghiera. • 
Hebron. città di frontiera, popolata ' 
da oltre 80 mila palestinesi «asse
diati» da 400 coloni israeliani, deci- •' 
si a testimoniare ad ogni costo che • 
quella città appartiene solo a loro, 
che Hebron e parte inalienabile 
della «Grande Israele». 11 cuore di 
questa frontiera è una piccola abi- r 
(azione alla periferia della città, 
sulla strada che porta a Kiryat Ar
ea, l'insediamento dove viveva Ba- „ 
ruch Goldstein e la sua famiglia, 
roccaforte degli oltranzisti israelia
ni. In questa casa vive Zaira, 80 an
ni, e i'suoi cinque nipoti. La gene
razione di mezzo non c'è più: Kha-
led, il figlio di Zaira, fu uno dei pri
mi palestinesi a esseie ucciso dai 
soldati israeliani agli albori dell'In- '•• 
tifada: i suoi ritratti riempiono le ' 
pareti della stanza dove si svolge il,. 
nostro incontro. Hanan, la moglie 
di Khalcd. è morta un anno dopo: 
•il suo cuore - dice Zaira - non ha \ 
retto al dolore. Per lei, Khaled era 
la vita». Sorride Zaira quando ricor- "• 
da i giorni della sua giovinezza, gli 
unici in cui ha assaporato il gusto 
della libertà: «lo sono nata qui, ad 
Hebron - racconta -: E qui sono 
nati i miei genitori. Ricordo che al-1 
Jora vivevamo in pace con gli ebrei. ' 

La resistenza di Zaira • 
La Palestina era una terra ospita- ( 

le e grande abbastanza per conte- • 
nera tutti. Ma un giorno ci dissero 
che eravamo di troppo, che la Pa
lestina non esisteva più. Vidi i mici 
vicini ebrei cambiare atteggiamen
to, divenire aggressivi, intolleranti, -
a volte crudeli. Era nato lo Stato d'I
sraele, lo Stato degli ebrei. Ed io, • 
Zaira figlia di Samih e Aysha, ero 
divenuta all'improvviso uh peso di ; 
cui disfarsi». Furono in.molti in . 
quegli anni ad abbandonare le lo
ro case, costretti a forza o attratti 
dalla speranza di potersi ricostruire 
una vita in Giordania o in qualche 
altro Paese arabo. Ma Zaira rimase. 
Anche se ogni anno che passava 
vedeva ndursi il suo appezzamen
to di terra, confiscato metro a me

tro dalle autorità militari. Vide na
scere l'insediamento di Kiryat Arba 
e assistette all'arrivo in città delle 
pnme famiglie dei coloni: «Ho cer
cato di parlare con alcuni di loro, 
ma non c'è stato nulla da fare. Ai 
loro occhi eravamo gente infetta, 
da evitare. Dicono che è Dio ad 
aver promesso loro questa terra. 
Dio gii ha anche ordinato di ucci
dere il popolo che ci viveva? Ma 
può un Dio predicare l'odio?». 

«Questa terra è Palestina» 
Tutto questo ha visto Zaira, ep-

' pure ha deciso di restare, «anche 
se questo ha significato passare 
momenti molto brutti. Come nel 
1967, quando dovemmo resistere 
a quei fanatici israeliani che soste
nevano di voler completare l'opera 
di Moshe Dayan, deportandoci in 
Giordania». «Nella mia vita non ho 
avuto la fortuna di andare a scuola. 
Sono stati i mici nipoti a insegnar
mi a leggere e scrivere - afferma 
Zaira, guardando con orgoglio Ra
sem. uno dei suoi nipoti, studente 
di filosofia all'università di Bir Zeit, 
nella Cisgiordania occupata - . Li 
nngrazio per questo. Ma la mia 
lunga vita di "ignorante" una cosa 
mi ha insegnato più di qualsiasi li
bro- che appartengo a un popolo 
orgoglioso di se. Mi ha fatto capire 
che un popolo non può esistere 
sradicato dalla sua terra. E la mia 
terra e Hebron». L'orgoglio di un 
popolo alla ricerca di uno Stato: 
ciò che Zaira ha imparato in ottan
tanni di vita, Rasem, suo nipote, lo 
ha compreso in due anni, quelli 
trascorsi ad Ashkelon, uno dei car
ceri di massima sicurezza israelia
ni. «Non erano i pugni e i calci del
le guardie a farmi più male - rac
conta Rasem -, ma il tentativo più 
sottile, e alla lunga più doloroso, di 
annientarci psicologicamente, di 
minare la nostra identità. Volevano 
ridurci ad automi privi di volontà, 
ma nonostante tutti gli sforzi, non 
sono riusciti nel loro intento. Noi 
siamo ancora qui, e non saranno 
le minacce dei coloni a farci ab
bandonare Hebron». Cosa 0 per te 
Israele?, chiedo a Rasem. La sua ri
sposta racchiude quella contrad
dittoria miscela di sentimenti che 
oggi pervade gli abitanti dei Terri
tori occupati: «Voglio credere - di
ce Rasem -che Israele abbia il vol
to dei ragazzi di "Peacc now" o an
che quello di Shimon Peres: lui si 

che vuole veramente una pace giu-
" sta con noi palestinesi. Vorrei cre-
* dere in questo. Ma non è semplice. 
i Perchè 'io sono nato sotto occupa-
• zione e sono cresciuto con il (erro- • 

re di essere svegliato una notte da
gli agenti dello Shin Bet (il servizio 
di sicurezza israeliano, ndr.) e fat
to sparire per sempre. Ad alcuni 
dei miei amici e successo. Per ' 
quelli come me, vissuti a Hebron o 
nei campi profughi della Cisgior
dania e di Gaza, l'immagine d'I
smaele è ancora quella del soldato 
che risponde a colpi di mitra ai 
bambini che lanciano pietre 'o, 
peggio ancora, di quei coloni fana
tici 'di Kiryat Arba che vogliono 
cacciarci via da qui, che quando 
passano davanti alla nostra casa 
sputano per terra in segno di di
sprezzo e urlano:"faremo come 
Baruch Goldstein". No, non sarà fa
cile scacciare dai nostri cuori que-

- ste immagini di morte, ma dobbia
mo provarci, insieme a quegli 
israeliani che credono nel dialo
go». Rasem ricorda quegli intermi

nabili giorni in carcere, la cui ango
sciante monotonia era rotta, solo 
dalle visite di ZairaXJuandcéntra-
vo in quel- parlatolo- - interviene 

.Zaira - avevo'la morte neheuore. " 
Ma poi pensavo che in fonilo ero 

"fortunata. C'erano mamme che 
piangevano i loro figli uccisi dai 
soldati, o che non potevano, per 
motivi di sicurezza, vedere nean
che per un minuto i loro ragazzi irt 
carcerati. E allora sorridevo, per» 
che senza sorriso noi rnuoriamo». • 
Vista da questa casa ai confini tra 
due mondi ostili, la pace tra israe
liani e palestinesi sembra ancora 
una prospettiva assai lontana, qua
si un sogno. Ma e a questo sogno 
che si aggrappa Nathcm, vent'an-
ni, uno dei tanti nipoti di Zaira. An
che lui ha conosciuto, giovanissi
mo, le carceri israeliane: quando 
aveva 17 anni fu condannato a 10 
mesi di prigione perche aveva lan
ciato un sasso contro un auto di 
coloni. Oggi Natheni aiuta Zaira 
nel coltivare quel piccolo orto «sal
vato» dalle confische israeliane. Ma 

Jennlferconilsuopapà TaraFarrell/Ap 

Bambina a scuola di autodifesa 
Il signor Ben Walbaum mostra a sua figlia Jennifer, una bambinetta di 
appena 8 anni, come usare un fucile. Padre e figlia stanno seguendo 
insieme non un corso di mimo a animazione ma un addestramento 
militare per garantirsi la sicurezza personale a San Ferdinando Valley, nel 
pressi di Los Angeles. Una nuova legge dello stato della California 
prevede che chi vuole girare armato deve sostenere un esame scritto o 
seguire un corso specializzato. Nella speranza di Impedire I troppi 
assassini per caso e per Imperizia che si contano negli Stati Uniti. 

la sua attività principale è «immagi
nare» il giorno in cui una bandiera 
palestinese sventolerà sulla sua ca
sa e in tutta la Cisgiordania. «E quel 
giorno - dice Nathcm - verrà pre
sto, lo so che verrà, lo ho fiducia in 
Abu Ammar (il nome di battaglia 
di Arafat, ndr.), lui vuole il bene 
della sua gente, non ci ha tradito 
accordandosi con Rabin. Ma oc
corre fare in fretta. Perchè chi sof
fre come noi non può che odiare. 
E sull'odio non si costruisce nulla 
di buono». La forza d'animo di Zai
ra e di Rasem, la speranza di Na-
them: di tutto questo non vi è trac
cia nello sguardo, nelle parole di 
Naima, l'altra nipote presente nella 
stanza. Naima ha venticinque anni 
ed ha un solo desiderio, «cullato» 
in ogni ora del giorno e della notte: 
andar via da Hebron, per vivere fi
nalmente una esistenza normale. 
«Guardo la televisione e vedo ra
gazze e ragazzi della mia età diver
tirsi, sorridere, fare programmi per 
il futuro. E mi chiedo: perchè an
che io non posso essere come lo
ro? Perchè devo vivere con l'ango
scia di chi è consapevole di non 
avere un domani? Certo, so bene 
che in nessuna parte del mondo 
esiste il paradiso terrestre. Ma io 
voglio solo sfuggire a questo infer
no. Non voglio odiare gli ebrei, ma 
in questi anni ho visto scorrere 
troppo sangue per non capire che 
dovrà passare tanto tempo prima -
che tutto il male che c'è stato pos
sa essere dimenticato. E io ho fretta 
di vivere, in qualunque angolo del 
mondo dove sia possibile sentirsi 
normali». Per alcuni minuti solo il, 
silenzio regna nella stanza. Ma 
quel silenzio è più illuminante di 
tanti discorsi politici dei leader del-
l'Olp: perchè Naima ha dato corpo ' 
alle paure condivise da molti gio
vani palestinesi, stanchi di subire le 
mille umiliazioni che un'occupa
zione militare porta con sé, ma an
che sfiduciati sulla possibilità di ot
tenere giustizia. 

Il sogno della libertà 
Alla fine è Zaira a rompere il si

lenzio, rivolgendosi con dolcezza a 
Naima: «Questa, Naima, è la nostra 
terra. Qui sono nati i tuoi genitori e 
per affermare la nostra libertà è 
morto tuo padre. Credere di poter 
trovare la felicità in altri posti lonta
ni è solo un'illusione. Hebron è nel 
tuo cuore, come lo è la Palestina, 
non scordarlo mai». Il sole è ormai 
tramontato e Zaira è stanca di pa
role. Domattina all'alba - come 
sempre accade quando non è in 
vigore il coprifuoco - assieme a 
suo nipote Nathcm percorrerà a 
piedi tre chilometri per andare a 
raccogliere le olive. «La terra è la 
mia vita - dice Zaira prima di salu
tarci -. Ma ormai sento di non far
cela più. La sera prego Allah di la
sciarmi vedere il giorno in cui sare
mo finalmente liberi. Sarà un gran 
giorno quello, un giorno di festa e 
io voglio esserci. Dopo, potrò mori
re in pace». 

«Ho visto 
"Schindler'slist" 
che mi ha sconvolto» 

Caro direttore, 
da molti anni vivo lontano dal

l'Italia, eppure strani sentimenti 
mi legano alla madrepatria. Di 
rado vado al cinema. Ho difficol
tà con il tedesco e non sopporto i 
«superuomini» che ci propina il 
cinema americano. Nella piccola 
sala del paese dove da sette anni 
mi sono trasferito, stanno dando 
l'ultimo film di Steven Spielberg, 
«Schindler's list», in Germania 
poche sono le alternative alla bir
reria, e a casa non c'è nessuno 
che mi aspetta. Pago il biglietto, 
la luce si spegne. Al termine del
la proiezione l'aria poteva ta
gliarsi col coltello. La tedesca 
che era seduta vicino a me tratte
neva a stento le lacrime, un si
gnore isolato applaudiva, io ero 
sconvolto, Prendo il tram, torno a 
casa e npenso alle immagini dei 
campi di lavoro forzato, agli 
ebrei umiliati e massacrati. Ma 
chi era questo Schindler's? Un te
desco normale, non di certo un 
superuomo, un opportunista for
se. In ogni caso una persona che 
non ha smesso di pensare, che 
nonostante i suoi contatti ambi
gui con i gerarchi nazisti ha sa
puto dire «Adesso basta!». Sono 
immerso nei miei pensieri. «Ende 
Station», mi grida in tedesco il 
conducente un po' innervosito 
dal mio esistare davanti alle sca
lette per .scendere dal tram. La 
sera è fredda, in giro c'è poca 
gente. Percorro velocemente e 
senza fermarmi il mezzo chilo
metro che separa la fermata del 
tram dal mio modesto apparta
mento. Da venti anni sono in 
Germania, ho dato il sangue a 
questa terra e tra qualche anno, 
forse, anche i resti del mio corpo. 
«Adesso basta!»: che cosa ci vuo
le a pronunciare una frase cosi 
semplice dove non c'è neanche 
il bisogno di coniugare un verbo? 
Eppure in Germania non ci sono 
riusciti in molti. Non riesco pro
prio a credere che i miei compa
gni di lavoro, i miei amici tede
schi potrebbero chiudere gli oc
chi per paura di vedere. 

Giuseppe Guglielmi 
Neustadt (Germania) 

«Le inadempienze 
della Sanità 
sul Bactrim» 

Cara Unità, .. 
vorrei fare alcune considera

zioni a proposito del «Bactnm» 
(sulfamidico), anche per i «fatti» 
legati al «Rocefin». La monografia 
ufficiale del repellono farmaceu
tico italiano, alla voce «Bactrim» 
(1993, pag.144), nel paragrafo 
relativo agli «effetti indesiderati», 
elenca «reazioni allergiche» e 
«reazioni gastro-intestinali» che, 
per la loro natura, potrebbero 
anche essere incluse nell'ambito 
di una valutazione costi-benefici, 
in quanto: a) molto probabil
mente reversibili; b) accertabili 
soggettivamente dal paziente: e) 
interessanti organi non primaria
mente vitali. Ma purtroppo fra 
questi «effetti indesiderati» sono 
anche segnalate «reazioni a cari
co del sistema nervoso», «discra
sie ematiche» e «reazioni uro
poietiche», da ntenere di ben al
tro valore e significato in quanto: 
si • tratta . di conseguenze non 
sempre reversibili, specie in sog
getti predisposti che potrebbero 
lamentare l'instaurarsi di una ve
ra a propria patologia imprevista 
e seria, come nei casi - segnalati 
dalla monografia ricordata - di 
depressione mentale, o atassia, o 
convulsioni per il sistema nervo
so; ovvero agranulocitosi, ane
mia aplastica, trombopenia o 
leucopenia o anemia emolitica 
per il sangue; ovvero ematuria 
(sangue) per le vie urinane. Si 
tratta di conseguenze difficil
mente accertabili dal paziente 
per cui la somministrazione si 
dovrebbe accompagnare (o do
vrebbe essere preceduta, se si 
volesse accertare una predisposi
zione), ad un sistematico con
trollo - con scadenze non ben 
definite - quanto meno della cri
si ematica e della funzione rena
le (in quanto, per il sistema ner
voso, il controllo appare decisa
mente più difficile). Si tratta di 
conseguenze interessanti organi 

decisamente vitali, quali il siste
ma nervoso, l'apparato ematico 
e quello urinario. Io stesso sono 
stato, vent'anni orsono, testimo
ne di una piastrinopenia gravissi
ma - fino a 12.000 piastrine, in 
luogo delle 260.000 di norma -, 
insorta dopo Bactrim in una bim
ba di due anni che dovette essere 
ncoverata in ematologia per vari 
giorni e che si riprese a fatica n-
chiedendo un lungo periodo di 
controllo. Su queste basi se si 
vuole effettivamente tener pre
sente la ricca documentazione 
disponibile, non appare affatto 
fondata l'ipotesi che si possa trat
tare di una «guerra fra bande», 
soprattutto se si nflette al fatto 
che a quelle segnalazioni, di vec
chia data, del nostro Repertorio 
farmaceutico, evidentemente 
note anche in Inghilterra, si è ac
compagnata, oltre Manica, una 
ben diversa «faimacovigilanza» 
delle autorità sanitarie: quella 
che lo stesso Garattini si affanna, 
preoccupato, a raccomandare 
da tempo, insistendo sulla tesi 
che tutti i farmaci sono tossici. 
L'ex ministro Garavaglia. nel me
rito, dichiarò che, per quanto ri
guarda il farmaco in questione, 
«è stato ben spiegato come darlo, 
a chi darlo e quando interrompe
re il trattamento». Ma allora c'è 
proprio da chiedersi quando e 
dove, in Italia, siano stati effettua
ti, sui pazienti, quei controlli tran
quillizzanti che gli «effetti indesi
derati», elencati sul Repertorio, n-
chiederebbero. 

Antonino de Arcangells 
Napoli 

«Pensioni a rischio 
per quattromila ex 
dipendenti Cariplo» 

Caro direttore. 
circa quattromila ex dipen

denti Canplo ricevono delle buo
ne pensioni da parte dell'lnps al 

' quale, però, non hanno mai ver
sato una lira di contributo. SI, 
perché i contributi versati da 
questi lavoratori durante la loro 
vita lavorativa (e dalla banca) 
non sono affluiti nelle casse del
l'lnps, ma in quelle del Fondo 
esonerativo della Cariplo. Dall'I 
gennaio 1991 questo fondo Can
plo da esonerativo dell'lnps è di
ventato integrativo dell'lnps, in 
seguito all'attuazione dell'art.3 
della legge 30 luglio 1990. n.218 
che ha trasferito all'lnps sia i «ca-
nplini» in quiescenza, e quindi il 
costo delle loro pensioni, sia 
quelli in servizio, e quindi il loro 
contributo mensile. Il patrimonio 
accumulato dal fondo Cariplo, 
cioè i contributi capitalizzati ver
sati dai «cariplini» per finanziarsi 
la pensione sino al 31 dicembre 
1990 (ammontante a circa 3 mi
la miliardi), è rimasto in dotazio
ne al fondo Cariplo. Di fatto cioè 
i contributi capitalizzati versati 
sono stati lasciati in dotazione al 
fondo Canplo, ma il costo delle 
loro pensioni è stato accollato al
l'lnps. Chi e perché ha operato in 
questo senso? A parte l'evidente 
truffa miliardaria a danno della 
previdenza pubblica, c'è il ri
schio che, un giorno o l'altro, 
l'inps. spinto dai suoi bilanci in 
rosso, possa, e giustamente, 
chiedere a questi pensionati Ca
nplo i contributi necessari a co
prire il costo delle loro pensioni. 
E ciò preoccupa seriamente le 
famiglie di questi pensionati in 
quiescenza. Ebbene, presso il 
fondo Cariplo non è difficile re
cuperare le risorse necessarie 
per mettere in regola con l'inps i 
«cariplini» in quiescenza. Ma do
mani le risorse per un motivo o 
per l'altro potrebbero assotti
gliarsi e rendere problematica 
.quest'operazione: perciò vivere 
con questa spada di Damocle 
sulla testa non è certo piacevole. 

Fioravanti Borreca 
( ex dipendente Canplo) 

Milano 

Errata corrige 

La lettera dal titolo «Il concorso 
per fisioterapisti e le firme per 
Sassovivo» apparsa nella rubrica 
di domenica 3 apnle, per uno 
spicevole errore, recava in calce 
due firme. Il testo, in verità, era 
firmato soltanto dal signor Rolan
do Polli. Le nostre scuse agli inte
ressati e ai lettori 

'1 
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Salvatore Mannone, attuale campione del mondo 
«Per la stecca ho lasciato anche il mio lavoro» 

«Scoprii il biliardo 
per dimenticare 
delusione d'amore» 
«Il biliardo è intelligenza, tecnica e geometria». E per la 
passione del biliardo, Salvatore Mannone, 36 anni, di Sa-
lemi, ha lasciato il suo lavoro. Dall'impresa edile messa su 
con fatica, al circuito professione: ora è l'attuale campio
ne del mondo. La fatica per imporsi sugli avversari. Tutto 
è nato da una delusione d'amore. «Ho cominciato tardi, 
nell'82 e nessuno pensava che ce l'avrei fatta. Ancora oggi • 
nessuno mi indica come l'uomo da battere». 

' ' • • • ' DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 

cartello appeso to. E siccome lei era 11 in discoteca, 
all'interno della sa-

i la giochi di Salemi, 
nel Trapanese, parlava chiaro: vie
tato l'ingresso ai minori. Ma a quel 
gruppo di ragazzini, senza un po
sto dove andare, e senza nulla da 
fare, non era stato difficile aggirare 
il divieto, e conquistare il diritto a 
qualche steccata al biliardo o alla 
carambolina. ' Ma il divertimento 
era durato poco, giusto 4-5 mesi. Il 
fratello più grande di uno dei ra
gazzini era andato a parlare col ge
store del circolo, ed era stato cate
gorico: «Mio fratello, qui, non lo de
ve più far entrare». E cosi era stato. 
Quel ragazzino dal severo fratello 
era Salvatore Mannone, 36 anni, 
attuale campione del mondo di bi
liardo, numero due della classifica 
mondiale dopo l'argentino Zito, fra 
i favoriti nella nuova sfida mondia-

i, le in corso, insieme a Zito. Noceri-
• noeBcUuta. • ••• ~ . • : ->•••.. • • ' 
• «Ho ripreso la stecca in mano 
molti anni dopo, nell'82, quando a 
Lainate, dove mi ero trasferito e vi-
vevo, aprirono un circolo di biliar
do». Per Mannone, emigrato nel 75 
a! Nord, nella cintura milanese, in 
cerca di un lavoro, prima come 
operaio in uno scatolificio, poi co-

', me muratore - «Ma ti licenziavano 
quando e come volevano, cosi con 
un gruppo di amici ho messo su 
una piccola impresa edile» - la sa
la biliardo era una tappa obbligata, 
la sera, prima di andare, verso 
mezzanotte alla vicina discoteca. 

La prime partite fra amici -
«Passavo le ore a guardare gli al-

' tri che giocavano. A forza di veder 
giocare mi è tornata la voglia, mi 
sono appassionato». < L'acquisto 
della prima stecca di legno, poi il 
passaggio a quella di metallo, ed 
oggi, infine, a quella più sofisticata 
in kevlar. Le prime partite fra amici, 
sempre più ore al biliardo e sem
pre più in ritardo l'ingresso in di
scoteca. Ma non solo per amore 
del tappeto verde e della stecca. 
«Ero reduce da una delusione d'a
more. La ragazza mi aveva rnolla-

con il nostro gruppo di amici, io 
preferivo incontrarla il meno possi-

. bile. Quei colpi di stecca mi aiuta
vano a scaricare la tensione, a but-

, tar fuori tutto quello che avevo 
dentro. La partita ti libera la mente: 
non puoi pensare più a nient'altro. 

' Ti concentri sul gioco e basta. Più 
andavo avanti e più mi affascinava. 
Anche di notte, quando tornavo a 
casa, continuavo a pensare ai tiri, a 
quelli che avevo fatto o a quelli che 
avrei potuto fare; il biliardo mi por
tava a fantasticare». • -

«No, non credevo certo che il bi
liardo sarebbe stato il mio futuro. 

•' Ho cominciato tardi, a 24 anni, 
non sono un talento naturale; poi, 

• nessuno pensava che avessi parti-
• colari doti e qualità. Anzi, mi dice

vano che il gioco di polso proprio 
mi mancava. Ma io volevo miglio
rare. Mi iscrivevo a tutti i tornei, stu-

' diavo il gioco dei migliori, passavo 
' ore a guardarli... Iniziai cosi a fre-
' quentarc a Milano la sala Mazza

rella, una vera e propria università 
di biliardo. LI, dove tuttora gioco e 
mi alleno, sono andati e vanno i 

. migliori: Cammarata, Sessa, Ferret-
:. ti, Pollastri, Coppi. Anche Citala a 

Nocerino quando sono a Milano 
vengono a giocarci». 

Voleva farcela e ce l'ha fatta. I 
primi tornei vinti, le gare in giro per < 
l'Italia. Fino alla scelta, sette anni 
fa, di mollare tutto il resto: il lavoro 
e l'impresa che con tanta fatica 
aveva messo su ed andava bene. . 
«Ho ricevuto tante critiche dagli 
amici. Mi dicevano che ero un paz
zo. 1 miei no, non si sono intromes
si. Riuscivo ad amministrarmi, a vi
vere con i soldi che vincevo ai tor
nei e durante le partite. SI, ho fatto 
un salto buio, E da un anno ho im
boccato la strada vera del profes
sionismo. Ora il biliardo è la mia vi
ta». • ' r 

Cos'è il biliardo per questo gio
vane, asciutto, scuro di carnagione 

• e di capelli, che ha perso del tutto 
l'accento meridionale, anche se a " 
casa, «con mamma, parlo solo in 
dialetto»? «È un gioco bellissimo. 

affascinante da vedere e da gioca
re. È impensabile quello che puoi 
faie con la stecca e la palla. Il bi
liardo è intelligenza, tecnica e geo
metria. Ad ogni tiro, sia io che l'av
versario, sappiamo dove andrà la 
palla. Ogni colpo è costruito e ti 
permette di programmare la parti
ta; anche se certo, l'avversario ti 
può «spaccare» il gioco. Ed è im
portate, allo stesso modo, non solo -
quello che fai tu, ma quello che fa , 
l'altro. La dote principale necessa
ria? Il gioco di polso, il brandeggio,. 
ma soprattutto la testa. Il biliardo 
rispecchia la tua intelligenza ed è , 
quella del mio avversario che più 
temo. La fatidica frase «calma e 
gesso»? Verissima: la calma serve a 
mantenere la lucidità mentale, in
dispensabile durante l'incontro. 
Devi sfruttare ogni situazione, ogni 
minimo errore dell'altro; devi met
tere a fuoco, nella tua testa, con 
millimetrica precisione, quello che 
sta accadendo e accadrà sul tavolo 
verde. Il biliardo prima mi serviva 
per rilassarmi, ora invece, da pro
fessionista, è stressante: sei sempre 
concentrato e la sera arrivi stanco 
di testa. No, non ho rimpianti, forse 
volevo scompaginare la mia vita». 

Ore e ore di allenamenti 
Ora, ogni giorno le stesse sca

denze. La mattinata se ne va per 
incombenze e giri vari. All'ora di 

_ pranzo, Mannone è già da Mazza
rella dove gioca per quattro, cin
que ore. Non ama allenarsi da so
lo, «giusto prima degli incontri, per 
una decina di giorni, provo qual
che tiro. Ma poca roba». Alle otto di ' 
sera il rientro a casa. Una routine 
vera e propria, molto simile a quel
la di qualsiasi altro lavoro. Niente 
genio e sregolatezza, niente giri in 
circoli frequentati da persóne poco 
raccomandabili, alla ricerca del 
pollo da spennare, che Paul Ne-
wam prima con «Lo spaccone», e ' 
insieme a Tom Cruise poi in «Il co
lore dei soldi», porto sui grandi 
schermi cinematografici del mon
do. «Di vero c'è solo l'ambiente fu
moso» ride Mannone. «Il gioco del 
biliardo da noi è molto diverso da 
quello che si gioca in America. 
Una differenza non solo tecnica, 
loro con le buche, noi con i birilli, 
La sfida non è mai per i soldi, ma 
con l'avversario. Una sfida con te 
stesso e con l'altro; con la tua ca
pacità di pensare il gioco nella te
sta e trasferirlo poi sul biliardo. In 
una ricerca continua di nuove tec
niche e schemi di gioco». 

Quando parla del biliardo Man-
none si illumina. E non solo per-

L'attuale campione del mondo Salvatore Mannone 

che questa è la sua vita «e lo sarà 
anche in futuro. Un campione di 
biliardo non ha problemi di età: 
Sessa a 60 anni, Lo Scuro (prota
gonista del film con Nuti, «lo, Chia
ra e Lo Scuro», ndr) a 64 giocano 
ancora benissimo. Quando smet
terò aprirò un centro per insegnare 
ai ragazzini. Non solo per rimanere 
nell'ambiente, ma perchè • sono " 
convinto che è un gioco bellissi
mo, divertente, che consiglio ai 
giovanissimi». Eppure Mannone, 
che tanto ama il biliardo, una volta 
ha pensato di smettere, ed era ad 
un passo dal farlo. Schivo, antiper
sonaggio per eccellenza, ne parla 
quasi con pudore. «Mi ha pesato e 
mi pesa tutt'ora, l'incredulità nei 
miei confronti. Guardi, che giorna
listi e commentatori sportivi parli
no poco di me non me ne importa 
nulla. Ma certi giudizi, certi com
menti, sfumature ti pesano. Tutti 

che si aspettano e pronosticano la 
tua caduta, nessuno che ti ricono
sca i meriti: se vinco, non è perco
me ho giocato io, ma per gli errori 
dell'altro. Io stringo i denti e sto qui 
a dimostrare che non mollo». E 
l'anno scorso, contro tutti i prono
stici ha vinto il master (180 milioni 
di premio, più altri cento accumati 
nei tornei di accesso) che lo han
no portato al titolo di campione 
del mondo. 

Lacrime di tensione 
E anche per questo che Manno

ne, dopo ogni vittoria, anche da
vanti alle telecamere, non riesce a 
nascondere la commozione e le 
lacrime? «È un modo per scaricare 
la tensione. Ma poi. si. non c'è 
niente da fare: io so i sacnfici che 
ho fatto per arrivare. Il biliardo è 
anche sofferenza; e soffrire sul bi
liardo vuol dire tenere duro. E se 

non vieni dalla gavetta non lo puoi 
capire. Volevo farcela e ce l'ho fat
ta». - . -

Si è ritrovato campione di biliar
do per una delusione d'amore; ma 
ha ritrovato l'amore grazie al biliar
do. Simona, la sua fidanzata, l'ha 
conosciuta al circolo. «Anche lei 
appassionata, ma non giocava 
gran che. Mi chiedeva spiegazioni, 
ma trovava un esagerazione, trop-
po difficili, le lezioni che cercavo di 
impartirle. Alla fine, tre anni fa, ab
biamo deciso che era meglio fi
danzarci. Ora ci sposeremo. La ca
sa è quasi finita ed abbiamo siste
mato una grande stanza per il bi
liardo: è da una vita che sogno di 
averlo in casa. Ma abbiamo già do
vuto spostare la data fissata in chie
sa: in quei giorni c'è il torneo. Spe
riamo di trovare un altro giorno li
bero tra il 17,18 maggio». Già. il bi
liardo prima di tutto. 

Professoressa 
incinta dopo 
lezioni di sesso 

Deve essere senz'al-
6^;*; tro considerata co-

Ì ^ S S s k r s a : me la più scrupolo
sa insegnante di educazione ses
suale che si sia mai vista in giro: 
Tracey Keams ha spiegato cosi be
ne la materia all'allievo Tony Bu-
relli da essersi ritrovata incinta. Ed 
è scoppiato subito lo scandalo non 
solo a scuola, ma anche in famiglia 
perchè lei ha 29 anni e lui solo 16, 
e vogliono sposarsi prima del lieto 
evento. Intanto la maestra è stata 
sospesa dalla scuola Woodside di 
Londra ed è in attesa di altri prov
vedimenti disciplinari mentre l'al
lievo - un ragazzo di origine cala
brese che la stampa ha subito bat
tezzato «lo stallone italiano» - con
tinua a studiare per conseguire la 
maturità. 

La famiglia Burelli ha denuncia
to Tracey, per avere sedotto il gio
vane «rovinandogli la vita», ma i 
due affermano di attendere con 
gioia il lieto evento e che le lezioni 
segrete di sesso in casa di lei sono 
servite a fare sbocciare il loro amo
re. «In realtà Tony non ha avuto bi
sogno di insegnamenti particolari, 
anche se era ancora vergine ha di
mostrato una enorme disponibilità 
all'apprendimento», ha confidato 
la Kearns che ora rischia di non 
trovare mai più lavoro come inse
gnante. 

Una telefonata 
la salva 
dal suicidio 
-V i ! K S R ? La domenica di Pa-

M^m »l!iudìr,e ta'p^J-
cato in una donna di 44 anni una 
cnsi di sconforto tale da indurla al 
suicidio. È accaduto a Roma: DA 
stava parlando al telefono con 
un'amica di Grosseto, le stava di
cendo che la solitudine per lei era 
diventata insopportabile e prima di 
interrompere bruscamente la co
municazione le confessa il suo 
proposito di uccidersi. Ma DA de
ve la vita proprio a quella telefona
ta. Infatti la sua amica ha immedia
tamente chiamato la questura di 
Grosseto dando tutte le indicazioni 
necessarie per trovare la donna. 

L'allarme è stato trasmesso al 
113 di Roma e dalla questura sono 
state inviate nella zona alcune vo
lanti. Nella concitazione del mo
mento però la signora di Grosseto 
non aveva riferito il numero civico 
esatto quindi, gli agenti hanno per
so un po' di tempo ad indentificare 
quello giusto, ma fortunatamente 
sono arrivati in tempo. Sul piane
rottolo hanno sentito un forte odo
re di gas provenire da uno degli ap
partamenti e dopo aver scardinato 
la porta hanno trovato D. A. stesa a 
terra in evidente stato di shock. Ora 
è fuori pericolo. 

David Cox era stato l'ispiratore del film candidato all'Oscar nel '93 

Ucciso il marine di «Codice d'onore» 
David Cox, il marine che aveva ispirato il film «Codice 
d'onore», con Tom Cruise, Jack Nicholson e Demi rvloo-
re, candidato al premio Oscar nel 1993, è stato assassi
nato. La sua vicenda risale all'87 quando insieme ad al
tri compagni d'armi venne messo sotto inchiesta per 
aver picchiato a morte una recluta «pacifista». Durante il 
processo dichiarò che ad ordinare il pestaggio fu un uf
ficiale in accordo con il comandante della base. 

NOSTRO SERVIZIO 

La sua vicenda 
personale Ispi
rò un film di 

successo, ma la sua vita, a differen
za di quanto accadeva sullo scher
mo, non si è conclusa con un lieto 
fine. David Cox, il marine le cui di
savventure hanno ispirato «Codice 
d'onore», con Tom Cruise, Jack Ni
cholson e Demi Moore è stato as
sassinato. Era scomparso tre mesi 
fa da Natick nel Massachusetts, il 
villaggio dove si era ritirato a vivere 
da un po'di tempo. 

Cox 6 stato trovato morto sabato 
scorso (la notizia è stata diffusa so
lo ieri) ucciso con quattro colpi di 
pistola. La sua fine potrebbe avere 
qualche connessione con la vicen
da raccontata nel film. La polizia 
intatti, sta indagando su questa 
eventualità e più precisamente gli 
investigatori stanno cercando di 
chiarire se il marine sia stato vitti
ma di una vendetta provocata da 
alcuni episodi descritti nel film. Nel 
1987 David Cox e altri nove suoi 
compagni d'armi vennero messi 

sotto inchiesta per aver picchiato a 
morte una recluta che professava 
idee pacifiste e rifiutava di piegarsi 
alla dura disciplina del reparto nel
la base dei marine di Guantanamo 
a Cuba. Sette degli imputati accet
tarono di dichiararsi colpevoli in 
cambio di una pena mite. Gli altri 
tre, tra cui Cox, affrontarono il pro
cesso e sostennero che il pestaggio 
era stato ordinato da un ufficiale, e • 
che lo stesso comandante della 
base era d'accordo sulla necessità 
di dare una lezione alla recluta ri
belle. 

Cox venne assolto, e congedato 
con menzione onorevole dal cor
po dei marines. Dai verbali del pro
cesso è stata tratta la sceneggiatura 
del film, candidato al premio 
Oscar nel 1993. Tornato alla vita ci
vile, Cox aveva messo su casa nel 
Massachusetts con una ragazza, 
Elaine Tin:>ley di 21 anni, ma non 
era riuscito a trovare un lavoro a 
tempo pieno. A 27 anni non aveva 
un mestiere. Per guadagnare qual
che soldo scaricava pacchi all'uffi
cio postale. Ad un certo punto ave

va pensato di fare causa alla Castlc 
Rock Entertainment, la società pro
duttrice del film, chiedendo parte 
degli incassi, come avevano fatto 
altri cinque dei marines coinvolti 
nella vicenda, ma non si era mai 
deciso. «Il 4 gennaio - ha racconta
to Elaine Tinsley - David ha ricevu
to una telefonata con la quale gli 
veniva offerto un lavoro. È andato 
all'appuntamento e da quel mo
mento nessuno lo ha più visto». Sa
bato, una coppia che passeggiava 
in un bosco ha trovato un cadavere 
tra gli alberi, lungo il fiume Charles, 
nel comune di Mcdficld nel Massa
chusetts, a pochi chilometri da Na
tick dove abitava David Cox. Il cor
po è stato nconosciuto dalla fidan
zata. «Si tratta di un'esecuzione -
ha detto un portavoce della polizia 
- Cox è stato freddato con quattro 
colpi di pistola. Stiamo cercando 
di stabilire se il delitto è avvenuto 
nel bosco, o se la vittima è stata 
portata qui dopo la morte. Per il 
momento non abbiamo alcuna 
ipotesi sul movente». 
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IL CASO. Da Perugia il presidente della World Association of Detective riapre il giallo 
Ma il fratello di Al Bano è perplesso: «Non conosciamo questo investigatore» 

Ylenla Carrisl figlia di Al Bano e Romina Tower 

«Ylenia è a Santo Domingo» 
Un detective è sicuro. L'ambasciata: «Voci vaghe» 

•~-»V*rt»"—'•* . „ 

"AgiOl 14 3CRO ORol» non e un nome incodico.'ma la 
bigia del lancio di agenzia, battuta alle ore 19,45 di ieri 
che ha messo in subbuglio le redazioni dei giornali. Il ti
tolo non ammetteva interpretazioni tuorvianti «Ylenia è 
viva- ritrovata nella Repubblica dominicana» Poi con il 
passare delle ore si è dipanata la matassa di questa 
nuova puntata del giallo della ragazza scomparsa da 
tre mesi Tra dubbi, smentite e flebili tracce 

FABRIZIO 
• i D i c o n o e l io Yloni.i C'arrisi e vi-

va ' V t u a l m e n t e s a r e b b e nel la Re

p u b b l i c a D o m m i c ' a n a \ n i e n i a 

Cent ra lo La notizia allo o t to di se

ra <> stata ba t tu ta dull AiH'rizici lìti 

ha I tini - in u n a P.isquett . i ( t o p p o 

t r a n q u i l l a - 1 h a n n o d a t a c o n olita

si in diret ta Ma e u n a notizia tutta 

d a verificare Ylenia e p r i n i o n i u a ' 

O p iu t tos to 0 in tuya da l l a tallii 

n l i a ' E poi viva q u a l c u n o I h a vi 

s t a ' 

C'è mo l t a t r o p p a v m h e z z n no] 

le p a r o l e di q u e s t o s ignor Ran ie ro 

Rossi p r e s i d e n t e de l la AV orici A v 

soc ia t ion ot Dc te t t ives ' L u o m o 

s p i e n a intatt, ali Asfi c h e la \ e n t i 

t r e e n n e finita di \ l l i m o e R o m i n a 

P o w e r ' o s t a t a r i t rovata ' L p t r o s o 

R O N C O N E 

s p e t t o poi a l l u n i l i l a r a n a z z a 
sta conu i i i c ìue lav. l a n d ò la R e p u b 
blica D o m i m i a l ia poi r ann iunnore 
un a l t ro P. .cse Minuto d o p o mi
nu to i d u b h 1 i r o s i o n o I l l r a t e l l o d i 
\1 B a n o ( r m e o (. .misi d a ( ' " l i m o 

San M a n o i;iura di a i e i s a p u t o 
tutto da l la te levis ione l . a m b a 
s i i a t o i e i ta l iano a S a n ' o D o m n i n o 
l o m m a s o Di Vt rnn t t im p r ima 
a m m e t t e Q u a l i h e u n e n i n n a 
F po i tu na d o t i s o In mini t a s o 
n o n ini s e m b r a v a n o p i o p n o u n 
ilo pri u d o r e sul s e n o 11 m m s k 
ro denli r.sten e espili ito Non v i p 
p i a m o nulla 

Moina ('arrisi e v o m p u i s a lo 
si o r s o li n e n n a i o a Nevi t I r leans 
in ' ot . is . m a L i s tona ili q u e s t o 

mi s t e ro è n o t a s e r a i n n a m o r a t a 
de l la ci t tà , d o v e s p e r a v a di t rovare 
i sp i r az ione p e r scr ivere u n l ibro e 
di un bru t to t e f t o A l e v i n d e r M a s a -
kela un t rombet t i s ta n e r o di 5-1 .in
ni un a v a n z o di f a l e r a un p ò 
s p a t i la tore e un p ò nuru t h e I a 
v i v i s tupi ta c o n un m u c c h i o di 
s trani discorsi sulla vita e c l i c pro
b a b i l m e n t e le aveva fatto lare la 
c o n o s c e n z a di terribili a l l u tmo i j e -
m C o n q u i s t o i o f f o Ylenia d o r m e 
sei notti I, bot i I e f r equen ta to d a 
pros t i tu te o s b a n d a t i l'i s t imimi 
l a i t o i i t a n o Lo scigli iva c o m e un 
e annu l l i l o Ma la mat t ina del gior
n o de l la Befana *i Ionia e s c e s e n z a 
di lui Davant i 1 i n f l e s s o dell hote l 
i e un te le fono p u b b l i c o C h i a m a 
la m a m m a e il p a p a e he s o n o a ca 
sa nel la t e n u t a di Cel l ino San M. r 
i o v ic ino Brindisi e litica Grida 
nel la c o r n e t t a t h e del la mia vita 
t acc io c l o c h e vonjio poi a t t a cca 
Duo cjii.ircliani d i II A c q u a r i o de l le 
\ i n e n c h e g i u r a n o ili avel la vista 

tulf.iisi e a n n e g a r e nel n u m e Mis
sissippi p o c h e o r e più tardi Pe rn i i 
i l l u s t r a t o r i i u n a t e s t i m o n i a n z a 
a t t end ib i l e VI Al B a n o e R o m i n a 
volati a New O r l e a n s por tri setti
m a n e di e s t e n u a n t i u t e r i h e d i co 
n o Rassegnatovi 

P e r ò R o m i n a n o n si ravsegn i 
T o r n a n o a Cel l ino San Marco s u o 
m a n t o e c u p o h a o c c h i ce rch ia t i 
n o n vuol v e d e r e n e s s u n o Lei u n o 
c e s p e d i s c e l a \ in tut to il m o n d o 
c h i a m a amic i avverto c h i e d o col 
l a b o i a z i o n e c o n t i n u a a t e n a r i 
R o m i n a f. q u a n d o Urla d e l hi,i di 
niotni la a n n u l l i l a i o l i \ l B a n o il 
ritorni) sui p.ile o v c i u c o pei u n a 
t o u r n e m \ustrali . i a d i i le d o m a l i 
d a m a d o v e t rovate la l o r z a ' u 
s p o n t l i c o n un s o r n s o d o l c o di 
m a m m a s e i e n . . f o l s e sa qua l i o-
s a ' 

Oliale osa i s e m i n a t o m u o v i rsi 
lo s c o r s o -' I m a r z o q u a n d o il pa l 
l i n o ili Cel l ino rie ovetto u n a lettola 
iij S a n t o Domin i l o f i lmata d a u n a 
mist i n o v i o i n a n i z z a z i o n i ' il A lmi 
s t o n o a m o ! mti i n a i l imai Nella 
let tela si ul ta in i ta l iano il Mmis 'o 
n o affermava di s a p o r e d o v e tosso 
V Ionia e di po te r for imi s u i ' t o t o 
Diceva inol t r i di i s s e r ò a t o n o 
si e i i z a d i l n o m e t h e la l a n a z z a ha 
a d o t t a t o pe i i suoi s p o s t a m e n t i ot
t e n u t o c o n la talsificazioni d i I dat i 
sul p a s s a p o r t o oriniti ili C h e invi 
i o e ra s t a ' o t iova to intat lo Gli inve
stigatori Olii sta lettola i u n o 
si IH IVO 

C o n un simile proi e d e n t e n o n i 

|H n in ' a i ili si iluliri I i"ondibi l 'a 
d i li l im ime lo d a t o dal sigimi Ra 
m e l o Rossi h i a n n i da l l'I*) I p n si 
di ili del la Woi ld a s soc ia t imi ot 
doti i l i ve s o i l a l l')71 del la Mal ibo 
in.> s ' inazioni un a g e n z i a c o n se 
di l id i a Pollini.! n u o v a d a dovi ha 
a n n u n c i a t o la notizia e d o v e alle 
u n i i eli so ia s o n o p i o m b a t i lun-
z i o n a n de l la loca le s q u a d r a Mobi
le Ma scusi li i I l o ' a Moina e n o n 
11 ivcerti 

Il sii 'noi Rossi r ipeto t h e I a t ten
dibili'.i del la notizia n o n i d a met
ti re in d i s c u s s i o n e S i p e v a ' n o tut
to fili Ì\A ^ inv id i s i o i s o i a b b i a 
ino p i e l e n t o i.'r oro Ma davan t i al-
1 immil l i lite e n iu s ima p a r t e n z a 
ili Ila l a n a z z a c h e i o l i l i d e t t o sta 
pei lacc ia ie S a n t o D o m n i n o a b 
I n a i n o d e c i s o di i t a l e I l umin 
i l o Chi s io t i ' ' La mia n o m i n a i 
avvi mi ' l a New Milk ni I co i so de l 
ia tis a C o n f e r e n z a a n n u a del la 

V\,ul I h i n i m i s i i quas i q(lh isti
tuti d u n o s a m e n t e se lezionat i in 
i n i stati c o n u n a t m z a s u p i u o t e 
al le Jl l l lOI"! uni ta Non so lo la 

W a d o s t a l a l o n d a l a noi I IJ" n i 
nli Si ih l ' in ' i i la sua si ilo lonak e 
a Nashvilk i I e i inessee m i n i l e 
que l la opera t iva e a Severii.i Palk 
i Marvl md i \ I pai p o t o ' 

Quella ragazza bionda in giro 
Dalla casa di Cellino San Marco al fascino per 

per il mondo 
la musica di New Orleans 

MARCELLA CIARNELLI 

• I R O \ l \ Da New O r l e a n s alla Ri 
p u b b l i c a D o m i r n i a n a Due luonhi 
mi to c h e s e m b r a n o latti a p p o s t a 
por s e n n a r e I inizio t la tini de l la 
mis ter iosa avven tu ra di Violila 'a 
r anazza s c o m p a r s a ni I nul la I1 n 
n e n n a i o e di cui iti q u e s t e o ro 
q u a l c u n o r a c c o n t a di aver nvista 
V.va So q u e s t a e Li ven ta sarà ai 
lora p rop r io "i Ionia a rac e u n t a l i 
q u a n t o li e a c c a d u t o in q u i sti tri 
mesi di bu io C h e c o s a ha sp in to 
q u e s t a r anazza m o v a n e chi ivi va 
pre tenr i to alla vita s p e n s i e r i t a cui 
s e m b r a v a des t ina l a que l l a o l i t i l i 
road s e n n a t a dal c r e d o del s u o 
a u t o r e proferito a n o n d a r e più no 
tizie di se F. ch i s sà se d a l l o sdruci 
to z a i n o c h e sarà s ta to c o n i p a n n o 
in ques t i mesi ili u n a Violila nirova 
na n o n uscii.i f inalmi lite t o n n i n a 
to il libro c h e aveva d e c i s o di si ri-
vere per desc r ive re il m o d o tut to 
suo di a n d a r e sulla s t r ada 

So e viva d u n q u e Ylotiiu par le rà 
R a c c o n t e r à le i a s ion i c h e I h a n n o 

sp in ta a voli r s e o m p a n r i Lisi lan 
d o nella d i spe raz ion i I n o u t i li i 
quan t i I a m a v a n o .Spiegherà e e i -
i , m d o ehi av ia la l a p a c ita di i imi 
p r e n d i ila i pi n hi di un i di i isio 
n o t o s i d o l o r o s a m a , m i t n osai 
t , .nte i hi ili vo n o r i a lat 'a senti l i 
m o l t o più n i ' indi dei suoi poc hi 
v int i t i ! inni Si un ipotesi o possi 
bile a v a n z a l e in ques t i p u m i c o n 
vulsi o n i i In I V ii'in.i ni o m p ir 
sa da l nul la n o n v i r a pili I i r anaz 
Zi. d i o e i a so lo tu mesi I i Sara di 
ve i so ,' s u o l ipp i .Ho tlll qui dltflc I 
1' i o l i i ni intuii Nich i tannis i i 
cos i cnvi rsi tia loro P a p a M Baili i 
tinlio di c o n t a d i n i at l i .mt a lo dui! i 
ti n a nmzn ali* s u ' ' i inzoiii i 
ma in i l i i R o m i n a In II i i n i i tinlia 
di d u e unii di le m o i n a e l i e i uns i i 
la a t iovari se sii ssa in li ir i di Pu 
nli i l o n t a n a da l s i i vii ina ai suoi 
q u a t t r o IIJJI i n a a v r a n n o il probl i 
m a ili c e r c a r e di t i p n e i o s a e su i 
11 s so voraini ' i i t i nella mi lite i ne ! 
i n o n ili q u e s t a boli i r a n a z z a c o n il 

fisico d a *op m o d i i ni' o cch i u nii 
i c a p i 111 b o n d i e n o n o s ' n n t i ' u l to 
u n a nr m voglia di s tudia l i dt c o 
mi sce l i 

Non e dilficilc n p e i c o m r c u n a 
vii i I O S I bri vi ' l a n a s u t a ninnili a 
l o i o n a i e il m a t r i m o n i o il u n i o n 
Ir i i l i ani iu te i 1 at tui i i sulla i ut 
l i m a t a n e s s u n o a i r ebb i si o n m n s 
so 1 a i n v o d o d i alni tialelli nella 
n ran i l e i a sa l i ian i • di Cel l ino di IVI 
la I mi n1 la vivo insn n io , in l i .mz i . in i 
n o n n i Resterà si m p n un p o l l o si 
i u ro que l l a i i .a niazi i an i hi alla 
pn s e n z a ili n o n n a Io l anda t noe i 
lumini . tb i lo i n r u d e d i s p e n s a t i c i 
di at te Ito iins'i • a e onsinll pi iln l 
Solo in ques t i ultimi mesi n o n lo i 
s ta to l . s o l o Vieni i s o " U i . ruc ni. 
t o rna ta po l la sp i cca t i pi n h e l i 
vonlia de l s u n o di pesc i di M i n n a 
Io l anda qui sta volta n o n ha avu to 
la meni lo su litri sa pol i 

Li p u m i se u o k i Ce limo pi il 
I l 'ntversi ta a Lecco pel sentine i 
t o r s i di Lettere M o d e r n o 1 libri di 
Garei i Muiqucv i Calmici Iosi C i -

La polizia americana 
è scettica: «Per noi 
non ci sono sviluppi» 
A New Orleans gli investigatori sono scettici, non credo
no alla notizia del ritrovamento di Ylenia Curisi E sol
tanto una voce tra le tante Qui riceviamo tutti i giorni 
telefonate sul caso Vii creda potrebbe essere un.i noti
zia talsa E contento Albert Cordova la guardia nottur
na che vide una ragazza bionda tuffarsi nel Mississippi-
•Se mi sono sbagliato sono proprio contento soprattut-

i to per la madre della ragazza" 

MONICA RICCI 
Ile ( arrisi ' N o n e ! so io svi 

lupi a la v o t e d i 11 inolile di poli-
zi i di New O i l i . m s l u o n o t e n e n l i 
11 itili i i di u s a lenii . ì i n o n la
sci i a d i t o a d u b b i O H I in Italia pe
to la notizia de i i i t rova inonto di Ila 
titilla di \ l B ino i R o m i n a ha 1 ilio 
il litio di 'ulti i n iom ili s e m b r a p io 
p n o i In Melila sia s t a t i r i t iovala 
l i d i a r e p u b b l i c a D o m e n i c a l i i Ci 
s o n o colili imi u f f i c i a l i ' - e li l ede il 
pol iz iot to - ( hi ha diffuso la noti 
zia ' \ o di utili lale nulla m a e e 
un l anc io di a g e n z i a ili un a n e n z i a 
i ta l iana si (\A pei c e r t o t h e la ra 

, nuzza sia s tata r intraic lata Dall al 
| t io e api i del ti li t o n o la v o t e assu 
j m e un ' o n o v m a s ' i t o Ma sa 
I q u a n t o t e l e fona te a b b i a m o ricevu-
' to i n i nioini s t o r s i ' l u t to p o i s o n e 

i hi a n n u l l i l a v a n o il i i t iovunien lo 
1" n o n e i a ma i ve ro nulla Sa q u a n t i 
mund i i i a i l a t a ' i t e a r t o i n a n l i si so
n o detti su un di sajM, ri' d o v i tosso 
1 i r,\V,,\//j Qu ili u n o a s s e u v a ud-

i d iu turni di ave l ie p a l l a i o Scusi ci 
1 lav i il ti l u p o di v e n t i l a l i Ci si i 

n ÌSO mi s e m b r a p rop in i un i nun
zi.i p o t o a l 'endibi lc L c o m u n q u e 

, il de tec t ive clic lia segu i to il c a s o 
Ro i il<! Lnnk n o n ni isc i i m'orvi 
sii 

Non fa più notizia 
S o n o li d u e del pi u n i u n n i o a 

New O r l e a n s q u a n d o in 11 ilia si dil-
t o n d o la v o t e i In Moina i viva 
Ni Ilo l e d a z i o n i de i niornali e delle 
t\ leu ali n e s s u n o sa nulla p e n s a n o 
i ho si tratti di u n o s d i e r z o u n a 
tifili tallio lalso teli f o n a ' e a m v a t e 
nel t o r s o denii ultimi d u o mes i 
q u a n d o o i m a i su l ' a v i c e n d a d i l l a 
l a n a z z a italiana si e r a n o spelil i i u-
lloltori f poi li o r m a i e u n a notizi i 
di p o t o i o n i o M i n i a ('arrisi e pei 
nli abi tant i di New O i l e a n s u n o del 
Unitissimi n o m i di | n i s o n e s c o m 
p a r s e Lei e un c a s o o r m a i di mi liti
c a t o a rch iv ia to nella m e m o r i a 
N e s s u n o a New O i l e a n s a v r e b b e 
più s c o m m o s s o siili e s i s t enza in vi 
ta di q u i Ila l a n a z z a b l o n d a e m i a 

I i h e pel q u a l c h e n n m m aveva abi
ta to nel qua r t i e r e Halit i s e 

L v e t t n n . u n tic la nua rd ia noi 
turi la dell \ q u u i i u i n ol Ville ne a 
e Ile la no t t e de l (' n e n n a i o s c o r s o 
aveva visto u n a d o n n a n ' o v u n e e 
b i o n d a tullaisi nel Mississippi VI-
b t r t C o i d o v a al Ioli l imo h a ia vo
c e di un i p c i s o n a c h e v i i n e b b e c ' s 
s e r e l a v lata m pace (Juel la ra 
HM/.i ' lo h o nia tut to io I Ilo vista 

-SARCENTINI 
luflalsi 1 l io d i t t o an i in alla ina 
d r e q i i n n d o e u uni i qui >'au d ' i 
V li ina sia s t a ' a n t iovata \ h s o n o 
c o n t e n t o - d u i s l imia ivo - so
pra t tu t to pi i la li ulti Vii - o l i o 
sban l i a to i p p i i ' i io i io i n i n n i t i , 
i l , e tosso lei VI n u n n o in q u e s t o 
t a s o s o n o c o n t e n t o di iver c o n i 
•nesso un u l u l i ' C o m u n q u e io 
n o n 11 i n n o v i vi i n o n so i o s a 11 i o 
d u e Non h o p u1u o l a u l i m i m i liti 
<.\,i uno Oli nveslin ilon a ln i rie a 
ni d o p o pu, di un un so di md.ini 
ni si oi m o i o ' i v n i t i d i o la n s t imo 
m a n z a di ( u n i t i l a losst la pili it 
l end ib i le Ha quo l le i m u l t o il 
n u a i d i a n o n o t t u r n o ivi va ili Ito di 
avet visto u n a l anazz i b i o n d a si 
du ta sulla spun t i i de l tinnii ! in 
aveva ti ut ito ili li rm ni i m a li i si 
e ni tuffai i d n o n d o \,, i p p irli u n o 
alle a i q u e Li 'osi | ini pu . 'minio 
i ra t h e V Ioni i q u i 11 i si i i '< .sso m 
p n d a ai.] una poli n'i d i o ^ i nini i 
none li i e IH pn IVII i ii i li sul. i i 

d i i o n t a t t o c un 1 n ,11 i 

Maghe e chiromanti 
t o r i . i t In i Ni e i n i i is n i 

tutti si s o n o di in Tu it i' Men i i 
sopì l'i! t 'o [_ i 1 li i o i' Il e di > I I I 
d i e pei 'e net ti In - t u l'i s\< liti 
.1 i R o m i n a i il \1 Hniu> i in n i 
ni' 'ini si nm nli illa v o m p a i s a 
a v e v a n o s t l a i i i a l o il ini niic re 
l iane o s e n l u n n o t in Limo t i n i 
s i i l i . indo p e r s i n o ni njlit i i l i no 
man t i I .Ho l i I Li Dale e la squa l 
lida p e n s i o n i a i J ! doli ni a n o ' t e 
dovi la i inazza avi v i t l a v o | s o al-
• uni n 'orni i o l i il ' i nmbe t t i s l i va 
n i b o n t l o Mi xai idoi H a n n o tro 
va io la t an iz / i - n s p o n d o u n a vo 
i o evus 'va e I r t t 'o ' i i sa ili i l i t e 
pt ion - ('inalili n o n s ippi i m o n o n 
t i il n i anan i r ili II ì l be ino Non 
s i a m o autor izzat i ì n l a v i a r e di-
i Ina laz ioni ( . nmi .nq t i i se e ve ro 
i l fa p i a t e r i i l i i t i i so sul nos t ro 
bot i I n o n s o n o stati v i n t i t o s o ' u 
smnl i ie re 

D i p a r t i m e n t o tii polizia di N tw 
o d i ins si zinne missine; pe i -
s o n s lo In d t l p o m i r n n ' o Vii 
b i . tmo vi n t i c a ' o I i in 'tizia - d i c e il 
l u o n o t i n e n t i ili Unno - si f a t t i 
sti l lanti) ili u n a v o t e u n a v o t e e 
b a s t i v i qn i n d o sa i a c o n f e r m a 
lo tla fonti ul In la li ! n in i i z ione e il 
riti uva n ionio di 1 i i d a i e i e o di Ila 
t anazzu in vita ìlloi i fan un» un 
i o i i i u n , i u l o s t a m p a l 'o io p i l o t a 
n o n p o s s i a m o u l a v i a i i d ich ia ra 
zioni 

l a t o n in s o t t o t o n d o lo musici . i di si u n i i a d i i i d i t l e n nza di In 
biusili,ini ili l o q u i n h o V o l a n n v i a n o i ivi va ia possibili tà di nir irlo in 

I pun i i a n n i l'in si la sentil i il l a v i l u n n " i in l . un" ni.izn u soldi ilei 
n o nrosis'ibili t l iKe iu . i i Viol ino l ' u n ' o i i 

s i pass iona l i i n c a p a l i di na I t o s a t i til un d m e l l e I ilio 
si o n d e r ò i p i o p u se nlimoiili m t on mi i o m o t In si u n a L , n u o r e 
t t i n t inna t o i n p t t izioni t o ' t i l p i a n vo so t to lo spon i i e tli I ut t In 
tilt ili i ui ha i toti i lato il t aiat l t e 1 mis ta de i t i i i M u e h m e I in t t i 
o rnonl ios i li s i .mio V li in i n o n In Ilo i i a p i III b iond i lunuhi lonati 

poli va li siali a lui ino ni q u i II i l'li a n u l a ti, cava l lo Mi Illa lo voli va 
nlia t an to bolla ai i t o s i l on t ana tini s p o s i l i Lo po r to n u l l i i Ci l imo 

i n o n d o d u I avi v i aliasi mal.i i d pi i ' r i o t o m i s i eli alla laminila 
i t i t i d o p o il t o l l e n i o s u z z i n i l i VI i 1 i slot a Imi Col in t an t e f l t 
m a n d o i Ut.ì Villano 1 li un i di 111 i m izz i b i o n d a tlanli " t i In vi uh n 
pin ho t spt in nzo ai 'islit in I i vai i ' iniiii li i a nn m |n ' il m o n d o V 
It l 'a tli Mike B o u n i o i ' i o l id ia Ruo u n i i un In 11 ni i L'I intuii e I II l'i I 
' a i l i l la loi lun. i 1 ipp n i .uni n lo li s, n p u più s p e s s o tla M da St n 

in i i litio i o l i la v . u i a pi i I n in i /.\ dil 'u ulta ni izn an i Ile alla i o 
in iss inni" i il div lolo a s so lu to pt i uost i uza ili In n t int | in Imnue I 
tufi di timi, n e m nomi i l i u i i i n n i n illa tini I Vinoiit i l ' i n n i q u i l l a 
s ino pi irt, ilo ili t snspi rt izioin l'in i lassn a ila tour pi r lui isti visitata 

u n a un Uopi ih n u o r a pili a t t a v u n i i i n i i i i i i n I ' H ' U I poi q u i Ila 

n ini' l im i l i , i VI Kiiin s V ollonc 11 più iti is t i l lant i < o s t i n i d i l q i i . i l 
a p p i o d o i l t i p o un ui tunin i p a s s ito t in i l i . i a t i so tli New i idi a i is L;UI 
a l ' i nn i Villani) e i a n i i Inni m a 11 d a t i pi i m a n o il.ili a n z i a n o Ale 
m o n d o e i a s e m p r e pili n i . indo e v i n i l i i il l i o m b i t l i s t a l i n o I ulti 
ì i i sonuava t o n o v orlo pi i p o t e i l o ni n h e I ha v ista v iva II i> ni un no Romina Power e Al Bano 
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Firma il 12 aprile 
per il governo Olp 
dì Gaza e Gerico 
Al Cairo, Israele e Olp raggiungono un accordo 
sull'autonomia di Gaza e Gerico. Il 12 aprile sa
ranno Rabin e "Arafat a siglare l'intesa. 1 Ornila 
agenti palestinesi nei Territori. Il leader Olp: «Il 
15 maggio sarò a Gerico». 

UMBBHTO DE OIOVANM ANGELI 

m «Ormai si tratta solo di mettere 
a punto gli ultimi dettagli. Ma l'ac
cordo con Israele e fatto. Ora può 
iniziare l'avventura dell'autogover
no». Sorride Nabil Shaath, l'infati
cabile capo della delegazione Olp, 
mentre annuncia ai giornalisti che 
«siamo giunti finalmente in dirittura 
d'arrivo. Lavoremo giorno e notte e 
non scioglieremo la riunione fino a 
quando tutti i problemi saranno ri
solti». La sanzione ufficiale dell'in
tesa avverrà il prossimo 12 aprile, 
sempre al Cairo. A siglare l'accor
do definitivo saranno il premier 
israeliano Yitzhak Rabin e il presi
dente dell'Olp Yasser Arafat: sette 
mesi dopo la storica stretta "• 
di mano di Washington, so- . 
no dunque ancora loro, i 
due «ex-grandi nemici», a 
sancire -1 irreversibilità • del : 
processo di pace. • -

Gli ultimi dettagli da met
tere a punto riguardano il di- ' t 
spiegamento della polizia •' 
palestinese nei Tenitori e 
quella dei 160 osservatori in- _ 
temaziouali che nei prossi- " 
mi giorni giungeranno ad 
Hebron per vigilare sulla si
curezza della popolazione ' • 
palestinese. A questo scopo 
ieri al Cairo si sono dati ap
puntamento i rappresentar:-. 

' ti dei ministeri degli Esteri e 
della Difesa di Italia, Norve- < ' D a l n r p m i p r 
già e Danimarca, i tre Paesi ,- « - « " ^ C i n i c i 
che daranno vita a questa ' 
«polizia intemazionale». La 
capitale egiziana era ieri se- • 
de di innumerevoli vertici di
plomatici, lutti ad altissimo ' 
livello. Come quello che ha . 
riunito a sorpresa il presi
dente siriano Hafez Assad e , 
il suo omologo egiziano Ho- • 
sni Mubarak. Nelle prossime „• 
ore è atteso l'arrivo di Arafat. r-

L'atmosfera che regna in queste 
ore al Cairo, come a Tunisi e Geru
salemme, è quella dei «grandi gior
ni». E questo nonostante le notizie 
non proprio rassicuranti che conti
nuavano a giungere da Gaza e Ci-
sgiordania: notizie di scontri, di 

ta degli accordi di pace»: le parole 
del ministro degli Esteri israeliano 
Shimon Peres danno il senso della 
svolta determinatasi ieri in terra 
egiziana. Da oggi, dunque, il con
fronto si sposta sul campo. Ed e un 
•campo minato». Lo sanno bene i 
dieci alti ufficiali dell'Esercito di li
berazione palestinese (Elp) che 
stamattina giungeranno a Gaza per 
coordinare il dispiegamento degli 
effettivi della polizia palestinese 
che dovranno operare a Gaza e 
Gerico. Il gruppo di ufficiali - gui- ' 
dati dal generale Nacer Yussef, cui 
spetterà l'incarico di «comandante 
in capo della polizia palestinese» -

Rabin 

via libera • 
ai negoziatori 
L'esercito 
inizia il ritiro 
da Gaza 

«Il 15 maggio 
sarò con voi 
a Gerico» 
promette 
il leader Olp 
alla sua gente 

entrerà nella Striscia attraverso il 
posto di frontiera di Rafah e la sua 
prima missione sarà quella di ispe
zionare le istallazioni per l'allog
giamento dei poliziotti. Il generale 
Yussef ha anche il compito di pre
parare sul campo la giornata del 
13 aprile, quando su Gaza e Gerico 

proclami minacciosi da parte degli '- sventolerà la bandiera palestinese, 
integralisti palestinesi di «Hamas» e Per garantire la sicurezza in quel 
dei coloni oltranzisti israeliani. Ma giorno di festa. l'Olp tiene pronti tre 
la soddisfazione per un accordo battaglioni del suo esercito (circa 
che sino a qualche settimana fa 1500 unità) che sono pronti a di
sembrava altamente improbabile spiegarsi nei Territori da giovedì 
ha avuto la meglio sulle preoccu- "" prossimo. In totale la polizia pa l 
pazioni per ciò che potrà avvenire ' stinese dovrebbe contare su 10 mi-
dopo che il 13 aprile scatterrà per la effettivi di cui 9 mila saranno di
davvero l'autonomia di Gerico e 
della Striscia di Gaza. ;• " •• 

«Il tempo delle interminabili riu
nioni diplomatiche è finito. Ora do
vremo verificare sul campo la tenu-

spiegati nella Striscia di Gaza al co
mando del generale Abdelrazak 

• al-Meyada e i restanti nell'area di 
Gerico, con a capo il generale Ja-
led al-Amleh. 

Il compito che li attendo non e 
dei più agevoli. I 1 Ornila agenti di 
Arafat, infatti, dovranno guardarsi 
le spalle non solo dai coloni oltran
zisti ebrei che hanno ribadito ieri la 
loro intenzione di non accettare al
cuna imposizione dai «terroristi in 
divisa»; a minacciarli sono anche i 
militanti dei dieci gruppi radicali 
palestinesi che hanno giurato di af
fossare «con ogni mezzo» l'intesa 
tra Israele e Olp. «Crediamo che' 
questa forza di polizia che sta per 
essere dispiegata a Gaza e Gerico 
sia approvata dal nemico sionista 
per reprimere l'Intifada», ha tuona
to da Damasco Fadel Shrourou, 
portavoce del «Fronte popolare per 
la liberazione della Palestina-Co
mando generale» (Flpi-cg) guida
to da Ahmed Jibrill, nemico storico 
di Arafat. 

La resa dei conti in campo pale- . 
stinese à ormai questioni di giorni: 
oggi l'esercito con la stella di David 
si ritirerà dal suo quartier generale 
di Gaza, ha annunciato un porta
voce dell'esercito, che ha aggiun
to: «questa sarà per noi una grande 
giornata». 

File di camion - hanno confer
mato fonti palestinesi - hanno effe-
tuato il «trasloco» di materiale dalle 

postazioni abbandonate, uti
lizzando anche delle potenti 
gru. Propno quando alcuni 
di questi camion sono transi
tati presso il campo di Deir 
al-Balah. gruppi di giovani 
palestinesi hanno preso a 
lanciare pietre contro i mili
tari, provocando la reazione 
dei soldati. Ma in altre strade, 
sottolineano le stesse fonti, , 
la gente li ha invece salutali 
con grida di gioia. Comun
que sia, una cosa è certa: dal 
13 aprile, a fronteggiare i 
«guerrieri di Allah» saranno 
gli agenti palestinesi. «Non 

', consegneremo le armi ai tra
ditori della causa Palestine- • 
se», recitava un volantino dif
fuso ieri, a firma «Hamas», 
nei campi profughi della Stri
scia. Il messaggio non si pre
sta ad equivoci: per il «fronte 
del rifiuto» 110 mila poliziotti 
palestinesi sono solo «un se
condo esercito di occupa
zione da combattere senza 
pietà». Ma questi minacciosi 
propositi non sembrano fre
nare la «marcia di avvicina

mento» degli uomini della diaspo
ra palestinese ai territori dell'auto
governo. Un primo gruppo di sei 
palestinesi, dipendenti ammini
strativi dell'Olp, , 

hanno lasciato ieri Tunisi per rien
trare nei Territori occupati. La pn-
ma tappa sarà ad Amman da dove, 
assieme ad altri esiliati, prosegui
ranno per la CLsgiordania. A loro, 
nella riunione di addio, Yasser Ara
fat ha consegnato un messaggio 
per il «popolo di Gaza e Gerico»: 
«Ci rivedremo in patria il 15 mag
gio». Il 15 maggio di 46 anni ebbe 
inizio la diaspora palestinese (do
po che il 14- maggio 1948 la Gran 
Bretagna rinunciò al mandato sulla 
Palestina): 46 anni dopo sembra 
realizzarsi un sogno «impossibile». 

Gervasio Sanchez 

La guerra in Bosnia compie 2 anni 
a «Sarajevo si trova questa sera in balia di 
drammatici disordini e il comandante in capo 
dei caschi blu nell'area iugoslava, gen. Sa'tish 
Nambiar, ha riunito i maggiori dirigenti bosnia
ci. Con lui. a quanto viene riferito, si trovano il 
presidente della Repubblica Alija Izetbegovic. 
il leader serbo Radovan Karadzic e quello 
croato Milenko Brkic. Secondo un annuncio 
fatto dalla Tanjug di Belgrado, si e invece di
messo - dopo che uomini mascherati avevano 
aperto il fuoco contro una manifestazione di 
pacifisti - il premier bosniaco Jure Pelivan, 
croato. Diversi pacifisti sono rimasti feriti e uno 

di essi, una ragazza di 13 anni è poi morta in 
ospedale». È là sera del 5 aprile 1992 e l'agen
zia Ansa invia il primo dispaccio sulla guerra in 
Bosnia-Erzegovina. Da allora sono passati due 
anni. Nessuna dichiarazione «ufficiale» ha con
trassegnato l'inizio di questa guerra civile in cui 
serbi, croati e musulmani si sono combattuti • 
con ferocia crescente. Una guerra che ha fatto 
di Sarajevo, ma anche di Mostar (nella foto), 
città-simbolo. Ora queste città attendono la 
pace. Nel frattempo contano i propri morti: più 
di centomila caduti (ma è solo una stima), 
centinaia di migliaia di feriti, un milione di pro
fughi. 

Hebron: nuove 
rivelazioni 
sulla strage 

A quaranta giorni dalla strage alla 
Tomba dei Patriarchi, i cinque 
membri della commissione di in
chiesta governativa israeliana non 
sono ancora in grado di stabilire 
con certezza se il colono Baruch 
Goldstein avesse dei complici al
l'interno della moschea di Hebron. 
Ieri esperti balistici israeliani han
no affermatocele 1(19 bossoli rinve
nuti sul pavimento della moschea 
appartengono tutti a proiettili spa
rati dal fucile automatico «Galli» del 
medico-killer. Ma subito dopo due 
medici palestinesi hanno lasciato 
sbigottiti i membri della commis
sione rivelando che i bossoli e altri 
frammenti di metallo rinvenuti sul
le vittime della strage non sono sta
ti sottoposti all'esame degli esperti 
della polizia. Finora non si era deli
neata alcuna prova concreta che 
qualcuno abbia affiancato Gold
stein nella strage: adesso la perizia 
balistica sui reperti in possesso dei 
medici palestinesi potrebbe final
mente chiarire la vera dinamica 
del massacro. 

Germania: tre capi 
per rilanciare 
i neonazisti 

Tre leader stanno cercando di 
amalgamare il frammentario ma 
pur sempre pericoloso «arcipelago 
neonazista» tedesco, con lo scopo 
di aggirare i bandi imposti dal mi
nistero degli Interni e di riprendere 
l'iniziativa in vista delle prossime 
politiche. L'allarme, lanciato dal 
settimanale Dir Spteqi'l, riguarda 
tre noti personaggi degli ambienti 
neonazisti: Frank Huebner, 28 an
ni, di Cottbus, «Fuehrer» dell'«Alter-
nativa tedesca» (Da) messa al 
bando nel dicembre 1992: Michael 
Swierczek, 32, di Augusta, capii 
dell'«Offensiva nazionale- (Noi, 
anch'essa al bando: e lamburghe-

" se Christian Worch, 38 anni, mente 
della «Usta nazionale» (NI) sulla 
quale pende una richiesta di ball
ilo 111 ILIl.i lilllllnll»' '« I1U1.I ili 1' -
sciite in un pigolo cenilo su.vo-
ne. rivela «Spiegel», i tre leader han
no messo da parte le rivalità perso
nali col fine di creare fra numerosi 
organizzazioni neonaziste e di 
estrema destra una «rete» che, non 
avpndo stnittnrp centrali, possa 
sfuggire ai bandi del governo. 

Mandela: 
«Nessun rinvio 
delle elezioni» 

L'ondata di violenza che sta carat
terizzando nella provincia orienta
le sudafricana del Natal, 19 morti 
solo in questo fine settimana, non 
determinerà un rinvio delle prime 
elezioni libere nel Paese. A ribadir
lo sono stati ieri il presidente Fre-
denck de Klerk e il leader dell'Anc 
NeLson Mandela. Ma la violenza 
non sembra arrestarsi o conoscere 
confini. Ieri nella provincia conser
vatrice dello stato libero d'Orange 
alcune persone, bianche, hanno 
sparato da un auto in corsa su un 
trattore uccidendo una bambina di 
10 anni. 

•. . A Mosca vertice Ghali-Eltsin sulle missioni di pace 

Truppe russe in Georgia 
L'Orni non dà la copertura 
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• MOSCA. Giornata moscovita fit
ta di incontri per il segretano gene
rale dell'Onu Boutros Ghali. Dopo i 
colloqui con il ministro della Difesa • 
russo Andrei Graciov e con il pre
mier Viktor Cemomyrdin, Boutros 
Ghali si è recato al Cremlino dove 
lo attendeva Boris Eltsin. All'ordine 
del giorno dei colloqui di ieri c'era 
il ruolo delle forze russe nelle ope
razioni di mantenimento della pa
ce targate Nazioni Unite. Soprattut-, 
lo Mosca si attendeva dall'Onu una 
patente di legittimità per le sue . 
operazioni di «peace keeping» ne
gli Stati dell'ex Urss. Grande ap
prezzamento di Boutros Ghali per 
l'azione di mediazione russa nel 
conflitto ex jugoslavo. Incoraggia
mento ad un più stretto collega
mento con le operazioni decise dal 
Consiglio di Sicurezza. «Sono sicu
ro che questa cooperazione conti

nuerà a servire gli interessi di pace 
e di sicurezza nel mondo», ha n-
sposto Ghali al presidente russo 
che ricordava il diverso molo as
sunto dalle Nazioni Unite in un 
mondo profondamente cambiato. 
Ma il segretario dell'Onu non si e 
sbilanciato su altri temi. Come 
quello caro a Graciov che puntava 
ad ottenere dalla comunità inter
nazionale un avvallo alle operazio
ni militari che Mosca ha intrapreso 
m alcune repubbliche della Òsi, la 
Comunità degli Stati indipendenti, 
in particolare nel Caucaso e in Asia 
Cnetrale. Il ministro della Difesa 
avrebbe voluo che l'Onu accordav 
se a queste forze, spesso accusate 
di appoggiare una delle parti in 
conflitto, di poter operare sotto le 
bandiere dell'Onu. Secondo fonti 
moscovite il no di Ghali sarebbe le

gato alle difficoltà finanziarie del
l'Onu, all'impossibilità di allargare 
ulteriormente il fronte su cui ò im
pegnata. Ma, più verosimilmente -
come sostengono fonti diplomati
che occidentali - le Nazioni Unite 
si rifiutano di riconoscere come 
proprie operazioni di manteni
mento della pace già iniziate da 
tempo, in cui le truppe di interposi
zione sono solo russe, e non multi
nazionali come è la nonna, dove 
manca la garanzia di neutralità di 
queste forze. I diplomatici occi
dentali hanno evocato l'esempio 
giorgiano- una repubblica di «nuo
va indipendenza» dove i soldati 
russi sono accusati di essere inter
venuti soprattutto in difesa dei pro
pri interessi nell'area. Tuttavia il di
niego di Boutros Ghali si e accom
pagnato ad un apprezzamento 
delle operazioni di peace kecping 
della Russia nelle zone limitofe. In 
un intervista, domenica, alla televi-

Boutros Ghali 

sione Ntv il segretario generale del
l'Onu ha affermato non esserci «al
cun ostacolo» al proseguimento di 
quel tipo di operazioni sotto le 
bandiere della Federazione russa. 
Un apprezzamene gradito a Gra
ciov che spera di cancellare, così, 
le accuse, ricorrenti, a Mosca di 
perseguire «mire imperialiste» attra
verso i suoi 16.000 soldati mandati 
a combattere nell'ex Urss, non solo 
in Georgia ma anche in Tagikistan. 
L'unica concessione di Boutros 
Ghali è che future operazioni russe 
di peace keeping possano essere 
affiancate da osservaton Onu. 

Duro monito dell'arcivescovo di Canterbury 

Strali anglicani su Major 
«Vergogna, troppi poveri» 
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m LONDRA. Per i conservaton bri
tannici la Pasqua quest'anno e sta
ta rovinala dal duro monito della 
Chiesa anglicana. Al governo da 
anni, i ministri della Thatehcr pri
ma, di Maior ora stanno applican
do una politica sociale che appro
fondisce il fossato tra poveri e ric
chi. «Vergognosa» la politica socia
le del governo britannico: con un 
solo aggettivo l'arcivesco di Canter
bury ha aperto a sopresa, in occa
sione del suo discorso pasquale, 
un conflitto Staio-Chiesa dagli im
prevedibili sviluppi. «Ricchi sempre 
più ricchi, poveri sempre più pove
ri, da quando i conservatori sono al 
potere», ha denunciato il primate 
della chiesa d'Inghilterra. George 
Carey: la «profonda divisione so
ciale» esistente nel paese è inaccet

tabile. Vecchie roccaforti dell'indu-
stna britannica come Liverpool so
no oggi il «laboratorio» privilegiato 
per osservare i guasti di anni di 
thatcherismo nelle sue diverse va-
nanli: deindustnalizzazioni. disoc
cupazione, aumento della cnmi-
nalità, una gioventù allo sbando. 
Senza contare la pessima qualità 
dei servizi, lo smembramento della 
rete di Walfare State. Di fronte al 
lungo elenro dei mali sociali evo
cati dal capo della Chiesa anglica
na il partito dei Tory ha reagito con 
notevole durezza nel tentativo di
salvare l'immagine di un governo 
già scosso nei mesi scorsi dagli in
numerevoli scandali che hanno 
colpito i suoi ministri. «Cosi non va: 
questo non e un messaggio pa
squale, è un'interferenza politica 
che non. possiamo condividere», 

hanno reagito a caldo alcuni depu
tati. Ma l'arcivescovo di Canterbury 
reputa suo diritto-dovere indicare i 
mali del paese, specie perché «stia
mo andando, in alcune aree, verso 
la disoccupazione permanente e 
la situazione è allarmante- negli ul
timi 15 anni il reddito delle lascc 
più povere ò calato del 14 per cen
to, mentre quello dei più abbienti 
ha avuto impennate fino al 30 |>ei 
cento». «Vi sono regioni, nel Paese 
dove molte famiglie non sanno d. 
generazioni che cosa signilica ave 
re un lavoro permanente», lui rm 
carato il primate. Ma la replica de. 
conservaton è subito apparvi mol
to debole. Secondo i Tones il ino 
nito di Carey non sarebbe giustifi
cato. Secondò il governo, la Chiesa 
anglicana o è in possesso di statui
scile imprecise o ha scelto di igno
rare che la disoccupazione e in ca
lo. 

\ 
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REPORTAGE. Viaggio a Guiyang «gioiello » turistico 
esempio di degrado ambientale 

Cina avvelenata 
Il miracolo economico 
presenta il conto 
Viaggio a Guiyang, capitale del Guizhou, apprezzata 
dai turisti per le sue molto reclamizzate bellezze natura
li. Ma il Guizhou vanta purtroppo anche tristi primati di 
inquinamento ambientale, una piaga che affligge an
che altre zone della Cina. L'ossatura del miracolo eco
nomico cinese sono venti milioni di fabbriche di cam
pagna, ma esse sono anche fonte di grave degrado eco
logico. 

• GUIYANG. Guiyang è la capitale 
di una provincia immersa nel cli
ma subtropicale del sud, famosa 
per molte ragioni. Alcune interes
sano solo gli studiosi dei primi pas
si del partito comunista cinese. Du
rante ia Lunga Marcia, proprio nel 
piccolo centro di Zunyi, Mao Ze-
dong, fino a quel momento confi
nato in minoranza, riuscì finalmen
te a sconfiggere la linea bolscevica 
dettata da Stalin e a diventare il 
leader incontrastato del partito. Ma 
forse oggi nessuno o solo pochi. 
anziani ricordano • quel > lontano 
1935. Invece tutti sanno che qui si 
produce il Maotai, la grappa più fa
mosa e più costosa di tutta la Cina. 
La servono ai banchetti ufficiali in 
bicchieri piccoli come ditali e biso
gna trangugiarla tutta di un fiato. 

Il Guizhou, di, cui Guiyang è la 
' capitale, è diventato ora meta di un 
, consistente flusso di turismo stra

niero. La pubblicistica ufficiale ne 
vanta le montagne verdi, la singo-

• larità del paesaggio carsico, la bel
lezza delle cascate di Huangguo-
shu, la particolarità dei villaggi del
le minoranze etniche Miao dove i ' 
vestiti tradizionali sono diversi se 
l'uomo e la donna sono sposati 
oppure sono ancora in attesa di 
matrimonio. • , 

Maledetto carbone 
Ma tra queste bellezze tuttora 

poco consumate dal turismo stra
niero c'è ogni tanto qualche appa
rizione inquietante: nuvole di spes
so fumo nerastro che spuntano al
l'improvviso da enormi capannoni 
industriali. Nel cortile del villaggio 
Miao dove è stato allestito uno 
spettacolo folcloristico proprio per 
noi, un uomo e una donna con 
gocce di acciaio rovente tirato fuori 
da una piccola caldaia il cui fuoco 
è alimentato da una ventola, ripa
rano il fondo bucato di una vec
chia pentola. Gesti arcaici, vecchi 
di secoli. Ma arrivando al villaggio, 
sulla nostra destra abbiamo visto 

un mastodontico complesso chi
mico con i suoi bravi pennacchi di 
fumo. 

Eh si, perchè la provincia dalle 
verdi montagne è una delle più po
vere ma anche una delle più inqui
nate di tutta la Cina. È piena di ac
ciaierie, cementifici, centrali elettri
che a carbone. Nella capitale, le 
acque del fiume Nanming sono 
giallastre o forse marrone, servono 
da discarica. Guiyang è sottosopra, 
le vecchie case di legno o di pietra 
sono state sventrate, se ne stanno 
costruendo in cemento. Si costrui
ranno anche le fogne o basterà il 
fiume? Nessuno si preoccupa degli, 
interessi della collettività, si lamen
ta il nostro giovane accompagna
tore cinese. • 

Ma Guiyang e il Guizhou non so
no casi unici. Ora siamo più a nord 
e'percorriamo l'autostrada,che da 
Xian porta al luogo dove è conser
vato il famoso esercito di guerrieri 
di terracotta che il primo imperato
re mise a guardia del suo mauso
leo. La bellezza di questa vallata ' 
piena di preziosi tesori archeologi
ci ancora in grandissima parte da 

- portare alla luce è intaccata da una 
centrale che trasforma carbone in , 
energia e emanando biossido di 
carbonio appanna la limpidezza 
dell'aria. - • 

Maledetto carbone, la Cina non 
ne può fare a meno ma paga, per 
questo, dei prezzi molto alti. Le 
fonti statistiche cinesi dicono che 
l'energia usata viene fornita per il 
74,4 per cento dal carbone, il 10 
per cento dal petrolio, il 4,6 dalle 
risorse idriche, l'I,98 dal gas, lo 0,5 
dal nucleare. Il carbone serve per 
far funzionare l'apparato industria
le, riscaldare le case, cucinare. 

Al carbone è legato il futuro eco
nomico di una estesa zona della 
Cina, quella, grosso modo, che va 
dallo Shanxi, poco più giù di Pe
chino, fino al Guizhou, la prima 
provincia carbonifera del sud della 
Cina con riserve che toccano i 49 
miliardi di tonnellate e una produ

zione annua di 40 milioni di ton
nellate. Il sogno dei dirigenti cinesi 
è quello di cambiare gradualmente 
la composizione energetica del 
paese relegando il carbone a un 
ruolo minore. Ma sarà possibile? 

Se c'è una cosa che il governo di 
Pechino fa è puntare il dito contro i 
guasti ecologici che affliggono il 
paese. Sarebbe del resto difficile 
fare altrimenti visto che ia Banca 
Mondiale elencando le città asiati
che dall'atmosfera più densa di 
particelle pericolose e di biossido 
di carbonio ha messo al primo po
sto propno due città cinesi: She-
nyang, l'antica capitale mancese, e 
Pechino. 

Ma non solo di carbone si tratta. 
Le relazioni governative parlano di 
fiumi e laghi avvelenati dai residui 
tossici industriali: dei 532 corsi 
d'acqua controllati, ben 436 sono 
risultati inquinati (e nello Shan-
dong pare addirittura che all'avve
lenamento delle acque del Tuhai 
sia da addebitare un aumento dei 
tumori maligni tra la popolazio
ne). Dei residui solidi delle indu
strie appena il 29 per cento viene 
riciclato. La spazzatura urbana vie
ne abbandonata lungo gli argini 
dei fiumi. Ancora non basta. Ecco ' 
altri dati ufficiali: il trenta percento 
dei lavoratori opera in un ambien-

1 te rumorosissimo, il quaranta per ' 
cento dei cittadini urbani vive in 
condizioni di estrema rumorosità. 

Cieli plumbei. 
È molto probabile che questi da

ti pecchino di ottimismo: non ci è 
mai capitato di visitare una fabbri
ca che non fosse rumorosissima. E 
Pechino, nel suo folle disordine e 
con i suoi cinquantamila taxi, è tut
to sommato una città abbastanza 
disciplinata rispetto a una qualsiasi ' 
località del sud, dalla grande Can-

' ton alla piccola Xiamen, dove si 
viene stravolti dal continuo scam
panellio delle biciclette e dall'inin
terrotto suono del clacson delle 
auto. • 

Nella capitale ci sono , durante 
l'inverno, dei giorni con un bellissi
mo cielo di un azzurro splendente, 
terso, ma più spesso quel cielo è 
plumbeo, grigio. Effetto del clima 
inclemente del nord o dell'inqui
namento? Si propende per questa 
seconda ipotesi. In questi ultimi 
anni Pechino è stata invasa e radi
calmente modificata dal cemento. 
Ma solo adesso, con il piano urba
nistico con scandenza al 2010, la 

Shanghai 

municipalità ha deciso di mettere 
in cantiere impianti per depurare 
le acque, centralizzare il riscalda
mento delle case per ridurne il ca
rico inquinante, costruire un ga
sdotto che porti il gas dalle provin
ce vicine del Gansu, dello Shaanxi 
e del Ninxia nel tentativo di ridurre 
il posto occupato dal carbone. 

Nell'impietosa radiografia che i 
cinesi fanno del loro degrado am
bientale, mettendoci tutto dentro, 
finanche I' avanzata del deserto 
che ruba terra fertile alla coltivazio
ne e alla vita agricola, sembra però 
che un bersaglio principale ci sia: 
la tecnologia datata del vecchio 
apparato industriale, fatto per gran 
parte di aziende dei .settori pesanti: 
siderurgia, metallurgia, chimica, 
petrolchimica. Ma se si dovessero 
dotare queste imprese di tecnolo
gia moderna ed ecologicamente 

appropriata, sarebbero necessari 
almeno 160 mila miliardi di lire: . 
una somma, è stato il commento 
cinese, che potrebbe essere affron
tata solo da una economia molto 
forte. 

Dunque, l'ostacolo principale 
per la politica ambientale resta 
quello dei soldi ? Sembrerebbe di 
si. Nel piano quinquennale per il 
1985-1990 all'ambiente venne de
dicato appena lo 0,7 percento del 
prodotto interno lordo; nel piano 
con scadenza al 1995 questa per
centuale sembra destinata a salire 
allo0,85oall'l percento. Una cifra 
che le finanze cinesi ntengono 
enorme ma anche insufficiente per 
impiantare una solida politica di 
difesa dell'ambiente. 

Consci di questa difficoltà per 
cosi dire strutturale, i governanti di 
Pechino stanno delineando una 

Brandsmaw/Saba Contrasto 

strategia ecologica che per il mo
mento fa leva su una sene di leggi e 
regolamenti, i quali poi dovranno 
trovare chi li fa applicare e chi li 
applica. Questione niente affatto 
retorica. È opinione diffusa in Asia, 
specialmente in India in Cina e in 
Malaysia, che la protezione del
l'ambiente sia una esigenza del tut
to astratta, un lusso, se c'è povertà, 
se c'è gente che muore di fame e 
taglia gli alberi delle foreste per 
combattere il freddo oppure ri
schia la pena di morte uccidendo 
un panda per venderlo a poche lire 
a qualche contrabbandiere che ne 
nvenderà la bianco-nera pelliccia 
a caro prezzo. 

Residui riciclati 
Insomma se non si esce dalla 

povertà, non si può difendere l'e
cosistema. Ma in Cina siamo già ar-

Corea del Nord: 
no a controlli Onu 
su impianti nucleari 
Secco no di Pyongyang alla 
richiesta del consiglio di sicurezza 
dell'Orni di aprire completamente I 
suoi Impianti nucleari a controlli 
Intemazionali. E la lenta escalation 
della tensione nella penisola 
coreana registra un altro, 
inquietante passo avanti. In un 
comunicato del ministero degli 
Esteri II regime comunista del Nord 
accusa gli Stati Uniti di 
-"nanovrai*- le Nazioni Unite e 
avverte che -polche Washington ha 
scelto la strada della pressione» 
sulla Corea settentrionale, questa 
non potrà che •normalizzare le 
proprie attività nucleari pacifiche-. 
Il comunicato non spiega cosa 
Pyongyang Intenda per 
•normallzzaie». Il rifiuto, 
nleirt'affatto inatteso, della Corea 
del Nord di sottoporsl a nuovi 
controlli volti ad accertare II 
carattere pacifico o no del suo 
programma nucleare, apre In ' 
sostanza una nuova fase di attesa 
per vedere se una eventuale 
mediazione diplomatica cinese 
possa scongiurare una ulteriore 
crescita della tensione, già aita 
per lo stato di allarme del 
dispositivi militari delle due Coree 
e per l'arrivo nel sud del missili 
patriot Inviati dalla • 
amministrazione Clinton. Nel 
comunicato odierno, si critica 
anche l'atteggiamento delle 
Nazioni Unite osservando che II 
consiglio di sicurezza farebbe bene 
a preoccuparsi del 
comportamento degli Stati Uniti. 

nvati alla fase in cui è la crescita 
economica a danneggiare o deva
stare le risorse naturali. Nessuno 
oggi in Cina nega che un elemento 
formidabile di degrado ambientale 
siano state le venti milioni di fab
briche di campagna che sono nate 
e cresciute in questi anni senza n-
spetto per la natura e per la forza 
lavoro. 

Eppure sono state l'ossatura del 
miracolo cine^e. E tutti sanno be
nissimo che nel sud, quel sud così 
pieno di inventiva e cosi disinvolto 
pur di fare soldi, sono sorte fabbri
che per il riciclaggio di residui tos
sici venuti da fuori. Che cosa siano 
questi residui tossici non si sa. Si 
esclude possano essere scone ra
dioattive perchè per il loro tratta
mento sono stati individuati altn 
luoghi. Potrebbe dunque trattarsi 
di rifiuti industriali o addirittura di 
grandi quantità di spazzatura delle 
città asiatiache più vicine. 

Intanto il governo cinese si è 
preoccupato di porre dei seven 
vincoli a queso tipo di attività im
prenditoriale. Verranno rispettati? 
E che cosa si può dire delle impre
se straniere? Hanno tenuto conto 
degli standard ambientalisti? An
che questa non è una domanda re
torica se si pensa ad alcuni investi
menti di grande portata come 
quello che farà la Corea del sud 
nello Shandong impiantando, con 
un costo di 300 milioni di dollari, 
un cementificio, oppure al grande 
complesso siderurgico che sorgerà 
al nord, nel golfo di Bohai, per la 
produzione di dieci milioni di ton
nellate di acciaio all'anno. 

Gran Bretagna 

Test droga 
obbligatorio 
per militari 
•a LONDRA. Sono troppi i militan 
britannici che si drogano e percor
rere ai ripari sarà necessario sotto
porli d'ora in avanti a test a sorpre
sa e, in caso di esito positivo, a pu
nizioni esemplari. «Il problema del
la lotta contro l'abuso di stupefa
centi nelle forze armate è ora una 
priorità», è stato costretto ad am
mettere il sottosegretario alla dife
sa Jeremy Hanley; «È incredibile, 
ad esempio, il numero di ragazzi 
che hanno accesso ad armi letali e 
fanno uso regolare di allucinoge
ni». Dal ministero della Difesa si è 
appreso che sono più che raddop
piati, negli ultimi anni, i casi di mili
tari sottoposti a misure disciplinari 
in relazione alla droga. «Abbiamo 
scoperto di recente, per citare un 
caso, che a bordo di una nave da 
guerra un numero eccezionalmen
te alto di ragazzi prendevano rego
larmente Ecstasy e LSD», ha rivela
to Hanley. \ ' - • 

Cina 

Scomparso 
dissidente 
arrestato 
m PECHINO. Tre giorni dopo esse
re stato fermato dalla polizia per 
un nuovo interrogatorio non è an
cora tornato a casa il dissidente ci
nese Wei Jingsheng. Sabato scorso 
l'agenzia ufficiale «Nuova Cina» 
aveva informato che Wei Jing
sheng era stato «convocato venerdì 
dall'ufficio della pubblica sicurez
za di Pechino» e rilasciato subito 
dopo, ma i familiari sostengono di 
non aver avuto più sue notizie. Il 
dissidente era stato bloccato da un 
gruppo di agenti mentre stava nen-
trando a Pechino da Tianjin. Un 
mese fa Wei Jingsheng, 43 anni, di 
cui quasi quindici trascorsi in car
cere, era stato fermato alla vigilia 
della visita del segretano di Stato 
americano, Warren Christopher. 
Rilasciato dopo 24 ore era partito 
in «volontario esilio» a Tianfin. Gli 
Stati Uniti hanno protestato per 
questo nuovo fermo del dissidente. 

Francia 

Non è reato 
numerare 
immigrati 
m PARIGI. Scrivere un numero sul 
braccio di un immigrato irregolare 
con un pennarello non è reato, se
condo una giudice francese chia
mata a sanzionare il prefetto di Pa
rigi, dopo che alcuni immigrati ci
nesi in attesa di espulsione erano 
stati «numerati» per facilitarne l'i-
dentificazione. Il giudizio, contro il 
quale gli avvocati dei cinesi hanno 
già annunciato ricorso, è stato 
emesso dalla vicepresidente del tri
bunale di Parigi, Francoise Ramoff, 
secondo la quale la pratica è 
«inammissibile», ma non costitui
sce reato in quanto l'inchiostro, in
delebile sulla carta, non lo è sulla 
pelle. La vicenda riguarda un grup
po di immigrati cinesi, arrestati du
rante una retata in una sartona 
clandestina. Secondo gli avvocati 
la «marcatura» rappresenta un trat
tamento «degradante e umiliante». 
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Un somalo racconta l'omicidio di Ilaria e Miram 

«Volevano rapirli 
per punire l'Italia» 
Ilaria Alpi e Miran Hrovatin, gli inviati del Tg3 assassinati il 
20 marzo a Mogadiscio, non dovevano essere uccisi, ma 
sequestrati da una banda di «morian» alla ricerca di soldi 
per pagare gli avvocati. Lo afferma un ex-bandito somalo 
che avrebbe parlato con gli assassini. Questi ultimi sareb
bero stati catturati con la maniera «forte» dagli italiani e 
avrebbero agito per vendetta una volta usciti dal carcere. 
La banda preparerebbe altri sequestri di italiani. ' 

NOSTRO SERVIZIO 

• MOGADISCIO. Ilaria Alpi e Mi
ran Hrovatin, gli inviati della Rai 
trucidati a Mogadiscio, non dove
vano essere uccisi, ma soltanto ra
piti ed il denaro del riscatto avreb
be dovuto consentire ai sequestra
tori di pagare gli avvocati che li 
avevano fatti uscire di prigione cir
ca un mese fa. -r- - •;• • '»„•• 

Il gesto sarebbe stato anche una 
vendetta contro i militari italiani 
che circa un anno fa li catturarono 
e contro i poliziotti somali che in 
quella occasione li picchiarono 
brutalmente (uno dei banditi non 
sarebbe più in grado di cammina
re). La morte dei due gior- , 
nalisti è stato «un incidente 
di percorso» (del quale gli 
stessi ' banditi sarebbero 
molto dispiaciuti) provoca
to dalla reazione della scor
ta, che aveva sparato contro 

. gli assalitori. •• .- ••" 
È la ricostruzione che 

emerge da alcune testimo
nianza raccolte nella capita
le somala a due settimane 
dal duplice delitto. Si tratte
rebbe della «pista» più credi
bile tra quelle seguite finora 
dalla polizia somala che 
cerca di fare luce sull'ecci
dio. -• . • ., 

.. , I due giornalisti del Tg3 
sono,stati,uccisi domenica, 
20 mairzo poco lontano dal
la ex-ambasciata italiana a 
Mogadiscio ormai abbando
nata dai militari. •: •• 

1 dettagli sono stati rac
contati da un «ex-morian» 
(gli ex combattenti della li
bertà diventati in molti casi 
banditi e rapinatori) di no
me Osman, riuscito ad en
trare in contatto con qualcu
no del «commando» che ha 
compito il duplice delitto. 

•Ci dispiace che Ilaria e 
Miran siano morti - avrebbe 
detto il bandito - ma noi 
dobbiamo trovare soldi per 
gli • avvocati»., I l , bandito 
avrebbe • poi , pronunciato 
nuove minacce indirizzate 

' ai pochi italiani che ancora 
si trovano in Somalia: «Prima 

' o poi - avrebbe detto il «mo-
' rian» due italiani li seque

streremo». -•»• - - -
> Agli inizi del 1993 i caschi 

blu italiani, che ancora si 
trovavano a Mogadiscio e 
partecipavano • alle • opera-

, zioni contro i «signori della 
guerra», sequestrarono in
genti quantitativi di armi nei 

quartieri di Mogadiscio nord e arre
starono numerosi banditi che 
compivano rapine ed aggressioni 
al personale delle organizzazioni 
umanitarie. Una delle operazioni 
italiane fu molto applaudita dalla 
popolazione perché consenti la 
cattura di un capobanda molto 
violento e di numerosi suoi aiutan-

• ti. 1 militari non furono «gentili» con 
i malfattori, anche perché questi 
tentarono di sfuggire all'arresto 
sparando contro di loro. 

i banditi catturati dagli italiani 
vennero consegnati alla polizia so
mala. Gli agenti, da poco «reinte-

Libero americano 
rapito in Somalia 
•a MOGADISCIO. L'operatore della Croce rossa 
americano, Alfred Petters, è stato rilasciato dal 
gruppo somalo che l'aveva rapito giovedì scor
so. «Non so perché mi hanno rapito. Non lo so 
perché i rapitori non parlavano inglese», ha det
to Petters al momento della liberazione ieri 
mattina. -

Un banda di 15 somali armati lo aveva preso 
in ostaggio fermando il veicolo sul quale viag
giava, a poche centinaia di metri di distanza da 
un check-point dei caschi blu dell'Onu, e aveva 
ucciso un uomo della scorta che viaggiava in 
una seconda auto. 

Petters, 37 anni, ingegnere di Denver, esperto 
in problemi sanitari delle forniture idriche, era 
alla sua seconda missione in Somalia. Era tor
nato nel paese africano in febbraio per contri
buire ad affrontare l'epidemia di colera che sta 
mietendo vittime tra i civili somali. 

La presidente del Comitato intemazionale 
della Croce rossa, Suzanne Hofstetter, ha di
chiarato che nessun riscatto è stato pagato per 
la liberazione di Petters. E la portavoce della 
Croce rossa negli Usa, Ann Stingle, ha detto che 
il rilascio è avvenuto senza condizioni. La Croce 
rossa ha anche fatto sapere che continuerà l'in
chiesta sul campo per individuare le cause del 
sequestro. 

Petters ha affermato ieri sera, mentre si accin
geva a tornare in patria, che in futuro tornerà in 
Somalia. 

grati» nei ranghi, sia per dimostrare 
efficienza, sia per vendicarsi di an
tichi torti, rincararono la dose mal
menando pesantemente i prigio
nieri. 

Anche nella prigione in cui furo
no rinchiusi, a Mogadiscio sud, i 
banditi, quasi tutti del clan Abgal 
(quello di Ali Mahdi, a quel tempo 
non ancora riappacificato con il 
clan di Aidid, che controlla la parte 
sud), non solo non furono curati 
per le percosse ricevute, ma furono 
ulteriormente maltrattati. 

Ad un anno di distanza dalla 
cattura, una parte di quei banditi 
ha riottenuto la libertà grazie ai 
buoni auspici di alcuni avvocati so
mali che hanno dovuto pagare in
genti somme di denaro per il loro 
rilascio. «Tutti questi conti vanno 
saldati» - ha detto l'interlocutore ad 
Osman, l'ex-morian che sarebbe 
venuto in contatto con i membri 
del commando che ha compiuto 
l'agguato. Secondo la stessa fonte 
il gruppo di banditi, nonostante 
l'«incidente» di Ilaria e Miran, conti
nua a pianificare un sequestro di 
italiani che consenta loro di recu
perare il denaro necessario per pa

gare gli avvocati che li hanno 
fatto uscire di prigione. 

La banda avrebbe anche 
in programma di vendicarsi 
degli anziani e dei capiclan 
che dettero agli italiani indi
cazioni utili per il loro arre
sto. Un poliziotto somalo è 
già stato ucciso nelle setti
mane precedenti l'agguato 
ai giornalisti e la sua divisa fu 
indossata da uno dei seque
stratori «per gettare discredi
to sulla polizia». 

«Erano ben organizzati» -
riferisce Osman - oltre alla 
Land Rover blu con targa de
gli Emirati Arabi avevano na
scosto poco lontano dall'ho
tel Amana un'altra automo
bile, un pick-up molto am
maccato pronto ad interve
nire durante le fasi del rapi
mento. Sulla Land Rover 
erano sette uomini, ed uno 
di questi vestiva appunto la 
divisa sottratta al poliziotto 
assassinato di recente a Mo
gadiscio. 

Dopo aver tagliato la stra
da alla vettura dei giornalisti, 
quattro uomini armati, uno 
con una pistola belga con 
caricatore da 14 colpi e gli 
altri con mitra Kalashnikov, 
scesero dalla Land Rover per 
sequestrare gli italiani. La 
scorta però cominciò a spa
rare alcuni colpi ed essi «fu
rono costretti» a rispondere 
al fuoco, senza troppa atten
zione. In un pnmo tempo -
aggiunge il testimone - quan
do l'auto dei giornalisti fece 
retromarcia, i banditi tenta
rono di inseguirla a piedi 
perché non si erano accorti 
di aver ucciso Ilaria e Miran. 
Poi, però, scapparono quan
do uomini del quartiere co
minciarono a sparare contro 
di loro». 

Toro ferisce turista 

In Francia 
grave 
un'italiana 
• PARIGI. Restavano gravi ma sta
zionarie, nel tardo pomeriggio di 
ieri, le condizioni di Anna Maria 
Aiazzi, la turista italiana ferita l'al-

' tra sera ad Arles da un toro sfuggito 
all' attenzione dei guardiani dopo 
una corrida. Anna Maria Aiazzi, 65 
anni di Prato, che era in viaggio 
con il marito, è ricoverata in coma 
nel centro ospedaliero di Montpel
lier, dove ieri è giunto anche il fi
glio della coppia. Nell'incidente, 
che ha coinvolto in maniera meno 
grave anche altri turisti, ha riporta
to la frattura del cranio e una ferita 
alle vertebre cervicali. Anna Maria 
Aiazzi si trovava in Francia con un 
gruppo di una cinquantina di per
sone in una gita organizzata dalla 
compagnia di trasporti Cap Ex
press. Il guardiano che aveva in co-
stodia il toro che si è imbizzarrito ò 
stato messo sotto inchiesta dalla 
procura di Tarascona. Il toro ha fe
rito in modo non grave anche una 
coppia di turisti francesi. 

Reporter uccisa nel nord Irak 

Era Tunica giornalista 
straniera in Kurdistan 
«Saddam è il mandante» 
• ERBIL. Una giornalista tedesca, 
che lavorava per l'agenzia francese 
Afp, è stata uccisa domenica pres
so Sulaimanieh, nel Kurdistan ira
cheno. La donna, unica rappre
sentante straniera della stampa a 
risiedere in permanenza nel nord 
dell'lrak, è caduta in un agguato te
sole mentre percorreva in auto una 
strada a circa dicci chilometri da 
Suleimanieh. 

La vettura stava attraversando il 
villaggio di Jakhnakhajian, quando 
è stata bersagliata da alcuni colpi 
esplosi da una distanza di circa tre
cento metri. Gli assassini hanno 
colpito a morte anche la sua guar
dia del corpo, Aziz Qader. La noti
zia è stata diffusa da un funziona
rio dell'Unicef a Erbil. La vittima si 
chiamava Lissy Schmidt, ed aveva 
35 anni Oltre che con l'Afp (Agen-
ce Franco presse) collaborava an

che con vari giornali tedeschi. 
Secondo l'Unione patriottica del 

Kurdistan, il partito diretto da Jalal 
Talabani, il governo di Baghdad è 
il mandante del delitto. «Il regime 
di Saddam Hussein ha promesso 
una ricompensa di diecimila dolla
ri a chiunque ucciderà uno stranie
ro nel Kurdistan», afferma un co
municato dell'Unione patriottica. 

Nello stesso documento l'orga
nizzazione di Talabani esorta il go
verno curdo-iracheno (di cui essa 
fa parte assieme al gruppo guidato 
da un altro leader storico curdo, il 
Partito democratico di Massud Bar-
zani) ad opporsi «a questa campa
gna volta a destabilizzare» l'auto
nomia regionale curda. 1 servizi di 
sicurezza vengono invitati a trovare 
•nel più breve tempo possibile gli 
assassini» affinché essi possano es
sere portati di fronte ad un tribuna
le. 

Turisti Italiani davanti all'Hotel Forte Grand dopo l'Incendio Zahran Epa 

Traonola di fuoco a Amman 
Brucia l'albergo, muore turista italiano 
m AMMAN. Un turista italiano 6 
morto ed altri sei sono rimasti feriti 
(uno in modo grave) in un incen
dio divampato ieri, alla prime ore 
dèlllalba, in uno- dì più lussuosi e 
moderni alberghi di Amman affol
latoci turisti. Almeno altri quindici 
ospiti del «Forte Grand Hotel», sono 
stati ricoverati ma nessuno di loro 
versa in pericolo di vita. Nell'Hotel, 
uno dei più moderni e lussuosi del
la capitale giordana, vi erano 420 
ospiti. 

Il bilancio è stato confermato 
dai medici dell'ospedale «Palesti
na», situato a poche centinaia di 
metri dall'albergo dove é avvenuto 
il rogo. La vittima si chiamava Otto
rino Nichele; era originario di Vi
cenza, aveva 53 anni ed era in viag
gio turistico in Giordania accom
pagnato dalla moglie. L'uomo ò 
morto a causa di un infarto che lo 
ha colpito mentre scendeva preci
pitosamente con la moglie, acce
cato dal fumo, ì quattro piani di 
scale che lo separavano dall'in
gresso dell'hotel. Quando si 6 ac
casciato, Nichele è stato trasporta
to dai soccorritori nel vicino ospe
dale, ma all'arrivo non c'era più 
nulla da fare. 

Ottorino Nichele, il turista italia
no morto per infarto, si trovava in 
vacanza nella capitale giordana 
assieme alla moglie Rosetta Passa-
rin, 53 anni. Erano partiti dieci gior-

Un turista italiano è morto ed altri sei sono ri
masti feriti (uno in modo grave) in un incendio 
divampato ieri, alla prime nre dell'alba:nell'ho
tel Forte Grand, uno di più lussuosi e moderni 
alberghi di Amman. Quindici i feriti.' 

NOSTRO SERVIZIO 

ni fa da Costabissara, il comune 
del vicentino dove la coppia risie
deva, e il loro rientro era previsto al 
più tardi per domani. Nichele era 
titolare di una ditta di termoidrauli
ca presso la quale lavorava anche 
il suo unico figlio, un ragazzo di 24 
anni. Il giovane si trova attualmen
te all'Isola d' Elba: con la fidanzata 
e un gruppo di amici aveva infatti 
deciso, come i suoi genitori, di tra
scorrere le vacanze pasquali lonta
no da casa. Per fare il loro viaggio 
in Giordania, i coniugi Nichele si 
erano rivolti ad una agenzia di Vi
cenza che aveva programmato un 
soggiorno di, una quindicina di 
giorni per una comitiva di turisti ve
neti. Cattolico praticante, Ottorino 
Nichele frequentava con regolarità 
la parrocchia di San Giorgio dove 
non molto tempo fa aveva celebra
to i 25 anni di matrimonio. «Erano 

stati mesi di duro lavoro quelli ap
pena trascorsi per Ottorino - ha 
detto il parroco Don Angelo - tanto 
che aveva deciso di prendersi una 
meritata vacanza assieme alla sua 
consorte». Secondo il sacerdote, 
l'uomo non godeva di buona salu
te: soffriva infatti d'asma e spesso 
subiva crisi dovute alla malattia. 

Un altro italiano, Palmiro Schia
vi, è stato ricoverato al reparto di 
rianimazione con problemi cardia
ci. Altri cinque turisti provenienti 
dal nostro paese sono stati ricove
rati in ospedale per ustioni o diffi
coltà respiratorie. Non vi sono in
vece conferme sulla morte di un tu
rista britannico di cui avevano par
lato alcuni soccorritori. 

, Le squadre dei vigili del fuoco 
sono riuscite a domare le fiamme 
dopo circa un'ora e mezzo; il rogo 
e cominciato verso le 5.45. 

Le fiamme si sono rapidamente 

propagate a tutti gli otto piani del 
moderno edificio 

Secondo le autorità giordane il 
rogo è stato causato da un mozzi
cone di sigaretta o d.i un curto cir-
ni '* r , -, >>n ni n i f i t i . ^ . r , V l t V H ' i 
cio. La polizia esclude, almeno per 
il momento, che possano aver agi
to terronsti islamici. Secondo la di
rezione dell'albergo il rogo sareb
be stato causato da un mozzicone 
gettato incautamente sul pavimen
to coperto da tappeti e moquette. 
L'ultima parola tocca spetterà ad 
una commissione nominata dal 
ministero dell'Interno che ha di
sposto un'inchiesta. 

Gli altn ricoverati italiani sono 
Maria e Pasqualina Branchi, due 
sorelle sulla sessantina, che hanno 
riportato ustioni di primo e secon
do grado. Giuliana Mazzocchi e 
Gabnella Fontana, madre e figlia, 
soffrono alle vie respiratone affette 
dalle esalazioni e dal fumo. Dia
gnosi simile per Angelo Rosselli. 

Le operazioni per assisterli sono 
state seguite dall'ambasciatore Ro
mualdo Bettmi, dall'ambasciatrice 
e da personale della rappresentan
za diplomatica italiana. Tra i tenti 
figurano anche un'altra decina di 
clienti del Forte Grand Hotel: tutti 
gli ospiti inclumi sono stati trasferiti 
in due altri alberghi di lusso di Am
man. Si tratta soprattutto di altri tu-
nsti italiani, spagnoli, russi e britan
nici in vacanza per Pasqua. 

lf^***2*^ ^ ? o > ^ co 
La legge 25 Febbraio 1987 ex 67 dispone che gli enti pubblici devono pubblicare sui giornali i rispettivi bilanci 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 N. 61 
Art. 5 

• Le Amministrazioni Statali a gli Enti Pubblici non territoriali, con 
esclusorio degli enti pubblici economici, sono tenuti a destinare alla 
pubblicità su quotidiani e periodici una quota non inferiore al cin
quanta per cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell'apposito 
capitolo di bilancio». 

Art. 6 
-Le Regioni, le Provincie, I Comuni, con più di 20.000 abitanti, i loro 
consorzi e le aziende municipalizzate.,, 'omissis), nonché le Unità 
sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 40.000 abitanti, 
devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani 
aventi particolare diffusione nel territorio di competenza, nonché su 
almeno un quotidiano a diffusione nazionale e su un periodico, i 
rispettivi bilanci •. 
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 dui 14 marzo 1989 
ha pubblicato il D.P.R.doI 15/2/1989 n. 90 recante l'approvazione 
doi modelli da compilare e pubblicare. 

L'Unità, oltre ad offrire uno dei costi contatto più convenienti 
fra i quotidiani nazionali, offre agli enti pubblici l'opportunità di 
pianificare bilanci, gare, appalti, etc. anche a livello locale. 
Le quattro edizioni (Lazio. Toscana, Emilia Romagna, Lombar
dia) potranno essere pianificate individualmente a prezzi anco
ra più competitivi. « 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si potranno richiedere 
informazioni e preventivi. 

l'Unità Roma Tel. (06) 6869549 • 
l'Unità Milano Tel. (02) 6772337 -
l'Unità Bologna Tel. (051 ) 232772 -
Spi Roma Tel. (06) 35781 

n dovere è più piacevole 
con un amico fidato 

Fax (06)6871308 
Fax (02) 6772337 
Fax (051) 220304 
Fax (06) 3578270 



pa asina I O l'Unità nel Mondo Martedì 5 aprile 195)4 

James Baker 
si candiderà , 
alla presidenza? 

L'ex segretario di stato americano 
James Baker ha detto di non 
escludere una sua candidatura alle 
elezioni presidenziali del 1996. 
•Non ho ancora deciso se mi 
candido - ha affermato nel corso di 
un'Intervista apparsa Ieri sul The 
Houston Post - ma non ho 
nemmeno deciso di non •• 
candidarmi». - . , . • • » < . 

•Prenderò presto una decisione • 
ha continuato-se continuare con . 
la politica per il resto della mia .. , 
vita». Negli ultimi tempi James 
Baker, 63 anni, ha criticato con -
maggiore Insistenza II presidente 
BUI Clinton sopratutto In tema di 
politica estera e su alcune 
questioni Interne come la riforma ',' 
della sanità e l'andamento • -
dell'economia. 

Aite ultime elezioni, l'ex ' 
segretario di Stato si era candidato 
al posto di procuratore generale 
del Texas ma era stato sconfitto. 
Ora potrebbe decidere di scendere 
In campo per la carica di ' 
presidente. -

Durante la presidenza di Ronald 
Reagan era stato prima capo di ' • 
gabinetto della Casa Bianca e poi 
ministro del Tesoro. 

Il presidente George Bush lo - • 
nominò segretario di Stato nel • 
1989. . - ... . . Il presidente Clinton con la moglie Hlllary Scott Apllewhite/Ap 

D re della parolaccia sfida Cuomo 
Divo radiofonico vuole fare il governatore 
S'arricchisce, anche negli Usa. il novero dei perso
naggi radiofonico-televisivi con aspirazioni politiche. 
ANew York,'Howard Stem, incontrastato re della .pa
rolaccia via etère,'ha.annunciató di volersi presentore 
alle prossime elezioni per la poltrona di governatore. 
Forse si tratta soltanto della beffa d'un personaggio 
noto per le sue provocazioni. Ma molti sembrano 
aver preso sul serio la sua candidatura. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 
m CHICAGO. Il suo programma : 
politico e alquanto scarno. Tanto 
scarno che, a conti fatti, lo si può ri- > 
durre a due soli punti. Uno: reintro
durre la pena di morte. Due: relè- , 
gare i lavori stradali - incubo ricor
rente • degli automobilisti della 
•Grande Mela» - alle ore notturne. 
E piuttosto provedibile è la tecnica 
propagandistica attraverso la quale . 
Howard Stern sembra apprestarsi a 
divulgare questo suo audace mes
saggio elettorale: parolacce, paro
lacce, parolacce. . . 

Ancora non è affatto chiaro, in 
verità, che cosa davvero rappre
senti la candidatura a governatore 
dello Stato di New York del più 
sboccato tra i divi della radiofonia 
americana. Ed assai probabile, an
zi, è che il tutto finisca per rapida
mente dissolversi nel fragore d'una 
sonora sghignazzata di scherno. 
Ma comunque interessante è con- • 

statare come una parte non picco
la della politologia americana già 
si sia affrettata a prendere alquanto 
sul serio una tale ipotesi. Non per 
altro: la politica - l'Italia insegna -
va ogni giorno di più rivelandosi 
terra di conquista per i grandi ma-
nipolaton della comunicazione via 
etere o via cavo. E Howard Stern 
può vantare, in questo campo, una 
posizione di primissima grandez
za: 16 milioni di ascoltatori quoti
diani, stando ai dati fomiti dalla In-
finity Broadcasting (l'impresa che 
vende i programmi di Stem); al
meno 8 secondo i calcoli condotti 
da società indipendenti. E molti 
rammentano come, meno di un 
anno fa, in occasione della presen
tazione ufficiale della sua autobio
grafia - «Private Parts», oltre un mi
lione di copie vendute - la folla dei 
suoi fans avesse provocato, nel 
cuore di Manhattan, proprio uno di 
quegli ingorghi stradali che, nei 

suoi piani d'aspirante candidato, 
egli si propone ora d'abolire. 

Fascino irresistibile, 
Ma da dove nasce - si chiedono 

molti - l'irrestibile appeal ài questo 
ormai stagionato capellone? Qual
cuno paragona la sua stella a quel
la d'un altro grande divo radiofoni-
co-televisivo del momento: Rush 
Limbaugh, • l'idolo dell'America 
conservatrice che non pochi vor
rebbero candidato presidenziale 
repubblicano nel 1996. E - a di
spetto delle prime apparenze -
non è solo «per contrasto» che un 
simile raffronto appare sensato. 

Limbaugh e Stern - che non di 
rado si scambiano insulti via etere 
- riescono infatti ad essere, al tem
po stesso, lontanissimi e vicinissi
mi. Il primo è il tubicondo ed in
cravattato profeta d'una sorta di 
credo «clandestino». Ovvero: di 
quei «valori americani autentici» -
Dio. patria, famiglia e Ronald Rea
gan - che eserciti di femministe (le 
famigrate feminazi), omosessuali 
e criptocomunisti hanno, a suo di
re, costretto nelle catacombe della 
politica. Il secondo è il giullare tar-
dc-hippy che questi stessi valori si 
diletta ad affogare in un turpilo
quio alimentato da una serie di 
corporalissime passioni: quella . 
(assolutamente predominante) 
per il proprio pene, quella per le 
proprie natiche e quella - da que
st'ultima chiaramente derivata -

per gli escrementi ed ogni possibi
le variante di flatulenza (nel suo 
show televisivo di fine anno Stem e 
apparso costantemente seduto su 
un .water), Il primo (Limbaugl)). £ 
sorretto dalle ossessioni del ma
schio bianco «assediato» nella cit
tadella del proprio potere. Il secon
do (Stem) dagli eccessi di zelo 
d'una censura che, attraverso mul
te e proibizioni, ha in questi anni 
contribuito ad ingigantire ogni sua 
esibizione. Ma, da tanto abissali di
stanze, entrambi rappresenlano 
una reazione al vero o presunto 
predominio della cosidetta «corret
tezza politica», una sorta di filoso-

, fia del comportamento che - nata 
per mitigare gli effetti dei conflitti 
etnici e sociali - ha non di rado fi
nito per inamidare il linguaggio uf
ficiale dei media. Entrambi sono i 
portatori d'una apparente «diversi
tà». Ed entrambi, sotto la crosta 
d'un superficialissimo anticonfor
mismo, sono a loro modo uomini 
d'ordine. O meglio: divisi dal turpi
loquio, appaiono, entrambi, indis
solubilmente uniti da una comune 
ed infrangibile passione per la pe
na di morte e per la disciplina stra
dale. 

A fovore della pena di morte 
La domanda è: diventerà davve

ro candidalo il licenzioso Howard? 
Due giorni fa, il New York Timesha 
rivelato in prima pagina i «concreti 
contatti» che, in questi giorni, sa

rebbero intercorsi tra il re della pa
rolaccia ed il Partito Libertario 
(una formazione di destra). Ma 
difficile 6 credere che davvero 
Stem voglia giocare la propria fa
ma di ragazzaccio impudico oltre i 
confini della semplice provocazio
ne. Dovesse comunque effettiva
mente sceglire di misurare nelle ur
ne la forza delle propria retorica 
escrementizia, la sua corsa rappre
senterebbe un assai interessante 
«test» per la più anomala (e presu-
mibilmcente minoritaria) tra le 
molte tendenze del neoconserva-
torìsmo americano. 

Qualcuno, in questi anni, ha cre
duto di spiegare il successo di 
Stem collegandolo alle tradizioni 
dell'umorismo ebraico newyorke-
see. Ma, tra le sue ncorrenti passio
ni masturbatone ed il «Lamento di 
Portnoy» di Philip Roth, corre in 
realtà lo stesso rapporto che lega 
una barzelletta sporca ad uri poe
ma epico. Altri, ancora, non hanno 
esitato a richiamare la memoria il 
famoso Lenny Bruce (il primo co
median che fece massiccio uso del 
turpiloquio). Ma la differenza tra i 
due appare, in verità, ancor più 
abissale. «Nei suoi nferimenti alla 
merda - ha saggiamente scritto un 
recensore della sua autobiografia -
Lenny sapeva essere catartico, 
Stem è invece, sempre e soltanto, 
lassativo». Un buon lassativo, in 
ogni caso, per le viscere di molti 
reazionari affamati di capestro. 

Uno studio denuncia: ogni anno il suolo cede di 40 centimetri 

Città del Messico sprofonda 
Il Comune lancia l'allarme 

Città del Messico 

m criTÀ DEI. MESSICO. La capita
lo messicana sprofonda senza ri
medio, da dicci a quaranta centi
metri l'anno. La causa sarebbe da 
imputare alle selvagge cementifi
cazioni della laguna sottostante. 
L'allarme e contenuto in un rap
porto ufficiale. Città del Messico e 
stata costruita dagli spagnoli sopra 
i resti dell'antica capitale a/teca 
Tenochlitlan, una specie di Vene
zia, a sua volta edificata sopra una 
immensa laguna dove gli insedia
menti terrestri venivano collegali 
fra loro da ardite opere di ingegne-
na stradale. Gli spagnoli, di fatto, 
•cementarono» l'intera laguna 
creando le basi di quella che è oggi 
la più grande e popolosa città del 
mondo. 1 J moderna capitale mes
sicana è dunque costruita su un 
terreno sotto il quale esistono im
menso distese acquifere che ven

gono sfruttate per rifornire la me
tropoli. Secondo il rapporto «Ac
qua 2.000, strategia per Città del 
Messico», della Direzione generale 
di costruzione idraulica del Comu
ne, lo slruttamento dei bacini ac
quiferi e del cento percento supe
riore al rifornimento naturale pro
vocando, quindi, un abbassamen
to della riserva di acqua fino a tre 
metri l'anno in alcuni posti. Ciò 
causa il cedimento del suolo. L'ab
bassamento e visibile nel centro 
ddella capitale dove la cattedrale e 
scesa sotto il livello stradale e si è 
inclinata. La situazione è ulterior
mente peggiorata con il terremoto 
del 1985 e si è dovuti ricorrere a ro
buste opere di rafforzamento. An
che il Palazzo delle Belle Arti, dove 
sorge il teatro dell'opera, mostra 
da tempo profonde crepe ed ha 
dovuto subire interventi urgenti di 

rafforzamento e restauro. Il cedi
mento dei suolo, avverte il rappor
to, oltre a provocare danni alle co
struzioni, incide negativamente sul 
funzionamento della infrastruttura 
idraulica con costi enormi e per 
ora incalcolabili. Secondo il docu
mento ufficiale, l'eccessivo sfrutta
mento idrico, dovuto all'aumento 
vertiginoso della popolazione che 
ha raggiunto i venti milioni, deter
mina anche un deterioramento 
della qualità stessa dell'acqua con 
conseguenze sanitarie ed ecologi
che gravi per gli abitanti. Il rappor
to conclude affermando che mal
grado l'impegno tecnico e di ricer
ca non e stalo possibile controllare 
lo sprofondamento della città e 
che l'unica soluzione e la ricerca di 
fonti alternative di rifornimento 
idrico, onde evitare un collasso 
che potrebbe avere conseguenze 
imprevedibili. 

I.t se/ione di l'ort.i M.infiori' si strina», .il 
tlolort" di'l compattilo l.iii«l I V Sk'i.tlus e 
,ii suoi l.imilun | X T la scomparsa uVII.i sua 

MAMMA 
Roma. 5 aprile 1ITO1 

Ieri ricorreva il HI" anniversario della inor 
ledi 

LUIGI BERNAREGCI 
tH*gi |3iù flit* ni.ii lo ncordi.imo |x*r il suo 
ini|»et;ni) i>olitico, civile e |x*r l.i su.» unni-
de onesti. l*a moglie ed i fi^h lo ricord.inu 
con imnuJliito difetto 

Me/Ai^o, fi.ipnle lìKM 

I compagni e leeonipd^ne dell'Udì) P.itfhi 
ni-M.irctiesi sono vicini nel dolore .ill.i mo
glie e .u figli dei compagno 

ANGELO TONAMI 
nnprowisdinenle scomparso Impegnalo 
nelle attività poliliclie e sindacali alla Tee 
nomasio Brown Uoven, fu intentalo nei 
campi di concentra mento in O r m a n ia Ku 
attivista della sc/.nne Marchesi .il Gratoso-
•ìlio Alla famiglia le più fraterne condo
glianze dai compagni che in memoria sol-
tose nvono |x*r l'Unita 
Milano, r» aprile U N I 

A n n amimi,ili.) scomparsati! 

OLGA GATTI 
la sorella farinelli il mariti te i figli la ricor 
dano ton tallio alletto e sottoscrivono | H T 

Albiate Brian/.,! r» aprile l't'M 

l .maiu alo prematuramente i l iompagno 

CESARE BERTOGU 
Ne danno il triste annuncio la nn-glie lH1da 
i filili Davide e M a n u la nuora l'aln/i.i i 
nijx »ti AllxTtoeSlefano, gli /ri Aurora e Ca
llo I Umerali si svolgeranno in lumia civile 
oggi, alle ore I 1 1r> partendo dall ahila 
/ ione in via Serrati 7 indi | M T il t imiterò di 
I «ambrate 
Milano, r. aprile l ' fH 

Armando e Mirella Tonino con Angelo 
Anna, Giancarlo. Kinamiela. Vania e Dani
lo partecipano al grande dolore e sono vi
cini a Kda, Davide M a n o e lamili.in |x*r la 
re|H ntin.i scomparsa del loro t aro i ugna
to 

CESARE BERTOGU 
Milano r» aprile 1*»'>1 

SRegioneEmili^Romagna 
U.S.L. N. 16-MODENA 

Estratto di avvito di gara 
Quesf Amministrazione indice con procedura d'urgenza, appalto-concorso per 
l'affidamento del servizio di assistenza domiciliare a favore di Donatori di handi-
caps. Monte ore annuo presumo n. 20.000. 
Termine per la presentazione della nchiesla d parteapazione: 19/4/94 (oro 12). ' 
Il bando di gara è stato inviato per la pubbkeaziono alla Gazzetta Ufficiale dello 
Comunità Europee il 2ft3/1994 e a Quella della Reputaica il 3CV3/1994. 
Per le informazioni, gli interessati potranno rivolgersi al Servizio Economale-Ap-
prowigionamenti, via del Pozzo, 71 - 41100 Modena • Tol 059/379310. 

' t L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
Dr, Giuseppe Carbone 

COMUNE DI CAVRIAGO (R. Emilia) 
AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 

Queelo Comune indirà guanto pnma una Icitazone pmraui par tappano da* Lavori di flatnrrtu-
raziona dal Cinema Taalro "Nuovo- par urta spaaa di L. 1.840 000 000 Iva eiduaa. di ow. L. 
1.650.000.000 par opara a barra d'atta. L'intera apaaa, è linanziata par L 1 63a 655 *G2 oltre 
airrva. dalla oeearone drena, in proporrla. airappaMatora. di alcun immobili oomunal. a, par la 
raatanla parta, con mazzi ordman di orlane». La prooadura (faggiudicazcna a guata pravrala 
daffari. 1 tal. a) dalla Lago* 2-2-1973 n. 14, La impraaa intereaeele, norme aKAbo Naionara 
dai Costrutton natii categoria 2*. claaarlca fi. poftaono. con domanda in carta bollata. credere 
dt • • • • ! • invitale, ledendo parvanira la'nchraMa antro il 27*4-1904 ad tndinzzeta a- -Comune d* 
Cavrrago piazza Carduoci n. 1 • 42025 Cavnago» Alla domanda, pana reacluarone. dovrà 
aaaara Biagio il oariiticalo di rtcrizrona aJTA N.C. rilascialo in data non antanora ad un anno 
da Qualla tieeata par la preeenlaz'one dalla domanda di partacrpazrona. L'appallo dava rnlen-
darai affidato -chiavi in mano- oon contratto a oorpo, par cui rimpreaa aggrudicaiana dovrà 
larsi carie», oftracha defeiecuzrone dalla opara a base d'atta, anche dagb altn onan pravisti 
nal quadro eoonormeo di cui al propano aaacutivo approvalo oon delberazone dalla Giunta n 
95 m data 3-3-1004 a tino alla oonoorranza di apaaa pan a qualla aopra aapoata. La rtchreale 
d'aivito non vinooLmo rAmmmelrazione. L'ediz-ana integrala tielfawiao di gara * reperrbrte 
preaao la Segreteria oornunale alla quale poeaono oasere rchrette ulteriori intormazoni (lai. 
0S22/S7S641 ini. 227). a alalo pubblicalo alralbo Pretore del Comune e trasmesao al B.U. 
della Regione Emtei Romagna in data 20->tOO4. • ' • , 

IL SEGRETARIO COMUNALE: Rat don. Savio . / ' • IL SINDACO- Ferrari Ugo 

C O M U N E DI M INERBIO PROVINCIA 01 BOLOGNA 
Via G.Gaiteildin.-U-rUX>61Mtryjrb»o(Bo)- Tot. 051/878140-Fax 051/876144 

Awìtodìgtn 
È infletta gara a procedura riarsila da aggiudicar» ai sensi dol'an. 36, comma 1. -ert. A) 
dela direttiva CEE n. 92/50 del 18/6/1992 per rattrdamenio triennale dei seguenti servizi' 
I ) Servizio di raccolta allontanamento e smahimento dei R.S.U. » con importo di nlenmenio 

annuo rJL 210.000.000. • - -
2) Servizio di contenmerno ddlerenzuio di materiali destinati al recupero e/o smakimenio 

urbani e lavaggio contenitori dei R.S.U. e della raccolta drtlerenziaia con imporlo di 
rrfenrnento annuo di L 80.000 000. 

Si la ricorso al metodo accelerato previsto darart 20 della Direttiva CEE n. 92/50. 
II bando di gara « staio spedilo airutloo Pubblicazioni della GU. CEE in daia t/4/t 994. 
Il bando, i capitolali speciali d'appalto o la relativa documentazione tecnica, sono disponibili 
per varone o miro presso rutlicio tecnico di questa ammintsirazcne. 
Il termine dt presentai or» delle domande di partecipazione scade il 21/4/1994 alle O-B 12 
Dall» Residenza municipale, lì 1/4/1994 

- - — s.„ IL SINDACO'Aurelio Donati 

Istituto Autonomo per le Case Popolari 
della Provincia di Avellino 

R.p. 14 ottobre 1937-N. 1637 _ 
Sede: Via Due Principati. 52 • falsi. 72892-72893-72894 

AVVISO PREVENTIVO DI GARE . 
SI rende nolo che nacp di Avellino proceder*, mediamo licitazione privata, strappano dot 
lavori di costruzione alloggi nei seguenti comuni per gli imponi a tianco di ognuno indicati 
al semi delle leggi ttllTSa 67/78. 
BAGNOLI IRPINO N*14 alloggi base app L l02S2 l l . i l 
CASTELBAROMA 10 " ^ 
MARZANO DI NOLA 10 " " " 
S. MICHELE DI S. (compi.) 23 " * 
SOLOFRA 12 • • • 
TAURANO 7 • • • 
VALLESACCARDA 8 - • 
ZUNGOU a • • _, „ 
Lo gare saranno espertle secondo la procedura e le modaina vigenti al momento della 
spedizione delle lettere d'invito Le imprese interessate, tornite di tutti i requislll previsti 
per gli appalli di opere pubbliche, potranno inoltrare domanda d'invite in carta legale a 
mezzo raccomandala entro DIECI giorni dalla pala di pubblicazione dei presente avviso 
allogando alla stessa dicnlarazione sostitutiva di noloneta. in bollo, alloslanie di non 
essere sottoposta alle misure di nrevonrone previste dalle leggi &4G/82, 72G/82 e S5/90 
La nchiesla d'Invilo non vincolano rAmmmistrazione 

IL PRESIDENTE' Don. Alessandro CrrecHlello 

1 704.877.553 
1.255.433.008 

886.919.366 
1 1 72.070.000 

927.948.171 
1 077.859.250 
1 077.859.250 

COMUNE DI SAN LAZZARO Di SAVENA 
Piazza Bracci n. 1 - 40068 San Lazzaro di Savena • Tel 051 /6228111 • Fan 6228283 

7» SETTORE - NUOVE OPERE 

AVVISO DI GARA 
Estratto del bando di gara 

Questo Comune intende affidare i lavori di ristrutturazione edilizia del Pa
lazzo Municipale 1s , V. 3". 4a stralcio por il complessivo importo di L 
2.223.108.020 a baso di gara. 
Carattensrjche dell'opera: ristrutturazione edile, impiantisfica elettrica e ter-
moidraulica del Complesso Municipale e costruzione adiaconte di un corpo 
di fabbrica con scantinato. 
Possibilità di estensione a stralcio successivo di importo L 1 183 060 740 
ai sensi della legge 3/1/78 n 1 art. 12. 
L'affidamento verrà ottetuiato con licitazione pnvata, modalità di cui all'art 1 
lett d) della legge 2/2/73 n 14 (con ammissibilità a» offerte solo in ribasso) 
La domanda di partecipazione redatt3 in lingua italiana e indirizzata a "Co
mune di San Lazzaro dt Savena (Bo) cap 40068 - Piazza Bracci n 1 - Set
tore 7»* dovrà pervenire entro le ore 12 del giorno 29 aprile 1994. 
Le altre condizioni possono essere tratte dal bando di gara che verrà pub
blicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana • 21 parto 
La domanda di ammissione non vincola l'Amministrazione 
Per informazioni e visione integrale del Bando, lo imprese interessato po
tranno rivolgersi al 7" Settore dol Comune - Piazza Bracci n 1 • 40068 S 
Lazzaro di Savena - Tel 051/6228185 

IL DIRIGENTE 7» SETTORE 

http://Ll02S2ll.il


ivoro 
BORSE IN ALTALENA. Il timore di un rialzo dei tassi fa gridare al crollo 

La Casa Bianca si mobilita, il ribasso contenuto all'1% 

Per Wall Street 
un lunedi dì paura 
Lo spettro di un nuovo «lunedì nero», come quello che se
gnò il crollo dell'87, si è affacciato su Wall Street. 11 timore 
di un imminente rialzo dei tassi di interesse, che sarebbe 
dettato dall'esigenza di spegnere sul nascere le fiamme 
dell'inflazione, ha provocato un'ondata di vendite all'a
pertura del mercato. Anche Clinton è intervenuto, schie
randosi contro il ritocco dei tassi. Dopo un'apertura all'in
segna del tracollo il ribasso contenuto sotto l'I ,47%. 

• i MILANO. La finanza funziona 
cosi: l'attesa di un ribasso induce 
quasi sempre un ribasso. Chiusi 
molti mercati occidentali per il .'•' 
•ponte» pasquale, c'era grande at
tesa per l'andamento della Borsa ;' 
americana (chiusa venerdì), dopo ci 
che più ascoltati analisti avevano i, 
previsto un appesantimento della !;' 
caduta dei corsi a causa dei timori 
di rialzo dei tassi. :•:,;«•>,«••••&*,-,.•'•'..,. 

In questa prospettiva il mercato 
di Tokio ha vissuto una giornata di : 
apprensione, chiudendo a sua vol
ta in ribasso: scarsi gli scambi e in
dice Nikkei a quota 19.122,22 (-
0,80?ó). A Madrid, una delle poche • 
Borse occidentali aperte, il ribasso 
è stato anche più vistoso (2,9%). Il '• 
mercato ha segnato il nuovo mini
mo dell'anno, condizionato da un f 
crescente nervosismo, man mano ':, 
che si avvicinava l'apertura della 
seduta a Wall Street > -,:, ' 

Leprìme battute a New York in 
effetti sembravano accreditare i,' 

peggiori timori della vigilia. Nei pri
mi dieci minuti della riunione l'in
dice Dow Jones dei 30 principali ti
toli industriali accusava un crollo 
di oltre 50 punti, provocando il 
blocco temporaneo delle opera
zioni automatiche via computer, 

Dopo aver perso oltre l'8,5?ó dal 
febbraio scorso, e oltre 200 punti 
nella sola scorsa settimana, la Bor
sa di New York sembrava davvero 
aver imboccato la via del crollo. Al 
termine della prima ora di scambi, 
in un clima sempre più preoccupa
to, l'indice Dow Jones accusava 
una flessione di ben 80 punti. Le 
previsioni più pessimistiche sem
bravano sul punto di avverarsi, e 
qualcuno già evocava l'immagine 
di un nuovo «lunedi nero», simile a 
quello che nell'ottobre dell'87 vide 
il mercato •• americano crollare, 
mettendo a rischio gli investimenti 
e i risparmi della nazione. ' 

La spiegazione dell'andamento 
. del mercato era univoca: la finanza 

intemazionale temeva una ripresa 
inflattiva e un rialzo dei tassi di in
teresse. Giovedì scorso, prima del . 
ponte pasquale, i titoli obbligazio
nari a 30 anni, che costituiscono 
uno dei parametri essenziali del 
mercato, avevano subito un rialzo 
di un centesimo. E paradossal
mente a innescare il rialzo è stata 
la diffusione di una buona notizia: 
quella dei 456 mila posti di lavoro 
creati nel solo mese di marzo. ... 

Questi nuovi occupati accentue
ranno la spinta salariale, hanno 
detto in molti, e la banca centrale 
non potrà che reagire ritoccando il 
costo del denaro per contrastare la , 
spirale inflazionistica. Ma denaro » 
più caro vuol dire mutui più cari, e . 
quindi un colpo al mondo delle 
costruzioni. Vuol dire prestiti per
sonali più cari, e quindi un colpo 
all'industria dell'auto, appena usci
ta da una gravissima crisi. E soprat
tutto vuol dire investimenti più cari : 
per le imprese, e quindi un freno a 
tutta la ripresa economica appena 
avviata, ..•••. 

Si tratta probabilmente di un ec
cesso di suscettibilità in un merca
to finanziario che sa di essere cre
sciuto tanto, qualcuno dice sen
z'altro troppo rispetto alle poten
zialità concrete del sistema indu
striale. E infatti e bastata la diffusio
ne dei .dat i ' dell'indice dei 
responsabili degli acquisti (uno 
dei tanti con i quali si'cerca di dare 
un riferimento oggettivo alle previ- ' 

Operatori alla borsa di New York 

sioni per il futuro, in America) a . 
provocare una parziale inversione 
di tendenza a Wall Street. 

Secondo questa ricerca periodi
ca i responsabili degli acquisti del- ' 
le principali imprese manifatturie
re statunitensi confermano un cer
to ottimismo sulla ripresa. E soprat

tutto confermano che i prezzi delle 
materie prime nell'ultimo mese so
no leggermente calati rispetto a 
quello precedente. •: . 

Insomma, l'inflazione non è alle 
porte. Se ne sono infine convinti 
anche a WallStreet, soprattutto do
po clic lo stesso Clinton aveva pre-

Dino Fracchia 

so posizione contro un eventuale 
rialzo dei tassi. Nella seconda parte 
della seduta i prezzi hanno ampia
mente ridotto lo scarto iniziale, 
mentre il dollaro si apprezzava su 
tutte le altre monete. Nel pomerig
gio per comprare un biglietto verde 
civolevnnn 1 fi/?3 lirr- •• ••••'• ••• 

L'economista Sebastiano Brusco rievoca il viaggio in Italia dell'attuale presidente degli Stati Uniti 

«Quando spiegai a Clinton il modello emiliano» 
Nel 1987 il governatore dell'Arkansas venne in Italia per 
studiare da vicino il modello delle piccole imprese italia
ne. Era Bill Clinton, accompagnato dalla moglie Hillary 
che sarebbe poi diventata la first lady degli americani. Da 
quel viaggio trae origine l'ammirazione del'presidente 
Usa per il sistema della piccola imprenditoria mode in Ita-
fy, espressa nell'ultimo G7 di Detroit/Rievochiamo quel
l'esperienza con l'economista Sebastiano Brusco. 

'• •"•• - ' '••••-• • • • DAL NOSTRO INVIATO . 

W A L T E R D O N D I 

• MODENA. Di Bili Clinton ricorda 
che fece tardi all'incontro perché 
impegnato nel footing mattutino; '. 
di Hillary invece una vivace discus- ; 
sione sui problemi della vita di ; -, 
coppia. Allora, nel 1987, Clinton '•-• 
era semplicemente il governatore ... 
del piccolo stato dellTArkansas; -• 
lei. sua moglie, di professione av
vocato, che ci teneva a un ruolo di
stinto dal marito. Sebastiano Bru
sco, professore di economia all'U
niversità di Modena, studioso dei 
sistemi di piccola impresa, «scopri
tore» e teorico del «modello emilia
no», passò un'intera giornata a par
lare con Clinton. «Un uomo che io 
percepivo come di sinistra, interes
sato ai problemi dello sviluppo, del 
lavoro, che pensava a nuove inizia
tive per la crescita del suo stato». 
L'incontro avvenne in Toscana, a 
Siena, dove Clinton discusse con 
ricercatori, amministratori locali, 
operatori economici delle ragioni 
del successo delle piccole imprese 
italiane. Un'esperienza che l'ha se
gnato, tanto da parlarne al recente 
summìteìcì G7 a Detroit dedicato ai 
problemi del lavoro, 

Professor Brusco, perché II pre
sidente degli Usa mette le pic
cole Imprese Italiane, I distretti 
Industriali, tra gli esempi da se
guire per accrescere lo sviluppo 
e l'occupazione? 

Certo non perche si ricordi di es
sere stato in Toscana sette anni fa. 
Alla base del suo ragionamento 
c'è l'idea che nello sviluppo eco
nomico possano avere un ruolo 
importante i governi locali. E che 
ci possono essere molte possibili
tà per sollecitare uno sviluppo ba
sato sulle piccole imprese. E quel
lo, del resto, che si dice anche al
l'Unione europea, dove non si 

parla di distretti, perché si tratta di 
una esperienza più strettamente 
legati alla realtà italiana, ma di 
network? di clusters, cioè di reti e 
di addensamenti di imprese in un 
territorio limitato, " 

Secondo lei come arriva Clinton 
a questa visione dello sviluppo? 

Credo che tutto si possa fare risali
re alla metà degli anni Ottanta, al 
clima e al dibattito culturale di 
quegli anni. C'è Charles Sabel, un 
economista che legge Giacomo 
Becattìni, viene in Emilia, sta qui 
parecchi mesi, lavora con i sinda
cati e le organizzazioni della pic
cola impresa. Scrive un libro, La
voro e politica, dove analizza a 
fondo il sistema produttivo emilia
no e ne ricava che esso è in grado 
di ottenere risultati straordinari. La 
tesi del libro è che non è tanto la 
tecnologia, non sono tanto le con
dizioni tecniche della produzione 
ad essere determinanti, quanto le 
condizioni sociali o, meglio, una 
miscela delle due cose. Per questo 
il libro si chiama Lavoro e politi
ca-. 

Insomma, un inno al modello emi
liano. 

Beh, quello è un periodo nel quale 
si fa l'operazione Columbus. Gli 
amministratori regionali e i diri
genti della Cna (io stesso) vengo
no invitati a New York dalle autori
tà dello Stato a tenere conferenze 
sul sistema produttivo emiliano. 
Allora le piccole imprese italiane 
andavano bene mentre altrove 
c'era la crisi. Si avverte la stan
chezza di politiche che mettono 
in competizione le diverse regioni 
per attrarre le grandi industrie e ci 
si orienta verso un maggior radi
camento territoriale dello svilup
po. Sullo sfondo c'è la grande di-
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scussione sui distretti industriali. 
Se ne occupa il Bit, Bureau inter-
national du travail, che concentra 
la sua attività sul binomio sviluppo 
e condizioni di lavoro. Clinton vie
ne in Italia in quegli anni e, ap
poggiandosi alle strutture territo
riali della Cna, si (a raccontare, da 
me e da altri, questa realtà. 

E com'è questa realtà, cos'è 
che rende la piccola Impresa e I 
distretti più produttivi? 

Uno degli elementi fondamentali 
del distretto è l'equilibrio tra con
flitto ed etica del lavoro, tra con
flitto e partecipazione. Da non 
confondere con soggezione e pa
ternalismo. Il conflitto non scom
pare, tra i lavoratori c'è una salda 
consapevolezza dei propri diritti e 
un ostinato impegno nel persegui
re buone condizioni di lavoro e di 
salario. Contemporaneamente, 
però, c'è una forte identificazione 
con l'impresa, una sentita parteci
pazione ai suoi destini, un impe
gno a trovare i modi migliori di 
produrre. In sostanza, si fa un uso 

A sinistra II prof. Brusco nella sede della Cna. A destra Hillary Clinton 

creativo delle capacità dell'ope
raio. Che è poi ciò che è stato alla 
base del successo giapponese. In 
quegli anni esce un libro (ancora 
oggi usato come testo nelle uni
versità Usa) di Michel Best, pro
fessore di economia industriale ad 
Amherst (Massachusetts) che so
stiene che il declino industriale in 
Usa ha due possibili vie d'uscita: il 
modello giapponese e quello dei 
distretti industriali italiani. 

Ma II distretto è vincente solo 
perché ha relazioni industriali 
partecipative? 

Il secondo elemento di vantaggio 
è che le imprese sono collegate in 
rete, sono legate tra loro da rap
porti di fiducia. Ciascuna di esse 
tiene molto alla propria reputazio
ne, chi la tradisce viene isolato 
dalla comunità locale. In questo 
modo si ha una struttura sociale 
con molte regole, la quale agevola 
in modo straordinario lo svolgi
mento dell'attività economica. Per 
esempio, una delle cose che stupì 
Clinton, come sempre stupisce gli 

americani, è che tra le piccole im
prese italiane solo raramente si 
usano contratti scritti. Il terzo fat
tore importante è rappresentato 
dal sapere tecnico diffuso, in mo
do che rende la partecipazione e 
la fiducia molto più attive ed effi
caci. • • • 

Ma I governi locali che ruolo gio
cano in questo scenario? 

Hanno giocato e potrebbero gio
care un ruolo ancor più decisivo. 
In realtà come quella emiliana le 
politiche sociali, in termini di ser
vizi sono state fondamentali per 
sostenere lo sviluppo, nell'accre-
sccrc le opportunità e le condizio
ni generali che permettevano alle 
imprese di lavorare. Ora. a me pa
re che la novità dell'intervento di 
Clinton a Detroit consista nell'ave
re reso esplicita una riflessione 
culturale cric dalla metà degli an
ni Ottanta è diventata sempre più 
importante. Che però nessuno ha 
finora avuto il coraggio di rendere 
praticabile con successo. 

Perché? 

Perché è ragionevole pensare che 
una politica di questo tipo non sia 
risolutiva. Una politica come quel
la fondata sulla piccola impresa e 
sui distretti dà risultati in tempi 
medi, non sull'immediato. È più 
faticosa e difficile da praticare. È 
chiaro che i politici e gli operatori 
economici preferiscono tenerla 
sullo sfondo. Anche in Italia essa è 
sottovalutata, mentre dovrebbe 
essere uno degli assi portanti della 
politica economica della sinistra. 

E invece secondo lei si è preferi
to puntare sulla grande indù 
stria? 

SI questo, ma anche il fatto che gli 
unici criteri di intervento concepiti 
per la politica industriale sono 
quelli erogatori, cioè i contributi 
diretti alle imprese. Mentre si do
vrebbe puntare sui centri di servi
zio che diffondono conoscenza, 
che accrescono competenze, re
gole e fiducia. Ma oggi non si cre
de abbastanza a questa prospetti
va perché si pensa che bisogna 
avere imprese molto grandi per 

GRUMMAN. 

A Northrop 
il colosso 
delle armi 
• ROMA. La Northrop si è aggiudi
cata la battaglia per il controllo del
la Grumman, battendo la Martin 
Manetta. La Northrop ha infatti 
avanzato un'offerta di 62 dollari 
per azione, pari a 2,11 miliardi di 
dollari, mentre la Martin Marietta 
non ha modificato l'offerta origina
ria, che prevedeva 55 dollari per 
azione pari a 1.93 miliardi di dolla
ri. La Northrop subentra dunque 
alla Martin Marietta nella costitu
zione del maggior gruppo operan
te nel settore della difesa statuni
tense. 

La lotta per il controllo della 
Grumman riflette le mutate condi
zioni del comparto che, in questi 
ultimi anni, ha registrato un netto 
calo degli appalti e del giro di affa
ri. Le aziende che operano nella 
difesa sono dunque costrette a ra
zionalizzare le loro attività e a fon
dersi tra loro. La Martin Marietta 
aveva lanciato per prima l'offerta, 
un mese fa, in via del tutto amiche
vole, ma la Northrop ha rilanciato 
sul prezzo di ben 7 dollari per azio
ne aggiudicandosi la gara.. 
,.' «Un aumento di 7 dollari rispetto 
all'offerta originaria - ha detto con 
evidente soddisfazione il presiden
te della grumman renzo caporali -
rappresenta un eccellente affare 
per i nostri azionisti». Il consiglio di 
amministrazione della Grumman 
ha cosi approvato all'unanimità 
l'offerta della Northrop e ha racco
mandato agli azionisti di vendere 
senza esitazioni ì titoli in loro pos
sesso alla società di Los Angeles, 
nota per la produzione del 'caccia 
invisibile'. . ' • ' • • ' '•• - •••-'» • 

stare sul mercato globale. 
E non è cosi? 

Questo è un problema chiave, ma 
lo si affronta soltanto se si è in gra
do di costruire reti di imprese. Per 
questo ci vuole un intervento pub
blico capace di fare le cose che di
cevo prima, di realizzare grandi 
strutture che facciano ricerca di 
base e che siano in grado di trasfe
rirne i risultati alle imprese. Cose 
peraltro che oggi sono consentite 
dalla Unione europea che vieta in
vece i sostegni economici diretti. 

Questo come si può tradurre in 
più occupazione? 

In attesa che una locomotiva ri
prenda a tirare rendendo tutto più 
facile, l'unico modo per crescere 
è quello di diventare più competi
tivi con gli altri paesi. E questo è 
possibile solo se si investe sulla 
conoscenza, sul sapere e sulla for
mazione diffusi, cioè se si diventa 
più bravi. Che è poi quello che ha 
deciso di fare Clinton ed è ciò che 
Romano Prodi va ripetendo da 
tempo in tutte le sedi: la competi
tività italiana si gioca sul fatto che i 
diplomati non siano più il 55 ma 
l'80"u dei giovani. Spendere i soldi 
per mandare i ragazzi a scuola è 
la .itessacosa che darli alle impre
se. Con una differenza: non modi
fica artificialmente il saggio di pro
fitto e realizza una operazione so
ciale. Èció che Giacomo Becattini 
definirebbe un nuovo umanesi
mo, che fa dipendere anche il 
successo economico, la competi
tività e quindi maggiore occupa
zione dal fatto che le persone san
no più cose, utilizzano la loro 
creatività sul lavoro, si scontrano 
per la divisione del reddito secon
do regole non distruttive. 
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«Nessun pregiudizio, ma...» 
D'Antoni: questo governo dovrà ascoltarci 

«MENI 

m ROMA. Il sindacato si appresta 
ad affrontare il nuovo governo. In 
che modo? Nulla è stato deciso, 
Cgll. Cisl e Uil si sono limitate, per 
ora, ad un comunicato che peral
tro ha suscitato non poche polemi
che. La vera discussione si avrà og
gi quando si riuniranno i gruppi di
rigenti delle tre confederazioni. Ar
gomento ufficiale dell'incontro: l'u
nita sindacale, ma non si discuterà 
solodiqucsto. • • • , - .• • „ 

Quale sarà l'atteggiamento del 
sindacato nel confronti del nuo
vo governo, per la prima volta un 
governo <H destra? -

Intanto dobbiamo vedere se rie
scono a farlo un governo 

E le pare un'Ipotesi probabile o 
no? v ••* • 

Credo che riusciranno a farlo, an
che se l'ipotesi di un governo co
stituente non mi pare cosi campa
ta in aria. - • - • 

E a lei andrebbe bene un gover
no costituente? 

SI, anche se mi rendo conto che 
l'elettorato si è espresso in modo 
chiaro in un'altra direzione... - -

E allora torniamo al governo pro
babile. Quale II giudizio? 

Nessuna pregiudiziale. Abbiamo 
un problema di metodo e uno di 
merito. Sul metodo vogliamo ca
pire se il nuovo governo ritiene le • 
forze sociali indispensabili nelle 

grandi decisioni di politica econo
mica o no. Questo è un punto di
scriminante. Non solo per una 
continuità rispetto agli accordi del 
luglio 92 e 93 . Non solo perchè 
una politica dei redditi che abbia 
al suo centro una bassa inflazio
ne, bassi tassi di interesse, priorità 
del lavoro e dell'occupazione pre
suppongono la concertazione. Ma 
ancheper una ragione di fondo: 
le società complesse come quella 
in cui viviamo senza la partecipa
zione dei grandi soggetti collettivi 
rischiano gestioni unilaterali a ri
schio. E possono determinare 
grosse e altrettanto rischiose con
trapposizioni. - , • • -

E lei la ritiene possibile col go
verno che si sta delineando una 
concertazione slmile a quella 
che I sindacati hanno raggiunto 
con I governi precedenti-

A priori no. Dobbiamo vedere se il 
governo accetterà questa impo
stazione di metodo. 

• E il merito? Che cosa chiedete 
al governo Bossi, Berlusconi, Fi
ni? 

Il sindacato in questi anni ha im
postato la sua strategia sull'equità. 
Politica dei redditi, inflazione bas
sa. Questi rimangono il nostro 
punto di partenza. Cambiare que
sta politica non sarebbe sbagliato 
solo per il sindacato sarebbe sba

gliato perii paese.. 
Lei mi sta dicendo in sostanza 
che II sindacato potrebbe avere 
un buon rapporto con un gover
no che facesse quello che han
no fatto I governi precedenti:, 
concertazione, politica dei red
diti, abbattimento del tasso di 
Inflazione e del tassi di Interes
se. Ma questo non è un governo 
di continuità... 

Io credo che qualunque governo 
debba seguire queste linee guida 
in un paese moderno e in una so
cietà complessa come la nostra. 
Non faccio paragoni con i governi 
precedenti. Mi riferisco alle neces
sità del paese. Il paese si può con
sentire una ripresa dell'inflazione 
o dei tassi di interesse? . 

Capisco questo atteggiamento 
non aprioristico, Ma sia io che 
lei abbiamo letto I programmi 
delle forze politiche che si ac
cingono a formare II governo. Le 
pare che vadano nella direzione 
che lei auspica? Vanno in que
sta direzione le gabbie salariali, 
la riduzione delle tasse a scapi
to della spes* pubblica, la priva-

. tlzzazlone della sanità o del si
stema previdenziale? . , - . -

Lo so hanno detto molte cose. 
Hanno detto tutto e il contrario di 
tutto. Ma non si tratta di entrare 
nel merito delle singole questioni 
sulle quali sono in gran parte in di
saccordo. Le gabbie salariali non 
risolvono niente. Quanto alla ridu

zione delle tasse chi non la vuole? 
il problema è se sia compatibile 
con il risanamento. La questione è 
ridurle a chi le paga facendole pa
gare a chi evade. Altrimenti l'alter
nativa è tagliare la spesa pubblica 
cioè colpire i deboli. Mi creda, le 
campagne elettorali sono una co
sa l'azione di governo un'altra, lo 
aspetto le prove, aspetto le verifi
che. Non credo che sarà facile per 
questo governo mettere in discus
sione il patrimonio raggiunto in 
questi anni di accordi sindacali. 
Sarebbe inutilmente devastante. 

Anche le Ipotesi su sanità a pen
sioni sono a suo parere Incom
patibili? 

Il sindacato è per la razionalizza
zione della spesa. Lo abbiamo 
detto a chiare lettere. Ma questo è 
diverso dalla proposta di stravol
gere il sistema sanitario nazionale. 
Nei paesi in cui è stata applicata 
quella privatizzione le cose sono 
andate male e i governi non san
no come uscirne. Noi :>pendiamo 
poco per la sanità, il problema è 
che dobbiamo spendere meglio. 
Quanto alla previdenza sento del
le cose stravaganti. Le categorie 
forti dovrebbero costruire un siste
ma privato e la previdenza pubbli
ca dovrebbe rimanere per i debo
li. Ma senza i contributi dei forti 
chi la paga? Noi siamo per la pre
videnza integrativa, ma che si pos
sa intaccare il sistema della previ

denza obbligatoria...questo è un 
altro discorso. 

Il sindacato ha fatto un comuni
cato subito dopo le elezioni sul 
quale c'è stata molta polemica. 
È stato giudicato troppo sdraia
to sul nuovo governo. È stata 
un'esagerazione? 

C'è stato un equivoco. La posizio
ne di Cgil Cisl e Uil è unitaria e 
puntuale. Poi forse è stato usato 
qualche aggettivo in più o in me
no. Ma non ne farei un caso... la 
sostanza del comunicato rispec
chia la posizione delle tre confe
derazioni. Non faremo al governo 
nessuno sconto, ma non faremo 
neppure l'errore di essere critici o 
avversari. Sarebbe un errore for
midabile. L'esecutivo deve deci
dere se vuole avere con noi un 
rapporto costruttivo o no. • 

L'unità sindacale. Con la nuova 
situazione poltJca è più vicina o 
priù lontana? < -

Questa situazione politica ci im
pone forse un ritmo più accelera
to. Certo non c'è un collegamento 
stretto fra risultati elettorali e pro
cesso unitario, ma c'è uno stimolo 
in più. Se nel paese ci sono due 
schieramenti questo terzo sogget
to che è il sindacato deve essere 
prestigioso, deve puntare alto per 
sostenere la sfida. Ripeto quello 
che ho già detto: nella seconda re
pubblica tre sigle sindacali sono 
un lusso. 

Continua la protesta alFEnichem. Due operai hanno sostituito i loro colleghi in cima al fumaiolo 

La Pàsqua sulla ciminiera dì Villacidro 
Sulla «ciminiera dei disperati» dell'Enichem di Villaci-
dro si sono dati il cambio: due operai hanno sostituito i 
loro compagni di lavoro nella drammatica protesta a 
108 metri di altezza. La vertenza va avanti da oltre un 
mese e mezzo," dopo il fallimento delle iniziative alter
native che doveva garantire l'Enichem. Per Pasqua il ve
scovo ha fatto visita agli stabilimenti occupati: oltre a 
quello dell'Enichem, anche la Keller. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

• VILLACIDRO. Pasqua per due 
sulla ciminiera a 108 metri di altez
za. Gli altri a sentir messa sul piaz
zale dello stabilimento Enichem, 
occupato da oltre un mese. Appe
na pochi metri fuori dai cancelli, 
un'altra fabbricata occupata, altri 
operai in assemblea, quelli della 
«Keller», da oltre un anno senza sti
pendio. •' • • . •• 

Mai feste sono state più amare 
nell'area di Villacidro. Un tempo 
era uno dei poli industriali più im
portanti della Sardegna, con alcu
ne migliaia di lavoratori occupati 
tra settore tessile, manifatturiero e 
meccanico. Oggi è il deserto. Un 
po' alla volta, tutte le fabbriche so
no andate in crisi, alcune sono del 
tutto scomparse, altre sono state 

drasticamente ridimensionate o 
hanno cambiato «destinazione». 
Come appunto lo stabilimento «fi
bre acriliche» dell'Enichem. Con la 
cessazione delle attività, l'azienda 
si era impegnata a realizzare delle 
nuove iniziative industriali per rias
sorbire 123 dei 290 dipendenti in 
organico: per gli altri mobilità e 
prepensionamenti. Questo acca
deva oltre un anno fa, per ia preci
sione il 23 gennaio del 1993, al cul
mine di una durissima e drammati
ca lotta sulla ciminiera più alta del
lo stabilimento, occupata ininter
rottamente per 59 giorni e 59 notti. 
Ma alla prova dei fatti, l'accordo 
non ha retto. l,e iniziative «alterna
tive» individuate si sono rivelate un 
bluff o quasi. Un'azienda - l'Au-

schem, specializzata nella produ
zione di fibre per indumenti intimi 
femminili - si è ritirata dopo poche 
settimane, l'altra - la Multiproject, 
nel settore degli strumenti di preci
sione per l'agricoltura - ha dovuto 
abbandonare il 19 febbario scorso 
dopo la mancata concessione di 
un mutuo da parte del Credito in
dustriale sardo, per «scarsa solidità 
finanziaria» della stessa azienda. Il 
giorno dopo, tre operai sono saliti 
di nuovo sulla «ciminiera dei dispe
rati», a 108 metri di altezza, per ri
lanciare la drammatica vertenza. 
Uno ha resistito solo una settima
na, poi una brutta bronchite lo ha 
costretto a desistere. Gli altri due. 
invece, sono rimasti ininterrotta
mente fino a mercoledì scorso, 
quando hanno avuto il cambio da 
altri due compagni di lavoro. Un 
segnale, questo, che la lotta si an
nuncia ancora lunghissima. «Ab
biamo chiesto noi stessi il cambio 
- sottolineano al consiglio di fab
brica - partendo dalla considera
zione che i disagi e le sofferenze 
causati dalla lungaggine della bat
taglia che stiamo conducendo non 
debbano ulteriormente gravare su 
due compagni i lavoro che hanno 
già ampiamente dimostrato gran

de altruismo e coraggio non comu
ne». Ora i due "pionieri" della pro
testa sulla ciminiera, sono giù, as
sieme agli altri. Danno consigli, via 
telefono, a quelli che li hanno so
stituiti. «È durissima, purtroppo, so
prattutto la notte e quando tira ven
to e nelle pedane non c'è neppure 
lo spazio per stare coricati». 

E la soluzione della vertenza, 
purtroppo, ancora non si intrawe-
de. Nelle scorse settimane, dopo il 
fallimento Multiproject, l'Enichem 
si era impegnata a trovare, in tempi 
rapidi, nuovi partner per le iniziati
ve industriali alternative, che pos
sono contare anche sul sostegno 
finanziario della Regione sarda. 
Ma alle promesse, ancora una vol
ta, non sono seguiti i fatti. L'ultima 
delusione è arrivata proprio alla vi
gilia di Pasqua, nell'ennesimo in
contro sollecitato dal consiglio di 
fabbrica e dalle organizzazioni sin
dacali. È stato ancora un nulla di 
fatto. I dirigenti non hanno voluto 
neppure prendere in considerazio
ne la proposta avanzata dai sinda
cati, di richiamare in fabbrica i la
voratori per lo smontaggio degli ' 
impianti e i lavori di bonifica dello 
stabilimento, in attesa del decollo 
delle nuove iniziative. Nulla da fa

re. E ora la situazione nschia dav
vero di precipitare: nelle prossime 
settimane scadrà anche la cassa 
integrazione e, visto il clima che ti
ra, il rinnovo non appare cosi 
scontato. I lavoratori, insomma, ri
schiano di trovarsi senza nulla in 
mano, dopo aver accettato respon
sabilmente di trattare lo smantella
mento della fabbrica, ormai in per
dita. «Ma ogni giorno che passa. • 
abbiamo sempre più la consape
volezza di essere stati presi in giro. 
L'Enichem ha ottenuto quello che 
voleva, promettendo • alternative 
che non è in grado assolutamente 
di garantire. Uno scandalo che 
purtroppo sta passando inosserva
to tra gli stessi politici regionali». 

Per Pasqua, i lavoratori hanno ri
cevuto anche la visita del vescovo 
di Ales, monsignor Antonino Orrù: 
«Andate avanti - li ha incoraggiati -
la Chiesa è dalla vostra parte». Poi è 
stato a dir messa alla vicina Keller, 
dove i 360 lavoraton non vedono 
lo stipendio da oltre un anno. L'en
nesima storia di promesse non 
mantenute, di operazioni di salva
taggio in forse, di finanziamenti 
promessi e mai arrivati. Ora a Villa
cidro hanno deciso di fare fronte 
comune per salvare gli ultimi posti 
di lavoro dell'area. 

Sergio 
D'Antoni 

P Modica 
Atg 

E ora la destra 
divide il sindacato? 

PIERO DI SIENA 
m Riprende oggi il confronto tra 
le confederazioni sull'unità sinda
cale iniziato all'indomani del voto. 
Ma il dibattito in corso, più che ac
celerare il processo di unificazio
ne, tende a esaltare le divisioni. E 
eh i aveva pensato che, essendo ve
nute meno quelle forze politiche -
De e Psi - rispetto alle quali in tutti 
gli anni Ottanta i sindacati si erano 
divisi tra chi era più vicino o più 
lontano dalla maggioranza di go
verno, ora tutto poteva risultare più 
semplice per l'unità, viene sicura
mente smentito dalle polemiche 
dei giorni scorsi. 

Infatti, come in tutti i momenti 
cruciali degli ultimi quindici anni, 
può accadere che la Cgil si trovi da 
una parte e la Cisl e la Uil dall'altra. 
Quest'ultime insistono sulla neces
sità di non assumere posizioni pre
giudiziali verso la nuova maggio
ranza e di subordinare il proprio 
atteggiamento politico al manteni
mento di un sistema di relazioni in
dustriali fondato sulla concertazio 
ne a tre tra governo, imprenditori e 
sindacati. Di questa impostazione 
il maggiore ispiratore è senza dub
bio il segretario generale aggiunto 
della Cisl, Raffaele Morese, che an
che ieri ha tenuto a ribadire che 
non «ci si attrezzerà da parte sinda
cale a fare un sindacato di opposi
zione, ma a dare continuità di ruo
lo e funzione al sindacalismo con
federale come abbiamo fatto negli 
ultimi due o tre anni». E il segreta
rio della Uil, Pietro Larizza, ieri ha 
fatto sapere che se non verrà man
tenuto in piedi il modello concerta-
tivo stabilito con l'accordo del 23 
luglio 1993, i sindacati abbandone
ranno la politica di moderazione 
salariale. • 

Curiosamente non sembra tur
bare i sonni dei dirigenti di Cisl e 
Uil il fatto che da parte delle forze 
che hanno vinto le elezioni è mani
festa l'intenzione di gettare alle or
tiche qualsiasi modello concertati-
vo. Dell'accordo sul costo del lavo
ro si è pronti a incassare i vantaggi, 
ma svuotando di ogni significato, 
per esempio, quel che stava a cuo
re alla Cgil. Vale a dire una politica 

industriale sorretta da una azione 
consapevole del governo e un si
stema contrattuale che nconosces-
se una volta per tutte ruolo e fun
zione del sindacato non solo nei 
contratti di categoria ma soprattut
to nella contrattazione aziendale. 
Ma i potenziali dissensi tra Cisl e 
Uil da una parte e la Cgil dall'altra 
riguardano non solo il diverso at
teggiamento politico verso la nuo
va maggioranza emersa dal voto 
ma anche rilevanti questioni di me
nto. Già ien il segretano confedera
le della Cgil, Sergio Cofferati, ha 
dato un decisivo colpo di freno alla 
disponibilità della Cisl (in verità 
precedente alle elezioni) di rimet
tere in discussione l'istituto della 
cassa integrazione. Cofferati, infat
ti, ne nbadisce il «ruolo importan
te» pur limitandolo «a crisi tempo
ranee che possono essere risolte in 
tempi brevi». 

Ma al di là della questione, spi
nosissima, del destino della cassa 
integrazione, se si seguono le di
chiarazioni di ien di Morese sul 
mercato del lavoro - «formazione 
professionale lunga per i giovani; 
contratti di solidanetà e mobilita 
lunga per le ristrutturazioni, part-ti
me, contratto a termine e lavoro in
terinale» - si comprende che la Cisl 
intende contrapporsi alla «libertà . 
di licenziare» degli ultrahbensti di 
Forza Italia, facendo propna però 
un'ipotesi che accetti in pieno la 
sfida della «flessibilità». Non è diffi
cile arguire che in Cgil si possa giu
dicare tutto questo come un peri
coloso piano inclinato che può 
concorrere a rompere gli argini già 
cosi compromessi della solidarietà 
generale nel mondo del lavoro. 

E anche per corso d'Italia tutto 
diventa più difficile. Per il maggiore 
sindacato italiano si tratta di evitare 
che la più acuta consapevolezza 
che la vittoria della destra compor
ta una netta revisione delle strate
gie sindacali degli ultimi anni non 
si traduca in una pratica puramen
te difensiva, anticamera di ulteriori 
sconfitte. Ma, al contrano, in un ve
ro cambiamento di culture e di po
litica. 

Operai sulla ciminiera di Villacidro. Una foto dei Natale '92 M Rosa/Ansa 
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Tasse e conti pubblici, un'«agenda plausibile» di governo 
Abbandonare il rigore una strada terribilmente rischiosa 

Dalle promesse alla dura realtà 
Berlusconi ora deve fere i conti 
con la grande malata Italia 
Dopo le promesse mirabolanti la destra adesso deve fare 
i conti con la dura realtà È finita la stagione delle valan
ghe di posti di lavoro assicurati degli alleggerimenti fiscali 
e contributivi generalizzati e vantaggiosi per tutti Quando 
saranno terminate le schermaglie politiche, Forza Italia, 
Lega e Alleanza Nazionale dovranno governare sul seno 
Lavoro, finanza pubblica, stato sociale, fisco ecco un a-
genda «plausibile» dei «cento giorni» 

ROBERTO Ql 

m ROMA Come se la caveranno 
Bossi Berlusconi e Fini a mettere 
le mani negli ingranatici della disa
strata economia italiana ' La destra 
e convinta che il motore sia pronto 
a ripartire a pieni gin ma non per 
questo il debito pubblico smetterà 
di viaggiare verso i 2 milioni di mi
liardi A giugno si vota per il Parla
mento Europeo e dunque serve 
un «programma dei cento giorni» 
se non d assalto, almeno di grande 
effetto simbolico Proprio per que
sto la stragrande maggioranza de
gli osservatori si aspetta che le ro
boanti promesse pre-elettorali fini
ranno giocoforza nel cassetto e 
che si preferirà una politica econo-
mida dura ma «ortodossa raffor
zata da molte operazioni d imma 
gine Proviamo a immaginare una 
«agenda di governo > plausibile 

Lavoro e disoccupazione 
In gennaio, i disoccupati «dichia

rati" in Italia erano 2 542 000 molti 
di più tenendo conto degli «scorag
giati» che nemmeno tentano di 
cercarsi un lavoro Sara impossibi
le «inventare il milione di posti 
promessi anche se I economia n-
prendesse a camminare a buon rit
mo tutti i centri studi avvertono 
che gli effetti sull occupazione si 
potranno vedere solo tra un anno 
Come creare lavoro' La ricetta del 
la destra 6 semplice c o n ' d a r e nel
la npresa e nell «effetto Berlusconi 
su consumi e investimenti e ri
muovere le «rigidità» per avere più 
posti di lavoro anche se meno sta
bili Dunque licenziamenti più fa 
cili cassa integrazione e mobilita 
più brevi sgravi contributivi per le 
aziende che assumono ancora più 
consistenti super-salano d ingres 
so per i giovani e infine si «rimette
rà al suo posto» il sindacato come 
fece a suo tempo la Thatcher 

Attenti alle pensioni 
Llnps non ven-à abolita Molto 

più pragmaticamente la destra po

l l i l i 
trebbe colpire con durezza solo al 
cune voci di spesa le pensioni di 
invalidità e quelle di guerra I inte
grazione al minimo le pensioni di 
reversibilità Interventi impopolari 
che potrebbero essere |x-rò «nven 
duti» come grandi operazioni di 
moralizzazione In pros|x;ttiva se 
come e inevitabile il deficit previ 
denziale continuerà a crescere a 
passo di carica la scure potrebbe 
colpire- anche le pensioni di anzia
nità Possibile ina non subito I in 
troduzione di tetti alla retribuzione 
massima pensionabile e alle pre
stazioni per spingere verso i fondi 
pensione privati che comunque ri 
tederanno immediatamente forti 
agevolazioni 

Casa ed edilizia 
Finalmente la destra potrà eli 

minare anche le ultime vestigia 
dell equo canone saranno aboliti i 
patti in deroga e il mercato dell af 
fitto diventerà completamente libe
ro Verrà nscntto il decreto «salva 
cantieri» per eliminare controlli e 
vincoli introducendo il «silenzio 
assenso per le concessioni edilizie 
di gli i liti kx ili ( si pn vi di un i 
forte iniezione di spesa in opere 
pubbliche e infrastrutture-

Privatizzazioni, si faranno? 
Procederà il programma di di 

smissioni ovviato da Ciampi' Mollo 
dipenderà dai rapporti di forze al 
I interno della coalizione Gli e \ 
missini per esempio insistono a 
parlare di «aziende e setton strate
gici» e vedono di cattivo occhio 
1 arrivo di capitale straniero La Le
ga vorrebbe vendere subito anche i 
gruppi industriali e le public utili 
tia> A Forza Italia si comincia a gu
stare la prospettiva di non vendere 
troppo per occupare invece po
tenti poltronissime di Stato C è in
vece accordo per mettere ali in 
canto in tempi brevi gli immobili e i 
beni del demanio di Immobiliare 
Italia spiagge cime di monti ca 
se-rme per «premiare» gli italiani 

Tasse, e c c o i regalili! 
I iliquol.i unica Irpef di Martino 

(t lesiiix-rdetrazionil essendo p.i 
lesi niente impossibili finiranno nel 
dimenticatoio Per dare un segno 
del «nuovo però 11 destra taglierà 
cii qualche punto I iliquota m issi 
ma del 'il e aumenterà la detra 
zione per i redditi più bassi Uno 
sgravio tU 5 00C miliardi che verrà 
finanziato con un aumento dell ali 
quota Iva principale che passera 
(lai I') al 20 percento (.alimentan
do I inflazione) Poi si eliminerà 
qu ilcuna delle imposte minori di 
bollo (le famose «200 tisse») si 
detasseranuo completamenti gli 
utili messi a riserva dalle piccole e 
medie imprese Sara alxilita I im 
posta sui capital gains in llorsa e 
anche la prima cavi riceverà un re
galino fiscale via le imposte sul 
I acquisto oppure quelle sulla ren
dita catastale I magari una limati 
na ali lei 

Conti pubblici sempre fragili 
E qui che tutti i nodi verranno al 

pettine e si teme in modo catastro
fico Margini di manovra ce ne so
no pochi il (abbisogno pubblico 
se le tendenze dei primi tre mesi 
non muteranno nel 94 raggiunge 
r i p u n t i I WOflO nuli irdl mentre 
I avanzo pnmario al netto degli in 
(eressi si fermerà a 10 000 miliardi 
Conti già scricchiolanti cui biso
gnerà sommare gli effetti delle mi 
sure «dei cento giorni • sgr ivi fiscali 
e contributivi maggiori spese per 
infrastrutture trasferimenti e soste
gno ai consumi I leader della de
stra dicono che tutto andrà bene-
la ripresa e la loro politica econo
mie i f ira i rescere il Pil i redditi il 
getlito fiscale e poi si taglie-ranno 
immediatamente spese mutili e 
sprechi Si tratta purtroppo solo di 
speranze gli sgravi scattano subito 
per realizzare i risparmi ci vuole 
tempo A destra lo sanno perque 
sto hanno già fatto capire che i 
proventi delle privatizzazioni servi 
ranno a limitare il fabbisogno pub
blico come volevano Andreotti e 
Pomicino anziché contribuire a ri 
durre la mont igna del debito 

Se le cose non andranno per il 
verso giusto la decisione di abban
donare la stretta strada del rigore 
rischia di porre I Italia sulla rampa 
di lancio verso il Sudamenca Co
me7 11 disavanzo pubblico comin
cerà ad andare fuon controllo si 
inizierà a stampare moneta nparti-
ra la febbre dell inflazione molto 
presto si vanificherà la tenue fidu 
eia dei mercati intemazionali verso 
I Italia Spenamodi sbagliarci 

Fuga da Confindustria. Cocirio: «I piccoli se ne vanno» 
• i ROMA Ad una settiman i d il voto non si 
placa la bufera in Confindustr n U piccole e 
medie imprese non si sentono rappresentate 
dall organizzazione degli industriali pensano 
di mettersi in proprio 1 vanno ili ittaeeo «Bi 
sogna iniziare a lavorare a un soggetto asso 
elativo tutto nuovo ha detto ni im intervista 
pubblicata dal quotidiano ItalitiOifii Alessan 
dro Coimo presidente della (onfapi I orga 
nizzazionc che raggruppa le piccole e medie 
imprese italiane 

L un idea quella di una org iniziazione 
rappresentativa degli inteiessi dell industria 
minore su ci'i Coeino sta medi! indo da tem
po Ci vuole un assexiazione che raggnippi 
tanto le nostre associate quanto la re-alta im
prenditoriale minore di Confindustria e in cui 
la tute la degli interessi ve nga affidata al prm 
a p i o di una testa un voto e non ale enso degli 
iscritti» 

In aperta noie mie a con f o r g i o Possa vice
presidente della Confindustria Cocino nnca 
ra la dose I piccoli imprenditori non sono 
mai stati consociativi anzi hanno pagato ca 
ramente il sistema bloccato e l iei e stato fino
ra 

Un se-gn ile chiaro e diretto a viale dell A-
slronomin vista da anni come troppo sensibi
le alla sola tutela dei grandi gruppi industriali 
italiani Rimangono solo da definire i tempi 
per la realizzazione del nuovo organismo ma 
non si discute più siili opportunità di un prò 
getto di un organizzazione unica per le picco
le e medie imprese che secondo il presiden
te della Confapi «6 imnviabile Neil intervista 
,\ ItaliaOitxi Coe ino ha commentato poi le
silo elettorale fiducioso che con il prossimo 
governo si aprirà una stagione di grande ri 
Lincio economico per le piccole e medie im
prese 

SVIZZERA. 

Anche Berna 
lotta contro 
il deficit 
fjj ZTIkic i> Il modi Ilo II ih i de I 
conti pubblici si i ilice e In mio ali 
che ne Ila pros|x-r i Svizzeri I n i 
e nini izioni i on volili i in i subit i 
OVVI Hill liti d il p II M III III |Xllltl 
e i fin mzi in ì finn i non molto 
l i n i p o f i m iddìi il i ni e se mpio 
Pili indisi di dive rsi osse rv ituri 
i-mi IVI I unp inli i Iti I* p illi il 
piedi come IH I confili iute l ' u s i 
dello Sliv ile- sono gli mie ressi sul 
de bili) pubblico i Ir isjn>rli 11 prc 
videnza soci ile la sinil.i e il filli 
/ion imento di II i in K ( luna si il ì 
li 

Qui s t anno il bilancili svizzero 
indr ì infatti in rosso |x r III ri un 
Il inli di Ir nielli qu isi Jdinila mi 
Il ireli di lire In p irtiiol ire I i ( on 
kdirazioni registren un ilisav in 
zodi S r> miliardi le intoni d i ' ! '•( i 
comuni di 2 7 unii irdi di fr nielli 
svizzeri I Ice msc sono iinput ìbili 
non solo igli uni mie nli longiun 
turali \JL previsioni ncg itive sono 
suffragai- dil l i l o clic ili itti s i 
contrizione delle entriti-si issimi 
nieranno gli ette'ti di I programm i 
federile di «misuri di nspirmio 
leW5 l)7 chi prevede un mire 
mento della s|x-vi pubblic a di I *> r> 
l>ercento nittan enti sii|x.nor - il 
lacrescitaeconomie i 

l no sienario he tr 11 altro non 
mette la svizzeri ni Ila condizioni 
di soddisfuri i re-quisiti minimi (ov 
vero i criteri di lonvirgenz ì) privi 
sti dall l moni- Monetaria I uropea 
t h e limitano il dis iv mzo i litro un 
massimo il» ! 1 di 1 Crodollo inter 
no lordo Pirquis t inno! i ccsu t . t 
del Pile indicata n i II 1 ( 2 mi 
'l'i) tale da non d.uc ossigeno il 
la contrazione d d deficit Non so 
lo l»i progressioni di m iggior nlic 
vo ngu ìrda il finanzi iinenlo pub 
blico e '.i preferenza dei pubblici 
poteri per il mercato n ìzion ile dei 
tapitali Nel lH le i missioni pub 
bliche sono slate di '2 "i mrliardidi 
I-i! I . v i>» 1 •< r I I ' I II ni. r i 
volume delle emissioni I quesio 
tende ì far iiimi ut in i l issi e di 
conseguenza a provix in negli in 
vestilon pnvati il losiddetto «(-fletto 
di spiaz-zaininto lutto questo si 
pone inoltre in uno scenario in 
cui permane un divwanz J di cingi 
ne strutturale 11 problema di fon 
do comunqii - resta qui Ilo di iol i 
(rollare I evoluzione di Ile spese fi 
derali Li parte d- I leone 11 fa la 
spesa per interessi chi s.clta con 
i l l r) di-I tot ili seguita da quella 
per la previdenza MXI ili (urea 
S ) daglionen | x r i tr Ls|xirti ( p ò 
co più del 7 ) i dalle relazioni 
con I estero (ti ' j ) Inudenza nle 
vante I h inno le use ite per la sanità 
(quasi il d 1 e por I amministra 
zione generale t 1 circa) Insom 
ma nel delie ito settore delle- finan 
ze pubbliche 'a Svizzera e un pò 
più italiana 

La strada è stata aperta da Ciampi, ma resta l'incertezza sulle mosse dei nuovi inquilini di palazzo Chigi 

Privatizzazioni, il rebus del nuovo governo 
Privatizzazioni la parola al nuovo governo L esecutivo 
Ciampi lascia in eredità operazioni ben riuscite come 
Credit, Comit ed Imi Ma lascia anche le linee guida per 
il collocamento della Stet, dell'Enel e dell'Ina Che deci
deranno ì nuovi inquilini di Palazzo Chigi7 Per Mauri/io 
rìa<jpam di All^anva Na7innal< j In "stato rlrivrphhf» 
mantenere una golden share all'Enel Nocciolo duro o 
public company7 «Si deciderà caso per caso» 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA Gli sportelli di Comit e 
Credit non ci sono più ma nel 
grande «bazar» dei beni dello stato 
vi è ancora di tutto da altre banche 
ai radar dall acciaio ai ristoranti 
dalle polizze sulla vita alle teleco
municazioni dalle centrali clettn 
che alle autostrade dai supermer
cati al gas dalle stazioni di benzina 
allenavi daglihangaragliimmobi
li ai missili L agenda del nuovo 
governo dunque sotto la voce Pn 
vatiz7azioni è ancora straripante di 
appuntamenti c e anche un de
creto legge pensato per accelerare 
alcune procedure di dismissione 
consegnato dal precedente esecu
tivo alle Camere per la quarta volta 
consecutiva il 30 marzo scorso ma 
finora arenatosi sulla discussione 
attorno al cosiddetto «voto di lista» 
e sul tipo di formula da adottare 
per I azionanato privato «public 
company» o «nocciolo duro» Ruo

lo di pillilo piano s|x;ttera in base 
ali attuale normativa al neo-mini 
stro del Tesoro se non altro per 
che formalmente azionista u n n o 
di In Eni Enel Ina elicile altre atti 
vita che gravitavano nell orbita del 
cancellato ministero delle Parteci 
pazioni Statali e che ora sono state 
«girate» al dicastero finora retto da 
Piero Barucci Di grande rilievo ap
pare anche la scelta di campo ve r 
so cui orientare le vendite dei 
«gioielli» di Stato più compratori 
italiani più internazionali oppure 
un «mix» tra acquisti degli uni e de 
gli altn F in quale proporzione 

Reco un elenco di privatizzazio
ni già decise o comunque già in 
pista 

Acciaio, rompo previsto per la 
dismissione maggio-giugno Sono 
state scisse- le attività della vecchia 
Uva ora in liquidazione e messe 
sul mercato tre sue «costole la Uva 

Romano Prodi 

Limili iti Piani la Acciai Speciali 
Timi e la Dalmine Per le prime 
due la gara d acquisto e alle battu 
te finali per la terza - già quotila 
in Borvi - si e deciso di proseguire 
senza I wsilio di inli—neiiiari Gli 
introiti i n o g n u a s o sarannodell l 
n 

Ina. Revisione di cessione entro 
giugno l*i compagnia assicurativa 
pubblic i ha già superato in assem

blea il «progetto Borsa Rimane d i 
definire la quota da mittcre sul 
mercato il lesoro detiene il 11)0 
delle azioni Lonent imento lino 
ra emerso sareblx- quello eli se e n 
dere comunque sotto il ^0 e di 
coinvolgere gii essie urati I ine isso 
sarà per lo Stato C on 11 nuov i ver 
sione del decreto-legge sulli pnv i 
tizzazioni diventa sp i aneti ' la 
Unionas (eli cui I Ina ha il 10 ) 
che potrà essere coinvolta cosi nel 
progetto 

Gs-Autogrlll. l'nvitizzazioiie 
prevista entro I est ite i stata indi I 
ta una nuova gara |« r i supermer 
citi e per i ristoranti dell i Sme do 
|xi la prilli i atiil.it i a vuoto Intioi 
lo per I In 

Stet. Cessione privisi i nitro 11 
fine dell estati V si ita sciita un i 
lormula misi i |x-r la «ni idn di tutti 
le privatizzazioni II i uovo izion i 
nato vira molto diffuso 111 con un 
nucleo stabile di soci di nfcrimen 
to I «fnilti andranno.i incide ri sui 
conti dell In 

Enel. Appuntamento < on la 15or 
vi previsto per la Ime del lM Ri 
mangono irrisolti alcuni nodi qu ili 
la concessione pubblici (previsti 
di 99 anni troppi per Antitrust i 
Confindustria) e I Aulhontv |x-r il 
controllo di tariffe e servizio pub 
blieo Incasso|x-rIce issi stilali 

Superaglp. Privatizzazioni pre
vista entro I anno prossimo I stata 
scel'a la strada di raggnippare li 
attivila energetiche dell l'in in una 

sol i holding da collocare sul me r 
e ito l«i privatizzazione e ai suoi 
limili p issi Nel modo previsto I in 
i isso indra ali Pni Anelli in qui 
sin e iso I ultimi versione dil d i 
i n t o legge privatizzazioni ha por 
I ito cliniche novità con un allegge
ritile nlo fisi ale delle riorginiz/i 
ziotu 

Immobili. P stala creata un i so 
cicli Immobiliare Itali ì perg i . 'm-
II dismissioni di immobili e Ix ni 
di ni ini ili ma il tutto ha poi p i rv i 
si un io Puri su questo fronti 11 
qu irt i versioni di I dee ri lo liggi 
privatizzazioni i intervenuta rin 
limilo meno onerosi i ni melati at 
tribuiti dallo Stalo I incasso andrà 
ili e r ino 

Fin qui le privatizzazioni più no 
le n i si i in che I ni - ed ine hi 
11 I in in liquidazione- procedono 
c o i li i . impagn i dismissioni di 
ittivil i minori si va dalle navi Si 

derni ir (gruppo Tinmarel ad il 
inule intieri navali di 111 Pine min 
ri d i tutta una seno di immobili e 
lem ni Slum Agip ed Duclieni il 
le e HTozze (erroviane della Prnl i 
il fimi 

b u i invece un elenco di 
izu udc o attivit i già previste per la 
pnv ilizzazionc ina ancora non uf 
iieialii ente sul mere ito 

Flnmeccanlca. Il raggnipp i 
me litote-enologico dell In (ehi or.i 
Il i un he i missili e i rid ire-\ Pimi) 
[xitrc blx- diventare pnvato con un 
unni nto di capit ile userv ilo illc 

banche ciedi'rin del gruppo Efun 
Introito |x-r il gnip|X> In Finmecca 
luca 

Alitalla. Li compagnia C- stata 
affidata a nuovi vertici e si parla da 
teiii|xidi possibili partner azionan 
In prospetta i per la sex leta - che e 
quot it i ni Porvi si e p irlato an 
ehi di una riduzione nel controllo 
pubblico Fventuale incasso ali In 

Aeroporti di Roma. Il presidente-
deli In Romano Prodi I h i già ind 
i.i'ii i on ie prossima sulla rampa 
wrso il m i a ito Introiti ancora 
|x-rI In 

Autostrade. Insn me alla nuova 
holding impiantisti! i e delle c o 
stniziom e destili it i al mercato 
I orientamento e di cedere tutta la 
p irtecii azione Li socie! i or i e 
(Ululata in Borvi con le vile azioni 
privilegi ite- Incasso |x»r In hntec 
n i 

Bnl. Alla guida della banca con 
troll ita d a l l esoro e stato e Imma 
to M ino S ire molli e nei suoi prò 
ixisiti e e ai primi posti la pnvatiz 
zaziom I UH asso sarebbe | x r lo 
stato 

Imi. Avvi ita il mercato con sue 
cesso rimane pubblico il JT cir 
e i I -liquidi» entrerebbero nelle 
t a s s i statali 

Rai. K controllata dall In ma Pro 
di ha f itto sapere che girerebbe vo
li ntieri la partecipazione al T e s o 
ro Manca per ora una decisioni 
siili ì sui evi ntuale pnv ìtizz.izio-

Sigarette 
Entro il mese 
arrivano 
gli aumenti 
di prezzo 
•a ROMA In visi i nuovi lumenti fi 
scali per almeno rxMl miliardi di li 
re Entro il Mi aprili ini itti i on ie 
privede il dei ri toni di linanzi 
pubblica di (ine anno dovranno 
essere varati specilla provvedi 
menti per assicurare ili frano il 
gettito previsto d ili i I maliziarla 
lM Gli introiti si leggi mi idee re 
Ione denve-r inno dal rinc irò del 
le sigarette (e di i gè neri soggetti 1 
monopolio fise ili i d ili ìdegua 
mento di llealiquoti ili iui|xirtofis 
so | x r Illuni tributi a u r o i limiti 
dell'inflazioni L misuri" re I itivi 
dovranno issiiuriri secondo 
quinto disposto i suo t impo d il 
govi nio ung i l t i ' o non inferiore 
il 500 nuli ìrdi per il lM e i WIII mi 
liardi i x r aa sc uno digli min Llr> e 
% Dunque lumintcr inno (co 
me peraltro er i IH ito il i l imino Ire 
mesti sigari Mi i ni ire he d i Ixillo 
1 nulla uni rtezz i e se 1 ittu izionc 
dei prowidmii ulivi m e unta d il 
I ittuale ministro dilli I in inzi 
I ranco G ilio oppuri se VOTI la 
sciata m sgr itiit i e rc-dil i il prossi 
mo risei ut ivo 
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JKegistrare e 
riguardare 
quando vi pare 

U n ulteriore importante contributo 
per la protezione del nostro ambiente: 
gli apparecchi dei freddo Siemens 
senza CFC nell'isolamento. 

elevisione senza confini. 
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da satellite: ^5^. 
un'eccezionale varietà 
di programmi 
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Cinescopio Super Fiat. 
La televisione è davvero bella. 

NOVITÀ 
JL elefono cellulare 

Mod. GSM : 
Riceve via satellite 
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Tel. 39.73.97.48 
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Pasquetta 
da copione 
con gite 
fuori porta 
Musei affollati 
9 chilometri 
di coda 
sull'autostrada 
Roma-Civitavecchia 
Un morto 
sull'Ai 
e numerosi 
tamponamenti 
urbani 

Una veduta di ~ 
piazza San Pietro 

Invasa dal 
pullman turistici 

Alberto Pals 

La città in mano ai turisti 
Il lunedì dell'Angelo ha spazzato via le nubi e ha «rega
lato» a chi è rimasto in città una giornata di sole. Monu
menti e musei presi d'assalto dai turisti. lOmila i visita
tori a Castel Sant'Angelo. I romani hanno trascorso la 
Pasquetta «fuori porta», scampagnate al mare e ai monti 
dove è ricomparsa la neve. E c'è chi nella fretta del rien
tro ha lasciato a piedi moglie e figli. Nove chilometri di 
coda sull'autostrada Roma-Civitavecchia. 

• La città in mano ai turisti Ame
ricani, tedeschi e giapponesi han
no invaso il centro storico e affolla
to i numerosi monumenti e musei 
aperti. Un 10 percento di presenze 
in più rispetto alla Pasqua '93.1 ro
mani invece, nel giorno di Pasquet
ta hanno rispettato la tradizione 
della «gita fori porta»: pic-nic sui 
prati e nelle ville comunali, mini -
vacanza in riva al mare e sui laghi. 

Ma non è mancato chi si è spinto 
nel Reatino per andare a sciare al 
Terminillo, dove nei giorni scorsi 
sono caduti 20 centimentri di neve. 
Episodi al limite dell'assurdo nel 
Frosinate: molti automoblisti sono 
scesi dalle auto rimaste incolonna
te sull'autostrada e poi, quando la 
coda si è mossa, nella fretta di ri
partire hanno lasciato moglie e figli 
a piedi. 

I numeri del controesodo 
Dalle 22 di domenica alle 18 di 

ieri sono rientrati in città dal casel
lo autostradale di Roma Nord 
15.150 automobilisti, 17.400 auto 
hanno pagato il pedaggio n Roma 
Sud e 7.600 dalla Roma-Civitavec
chia. Il «grande rientro» dalle va
canze pasquali è cominciato nel 
primo pomeriggio del lunedi del
l'Angelo. Traffico intenso su tutta la 
rete stradale ma senza ingorghi. La 
coda più lunga £ stata rilevata sulla 
Al 2 Roma Civitavecchia: nove chi
lometri di fila per entrare nella città 
etema. Rallentamenti senza intop
pi anche sulle vie consolari: via Ca-
silina, via Prenestina, via Cassia, via 
Flaminia. Nel Frosinate tutte le lo
calità turistiche e in particolare 
Fiuggi, la valle di Cornino, Cassino, 
Campo Staffi e Prati di Mezzo, sono 
state molto affollate. Il traffico è sta
to molto intenso sulle strade inter

ne e anche sull'autostrada. All'u
scita del casello di Colleferro sul
l'Ai ci sono state code chilometri
che in direzione della Selva di Pa-
liano; tre chilometri di coda sulla 
superstrada per Sora verso le loca
lità di montagli.ì, ingolfata anche 
la via che porta a Montecassino. 
Alla società autostrade dicono che 
il controesodo terminerà nella 
giornata di oggi. Molta gente, co
munque, si è messa in macchina 
subito dopo il pranzo dell'Angelo, 
evitando le ore di punta delle 16 e 
delle 22. Tutti coloro che hanno 
programmato il rentro per oggi tro
veranno sul propno percorso auto
stradale anche i camion , il traffico 
merci ha infatto ripreso a circolare 
dalle 22 di ieri. Per ulteriori infor
mazioni sull'andamento del flusso 
automobilistico in «marcia» verso 
le grandi città telefonare alla socie
tà autostradale che ha messo a di

sposizione il numero 43632121. 

Musei aperti 
Il turista riscopre i musei, ì mo

numenti, i Fori. Negli ultimi due 
giorni il «popolo dei vacanzieri» ha 
preso d'assalto i monumenti e le 
zone archeologiche, alla riscoper
ta dei numerosi tesori storici ed ar
tistici. 1 Ornila biglietti venduti al 
museo nazionale di Castel San
t'Angelo (5mila domenica, 4700 
ieri). Aperti anche i musei capitoli
ni, il museo nazionale Romano e 
quello Etrusco, nonché l'area ar
cheologica dei Fori. Orario conti
nuato fino alle 19 per la Galleria 
Borghese, Villa Giulia, la Galleria 
Spada e la Galleria nazionale d'ar
te antica a palazzo Barberini, la 
Gnam e palazzo Venezia. Chiusi 
invece i musei vaticani, per rispet
tare la festività religiosa. Grande af
flusso di visitatori anche nei musei 

etruschi di Viterbo e Tarquinia. 

Incidenti 
Tra domenica e lunedi si sono 

venticati numerosi incidenti, so
prattutto tamponamenti sull'Ai 
con un bilancio di un morto e una 
ventina di feriti. L'incidente morta
le si è verificato domenica notte 
nei pressi dello stabilimento Fiat di 
Cassino. Ha perso la vita un ferro
viere di 48 anni, Antonio Di Folco 
di Castrocielo. 37 invece gli inci
denti stradali di ieri in città: in via 
della Giustiniana sono rimaste 
coinvolte tre automobili, tampona
mento con feriti in via Fabiola (al
tezza Piazza San Giovanni di Dio), 
duplicie incidente in via Taverna 
(quartiere Triofale). 1 vigili urbani, 
inoltre, hanno contato numerose 
auto parcheggiate in sosta vietata o 
in doppia fila, soprattutto nelle vici
nanze delle ville e dei parchi e a ri
dosso del laghetto dell'Eur. 

Comando vigili, sostituzione in vista 

«Perde» la poltrona 
Alberto Capuano 
• Cambio di poltrona al coman
do dei vigili urbani: «salta» Alberto 
Capuano, - l'attuale comandante -
nominato dall'ex sindaco Franco 
Carraro. Serpico, ex questore di 
Nuoro, verrà sostituito nella setti
mana, è comuque andrà via prima 
della scadenza del suo mandato 
previsto per il prossimo mese di di
cembre. Top secret sul nome del 
suo successore.. . ' 

Secondo un quotidiano roma
no, a guidare gli oltre 6400 caschi 
bianchi della capitale potrebbe es
sere chiamato - dal sindaco Fran
cesco Rutelli - Arcangelo Sepe 
Monti, ex comandante dei vigili del 
fuoco, attualmente in forza al mini
stero dei Beni culturali. La sua no
mina è tutt'altro che scontata. Cir
colano anche altri nomi. 

«Non parlo, scelgo la via del si
lenzio». Alberto Capuano ha scelto 
di attendere la sua sorte senza re
plicare. E il 'Campidoglio per ora 
tace a sua volta, anche se nel pro
tocollo . d'intesa firmato venerdì 
scorso dalla giunta capitolina e 
sottoscritto dai vigili urbani aderen
ti ai sindacati confederali di Cgil. 
Cisl e Uil, si parla di «riqualificazio
ne della dirigenza del Corpo». 

Capuano. e cosa nota, non ha 
mai legato con i suoi uomini. Più 
volte in questi anni Ezio Matteucci 
della Cgil e Franco Bisema della 

Uil hanno sottolineato la difficoltà 
delle relazioni sindacali. E Roberto 
Puma della Cisl, dichiarava: «Il co
mandante non ha fatto nulla per 
riorganizzare il nostro lavoro. Ci 
troviamo a svolgere tante mansioni 
che non ci competono». Malumori 
e insofferenze che hanno anche 
prodotto nei mesi scorsi uno scio
pero dei vigili. 

Serpico era arrivato a Roma nel 
gennaio del 1992. Allora, sotto la 
statua di Giulio Cesare, c'era sedu
to il sindaco socialista Franco Car
raro. Il primo intervento operativo 
di Capuano, nelle vesti di coman
dante dei vigili, fu quello di snellire 
il traffico cittadino sui lungoteveri: 
auto parcheggiate solo negli spazi 
Aci o consentiti e rigorosamente 
da un lato soltanto. Per gli irriduci
bili della sosta selvaggia contrav
venzioni e rimozione con carrogru. 

Bruciano porta e ingresso della sede. Re: «Clima di odio e violenza» 

Attentato fascista a Primavalle 
In fiamme la sezione di Rifondazione 
In fiamme per un attentato incendiario porta ed ingresso 
della sede di Rifondazione comunista a Primavalle. Re de
nuncia la «provocazione di chiara matrice neofascista che 
si inserisce nel clima sempre più teso nel quartiere e nella 
città»,'e chiede alla Questura più controlli. Il candidato 
progressista di zona, Carmine Fotta: «Già la campagna 
elettorale è stata all'insegna dell'odio». Asportata la milza 
ad uno dei giovani di Re accoltellati il 25 marzo all'Appio. 

ra Finita la tregua elettorale e pa
squale, di nuovo un attentato con
tro la sinistra: incendiati, nella not
te tra domenica e lunedì, la porta e 
l'ingresso della sezione di Rifonda-
zione comunista di Primavalle, in 
via Gasparri. Nel frattempo, si sono 
aggravate le condizioni di uno dei 
tre giovani di Re accoltellati due 
notti prima delle elezioni, il 25 
marzo. E.M. ha dovuto subire l'a
sportazione della milza. Ieri la pro
gnosi è stata sciolta, ma E.M. dovrà 
restare alle Figlie del San Camillo 
ancora 10 giorni. In una nota, Re 
denuncia la «provocazione di chia
ra matrice neofascista, che si inse
risce nel clima sempre più teso nel 
quartiere e nella città». La segrete
ria del partito ed il consigliere co
munale del Pds Carmine Fotia han
no chiesto alla Questura più pre
venzione e protezione. 

La sezione di Re di Primavalle è 
dentro un lotto di case popolari. 

ALESSANDRA BADUEL 
Chi è entrato, l'altra notte, non ha 
pensato neppure alle possibili con
seguenze per gli abitanti. Versato il 
liquido infiammabile sotto la porta 
della sezione, che è accanto al Cir
colo Puletti, ha dato fuoco ed è 
fuggito. Per fortuna i danni sono 
stati limitati: solo la porta, il televi
sore, alcune suppellettili. Però 
quello dell'altra notte non e un epi
sodio isolato. Già da due anni la 
zona è al centro di violenze sia 
contro giovani di sinistra che con
tro gli immigrati. L'«Hotel Giotto», 
fuori dal quale delle donne somale 
vennero frustate da giovani skin 
nel maggio '92, e a poche centi
naia di metri dalla sezione di Re. 
Ed uno dei giovani che tirarono 
due molotov contro lo stesso alber
go, perché occupato da somali, è 
lo stesso poi arrestato per aver at
taccato stelle gialle sui negozi di 
commercianti ebraici di via Boc-
cea. 

Come spiega in una nota Fotia, 
candidato progressista in quel col
legio, «l'attentato di ieri 6 la logica 
conseguenza del clima di odio e 
intolleranza alimentato dalla de
stra nel corso della campagna elet- ' 
forale a Primavalle». E scrive: «Pri
ma, gli articoli del Tempo che de
scrivevano me come un pericoloso 
estremista, poi, l'aggressione con
tro alcuni giovanissimi progressisti 
che attaccavano i miei manifesti _ 
elettorali da parte di giovani della ' 
sezione del Msi di zona. Infine, l'in
cendio della sede di Rifondazione 
comunista, che si trova in un lotto 
di case popolari: non è finita in una 
tragedia per puro caso». Fotia si au
gura infine «che tutte le forze de
mocratiche sappiano reagire per 
tempo», ed annuncia mobilitazioni 
per il 25 aprile, anniversario della 
Liberazione. - Antonino Cuffaro, ' 
della segretena nazionale di Re, ha 
chiamato il gabinetto del Questore, 
tornando ad esprimere quella 
preoccupazione già espressa il 26 
marzo da Cossutta. 

Quel 26 marzo, era il giorno do
po un'intera nottata di violenze 
contro giovani di sinistra. Sei in tut
to i fenìi, di cui cinque accoltellati, 
ed almeno otto diversi espisodi di 
aggressioni o minacce. Il più grave, 
quello in cui un gruppo di Rifonda-
zionc che attaccava manifesti in 
piazza del Quadraretto, al Tuscola-
no, fu assalito da una banda di 15 
persone armate di spranghe e con 
io scudetto tricolore sui fazzoletti 
neri. Accoltellato alla gamba e al 

braccio, e con varie contusioni, 
E.M. fu ricoverato. Sabato, l'aspor
tazione della milza. Stanno meglio, 
intanto, gli altri due accoltellati in
sieme a lui. Come il verde picchia
to un'ora prima da un gruppo in 
cui furono riconosciuti l'attuale 
onorevole di An Domenico Gra-
mazio e il capogruppo circoscri
zionale missino Gianni Simotti. i 

Sindaco di Parigi 
al Natale di Roma 

Jacque Chirac. pnmo cittadino di 
Parigi, ha accettato l'invito a parte
cipare, come ospite d'onore, al 
2.747' «compleanno» di Roma. Il 
prossimo 21 aprile - un giovedì -, 
alle feste per l'anniversario della 
fondazione dell'Urbe, sarà l'occa
sione per rinsaldare «lo storico ge
mellaggio tra Roma e Parigi»: cosi 
dice le moire della capitale france
se in una lettera al sindaco Rutelli. 
•Finora quest'intesa - osserva il pn
mo cittadino romano - è rimasta 
addormentata. Noi intendiamo 
darle un significato moderno e in
novativo, di collaborazione legata 
ai temi della cultura, della ricerca, 
dell'ambiente urbano». 

45 chili di hascisc 
trovati a Nettuno 

Un sacco di iuta con 45 chili di ha
scisc dentro, diviso in panetti, è sta
to trovato sulla spiaggia del Lido 
delle Sirene a Nettuno durante ì 
controlli pasquali anticrimine. Il 
sacco, che si trovava vicino ad un 
canalone ma lontano dal lungo
mare e stato rinvenuto dai carabi
nieri della compagnia di Anzio In 
spiaggia in quel momento c'erano 
poche persone ma i militari hanno 
giudicato lo stesso «nschioso» 
aspettare che qualcuno venisse a 
ntirare la merce. È esclusa, comun
que, l'ipotesi che qualcuno si sia 
frettolosamente disfatto del sacco, 
il quale per altro si era conservato 
asciutto. 

Ostia contraria 
alla diga a mare 

La XIII circoscnzione di Ostia e 
contraria atla decisione del mini
stero dei Lavori pubblici di difen
dere il litorale di ponenete attraver
so la costruzione di dighe. Sull'ar
gomento e prevista per stamani 
una riunione straordinaria del con
siglio circoscnzionale. L'ex presi 
dente della Xlll Angelo Bulichili* 
intanto presentato un esposto alla 
Corte dei conti per chiedere di ac
certare se nei lavori di difesa del li
torale di levante siano stati com
messi reati contabili. Bonelli ricor
da infatti che dal pontile di piazza 
dei Ravennati al canale dei pesca
tori le opere di ripascimento della 
spiaggia, autorizzate dall'allora mi
nistro Enrico Ferri, sono costate cir
ca 30 miliardi. L'attuale minsitro in
vece vuole utilizzare opere a mare 
come scogliere o dighe. Ma sia Bo-
nelli che l'ordine del giorno del 
consiglio della Xlll di stamani so
stengono che il ricorso alle dighe 
«potrebbe rivelarsi un gravissimo 
danno» e sollecitano anche per il 
lido di ponente il npascimento del
la spiaggia. 

Cisl: a Tivoli 
un nuovo o s p e d a l e 

Con il futuro nazzonamento delle 
Usi di Monterotondo. Guidonia, Ti
voli, Subiaco, Palestrina e Collefer
ro l'ospedale San Giovanni Evan
gelista di Tivoli non basta più. Lo 
sostiene il segretario della Cisl 
Francesco Luciani. Secondo Lucia
ni occorre trovare una struttura con 
spazi più ampi, per esempio l'o
spedale psichiatrico di Martellona 
sulla via Maremmana, che attual
mente dispone di padiglioni non 
utilizzati. E il San Giovanni Evange
lista? Per Luciani non si tratterebbe 
di chiuderlo ma di potenziarlo co
me pronto soccorso e centro diur
no con ambulatori e reparti specia
listici come oculistica e emodialisi. 

aie Consorzio 
Cooperative 
Abitazione 

ROMA 

La qualità 
dell'abitare 

Via Meticcio Ruini, 3 - Tel. 40.70.321 

r 



La facciata 
di S. Giovanni 
ferita 
e fasciata 
Continuano i lavori a San 
Giovanni In Laterano, dopo la 
polemica sull'occupazione di 
suolo pubblico tra II Vicariato e la 
ripartizione addetta. I turisti e I 
romani che Ieri e l'altrolerl . 
mattina sono passati nella ' 
piazza, hanno notato la facciata 
ancora •coperta». Secondo le 
previsioni II rifacimento della 
chiesa, colpita dall'attentato del 
luglio scorso, dovrebbe essere 
terminato nel giro di cinque o sei 
mesi. Secondo le ultime 
ricostruzioni giudiziarie gli 
attentati della scorsa estate 
sarebbero da ricondursi a 
un'unica pista, quella 
dell'-avvertimento massonico». 
Dovrebbe trattarsi di una . 
•battaglia» tra poteri forti, a colpi 
di bombe e avvertimenti, di morti 
e di «paura». Secondo la tragica 
trama che ha «segnato» la storia 
della Repubblica italiana negli ' 
ultimi trenta anni. 
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Alberto Pais 

Prezzi «spedali» per massoni 
Tangenti a Latina sui litotritori per la Usi 
Apparecchiature mediche piazzate alle Usi con 
le tangenti? L'inchiesta della magistratura di 
JLatina•. sulla; ' vendita : di 18' litotritori ' della 
«Storz»'ha preso questa direzione. Il massone 
Mencaglia, manager della ditta; collabora. 

. DOMENICO TIBOLDI 

sa LATINA. Diciotto litotritori. E un 
abile promoter Simone Menca
glia, fiduciario: per l'Italia della ! 
«Storz Medicai», e massone della ' 
loggia fiorentina «Frangar . Non '• 
Flectar». Quelle vendite ad altret- : 
tante Usi della penisola sono state 
effettuate distribuendo tangenti a ' 
primari e politici cosi come emerso 
nelle inchieste di Latina (arresti , 
del primario chirurgo dell'ospeda
le di Privemo, dottor Marcello Bo- , 
nomo e del vice presidente della • 
Usi Lt-4, il socialista Domenico An- . 
tonio Sulpizi) e Palermo (arresto . 
del professor Bruno Piazza, prima
rio dell'ospedale civile)? , 

Il dubbio è forte. Ed avvalorarne 
la fondatezza sarebbero una serie 
di elementi. Simone Mencaglia '" 
avrebbe collaborato con gli inqui
renti pontini (il gip, Mario Gentile, 
il sostituto rocuratore Pietro Allotta, 
il capo della mobile Wolfango. 
D'Ottavi e l'ispettore Antonio Tur-

ri) sia sulla vicenda di Latina, che 
offrendo risposte «esaurienti» per 
ciascuna delle fatture acquisite nel 
corso della perquisizione effettuata 
al momento dell'arresto. Forse, è 
questa la ragione più plausibile per 
la quale, dopo gli arresti domicilia
ri, ora è tornato in libertà. Di più: 
dalle sue dichiarazioni prendereb
bero spunto una serie di informati
vo inviate a Procure e Questure di 
varie città d'Italia. C'è anche Forsi-
none tra queste? 

Pare che l'appalto bandito nel 
tempo presso le strutture sanitarie 
pubbliche del capoluogo ciociaro 
sia stato vinto da altra ditta, ma si 
sta approfondendo il tipo di tecno
logia dell'apparecchiatura. Alcune 
fonti strettamente confidenziali, 
però, sostengono che il litotritore 
sarebbe stato pagato ugualmente 
«salato». Quanto? Girano cifre in
tomo ai due miliardi in virtù di un 
finanziamento che la Regione La

zio avrebbe accordato in due tran-
che, più un'integrazione della Usi 
grazie ai propri fondi di bilancio. In 
ogni caso, sono aspetti che le veri
fiche degli inquirenti chiariranno 

' quanto prima. 
Indipendentemente da questo, 

l'indagine del magistrato di punta 
della Procura di Latina, Pietro Al
lotta, sta mettendo a fuoco due da
ti tendenziali di rilevante interesse. 
Primo: il collegamento diretto o in
diretto di Simone Mencaglia con i 
primari ospedalieri (Piazza a Pa
lermo, Bonomo a Privemo, mentre 
a Ferrara, causa l'acquisto a tratta
tiva privata dell'apparecchio, l'a
gente della «Storz» è stato condan
nato per abuso d'ufficio ad un an
no e sei mesi, pena sospesa, insie
me al primario di urologia della Usi 
31, Alberto Reggiani ora in servizio 
a Bologna). Secondo: l'ipotesi di 
un doppio mercato dei litotritori. 
Costi medi sui 700-800 milioni per i 
centri privati (sono i casi della Ca
sa di cura «Santa Chiara» di Firenze 
che ne ha comprato uno nell'88 
dalla Direx e di Anna Maria Reg
giani, moglie del professor Piazza e 
titolare del laboratorio «Utor srl») ; 
intorno ai due miliardi per le strut
ture pubbliche: fa il tris con Paler
mo e Privemo, Firenze, dove, all'o
spedale «Careggi» è stato installato 
un litotritore della «Siemens» per il 
quale e in corso un'inchiesta dei 
carabinieri del Nas. 

Può darsi che le apparecchiatu
re in dotazione alle strutture pub

bliche siano più sofisticate ed of
frano prestazioni più selettive di 
quelle pnvatc, ma il divario nei 
prezzi è davvero forte. 
• • Certo,. la «Storz Medicai Italia» 
deve avere trangugiato amaro per 
l'appalto al «Careggi». La «Siemens» 
(rimbalzata anche nell'inchiesta 

' milanese «Mani Pulite») gliel'ha 
soffiato per un pelo. Stesso puntag-
gio, tempi di assistenza più favore
voli per la «Storz» (sei ore dalla 
chiamata) che per la «Siemens» 
(otto ore). ma è stata quest'ultima 
a prevalere. Per la commissione, la 
«Siemens» (presente al «Careggi» 
con numerose apparecchiature 
elettromedicali) a Firenze ha un 
più solida rete di tecnici. Curiosità 
interessante: nell'organismo che 
ha deciso la gara, accanto ai pro
fessori Rizzo, Surrenti, Nori Bufalini 
e Gori, anche il provveditore della 
Usi, Giovanni Battista Osti, masso
ne della loggia toscana «Landò 
Conti» del Grande Onente d'Italia. 
Come dire quando il massone 
non vende, acquista. 

Tornando al caso di Latina, l'in
chiesta sul litotritore va avanti. Il 
dottor Bonomo e l'ex vice presi
dente della Usi Lt4, Sulpizi, dopo il 
diniego iniziale, hanno confessato 
di avere preso i soldi da Simone . 
Mencaglia. Sulpizi, però, ha detto 
di averne dato una parte all'ex pre
sidente della Provincia Nino Coro
na. Già arrestato (e poi scarcera
to) per presunte mazzette in rela

zione ad altre inchieste della Pro
cura di Latina, destinatario di un 
avviso di garanzia e già interrogato 
per la stona del litotritore, l'uomo 
politico de ha negato tutto e quere
lato per calunnia l'esponente so
cialista. • - , . • - '•• -, • >- -* 

Sulpizi, dal canto suo, non è par
so credibile né al pubblico ministe
ro Allotta, né al Tribunale del Rie
same. Sta coprendo qualche altro 
grosso esponente della politica 
pontina? E questo il sospetto dei 
magistrati che ne hanno conferma
to la permanenza in carcere, no
nostante sia»costretto ad assumere 
farmaci metabloccanti per proble
mi cardiaci: «È sufficiente l'assi
stenza dei medici della casa di pe
na». . " • • , - ' , • . - -

Dunque, lo scandalo emerso già 
prima dell'audizione di un rappre
sentante di articoli sanitari, Giorgio 
Precchia di Latina, è tutto' ancora 
da chiarire. Secondo gli inquirenti, 
all'«appello» manca ancora un po
litico e ala conta delle tangenti non 
si sa dove siano finiti 320 milioni 
dei 600 di cui si 6 parlato fin dalle 
prime battute dell'inchiesta. Chi li 
ha presi? E, ancora: visti gli sviluppi 
della vicenda, come mai ancora 
non viene costituito il «pool» Allot-
ta-De Santis in relazione a tutti i 
particolari sulla massoneria che 
stanno emergendo nel corso delle 
inchieste della Procura di Latina? 
Ci sono ostacoli? E, se sì. da qual
che parte vengono eretti? 

Airinfemetto recinzione isola 4 famiglie 

Cancellata una vìa 
e i suoi abitanti 
Per un conflitto di competenze tra Comune e una socie
tà immobiliare, quattro famiglie dell'Infernetto. una zo
na abusiva alle porte di Ostia, sono «murate» nelle loro 
villette. Sono senz'acqua e non possono uscire di casa. 
La strada dove abitano non esiste più e una recinzione 
metallica è stata costruita a ridosso delle abitazioni. 
Nella guerra di carte bollate e nel succedersi delle 
udienze non resta che chiedere aiuto ad un'autobotte. 

MARCOTOONA 
ai Dalla fine di maggio quattro fa
miglie non possono più uscite di 
casa. Via del Fosso del Confine, la 
strada su cui davano le porte d'in
gresso delle loro villette, non esiste 
più. Il proprietario del terreno ha 
deciso di chiuderla, alzando una 
recinzione metallica a ridosso del
le case. Neanche l'Acea può entra
re per ripare le tubature rotte: così, 
sono rimasti pure senz'acqua. 

Succede all'Infemetto, una zona 
abusiva ai confini di Ostia. Via del 
Fosso del Confine era una lunga 
strada che correva parallela alla 
Cristoforo Colombo, per confluirvi 
trecento metri dopo. Un budello di 
terra battuta, nato trent'anni da, 
senza una legge. Il punto è proprio • 
questo: la via era regolare? Oppure 
era un'invenzione di quelle fami
glie? 

•La strada c'è da 15 anni» 
Benito D'Andrea, proprietario di 

una delle quattro villette, non ha 
dubbi. «Siamo qui dal '69 e la stra
da c'era già. Lo dimostra il fatto 
che c'è ancora la targa in marmo 
con la scntta. Abbiamo fotografie e 
documenti che ne provavano l'esi
stenza, basta aprire lo stradario di 
Roma per trovarla». In efletti, nu
merose delibere, l'ultima è del 72, 
certificano l'esistenza di via del 
Fosso del Confine. - " • 

•Macché, sono abusM» 
I proprietari dell'area, l'immobi

liare «Cristoforo Colombo 2000», 
danno un'altra versione. «La strada 
è fuori dalla perimetrazione comu
nale - dice l'amministratore Ro
berto Todrani - inoltre non ha go
duto dell'ultimo condono sull'abu
sivismo edilizio: non è sanata, for
malmente non esiste. E poi il terre
no è nostro, il Comune non c'entra 
niente». .••• -\ • ' 

L'immobiliare acquista il lotto 
nel dicembre '92, era stato messo 
in vendita da una società fallita. Il 
primo atto fu l'ingiunzione alle fa
miglie di sgombrare il terreno. Da
vanti casa i D'Andrea avevano co
struito una tettoia per il parcheg
gio, asfaltato a loro spese un tratto 
di strada e sistemato un piccolo 
giardino. «Tutto abusivo - replica 
Todrani - si erano fatti pure l'orto 
sul nostro terreno. Era veramente 
troppo». In maggio la Colombo 
2000 recinta i tre ettari e mezzo di 
sua proprietà, pochi giorni dopo 
arriva con le ruspe e manda all'aria 
tutto, trasformando la strada in un 

campo arato. 

La parola agli avvocati 
Un atto legittimo, dicono i pro-

pnetari; una sopraffazione, rispon
dono le famiglie. Benito D'Andrea 
ncorre in giudizio e in luglio ottiene 
un primo risultalo: il pretore Lia Sa-
va dispone, con un provvedimento 
d'urgenza, che venga restituita la 
servitù di passaggio aali abitanti 
delle case. L'ingiunzione del tribu
nale cade nel vuoto. «Non siamo 
stati avvertiti dell'udienza, non ci 
siamo potuti difendere», spiega 
Giulio Donzelli, avvocato immobi
liare. «Inoltre la pretura ha stabilito 
un supplemento d'inchiesta, nomi
nando un consulente tecnico pro
prio per vederci chiaro». 

La situazione precipita 
In settembre la situazione preci

pita. Si rompono le condotte idri
che che passano sotto il terreno e 
le quattro famiglie nmangono an
che senz'acqua. D'Andrea non si 
perde d'animo, ottiene la solidarie
tà del presidente della circoscrizio
ne Angelo Bonelli. continua la bat
taglia a colpi di carta bollata. L'A
cea avvia un contenzioso con la 
società e il giudice, in dicembre, 
ordina alla Colombo 2000 di la
sciare libero il passaggio per ripa
rare le tubature rotte Neanche 
questo provvedimento viene attua
to. 

Guai per l'Acea ^.* •""" 
«Anche l'Acea «i i comportata 

da abusiva - dice l'avvocato Don
zelli - impiantando le condutture 
nel nostro terreno senza averne al
cun diritto». Ma c'è dell'altro. «Per
ché hanno fatto un allaccio parti
colare solo per loro, con grande 
spreco di soldi pubblici, quando la 
rete idrica del quartiere passa sulla 
via parallela?». Benito D'Andrea 
non si scompone. «Sono solo bas
se insinuazioni. Siamo vittime di 
un'ingiustizia, i provvedimenti del 
giudice ci danno ragione. Mi chie
do invece perché non vengano at
tuati». E si lascia sfuggire un sospet
to: «La zona è assegnata a verde 
pubblico attrezzato. Forse l'immo
biliare ci vuole costruire, altrimenti 
è impossibile spiegare tanta ostina
zione». 

La nuova udienza è fissata per la 
fine del mese. Nel frattempo, per 
un bicchiere d'acqua c'è l'autobot
te, per una doccia si ncorre ai vici
ni. 

SABATO 9 APRILE ORE 20.00 
L'APRISCATOLE 

PRESENTA 

gg(§D IMO, @(M)g(ga©Q 
MUSICA CON GLI 

(Roma) ' 

MELOGRANO • SPETTACOLO A CHICCHI 
Con la compagnia 

"IL TRIANGOLO SCALENO" 

PROIEZIONE DEL CARTONE ANIMATO: 
"WEST& SODA" 
di Bruno Bozzetto 

Per la ristrutturazione del 
C.S.Q.A. CORTO CIRCUITO 
VIA FILIPPO SERAFINI 57 
(Zona Lamaro - Cinecittà) 

Birreria e Cucina tutte le sere 

SABATO 9 E DOMENICA 10 APRILE 

tra Via Veneto e Piazza di Spagna' 

"UNDERGROUND" 
mostra merca to di ant iquariato 
col lezionismo e modernar ia to 

nel parcheggio sotterraneo LUDOVISI 
di Roma, ingresso Via Crispi, 96 

orario: sabato 15.00-22.00/domenica 10.30-19.30 

TUTTI I SECONDI SABATI E D O M E N I C A DEL MESE 
(ESCLUSI G IUGNO-LUGLIO-AGOSTO) 
Ingresso: lire 2.000 tessera socio visitatore 

associazione "Collezionando" 
(Validità trimestrale anche per la "Soffitta In garage") 

EVENTO COLLATERALE DI APRILE 
SALONE DEI CAMPIONCINI DI PROFUMO 

E DELLA COSMESI D'EPOCA 

ORGANIZZAZIONE: MEDIASPI, Tal. 06/69940440 - Fax. 67800330 

MAZZARELLA & FIGLI 
T V • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 

UT 
UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO A N N U O 9 % 
ACQUISTI O G G I PAGHI LA PRIMA RATA D O P O 3 MESI 



Dopo le crisi del 1794 e de! 1894, quella del 1994? 

Maledizione secolare 
sul futuro dell'Opera 
Per una strana coincidenza di date la crisi e he attraver
sa quest anno il teatro dell Opera trova riferimenti in 
quelle che lo stesso teatro e 1 Argentina ebbero rispetti
vamente nel 1894 e nel 1794 Sul finire dell'Ottocento, 
incise sul Costanzi 1 assenza dello Stato mentre nello 
scorcio finale del Settecento pesò la paura della Rivolu
zione francese Ora i pencoli possono derivare, alla mu
sica e alla cultura dalla generale crisi involutiva 

ERASMO 
• Il «non e e due senza tre si ma 
nifesta diremmo anche in una 
progressione di secoli Ce ne con 
vinciamo ripercorrendo ncll at
tuale momento di crisi la vicenda 
del teatro dell Opera e del teatro 
musicale a Roma Questo 199-1 in 
fatti si ricongiunge a ritroso nel 
tempo con il 1894 del Teatro Co
stane e il 1794 del teatro Argenti
na pnncipale sede di spettacoli 
musicali 

Se oggi la musica sembra bloc 
cata dalla generale «involuzione 
di rapporti culturali e sociali nel 
1794 (e già dall anno preceden
te) fu invece una «rivoluzione» a 
provocare provvedimenti restrittivi 
in campo musicale e teatrale Era 
quella Rivoluzione 11 che in Fran 
eia aveva scatenato il finimondo la 
fine appunto di un mondo giunto 
alla fine In odio a quel finimondo 
dopo una Messa di requiem per 
Luigi XVI tutti i teatri di Roma furo
no chiusi e tenuti al silenzio dal 
gennaio 1793 al dicembre 1795 Si 
temevano ripercussioni a Roma 
dove si ebbero manifestazioni m.-

'Na sera 'e maggio 
Al Tempietto 
la festa cantata 
sulle note 
degli anni 30 
• Le più belle canzoni italiane 
degli anni 30 e 40 Na sera e 
maggio Amapola La strada nel 
bosco Voglio vivere cosi sono 
state il clou per gli appassionati e i 
nostalgici delle melodie romanti
che incontratisi ieri per il concerto 
pasquale del Tempietto di piazza 
Campiteli! e intitolato ad una delle 
canzoni più note ed amate dal 
pubblico Tutte le canzoni e le anc 
sono state proposte dal tenore Riz 
Pauselli accompagnato al piano
forte da Sandra Pinuccio La piani
sta ha eseguito anche brani di Cho-
pin (valzer in do diesis minore op 
64 n 2) di Granados (andaluza)c 
di Kalman compositore unghere
se e compagno di studi di Bartok 
che seppe arricchire il repertorio 
dell operetta viennese con motivi 
derivati dal folclore magiaro la 
pianista ha suonato in particolare 
una fantasia tratta da la prtnapessu 
della czarda Altre operette quelle 
di Franz Lehar La vedova allessa e 
La danza delle libellule oltre i co 
nosciuti brani da II paese dei cani 
panelli e an<i-la di Vngilio Ranza-
to 

VALENTE 
rdiiti alla strage dei f-anccsi resi 
denti nella nostra cit'a furono poi 
i francesi a sconfiggere Pio VI L Ar
gentina ri ipn le porte il 20 clic em 
'ne 1795 con I oper i II trionfo di 
Arsace scntta da Gaetano <\n-
drcozzi detto Jummcllino in 
quanto nipote ed allievo dello 
Jornmelli 

A distanza di un secolo la i_risi 
della Roma papalina si riprcsentò 
con maggior forza nella Roma 
umbertina del 1891 Al teatro Co 
stanzi si era avuto uno splendalo 
1893 Neil aprile si era rappresen 
'ato il «Falstaff di Verdi dato alla 
Scala soltanto due mesi prima 
Verdi era venuto a Roma e testeg 
giatissimo MQ\<\ assistito a tre rap 
presentazioni della sua ultima ope 
xà Aveva ottani anni e sarebbe vis 
suto fino al 27 gennaio 1901 Fai 
staff fu ripreso ancora nel mes- di 
novembre tra altre importanti ope 
le in cartellone (anche «Lohen
grin di Wagner e Vlanon di Vlas-
senet nuova per Roma) Fu però 
propno I exploit di quel 1893 ad 
aggravare la crisi economica 

Ix novità avevano dato presti 
gio m i il Comune non volle acqui
stare il teatro messo in vendita dal 
Coslanzi che lo iveva edificato no
li governo mosti6 di essere mteres 
s ito i un progetto di un teatro di 
stato Si tirò ivrinti con tornei di 
scherma veglioni e persino spetta 
eoli in phtea di circo equestre Ci 
fu pei il 1895 qualche risveglio per 
il XXV anniversario di Roma capi 
tale ma non e mai una vera solu 
zionc di crisi di ricorso a manifesta 
zioni opportu ustiehe E del resto 
nel 1842 eia stato pressoché un 
fallimento il eentenano della nasci 
ta di Rossini 

Come si vede di cento in cento 
anni una situazione di crisi si nprc 
senta sulle istituzioni musicali di 
Roma e p irticolarmento su quella 
- il teatro musicale - che iichicde 
maggiori interventi finanziari II 
1991 si piesentacomc un inno fa 
tale alla sopravvivenza del teatro 
dell Opera che ha in se"1 quel che 
serve per poter funzionare a mera 
viulia ma corre il nschio di far sua 
la vicenda del teatro Massimo di 
Palermo che chiuso per restauri 
stali inutilizzato 

Ponemmo suggerire un fervore 
di niziativc per il 1995 centoventi-
cinquesmio di Roma capitale ma 
non si ntiamo già dire che intanto 
la capitale politica e Mila io11 

Un disastro dunque questo tre 
del non e e due non ci sono pen
coli maggiori di quelli che possono 
derivare alla vita da una sua gene 
rale involuzione È questo dell O 
pe ra un teatro da salvare subito 

Quando il sogno si veste d'azzurro 
Il sogno come rimedio poetico all'impossibilità di cambiare, alla 
voragine della condanna quotidiana è II monologo «Una sera con II 
vestito azzurro», pièce di Daniel Fermanl con Cesare Belslto (foto) da 
stasera (e sino al 17 aprile) al tetro La Scaletta. «Una sera...», per 
Fermanl più che sogno 6 «il discorso di un uomo speciale, del nostri 
tempi che riesce a vedere dentro di sé le ragioni della sua vita». 

Vivi via Veneto: l'iniziativa non rende giustizia agli anni 60 

Intellettuali e Dolce Vita 
«Un'invenzione di Fellini» 
• Via Veneto' Una bella inven
zione di Re lini I miti non si devo
no toccare tanto più quelli che ri
siedono nella fantasia collettiva 
Via Veneto una strada un ricordo 
un film felliniano Per Via Veneto 
bisogna passeggiare con gli occhi 
chius sognando un mondo che 
non e e più e che forse non è mai 
esistito h. non bisogna domandarsi 
dove sono ma solo immaginare i 
paparazzi le grandi stars ameri

cane la dolcezza del vivere Pern-
lanciarc Lina strada divenuta «stori
ca dopo I indimenticabile film La 
dolcevita del maestro Fellini non 
basta sistemare un maxi tendone 
che ospita i 'ilari di molti editori 
(202) pone una teca con vecchie 
fotografie organizzare piccoli con 
certi e incontri culturali Per far rivi 
vere I atmosfr ra di quelle notti ma
giche e irripetibili nonbastj 

In un intreccio di ricordi di pic
coli flash della pigra sonnecehiosa 
e provinciali vila della Roma anni 
Sessanta evocati da Laura Betti 
Enzo Siciliano Antonio de Bene 
detti Citto e Titina Maselli si scopre 
chi in effetti non e e molto da dire 
sulla vita di questa strada Durante 
la mattinata non si ineontrav 1 mai 

nessuno tutt al più il poeta Vincen
zo Cardarelli che passeggiava dalla 
allora celebre libreria Rossetti al 
caffè Strega oppure un intimidito e 
quasi imbarazzato Moravia che 
scendeva velocemente sui grandi 
marciapiedi Era la sera che si ani
mava via Veneto Laura Betti ricor
da che solo verso I una di notte si 
spostava a via Veneto o per ng-
giungere il gruppo di «maldicenti e 
spintosi amici De Feo Flaiano 
Talaneo e Nolananni oppure co
me tappa obbligatoria per cercare 
delle scntture Maselli conferma 
che solo per certi registi o atton 
non impegnati alcuni caffè di via 
Veneto (scelti come uffici) erano 
diventati i punti di riferimento e di 
incontro con i produttori per il re 
sto la strada aveva un aria molto 
baie mica Insomma la dolce vita a 
via Vem-to e una pura invenzione 
E a ben pensarci però la Dolcevita 
di Fi limi non era poi cosi dolce 
e io che il Maestro ci ha mostrato è 
un ambiente di miseria morale di 
divertimenti grossolani di conver
sazioni vacue di rovine e angosce 
spirituali Dopo I uscita del film lo 
scandito e il dibattito che ne segui 

e con il passare degli anni si è forse 
dimenticati della punta di amarez
za di quello sguardo senza veli del 
regista 

Solo il ricordo di Titma Maselli ci 
presenta la strada diversamente 
ma si parla qui degli anni Quaran
ta quando al caffo Zeppa si riuni
vano giornalisti e intellettuali anti
fascisti per commentare maligna
mente le notizie date dal Mincul-
pop salvo poi il giorno dopo npor 
tarie ai lettori in maniera diversa 

'ZLPa 

RITAGLI 

Dostoevskij 
Triplice omaggio 
allo scrittore russo 
Dedicalo a Dostoevskij e il titolo 
della manifestazione in program 
ma da oggi al Meta teatro di Tra
stevere (_via G Mameli 5 tei 
5S958071 e organizzata (sino al 17 
apnle) dalla compagnia Yaaled 
fondai i da Alessandro Mengali it 
tore cantante regista attore che ha 
curato I adattamento teatrale di al
cune opere dello scrittore russo La 
prima di stasera (21 30j e la pie 

ec tratta da Dell'io e castigo Ras 
kolnikow stona di un piccolo-bor
ghese povero e triste che uccide 
una vecchia usuraia La messa in 
scena e proprio di Mengali che al 
lestisce anche (9 17 aprile) Apre 
nioi le dcluge da L idiota 

Comedia barocca 
// teatro Farnese 
riparte da Caprarola 
Continuano i Progetti per lo spet
tacolo» del 1 eatroStudio i Riccardo 
Vannuceini che con una sene di 
conferenze in provincia di Viterbo 
lancia (2 22 apnle) 1 iniziativa «Il 
te ìtro Farnese ovvero ipotesi sul 
te itro italiano fra Rinascimento e 
Barocco Vannuccmi impegnato 
a Caprarola nella rappresentazio
ne di «Intrichi d amore» di Torqua
to Tasso coordinerà cosi il ciclo di 
conferenze Comedia sul teatrale n-
nascimcntale 

^°.!?.!?.!9.iS?..e..P.a.M.r.a... 
Isa Galhnelli 
lo incarna all'Arciliuto 
Monologo disperato ali Arciliuto 
teatro musica (piazza Montevec-
chio 5 lei 6879419) dal 7 al 30 
aprile alle ore 21 protagonista Isa 
Gallinelli negli «Scrupoli di Rosa» 
scotto dalla stevsa Gallinelli e da 
Marzia Spanu a sua volta regista 
della piece che da vita a un perso
naggio che incarna paure bisogni 
solitudine, diversità Isa Gallinolli 
ri pl(^~i« ili ice ide imi di 'rr*c 
drammatica Silvio D Amico vanta 
un ricco curriculum di teatro e ci 
nerna e e definita «attrice che sa 
esprimersi nella diversità nella tra
sgressione» 

Lezioni di libertà 
Alla Sapienza 
con Stefano Rodotà 
«Liberalism e new interpretation of 
an old ideal» è il tema del corso di 
lezioni in programma al Centro 
congressi dell università La Sapien
za dall 11 al 13 apnle (ore 16) te
nuto da Ronald Dworkin professo
re alla New York Universitv e ali U-
niversitv College di Oxford e cui 
hanno tra gli altri adento con loro 
relazioni Angelo Panebianco della 
facoltà di Scienze politiche di Bolo
gna e Stefano Rodotà (Giurispru
denza La Sapienza) 

CASA DELLE CULTURE 
Largo Arenula, 26 

RIFLESSIONI 
SUL DOPO V O T O 

GIOVEDÌ 7 APRILE - O R E 18 

Sono invitati tutti coloro che vogliono discutere sui risultati 
del voto e sulle prospettive 

Tel 6877825 - Fax 6868297 

Moana e F «animo pazzo» 
ELIO FILIPPO ACCROCCA 

• È come un campo dopo la partita scambio 
di miglio I urlo sugli spalti resta un ricordo ar 
nvano i commenti nell aria solo insulti con la 
menti le squadre ormai negli spogliatoi vanno 
alla doccia resta qualche coccia a fa d i rima la 
schedina al vehto Tu nella vasca trovi chi 0 
contento e chi s ingrugna passa la buriana M i 
e e il girone di ritorno dici Tanti però squalifi 
cati fanno compagnia a chi ci ha le ossa rotte 
Cancella nomi Babui cancella Renato Altissi 
mo fa la pennichella da qualche parte 0 arato 
lentissimo» «Un mago o Italia fu Giuliano Ama 
to oggi «aiuto a ogni mal 0 diventato ESilvo 
Andò ora grida «lavo sonda Paolo Baratta o 
para la botta o «a parola batto laciavatta Fi 
da toga bollata era la taglia dell ex ministro 
Adolfo Battaglia Fu «in un banco eletto in i og 
gì ha voglia Luciano Bcnctton di mutar spoglia 

Cirio Bernini i ori f i lire in branco or gode in 
barca anche Gerardo Bianco Mfrctlo Biondi 
libero da fondi fu libi r ile ma ora ha altri sfon 

di Guido Bodrato era già torbo dado adesso 
ann ispa e pensa ad altro guado Nicola Capri i 
ormai « irpiona calci 11 tisi i <_ uni ita ma con 
altri tralci L cessa in bisso Sabino Gassose 
sono finite le sue alto imprese Giovanni Conso 
( vago con i sonni e preferisce and j'sene fr i i 
tonni Con rete colma sta Carmelo Conte 
male concreto e scritto sulla fonte Con fr ine 

d antri va remando Contri ehi si ritira m i per 
altri ncontri Già cov ì lutti Luigi Covarla se-
sciolto in nodo della su ì crav itt i Rino l-ormi 
e a tu rrin ton f irò ma la tua vista ha un onz 
/onte raro Va I area fn e ui/oni e urli vani e 
senza veli Carlo hracanzim Remo Gaspan 
spirge aromi in giro ma e conclami itoalson 
no come un ghiro Mino \1 mmazzoli e anche 
l i rimi ammiro il mezzo mfr mto» una ridire 
gli pi ice stale come il colle elmo Scuge li la Moana Pozzi 

in iretta e allung i il dito il Sergio Mattarclla più 
scondito Chi rie ima discorsi del passato e 
Riccardo Misasi I inguaiato Con le voglie di 
no Diego Novelli ha preferito rete senza anelli 
Monla un imo a pigrizia alla sua lenza Mauri 
zio Pigani e fa astinenza Valentino Parlato ha 
una trovata insegne ormai «la volpe intronata 
Flaminio Piccoli ( o 1 impiccio ( nal ) che pre 
fé risce I ombr ì d un f inai Ha fatto lotti per il 
palio ieri e e e limaste Paolo Pillitten Moana 
Pozzi e animo pazzo e ima rimeggi ire con il 
m izzo Se Rosa Russei lervolmo ha un ruolo di 
ci imo e v in un sorriso solo Manotto Segni 
st i gcnitor mio dice commosso a e ipo del 

mio fio II gioco toni ì per Carlo Tognoli ma 
solo ciucilo f l'to e on lagioli 

(ancella Babui cancelli tutti e ìggiungi 
onesti u nomi che hai già scritto tra gli alla 
gr mimi eli que I t ile e fitto il Dizionario che co 
uosee frutti del te mpo andato come va tra i flutti 
11 bare ì a remi dentro al piedistallo Ce n hai 
incora pronti pi r il ballo della stagione alcuni 

vanno a rutti iltn te li conservi nel timballo del 
sei ondo girone ( e il ritorno 

t O ENOTECA 

PUB 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 

Dalle ore 21 00 alle 02 
Via dei Sabelli, 139 

Tel 44 68.481 

ROMA 
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Chiusa ieri la mostra delle stilografiche 

Mondo Montblanc 
Primato nella penna 
• «The world of Montblanc». Nel
la Sala Omero dell'hotel Minerva è , 
rimasta aperta per qualche giorno 
la mostra sulle mitiche penne • 
Montblanc. » 

Si tratta di una preziosa raccolta 
delle penne d'epoca della caso te
desca entrata ormai nella storia 
della penna stilografica e del co
stume. • 

Proposta in contemporanea in 
tre continenti - in Europa, in Asia e 
in America - è stata presentata nel
la Capitateli 31 marzo scorso con 
la collaborazione della «Stilo Fetti». 

La mostra delle raffinate «anti
que pen» prodotte dai primi decen- . 
ni del secolo ad oggi dalla Mont
blanc è rimasta aperta fino a ieri 
sera. •'/ . .,*", <•<••. -. v 

Tra i pezzi storici messi in vetri
na, c'è da segnalare la «Safety Filler '• 
numero 12», degli anni Venti. Poi la '-
«Meisterstuck» dal formato piccolo , 
come un fiammifero, un autentico ' 
capolavoro artigianale, e la «Piston '. 
Filler gold pinstripe finish», realiz
zata in edizione limitatissima per-. 
che interamente in oro massiccio ' 
diciotto carati. •'••'•••': ' : " v „' 

La mostra si articola in quattro ' 
sezione ; - ; «tradition», " «material», 

«meisterstuck» e «design» - attraver
so la riproposizione delle tappe 
fondamentali che hanno segnato 
l'evoluzione degli stili e delle tec
nologie adottati dalla casa tedesca 
nel corso-della sua storia ormai se
colare. 

Dalla fondazione nel 1918 alle 
prime stilografiche in ebanite torni
te a mano, dai cappucci di sicurez
za ai dispositivi di riempimento a 
stantuffo, fino al modello «capola
voro» con l'inconfondibile pennino 
d'oro massiccio a diciotto carati la
vorato a mane e con inciso il nu
mero 4810, vale a dire l'altezza del 
Monte Bianco: penna entrata nel 

. guinness dei primati per essere la 
. stilografica più costosa del mondo. 

La mostra ha avuto un notevole 
successo di pubblico. Tanti i curio
si che si sono soffermati ad ammi
rare quei prodigi stilografici che 
rappresentano uno status-symbol 

r prestigioso. .• 
Ultimo assalto il giorno di Pa-

squetta, quando la capitale si è 
• riempita di turisti che, incuriositi 

dalla mostra, si sono riversati da-
' vanti alle vetrine fino al momento 
della chiusura. ' " 

Europa regatta 

Classe Laser 
Sfida velica 
a Ostia Lido 
Toma la vela sul litorale di Ostia, 
toma con l'Europa Cup classe 
Laser che, organizzata da un 
Comitato di circoli velici Idensl (la 
Lega navale Italiana sezione di 
Ostia la cui scuola è ritratta nella 
foto. Il Circolo nautico Azzurra e II 
Circolo velico Fiumicino), Inizia 
stamattina nelle acque 
prospicienti la Lni ostiense. La 
regata, vero campionato europeo 
di questa classe che dal prossimi 
Giochi di Atlanta (1996) farà parte 
del programma olimpico, vedrà al • 
via le migliori nazioni europee e 
mondiali: Germania, Svizzera, 
Austria, Russia, Ucraina, 
Bielorussia, Usa, San Marino, 
Francia, Croazia, Ungheria, 
Inghilterra oltre l'Italia presente 
con le sue migliori vele tra le quali 
spicca Francesco Bruni, vincitore 
nella passata stagione di 
importanti prove che lo hanno già 
qualificato per 1 mondiali del -
Giappone della prossima estate. 
Sempre con I colori azzurri da 
seguire Diego Negri, come Bruni 
del Circolo velico Roggero DI -
Laurla. Portacolori del litorale gli 
ostiensi Marco Pasquini, Federico 
Chiatelll e Marco Flemma mentre 
tra gli stranieri favoriti d'obbligo II 
francese Laconte e II trio tedesco 
Lhame, Moke e Warcalla. Nella 
gara per nazioni temutissime • 
Croazia e Bielorussia. Oggi alle 13 
Il via della prima regata. 

J^.'"«%t*sij'S>£v'/I.-à.'.VÌ 

ACCADEMIA BAROCCA (Via V. Aranglo fluì;, 
. 7-TOI.6841769) 
' Riposo 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX REQER (Lungo 
t«v«redeglilnvonrorl,60-Tol.5565ia5) -
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico Plana G da Fabriano 
17-T«t. 3334890) - -
Riposo 

ACCADEMIA MUSICALE C A M . 
(ViaQ.Bazzonl.3-Tel.370T2ee) ' 
Corsi di teoria, armonia, storia dalla musi
ca, canto lirico e legooro, strumenti tutti, 
preparazione agli esami di Slato. Corsi 
gratuiti bambini «76 anni. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA " 
(Via Vittoria. 8- Tel. 6760742) 
Alle 20.30. Auditorio di Via della Concilia
zione concerto dell'Orchestre SymphonJ-
que de Montreal, direttore Charles Outoll. 
pianista Louis Lorlle. In programma musi
che di Berlioz, Beethoven. Stravinsky, Ra* 
vel. (Il concerto sostituisce quello previsto 
persabato9aprlle). 

ACCADEMIA ROMANA M MUSICA ' 
|VlaTagllamento:S-Tel.eS300769) * -
Aperte le Iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici. Da lunedi a venerdì ore 15.30 -
1900. «, . . . 

A.0AMUS. (Via del Greci, 18) 
Alle 19.00. Al Pontificio Istituto di Musica 

' Sacra • p.zza S. Agostino 20 • Concerto: 
Canio e archi:.. 

ARCUM (Via Stura, 1-Tel. 9004188) 
Aperte iscrizioni corsi pianoforte, (lauto, 
violino, chitarra, percussioni, solfeggio, 
armonia, canto, clavicembalo, laboratorio 
musicale per l'Infanzia. Segreteria marte
dì 15.3O-17.0O-venerdl 17.00-19.30 

ASS. AMICA LUCtS (Clrc Ostiense 195 • tei. 
742141) 
Sabato alle 21.00. (Chiesa S. Galla) - Con
certo di arpa e flauto. Flautista Chiara Dol
cini Qa|abil. arpista Federica Rossln. Mu-

'siche di Bosvallée. Flscon, Hesso, Krum-
pholz, Rldout. Rota. Zatti. . 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK '. . 
Riposo 

ASSOCUCaONECHrTARRtSTICAARSNOVA . 
(Via Crescenzio. S8-Tel. 68801350) 

- Iscrizioni al corsi di chitarra, planolorte, 
violino flauto e materie teoriche, musica 
d'Insieme, Coro Polironlco, Propedeutica 
musicale, per bambini, guida all'ascolto, 
sala prove. 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ (Tol. 
7SKJ0754) ..„ 
RIPOSO ' " ' 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
Inizia l'attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono
scenza musicale di base. Tel 3452138. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. CHOPIN (Via 
P.Bonettl,88/90- lei. 5073889) 
Rlpnso 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUDI 
(Tel. 37515635) . - - . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ALBERT SCHWEfT-
ZER (PlazzaCampltelll.3) 
Riposo 

ASSOOAZWNE MUSICALE CARISSMI (Viale 
delle Provincie, 184-Tei. 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murala, 1 -Tel. 5922221-5923034) 
Domani alle 20.45. All'Auditorio del Serafi
co • via dei Serafico 1 - Lello Lultazil In 
concerto. Revival anni 30-40*50. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. USZT (tei. 
2416687-630314) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Tol. 68802976) 
Lunedi alle 20.30 Al Museo degli Stru
menti Musicali • p.zza S.Croce In Qerusa-

, lemme • Concerto di A. Bonfanll, M Mino
re, (planolorte. viola). Musiche di Bruch. 
Gllnka, Schubert. Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (VlaS 
de Saint Bon, 61 • Tel. 3700323) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
M TORRESPACCATA (Via A. Barbosi. 6 - Tel 

23267153) 
Corsi di canto corale, pianoforte, chitarra, 
animazione teatrale, danza teatrale, violi
no, (lauto. 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
S.Sebaatlano2-Tel.775161-3242366) , 
Riposo 

ASSOCIAZIONE TM. SARACENI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA (Via del 
Caravlta7-Tel. 7081618). 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORCS 
(CorsoTrieste. 165-Tel 86203438) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

|ViaAurella,352-Tol 6638200) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls- Tol 5818607) 
Venerdì alle 18.30 Concerto sintonico 
pubblico. Dir Splros Arglrls. Musiche di 
A.Bruckner 

AULA MAGNA I.U.C. 
(Lungotevere Flaminio, 50-lei. 3610051/2) 
AMe 20.30. Aula Magna Univ Sapienza -
p le A. Moro 5 • Concerto per II bicentena
rio dot Louvre Quartetto Ysaye Musiche 
di Beethoven, Schulhoft. Ravel. 

CENTRO ATTTVrrA MUSICALI AURELIANO 
(Via di Vigna Rlgaccl. 13 -Tol. 56203397) 

'" Riposo . . 
CENTRO CULTURALE BANCA DTTAUA 
., (vladiS Vitale. 19-Tel 47921) 

Giovedì alle 17 45 III* rassegna concortl-
stica Epta-ltaly. Concerto della pianista 

* ' Laura Giordano. Musiche di Chopin e 
' " Llszt. 
CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MURA (Via Na

zionale-Angolo via Napoli) 
Riposo 

COOP. LA MUSICA (Teatro Dei Satiri - via di 
Grottaplnta 19) 
Domenica alle 11.00 Rassegna Microco
smo. Bruno Battisti D'Amarlochitarra. Vir
ginia Battisti D'Amarlo flauto e chitarra 
Musiche di Llobet. Battisti D'Amano, Bar-
tok, locolano. Panni, Gentile 

COOP. TEATRO URICO INIZIATIVA POP. (Piaz
za Cinecittà. 11-Tel 71545416) 
Riposo 

GHIONE 
(Viadelle Fornaci. 37-Tol 6372294) 
Lunedi alle 21.00 Euromuslca prosenta 
Concerto spettacolo per festeggiare 10 
anni di concerti al Toatro Ghfone 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
. (Via Fulda, 117-Tol. 6535998) 

Riposo 
GRUPPO INT. MUSICA ANTICA 

Riposo 
GRUPPO MUSICALE SALLUSTUNO 

(Via Piemonte 41-Tol 4740338) 
Riposo 

ILTEMPIETTO ' 
(P zza Campitolll. 9 - Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Sabato alle 21 00. Primavera musicale III. 
Inaugurazione LIszL* Tarantella Paolo An
dre Qualdl planolorte. Maria Luisa Nlc.lll 

. pianoforte. Stetano Blgonl pianoforte Mu
siche di F. Llszt. 8. Bartok. 

L'ARCIUUTO 
(Piazza Monlevecchio. 5 • Tel 6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA 
(Via del Coilogio Romano, 1) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(VlcolodellaScimmia. 1/b-Tol 6875952) 
Giovedì allo 21 00. Concerto del soprano 
Anna Caterina Antonacd, flautista Massi
mo Mercedi, pianista Lorenzo Bava| Mu
siche di Scarlatti. Gaspanni, Vivaldi, Ba
ch. Lulty, Haondol 

POLITECNICO 
IViaTlepolo. 13/a-3219891) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILARMONICA 
(ViaFlaminia, 118-Tel 3614354) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE N MUSICA DI TESTAC-
CX> 
IVia Monte Testacelo. 91 - Tel 5757940I 
Glovod! alle 21 00 Tramontana. Sebi Tra
montana, trombone: con la Libera società 
di improvvisazione, voci miste 

T-ATRO DELL'OPERA 
(Piazza B. Gigli -Tel 4817003-481601) 
Alle 20 30 II compleanno dell'lnlanta di 
Alexander von Zomlinsky (in lingua origi
nale). Direttore Steven Mercurio Regia 
Roman Terlacky Orchestra e Coro del 
Teatro dell'Opera. 

TEATRO IN PORTICO 
(Circonvallazione Ostiense, 197 ) 
Riposo 

TtATRO DEI SATIRI 
(ViadIGrottapinta. 19-Tel 6877068) 
Domenica allo 21.00 Concerti di primave
ra Flauto e arpa. Ilautlsta Olamplo Ma-
strangolo, arpa Patrizia Radici. Musicho 
di Spohr, Lauber, Piazzolla, Debussy. Da-
maso. ~ 

ABACO JAZZ 
(Lungotevere del Melllni, 33/A • Tel 
3204705) 
Riposo 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
(ViaOstia,9-Tel 3729398) 
Non pervenuto 

ALPHEUS 
(Viadel Commercio.36-Tel 5747826) 
Sala Mississippi- alle 22 SanganA + di
scoteca 
Sala Momotombo alle 22 Disco Salsa con 
Edson. 

Sala Red River alle 22. Rassegna Dixle 
con Ouartetlo Spiritual di Roma. 

BIGMAMA 
(Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 - Tel. 
5812551) 
Alle 22.00 Concerto Rhythm'n blues con 
gli lo vorrei la pelle nera. 

CAFFÉ LATINO 
(Via di Monte Testacelo. 96 • Tol, 5744020) 
Alle 22 00 Concerto dei Revelallon 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO 
(Via di Monte Testacelo, 36 • Tel 5745019) 
Non pervenuto ., . -

CASTELLO • • ' . , L - . , 
(Via di Porta Castello 44) 

• Alte 20 00 Musica dal vivo con Kaclara, 
Relica, Inverno Muto, Fuori Tempo, Ohm, 
Deadlock, Nevermina. Biglietto L. 15.000 
inclusa consumaziono 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(ViaLamarmora.28-Tel 7316196) 
Riposo 

CLASSICO 
(ViaLlbetta,7-Tel 5744955) 
Non pervenuto 

ELCHARANGO 
(Via di Sant'Onofrio, 28-Tel. 6879908) 
Alle 22 00 Serata di Salsa con Adrenalina 
Son: 

FOLKSTUDtO 
(ViaFrangipane.42-Tel 4871063) 
Non pervenuto 

FAMOTARDI 
(Via Llbotts. 13- Tel. 57591201 
Alle 22 00. Jazz duo ber con Igino al sax e 
Alexla alla voce 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 82/a - Tel. 6896302) 
Non pervenuto 

GASOLYNEAREA 
(ViadiPortonacclo,212-Tel 43587159) 
Riposo 

JAXE A ELWOOD V1LLAOE 
(Via G Odino. 45/47 - Fiumicino - Tel. 
6582689) 
Alle 22 00. 20 Minuti per Hyupe • Inerzia -
Snza 

MAMBO 
(Via del Fienaroll 30/a - Tel 5897196) 
Alle 21 00 Dino Kappa • Piano bar show 

MEDITERRANEO 
(ViadiVlllaAquan.4.Tel 7806290) 
Ogni venerdì alle 21 00 Musica live latl-
noamerlcana 

MY WAY 
(Via Giacinto Mompioni. 2 • Tel 3722850) 
Non pervenuto 

PALLADtUM 
(Piazza Bartolomeo Romano. 8 - Tel 
51102031 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(Via del Cardello. 13a - Tel. 4745076) 
Alle 22.00. Concerto del Sabatino Trio 

TENDAASTRISCE 
(ViaC.Colombo,393-Tel 5415521) 
Riposo 

TEATRO OUMPICO 
IPiazzaG da Fabriano. 17-Tel 3234890) 
Alle 21 00. Lucio Dalla in concerto 

R A G A Z Z I 
*&??? \Q 

BIBLIOTECA XIII CIRCOSCRIZIONE 
(Tol. 5611815) 
Riposo 

CR1SOCONO 
(VlaS Gal icario,8-Tel 5280945-536575) '' 
Riposo 

DELLE ARTI 
(ViaSicilia,59-Tel 4818598) 
Riposo 

DON BOSCO 
(Via Publio Valerlo.63-Tel 71587612] 
Martedì alle 10 Teatro Prova presenta La 
Bella Addormentala l" e 2° ciclo elemen
tare. 

ENGUSHPUPPETTHEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2-Tel 6879670-5896201) 
Alle 10 00 La compagnia del Puppet pre
senta La bella e la bestia. Spettacolo di 
burattini L 

GRAUCO 
{ViaPerugia,34-Tel 7822311-70300199) -
Riposo 

TEATRO MONGKJVINO 
(Via G Genocchi. 15 - Tel 8601733 -
5139405) 
Alle 10 00. OH animali di legno parlano, ta
vole, storie, animazionik giochi con Le 
Marionette degli Accottalla. 

TEATRO D'OGGI CATACOMBE 2000 
(VlaLnbicana,42.Tel 7003495) 
Ogni domenica alle 11.00 La compagnia I 
Tata di Ovada presenta Poesia del clown 
con il clown Valentino 

TEATRO S.RAFFAELE 
(VialeVentlmtglia,6-Tel 6534729) 
Dal lunedi al venerdì alle 10.00. La spada 
nella roccia: La leggenda di Re Artu con 
Cormam.M Gialloni, D Barba, G Viscon
ti Regia dì Pino Cormam, 

TEATRO VERDE 
(Circonvallazione Gianicolenso,10 - Tel 
5832034-5896085) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI 
(Via ApplaNuova, 522-Tel 787791) 
Riposo 

^ Q M S P ® » ^ «Cult Movics» 
IL C INEMA PER DISCUTERE. RICORDARE. STARE INSIEME 

4 Aprile 
American Graffiti 

d IG. LucasCU.S.A. 1973) 

11 Aprile 
Toto le Heroes 

di J. Vari Dormael (Belgio 1990) 

18 Aprile 
Giochi nell'acqua 

di P. Greenway (G.B. 1988) 
25 Aprile 

Easy Rider 
di D. Hopper (U.S. A. 1969) 

2 Maggio 
Mamma Roma 

di P.P. Pasolini (Italia 1962) 

9 Maggio 
Monty Python 

li senso della vita 
di T. Jones e 

T. Gllllam (G.B. 1983) 

16 Maggio 
Il mondo secondo Garp 
di G.Roy WCU.S.A. 1983) 

23 Maggio 
Beila di giorno 
di LBufluel (Francia 1966) 

30 Maggio 
Lezioni di plano 
di J. Camplon (N. Zelcnda 1993) 

6 Giugno 
Gli uccelli 
di A. HltchcockWSA. 1963) 

13 Giugno 
Dov'è la libertà 
di/?. Rosselli™ (Italia 1953) 

20 Giugno 
Orlando di S. Potter (G.B. 1992) 
27 Giugno 
Monsieur Verdoux 
di C. Chaplin (U.S.A. 1947) 

4 Luglio 
Mignon ò partita 
di f. Archibugi (Italia - Fronda 1988) 

11 Luglio 
Blow-up -
di M. Antonioni (G.B. 1967) 

S E Z I O N E G I A N I C O L E ShU'HlaVIHB 
Via T. Vipera 5/A - Tel. 58209550 -1'ilm sono offerti da: 

BOMBER VIDEO Roma - V.le di Vigna Pia, 16/18 - Tel. 5593254 . 
INGRESSO RISERVATO SOLO Al TESSERATI M>6 FILM L 12.000 

D ' E S S A I 

C a r a v a g g i o 
Via Paisiollo. 24/B. Tol. 8554210 

R i p o s o 
L. 7.000 

Delle Province 
Viale dello Province. 41 , Tel. 44236021 

R i p o s o 
1.7.000 

D e l P iccol i 
Via della Plneta,15, Tel. 8553485 

Il pupazzo «ti novo 
Llnnea nel giardino di Monet 
(17.00) H:.7;.0.0? 

D e l P iccol i S e r a 
Via della Pineta,15, Tel. 8553485 

W i t t g e n s t e i n . 

C a r a v a g g i o '.-„ 
(20.30M21.45) L. 8.000 

Pasquino 
vicolo del Piede, 19, tei. 5803622 

Il rapporto Pellcan 
(17.30-20.00-22.30) 

Raffaello 
Via Terni. 94, Tel. 7012719 , 

Riposo 

Tlbur 
Via degli Etruschi, 40, Tel. 495776 

Riposo 

L. 7.000 

L. 6.000 

L. 7.000 

Tiz iano 
Via Reni, 2. Tel. 3236588 

R o b i n H o o d , u n u o m o I n c a l z a 

m a g l i a 
(18.30-20.30-22.30) L. 5.000 

UHU-UU 

Azzurro Sc lp lon l 
Via degli Scipioni 82, tei. 39737161 

Sala Lumiere: 
Le«mkl»d iDreyer (17 .00 ) . . 

La passione di Giovanna d'Arco di Drever 
(19.00) 
L'angelo sterminatore di Bunuel (21.00) 
Sala Chaplin: Omaggio a Pietro Germi 
Signor* e signori di P. Germi (19.30) -
Divorzio all'Italiana di P. Germi (21.30) 

B r a n c a l e o n e 
Via Levanna 11, tei. 8200059 

Tutti I Vermeer di New York di J. Jost 
(20.30) . . . . 
Lo zoo di Venere di P. Grenaway (22.30) 

C i n e t e c a N a z i o n a l e • 
Presso il Cinema Dei Piccoli in Viale della 
Pineta 15. tel.8553485 

Riposo 

F e d . ( t a l . C i rco l i D e l C i n e m a 
Via Giano della Bella. 45. tei. 44235784 

Riposo 

F i lmatud lo 8 0 
Piazza Grazioli,4, tei. 67103422 

Riposo , 

G r a u c o 
Via Perugia, 34. tei. 7824167-70300199 

Eva contro EvadiJ . Mankiewics (19.00) 
Piccole volpi di W. Wyler (21.00) 

I l Labir into 

Via Pompeo Magno. 27, lei. 3216283 

Sala A: La strategia della lumaca di S Ca

brerà (18.30-20.30-22.30) 

SALA B: The Snapper di S. Prears (19 00-

20.45-22.30) 

L 'Off ic ina F l l m c l u b 
Teatro circoscrizionale di Tor Bella Mona
ca 

Riposo 

La S o c i e t à A p e r t a —"" 
Via Tiburtma Antica. 15/19.-tei. 4462405 

Riposo . _ - • • " 

Pa lazzo D e l l e Esposiz ioni 
Via Nazionale, 194, tei. 4885465 

Riposo 

P o l i t e c n i c o 
Via G.B. Tiepolo 13/a. tei. 3227559 

Riposo 
L 7 000 

W . A l i e n 
Via La Spezia. 79, tei. 7011404 

Riposo 

Kaos 
Via Passmo.26. tol.5136557 

Riposo 

Koinè 
Via Maurizio Quadrio. 23. tei. 5810182 

Riposo 
(3proiez.L. 15 000) 

È NATA A ROMA LA PRIMA RADIO ITALIANA 
CHE TRASMETTE SOLO RITMI TROPICALI 

<«. *K® 4f 
706 . * 

SALSA, MERENGUE, CUMBIA, SAMBA, ZOUK, 
REGGAE, SOCA E NATURALMENTE... MAMBO! 

http://20.30M21.45


Martedì J aprile1994 Spettacoli di Roma 'Unità pagina 27 
F » R I I V I 

Aeademy Hall 
v Stamlra, 5 
Tol. 442.377.78 
Or. 15.15-17.45 

20,00-22.30 

Tombston* 
diC Cosmatos,con V Ktlmer (l'sa94). 
Ennesima rlscritlura della lamosa sparatoria all'Ok Cor
rai. Il greco G. Pan Cosmatos reinventa il mito di Wyatt 
Earp tra spaghetti-western e John Ford. N. V. 1 h 46' 

L. 10.000 Western 

Admlral • 

?. Verbano, 5 
el. 851.1195 

Or 17.00 
19.50-22.30 

L .10.000 

Noi nomo dol padro -
diJSlKridan.conD Day Lewis. E. Thompson(Gb'93) • 
I giorni dell'Ira secondo Sherldan Che ricostruisce II caso 
del quattro di Gutllord. Irlandesi, furono accusati ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

Drammat i co • * + 

Adriano -
p. Cavour, 22 ' 
Tel. 321.1896 
Or. 15.15-1745 

20 00-2230 

L, .10.000 

Alcazar •. 
v M Del Val. 14 
Tol. 588.0099 
Or 15.00-17.30 

2000-22.30 ' 

L.10.000 

Ambassade 
v. Accademia Agiati, 
Tel. 540.8901 
Or. 15.15-1745 • 

20.00-22.30 • 

L.10.000, 

America : 
v. N. del Grande. 6 
Tel. 581.8168 
Or 15.30-17 50 • 

20.10-22 30 • 

L. 10.000 - ' 

Tombston* > 
. diG Cosmatos, conV Kilmer(Usa94)-

Ennesinia rlscritlura detta lamosa sparatoria all'Ok Cor
rai. Il greco G. Pan Cosmalos reinventa il mito di Wyatt 
Earp tra spaghetti-western e John Ford. N V. 1h46' 

W i i t t n 

Quo! o h * rosta dot giorno 
diJ Ivory, con A. Hopkins. £ Thompson (Gr.Bret. V3) • 
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea
le», ovviamente Inglese, che serve pe r vent'annl nolla 
stessa magione. Con un grande Hopkins N V. 2h 13' 

,..0™™™*$$$**$$, 

Tombston* • • 
57 diG.Cesmatos,conV.K,ilmer(Usa94)- ' 

Ennesima rlscrlttura della famosa sparatoria all'Ok Cor
rai. Il greco G. Pan Cosmatos reinventa II mito di Wyatt 
Earp tra spaghetti-western e John Ford. N. V. 1h 46' 

.ve»»?»™ 
PhilatMphla 

. diJ Demme, con T. Hanks, D. Washington (Via, ^3) • 
il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
ditende dopo i dubbi Iniziali. Con un grande Tom Hanks 

Drammat i co * • * *& fr 

Ariston v" 
v. Cicerone, 19 -
Tel. 321.259 
Or. 17,00 

19.50-22.30 

L.10.000 • -

N*lnomodolpadre . . - > • . 
di]. Sheridan, con D. Day Lewis, £ Thompson (Cb "93) • 
l giorni dell 'Ira secondo Sherldan. Che ricostruisce II caso 
dei quattro Ci Guiltord. Irlandesi,furono accusati Ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

D rammat i co * • * 

Astra ". Msnonsto dot prosciutti 
v.le Jonio. 225 di EGreggio, con E. Greggio. J. Fibula ( Italia D4) • 
Tel. 817.2297 La parodia del -Silenzio degli innocenti- realizzata dal 
Or 18,00-22.30. • comico d i -St r isc ia la notizia-. Serial-killer e mostri as

sortiti, ma tutti per riderò. t -
" ' *"" Commedia*<iir L.10.000 

Àtiatitlc 
v. Tuecolana, 745 
Tel. 761.0656 
Or, 15.15-17 45 

20.00-22.30 

L. 10.000 

Tombston* 
di C Cosmalos. con V Kilmer (Usa 94) . 
Ennesima rlscrlttura della lamosa sparatoria all'Ok Cor
rai. Il greco G. Pan Cosmatos roinventa il mito di Wyatt 
Earp tra spaghetti-western e John Ford, N.V. Ih 46' 

Western 

Augusta» 1 Pordlamoddivista -
e. V Emanuele. 203 diC Verdone, con C. Verdone. A. Argento (Italia 94) • 
Tel. 887 5455 Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 

IS5S* iS ' iS Fuxas, pescecane tv. Poi st Intenerisce e tra i due nasce 
20.20-22.30 • un'amlclzlaotorsequalcosadipiù.N.V.1h35' 

L.10.000, ' C o m m e d i a * , ^ * * 

Augustus2 Bianco 
e. V Emanuele, 203 di K. Kieslouxkt. conJ Delpy, Z Zamaehouski (Fr 94 ) • 
Tel 687.5455 Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 
^ r * on'^n" i l ' S n Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili-

20.30-22.30 . zla.Edecldedlprendersivendicarsl5ul lae»mogl ie 
L.10.000, ,", D r a m m a t i c o * * * 

Barberini 1 
p. Barberini. 52 
Tel 482.7707 
Or 1600-1825 

20^5-22,30 , 

L. 10.000 

Barberini 2 
o. Barberini, 52 

- Tel, 482.7707 
Oi. •« 50-17.40 

20uu-^>10 
L.10.000 

Barberini 3 -
Barberini, 52 

«1.482.7707 
Or. 15.05-17.30 

20.00-22.30 
L. 10.000 

• Nul 
dtK Reynolds,conJS Lee.S.Holt(Usa'94) • 
La sfona.del.risola.di Pasqua Ovvero, dei due popoli che 
si contesero:l*isol& secoli fa, raccontata con stilo favolisti-
codal regista^! «PiObin'Hood». 

.., , A ,YX e n A l r , . r . ? . ' ?R . * * ' 

Ti 

Mrs-Doubtnr* 
di C Columbus, con R. Williams, S.Fietd (Usa,'93) • • -
Padre di lamlgua Innamorato dei bambini, maseparato, si 
dà anima e corpo all'educazione del pupi. E diventa un 
«mammo* perfetto. N.V. 1h 40' , 

| C o m m e d i a * * ? : ^ 

Noi nomo dol padro 
diJ. Shendan, con C: n«v Lewis, £ Thompson (Gb 93) • 
I giorni dell 'Ira secondo biurtr tan. Che r costruisce II caso 
dei quattro di Guilford. Irlandesi, furono accusati Ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

Drammat i co * * * 

Capitola 
v. G. Sacconi, 39 
Tel. 393.280 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 
L. 10.000 

» s t * r A o t 2 
di B Duke, con W. Goldberg, J.Cobum (Usa ' 4 0 • • 
Torna Suor Delons, ovvero Whoop! Goldberg tinta suora 
più scatenata che mal, richiamata dalle sue compagne di 
avventure In -Sisler Act-, N.V. I h 50' 

C o m m e d i a * 

Capranlca 

? Capranlca, 101 
01.6792465 

Or. 16.00-18.10 
2020-22.30 ' 

L. 10.000 

Capranlehetta 
p. Montecitorio. 125 
Tel. 679.6957 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30' 

Clak l 
v. Cassia, 694 
Tel, 33251607 ' 
Or. 15.30-17.45 

19.00-20.45-

L.10.000 

Ciak 2 -• 
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or, 1500 

18.30 - 22.00 

L. 10.000 

Cola di Rienzo 
p Cola di Rienzo. 88 
Tel. 3235693 
Or. 1615-18.30 

20.30-22.30 

L..10.000 

Eden'-' 
v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 38162449 
Or. 15.15-17.30 

20.00 - 22.30 

L. 10.000 

Etolle 
p in Lucina. 41 
Tel 6876125 
Or. 15 00-18 30 

22 00 -

L. 10.000 

Schlndtor'sUst 
di S Spielberg, con L Neeson. R. Fienncs (Usa "93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schindler, Industriate tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nel laQer. Emozionante NV 3h 15" 

Drammat ico * * * tr-ù-ft 

Eurclne 
v Llszt. 32 
Tel. 5910986 
Or. 1500-18 30 

22.00 

L. 10.000 

Schlndlor'a List 

diS Spielberg, conL Neeson, R Fiennes(Usa "93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schindler, industriale tedesco che salvo un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante N.V. 3h 15' 

Drammat i co * * * ir-Cr-ù 

Europa 
e. Italia, 107 
Tel. 8655736 
Or. 15.45-17.40 

19 20 -20 50-22.30 

L. 10.000 

B**thovon2 
di R Daniel, con C. Grodm (Usa '94 ) • 
Seguito delle cineawenture del Sanbornai do, che stavol
ta mette su famiglia. Divertente? Boh Per i più piccoli, co
munque, va benissimo. N.V 1h40' 

P-rragazx l 

Excelslor • 
B. Vergine Carmelo, 2 
Tel 5292296 
Or. 1530-17.50 

20.10 • 22.30 

L. 10.000 

Pfillad*lphla 
di] Demme, con T Hanks, D. Waslnngton (Usa, 93) • 
ti primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks. 

Drammat i co * * tz-U 

t-arnese 
Campo do' fiori. 56 
Tel, 6864395 
Or. 16 30-18.30 

20.30 • 22 30 
L. 10.000 

Il giardino di c*m*nto 
di A. Birktn, con C Gamsbourg, A Robertson (Gb '93) • 
Viaggio nell'universo fragile e morboso dell'adolescen
za. Ne esce un ritratto scioccante, ma non privo di fascino, 
di una famigliola Inglese piuttosto sul generis. 

D r a m m a t i c o * * * 

Fiamma Uno 
v. Bissolati, 47 -
Tel. 4827100 
Or. 1615-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

Fiamma Due 
v Bissolati.47 
Tel. 4827100 
Or. 16.15-1830 

20.30 • 22 30 
L. IO.9O9,, , ; 

Garden 
v.le Trastevere. 246 
Tel. 5812848 
Or 15.45-17.40 

. 19.20-20.50-22.30 
L. 10.000 ' 

C o * * prezioso ' -
di F. Heston. con £ Harris (Usa '94) • 
In un tranquillo villaggio degli States arriva un Inquietante 
antiquario. E la gente comincia a tare cose strane sotto il 
naso dello sceriffo. N.V. 1h40' 

Thriller 

di H.Becker, con A Baldwin,N.Kidman(Usa, 1993) • 
Malico, ovvero II sospetto, Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti. Con l'Alee Baldwin di -Si lver- e la Nicole Kid-
mandi -Cuori ribelli». Thrill ing di pura confezione. N.V. 

L.10.000 ' G i a l l o * <r<r 

B**thov*n 2 . -
diR.Daniel.conC.Grodin(Usa'94) • -
Seguito delle cineawenture del Sanbernardo, che stavol-

„ , . _ la mette su famiglia. Divertente? Boh. Per I più piccoli, co-
2 2 , 3 0 munque, va benissimo. N.V 1h40' 

Perragazz l 

Schlndtor'sUst 
dìS Spielberg, con L Neescn, R. Ftennes (Usa "93) • 
ti celeberrimo lilm di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schindler, industriato tedesco che salvò un migliaio di 

» ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante. N.V. 3h 15' 
Drammat i co * * * ù-ù-it 

Oli amici di 
di K. Bmnagh. con K Branauh. £ Thompson (Gr.Brel. 92) • 
-Grande freddo- all ' inglese: sei amici di gioventù si rltro-' 
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro. Ricordi, dolori, voglie represse. N.V. 1 h 50' 

D r a m m a t i c o * , ^ * , 

Qu*l o h * r*sta d* l giorno 
di]. Ivory. con A. Hopkins, £ Thompson (Gr.Bret. '93) -
La vita di Mr. Slevens. Ovvero, del maggiordomo -idea
le- , ovviamente Ingleso, che serve per vent'anm nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins N.V. 2h 13' 

Drammat i co * * -frò 

Embassy - B lancanov»ols* t t *nan l 
v. Stoppam, 7 di W. Disney. Cartoni ammali (Usa '3?) • 
Tel. 3070245 Torna il famoso cartoon di Walt Disney, In copia restaura-

' 153? ' U S ^ . . " • - a " ò " a dolla bella principessa e dei sette simpatici 
19.10-20.50-22 30 n a n e t t | , un classico immortale. N.V 1h23' 

L. 10.000 Car ton i an imat i * * * 

Empire . 
v.le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 16.30 

19.45-22.30 

L. 10.000 " 

I l rapporto P*llcan > 
diAJ.Pakula.conJ Roberts\D Washinglon(Usa'$3) • 
Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
un mare di guai. Dal best-seller di John Grisham. 2h 15' 

G ia l lo * * • » • £ • « 

Empire 2 Ststor Act 2 
v.le Esercito, 44 di B. Duke, con W. Goldberg. J.Cobum (Usa'94) • 
Tel. 5010652 Torna Suor Delons. ovvéro Whoopl Goldberg tinta suora 

IS .£ " iS'IS P | u scatenata che mal, richiamata dalle sue compagne di 
20.20 - 22.30 avventure In -Slster Act-. N.V. 1h 50' 

L.10.000,,;,* . . . . .P.9.m .m?<l la* 

Esperia"'" 'L^*tt'd*.'Ì-ln'nooorum 
p Sonnino. 37 di M. Scorsesv. con D Dm Lewis. M Pteiller (Usa '93) • 
Tel. 5812864 Nella New York di f ine'800, l'America d'alto bordo trama 
0 r lS ' 5? " l i ' 5S int r ighl laml l iar lesIdaal label lavI ta.Mancolossel 'Euro-

20.10 • 22.30 p a Daii'eiegant» romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15' 
L. 10.000 Drammat i co * * -irte 

mediocre 
buono , 
ottimo 

- vc*«.'-*r^-n?;v^j','-*fe '« 

CRITICA 

* 
* • 

* * * 

• • PUBBLICO 
• - ' -fr ., . 

•Crir 
•ùirir 

D*Hamort*D*l lamor* . 
diM.Soavt.conR.Eoerelt.A Falchi (Italia^) • 
Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un 
incubo a occhi aperti ambientalo in un cimitero dove 1 
morii rinascono sotto lo sguardo dol guardiano. 

....Horror** 

Olì amici di Poter 
diK Bramsfi. con K Brancoli. E Tliompson (Gr Bret V2) • 
-Grande freddo- all'ingleso' sei amici di gioventù 51 ritro
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro Ricordi, dolori, voglie represse NV 1h50' 

p r a m m a t i c o * tì£ 

Beethoven 2 -
di R Daniel. conC Grodm (Usa'94) • 
Seguito delle cineawenture del Sanbernardo, che stavol
ta mette su famiglia. Divertente? Boh Per 1 più piccoli, co
munque, va benissimo. NV 1h40" 

, ,Per,raflazz{ 

Gioiello 
v. Nomontana, 43 -
Tel. 8554149 
Or. 16.00-18.10 ' 

20.20 • 22.30 

L.10.000.. . ; ; . . ; 

Giulio Cesare 1 
v.le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 15,00-17.30 

20.00 • 22.30 

L. 10.000 

Lozioni di plano 
diJ Campion, con H. Hunter, H. Katel (N Zelanda, 1993) • 
Rovente storia d'amoro fra una donna borghese, muta e 
amante della musica, e un bianco che sembra un aborige
no, il tutto nella Nuove Zelanda dell'800. Bellissimo. 

Or&mma\icot**irir^ 

Beethoven 2 
di ft Daniel, con C. Grodin (Usa '94 ) • • 
Seguilo delle cineawenture del Sanbernardo, che stavol
ta mette su famiglia. Divertente? Boh. Per i più piccoli, co
munque, va benissimo. N.V. 1 h 40' 

Perragazz l 

Gregory 
v Gregorio VII. 180 
Tel 6380600 
Or. 15.30-17.50 

2010-22 30 

L.10.000 

Coso prezioso 
diF Hnton.conE Hams(L'su'941 • 
In un tranquillo villaggio degli States arriva un inquietante 
antiquario E U gente comincia a fare cose strane sono il 
naso dello sceriffo NV 1h40' 

Thr i l le r 

Hollday 
I go B Marcello, 1 
Tol 8548326 
Or 1530-17.a0 

20.10-22.30 

L. 10.000 

Phlladelphla 
diJ Demme con T. Hanks. D Hustnnitlondsa 93) • 
Il primo lilm con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

Drammat i co * * <*••'.' 

Induno 
v. G Induno, 1 
Tel. 5B12495 
Or. 16 00.18 06 
20.15-22.30 

L. 10.000 

Free Willy Un amico da salvar* 
diS Wincer.cunJJ Richler,L T'etrv (isa'93l • 
Willy è un'orca manna. Josse è un ragazzino di dodici an
ni Entrambi se la vedono male, per colpa di adulti cattivi o 
avidi Ovvio che nasca un'amicizia. Educativo N.V 1h52' 

Avventura * 

King 
v Fogliano, 37 
Tel. 66206732 
Or. 16.30-18 30 

20.30-22 30 
L .10 .000 

Dellamorte Dell'amor* -

di M Soavi. canR Eoerett, A. Falchi (Italia, V4) • 
Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un 
Incubo a occhi aperti ambientato In un cimitero dove < 
morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano. 

H o r r o r * * 

Madison 1 
v Chiabrora. 121 
Tel 5417926 
Or 16 00-17.45 

19 30-20 45-2210 

L.10.000 • 

Biancaneve e I sette nani 
diW Disne} CailoiuaiwtalifUsu'37) • 
Torna il famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura
la La stona della bella principessa e dei sette simpatici 
nanetti Unclassicoimmortale.N V i h23 ' 

Cartoni an imat i * * * 

Madison 2 Nestore • 
v Chiabrera, 121 diA Sordi, conASordi (Ila '94) • • 
Tel. 5417926 Vita morie e miracoli di un vetturino romano e del suo ca-
0 r - 15-55' IS' IS v a " ° C n e sarebbe destinato al macello, ma a Roma c'è 

20.20 • 22.30 ancora gente di buon cuore. E le risate? Neanche l'ombra 
L. 10.000 Commed ia * fr 

Madison 3 
v Chiabrera 121 
Tol 5417926 
Or 1600-1750 

2030-22 30 
L. 10.000 

Mal ie* 
di II Becker, con A Baldwm.N Kidman(Usa, 1993) • 
Malica, owero il sospetto Torbide atmosfere, triangoli 
malodetti Con l'Atee Baldwin di -Stivar- e la Nicole Kid-
man di-Cuori r ibol l i - Thrilling di pura confezione NV 

Giallo * ùi'.-

Madison 4 
v Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 1600-18 10 

20 20 • 22 30 
L .10.000 

I tre moschettieri 
diS Herek, conK Suiherland, C Slieen (Usa '93) • 
Rilettura quasi filologica, del celeborrimo romanzo di Du
mas. Con alcuni dei divi -giovanil istici- della Hollywood 
anni'90 Cappa e spada detla più bell'acqua. NV Ih 50' 

A v v e n t u r a * <i& 

Maestoso 1 
v. Appia Nuova. 176 
Tel. 5417926 
Or 15.30-17.15 

19.00-20.45-22 30 
L.10.000 

Biancaneve • 1 sette nani 

diVr Disney Cartomanimati fUsa'37) • 
Torna il famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura
ta La storia della bella principessa e dei sette simpatici 
nanetti Un classico immortalo NV 1h23" 

Cartoni an imat i * * * 

Giulio Cesare 2 
v.lo G Cesare. 259 
Tol 39720795 
Or. 1615-19.30 

22.30 

L 10.000 ' 

Il rapporto Pellcan 
diAJ Pakula,conJ.Rr>berts,D Waslnngton (Usa'93) • 
Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi E azzecca II colpevole, cacciandosi in 
un mare di guai. Dal best-seller di John Grisham. 2h 15' 

G ia l lo * * • & £ • * 

Giulio Cesare 3 
v. leG Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 15.00-17.30 

20.00 • 22.30 

L. lp.pOO 

Golden 
v Taranto, 36 
Tol. 70496602 
Or 16.00-1810 

20 20-22,30 

„L..1fl...000.„..-, 

Greenwlch 1 
v Bodonl, 59 
Tel. 5745825 
Or. 16 30-18 30 

20.30 • 22 30 

L. 10.000 

Phlladelphla 
di] Demme. con T Hanks, D Waslnngton ( Usa, 93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

Drammat i co * , * , £ £ 

Slster Act 2 ., 

di B Duke, con W Coldberg. J Coburn (Usa '94) •'• •' 
Torna Suor Delons, ovvero Whoopi Goldberg finta suora 
più scatenata che mal. richiamata dalli1 sue compagne di 
awonlurem-Sis terAct - .N.V. lh&O • 

C o m m e d i a * 

Maestoso 2 
v Appia Nuova, 176 
Tel 5417926 
Or 1615 

1945-22 30 

L. 10.000 

Nel nome del padre 

diJ Shendan, con D DavL'wis, E Thompson (Gb V3) • 
I giorni dell'Ira secondo Sherldan Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Guilford. Irlandesi, furono accusati ingiusta
mente di un attentato e sconiarono 15 anni di carcere. 

D r a m m a t i c o * * * 

Maestoso 3 
v Appia Nuova. 176 
Tel. 5417926 
Or. 1615 

19 45-22 30 

L .10 .000. . - ; , . ; 

Maestoso 4 
v Appia Nuova. 176 
Tel 5417926 
Or. 16 15-19 45 

22.30 

L. 10.000 

Qu«l e h * rosta del giorno . 
diJ Imry.cunA Hopkins, E Ttiompson (Gr Bret 93) • 
La vita di Mr Stevens. Ovvero, del maggiordomo «idea
le-, owiamente inglese, che servo per vent'anm nella 
stessa magione Con un grande Hopkins. N V 2h13' 

...P.r.?.m.m^Vc.9.**..'£.1?. 

Il rapporto Pollcan 
diAJ PaMa.mnJ RobertsD Washington (Uso "93) • 
Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
un mare di guai Dal best-seller di John Grisham. 2h 15' 

Giallo **f t a - ; r 

La strategia della lumaca 

diS Cabrerà, con F. Ramirez, F Cabrerà (Colombia '92} • 
Ovvero, come opporsi allo sfratto con le armi della pa
zienza e della nonviolenza. Il tutto in un condominio di Bo-
goU, ma la ricetta 6 esportabile. Vedere per credere. 

Commed ia * * * • & 

Greenwlch 2 
v. Bodoni. 59 
Tel, 5745825 
Or, 16.00-18.10 
20.20 • 22.30 

L. 10.000....; 

Greenwlch 3 
v. Bodoni 59 
Tol 5745825 
Or. 18.00 

2130 
L. 10.000 

Mente alla spiaggia 
diG Cliada.conK VithanafG.B '93) • ' 
La giornata particolare di un gruppetto di emigrale India
ne divise tra tradizioni patriarcali e -brit ish way of I l la-. 
NV.1h40 ' . . 

Commedia 

Schlndier'sUst 
di S. Spielberg, con LNeeson.R Ftennes (Usa "93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schindler, Industriale tedesco che salvò un miglialo di 
ebrei da morte sicura nel lager. Emozionante. N.V 3h 15' 

Drammat i co * * * <r<t& 

Majestlc 
v. S Apostoli. 20 
Tel. 6794908 
Or 1500-1715 ' 

19 W) • 22 30 

L.'ip.poo;,',,',;.',; 
Metropolitan 
v del Corso, 7 , 
Tol. 3200933 
Or 15.30-18.00 

2015-2230 

L . l p . 0 0 0 

Mignon 
v. Viterbo. 121 
Tel, 3559493 
Or. 18 00 

22.00 ••• 

L.,10.ppp, 

Multiple* Savoy 1 
v. Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 15.30-17.50 

2010-22.30 
L. 10.000 

Nel nome d*l padre 
diJ Sherldan. conD DavLewis, E Ttiompvjii (Gb 93) • 
I giorni dell'Ira secondo Shendan. Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Guilford I r l anda ' furono aceusatnnciusta-
munte 01 un stentalo e scontarono 15 anni di carcere 

, . , ' . ' , D r a m m a t i c o * * * 

Shrt * rAc*2 
, di 8 Duke, con IV Goldberg. J Cobum ( Usa 94) • 
' Torna Suor Delons, ovvero Whoopl Goldberg finta suora 

più scatenata che mai, richiamata dalle sue compagne di 
avventure in-Sistor Act- NV 1h50' 

, . C o m m e d i a * 

La vallo del peccato 

di M deOlweira. con LSiltviral Portogallo V3) • 
Una Madame Bovary al portoghese stona di un matrimo
nio d'interesse con inquietudini sommerse II tutto nello 
stile rarefatto di Olivoira Strano ma bello. N.V. 3h 10' 

, , , . . . . . D rammat i co * * 

Cose preziose 

di F Heston, con E Harris (Usa 941 • -
In un tranquillo villaggio degli States arriva un inquietante 
antiquario. E la gente comincia a tare cose strane sotto il 
naso dello sceriffo. N.V Ih 40' 

Thr i l le r 

Multiplex Savoy 2 
v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 16 30-18'J0 

20 30 - 22 30 

L. 10.000 

Bello Epoque 
d i f Trueba.conP Cruz.A Gì!, M Verdù /Spagna '93) • 
Educazione sentimentale di un soldatino spagnolo, pochi 
anni prima di Franco: capita in una villa con quattro sorel
le giovani e belle, e succede N V 1 h 4 3 ' 

Commed ia * ^ i > 

Multiplex Savoy 3 Biancaneve e I sette nani 
di W Disnes Cartoni animati ( Usa'3?) • 
Torna il lamoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura
ta La stona della bella principessa e dei sette simpatici 
nanetli Un classico immortale NV 1h23' 

Car ton i an imat i * * * 

Bergamo. 17/25 
Tel B541498 
Or 1500 -1630 -1800 

19 3 0 - 2 1 0 0 - 2 2 30 

L. ,1,0.000 

New York 
v Cave, 36 
Tel 7810271 
Or 15 00-18 30 

22 00 

L. 10,000 

Schlndier'sUst 
diS Spielberg, conL \eeson, R Fiennes (Usa '93) • 
ti celeberrimo fi lm di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schindler. industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante N.V 3h15' 

Drammat ico * * * <fàii 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghi. 1 
Tel 5818116 
Or 16 00-1810 

20 20-22 30 

L. 10.000 

E la vita continua 

di A Kiaiostami, con F Kheradmond( Iran. '92) -
Un padre e un figlio compiono un viaggio nell'Iran deva
stato dal terremoto del 1990 Uno sguardo «neorealista-
su un paese che pensiamo (erroneamenle) di conoscere 

Drammat i co * * 

Paris 
v M Grecia. 112 
Tel 759655B 
Or 1530-1750 

20 10 - 22 30 

L .10.000 

Quirinale 
v Nazionale, 190 
Tel 4882653 
Or 15 30-17.50 

20.10-22.30 

L. 6.000 

Phlladelphla 
di J Demme. con T Hanks. D Washington ( Usa, 93) • 
Il primo lilm con cui Hollywood affronla 11 dramma del
l'aids Un giovane si ammala, uh avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

9. r.?.m.m.a! l.c.0.**..'£.7. 

Phlladelphla . 
diJ Demme, con T Hanks, D Washington (Usa. 93j • 
Il primo fi lm con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids Un giovane si ammala, un awocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

Drammat i co * * trù 

Qulrinetta 
v Mmghettl.4 
Tel 6790012 
Or 1630-1830 

20 30-22 30 

L. 10.000 

Una donna pericolosa 
diS GylIenhaal.conD Wtnger(Usa'94) • 
Debra Wmger nei panni di una donna talmente introversa 
da rasentare la follia II tutto in una fattoria della Califor
nia, dove alla line arriva anche l'amore NV l h 4 1 ' 

Drammat i co * * - 6 * 

Reale 
p Sennino. 7 

Or 16 30 
19 45 -22 30 

L.10.ppp 

Rialto 
v IV Novembre 156 
Tel 6790763 
Or 16.15-18 30 

20.30- 22 30 
L. 10.000 

Il rapporto Pellcan 
éAJ Pakula. con] Robert,. D Washington (Usa '93) • 
Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi In 
unmaredigual Dal bes1*seller di John Grisham 2h15' QJ?1!0 .***'** 
Banchetto di nozze 
di A Lee, con W Chao, ,Vf bchlenstein (Taiwan 93) • 
-Vinet to- alla cinese coppia di gay deve -recitare- quan
do i genitori vengono in visita Un insolito film taiwanese. 
Orso d'oro a Berlino'93 NV. 1h42' 

Commed ia * * < r £ r 

Rltz 
v ie Somalia. 109 
Tel 86205683 
Or 15 00-18 30 

22 00 

L .10.000 

Schlndier'sUst 
diS Spielberg, conL Veeson, R Fiennes (Usa '93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schindler, industriale tedesco che sdivo un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante N V. 3h 15' 

Drammat i co * * * tì-ùitr 

Rivoli 
v Lombardia. 23 
Tel 4880883 
Or 1515-1730 

20 00 -22 30 

L. 10.000 

Quel che resta del giorno 
di] Uvry.conA Hopktns,L\Thompson(GrBre1 "93) • 
La vita di Mr Stevens Ovvero, del maggiordomo -idea
le- , owiamenle inglese, che serve per vent'anm nella 
stessa magione Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

D rammat i co * * Vr-tf 

Rouge et Noir 
v Salaria, 31 
Tel 8554305 
Or 16.30-1B 30 

20.30 - 22.30 

L.1,0.000.., ', 

Royal 
v E Filiberto, 175 
Tel 70474549 
Or 16.00.18 20 << T 

20 2S 22 30 

,(...10,000, 

Sala Umberto 
v. della Mercede. 50 
Tel 8554305 
Or 1600-1810 

. 2020-2230 
L.10.000 

I l giardino sagrato 
di A Holland. con K Mabetly. t/l Smilh (Usa '94) • 
La storia di un luogo segreto dell'infanzia e della fantasia, 
narrata dalla Agmeszka Holland di -Europa Europa- e 
prodotta da Coppola Per bambini di ogni età NV 

p r a m m a t i c o * 

Sfida t r a i ghiacci 
diS Seagal, conS Seagal. M Carne (Usa 94j • 
Avventura muscolarecon uno dei - fust i - eccellenti del c i 
nema' americano, Steven Seagal qu- anche regista Si 

tositì m&ntdlo U tOiUT N V 11i.it> 

.7..;..." Avy*m.w.r*..* ~ 
Picnic alla spiaggia 
diG Chada.conKVtlhanafGB 93) • 
La giornata particolare dt un gruppetle di emigrate india
ne divise tra tradizioni patriarcali e «brttish way of l i te-
NV 1h40' 

Commwdla 

Unrversal 
v Bari. 18 
Tel. 8831216 
Or. 16 00-18.20 

20.25-22 30 

L .10.000 

Sfida tra 1 ghiacci 

diSSeagal.conSSeagal.M Catne(Usa'94) • 
Avventura muscolare con uno dei - fust i - eccellenti del c i 
nema americano, Steven Seagal. qui anche regista Si 
fosse montato la testa? N V Ih45 ' 

' Avventura * 

Vip 
v Galla e Sidama, 20 
Tal S6208B06 
Or 1600-1820 

20 20-22 30 

L.10.000 

di 
di A Lee. con W Chao. M Lichlemiem (Taiwan 93) • 
-Vlzietto» alla cinese coppia di gay deve -recitare- quan
do i genitori vengono in visita Un insolito l i lm taiwanese. 
Orso d'oro a Berlino'93. NV i h 42' 

Commed ia * * • & • £ * 

U O R I 

Albano 
FIOR1DA Via Cavour, 13. Te l . 9321339 L. 6.000 
N«l nome de l p a d r e (.15;30 :?2J5Ì 

Bracciano 
VIRGILIO Via S. Negrot t i , 44, Te l . 9987996 L 10.000 
Phl ladelphla " .0.?;3°:?Z;^2.9;.1.9:?2.:?P) 

Camnagnano 
SPLENDOR 
Perdjarnocl d iv ia ta 

Colloffcrro 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Te l . 9700568 

L 10.000 
15.45-18-20-22) 
15.45-18-20-22 
'15.45-18-20-22 
15.45-18-20-22 

(16.45-17.45-19.45-21.30) 

Sala Corbucci ' Slster Act 2 
Sala De Sica' Sfida tra I gh iacc i 
Sala Pel imi: Beethoven 2 
Sala Leone: Rapa Nul 
Sala Rossel l in i ; B iancaneve e I tette 

(16-17.30-19-20.30-22) 
Sala Toonazzi -Schlndier 'sUst (15.30-18.40-22 
? a ! a . Y. 'wont i : Phi ladelphla (15 . ^ l £ 2 8 - 2 2 1 

V.TTORIOVENn ,OViaArt lg ìanato.47,Tel .9781015 
L 10 000 

Sala Uno: I ronWII I ' • (15.45-18-20-22,15) 
Sala Duo: Bel le epoque 15.45-16-20-22.15 
S a l a T r e : M r s D o u W i r e l l 5 / . 4 ^^ : . 2 . 0 : . ?? . - ! ^ 

Frascati 
POLITEAMA Largo Panizza, 5, Tel . 9420479 L 10.000 
Sala Uno: Il rappor to Pel lcan (15.30-22.30) 
Sala Due: Schrndler 'a l ist 17.30-22.30 
Sa ja Tre: Phl ladelphla j 1&3W2.30 j 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Te l . 9420193 
L 10.000 

Biancaneve e I sette nani ; • Ì.1.5.\3°;22:?P1 

Ganzano 
CYNTHIANUM Viale Mazzin i , 5, Te l . 9364464 L 6.000 
Mremosche l l l e r l 

Montorotondo 
NOVO MANCINI Via G, Matteott i , 53, Te l . 9001868 
S^hlnd|er ;s l |s t (A7.-3°:2.V,?.Pì 

Ostia 
SISTOVmde iRomaano l i .Te l .SeWSO L 10.000 
Schlnd!er;s|lst _ : J ^ 8 \ 3 ° ; 2 2 ) 

SUPERGA V lo del la Mar ina. 44, Tel . 5672528 L. 6 000 
Il rapporto Pel lcan (17 :1£19 ;5£_22.30J 

Tivoli 
CIUSEPPETTI P.zza Nlcodemi. 5, Te l . 0774/20087 

L 10.000 
Schlnd|er ;s | ls t ',.,..[}^?M9r^ì 

Trovlgnano Romano 
CINEMA PALMA Via Gar ibald i . 100, Tel . 9999014 

L. 10.000 
" ' ' ' fyp.?sp 

Valmontono 
CINEMA VALLE Via G. Matteott i . 2, Te l . 9590523 

L. 10 000 
Film por adult i (18-20-22) 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -Tel 
3204705) 
SALA A- Alle 21 00 Giallo in bianco e nero 
o w e r o I due fratell i di e con Alessandra 
Menichtncheri 
SALA B: Alle 22 30. Grazie le faremo sa
pere di C Sllvestrelii, con E Pandolfi. V 
Ptancastelli.T Pernice, C Sllvostrpill. 

AGORÀ 8 0 (Via della Penitenza, 33 -Tel 
6674167) 
Alle 21 00. The International Theatre pre
senta Oleanna d i David Mamet (versione 
originale inglese) diretto da John Crow-
thor. 

ANFITRIONE {VlaS Saba, 24- Tel 5750827) 
- Giovedì alle 21 00 La Comp. Teatro Club 

51 presenta Room Service due atti di J 
Murray e A. Boretz. Regia di Giampiero 
Favetti. 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar-
. centina,52-Tol 66804601-2) 

Riposo 
ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande. 27 -

Tel. 5898111) 
Allo 21.00. Cinque di Duccio Camerini, con 
Pasquale Anselmo. Chiara Noschese, 
Blas Roca Rey, Amanda SandreMi, Massi
mo Wertmuller. Regia di Duccio Camerini 

ATENEO • TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze. 3-Tel 4455332) 
Riposo 

BELL (Piazza S. Apollonia, 11/A - l e i 
5894875) 
Alle 21.00 Roberie (owero I miracoli del
l'erotismo) di G Innocentini: con P Sali-
nes, G. Innocenti, M. Cimaglla, M Bonim 
Regia di A Lucifero 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi, 105 • Tel 
6555936) 
i l canto dell 'allodola da W Shakespeare 
con A Caruso, G. P Piazza. L Ansa , E 
Fanelli, O Poliandn, S Salvatori. Adatta
mento e regia di A Potrini 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel 6797270-
6785379) 
Alle 21.30. Omaggio a Tri tutte con Edoar
do Sala e Consuelo Ferrara Regia di 
Edoardo Sala 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -Tel 
7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d'Africa 5/A-
Tel 7004&32) 
Sala A: alle 22 00 Comp Glauco Mauri 
oresenta Peak a Booll ovvero Saul la e 
Passe di Silvana Oe Santls, con S Do San-
lis, M Sorrao. M Cortesi, regia E M La 
Manna 
Sala B- alle 20 45 Traditi di Valentina Fer-
lan, con E. Lupo, I. Do Matteo. L. Pozzi. F 
Ganzenna Regia Olivano De Mattoo. 

DEICOCa (ViaGalvani.69-Tel 5763502) " 
Aile?1 15 WoodyAl lenShown*2d iW Al
ien; con Antonello Avallone e Phyllis 
Slandlord Al plano Tonino Malorani, re
gia di Antonello Avallone 

OD SATIRI {Piazza di Grottapinta, 19 • Tel 
6877066} 
Giovedì alle 21.00 PRIMA L'amante di 
Harold Plnter, con Giovanni Boni. Livia 
Bonifazl, Enrico Pretti Regia di Enrico 
Protti 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottapmta, 19 • 

Tel 6877068) 
Allo 22 30 Uomini sull 'orlo di una crisi di 
nervi d i Galli e Capone, con M G Cavalli. 
P Annendola. V Crocltti. G Carolalo. N 
Pistola RegiadiAlessandroCappone 

DEI SATIRI LO STANZONE (Piazza dt Grotta-
pinta. 19-Tel 6871639 
Alle 21 30 L'Allegra Brigata presenta Spi
ritoso di e con Claudio Insegno. Paolo Bo-
nannl, Gabriele d r i l l i , Roberto Stocchi, . 
Stelano Miceli. 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello. 4 - Tel 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297) 
Alle 21 00 Love lettere di R Agurney;con • 
Valeria Valeri e Paolo Ferrari Regia di 
Ennio Coltortl 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 4743564 -
481859Q1 
Alle 21 00 Casa Matrix Madri Affittanti di 
Diana Raznovicn, con Saviana Scatti o * 
Alessandra Casella. Regia di Savlana 
Scaltl 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 44231300-
84407491 
Alle 21 00. Marianna Morandi In Donne più r 

psico che romantiche scritta e diretta da 
ClarlzloDiClaula. 

DE'SERVI (VladelMortaro,22.Tel 6795130) 
Alle 21 00. Comp Checco Durante rappre
senta E tornato Romolo dall 'America Re
gia di A Al l len, con Al Alfieri, R Merlino, 
A Bareni 

DUE (VicoloDue Macel l i .37-Tel 6788259) * 
Giovedì allo 21 00 PRIMA. Teatro Propo
sta presenta Buonanotte mamma di Mar-
se ha Norman con Isa Bellini. Anna Cugini 
Regia di Walter Manfrò ' 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 - Tel 
709C406) 
Alle 21 00. Anja allo specchio con Laura 
Jacobbl. 
Prima esercitazione fuori luogo con Gior
gio Spazlanl 

ELISEO (Vif)Nazlonale.1B3-Tel 4882114) 
Alle 20 45. La morte e la fanciulla con Car
la Gravi ta, Giancarlo Sbragia, Giancarlo 
Zanetti. Regia di Giancarlo Stira già. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a-Tel 8082511) 
Sabato alle 21 00 PRIMA LaComp Stabi
le Teatrogruppo prosenta Hop la Saltaci 
to l to commedia con canzonotte in due atti 
dlVItoBofloi l Regia dell'autore 

FIAIANO (Via S Stelanodel Cacco, 15-Te l 
6796496) 
Alle 21 00 Artisti associati presenta Intor
no al letto con V Clangortlni, D Del Prete. 
L Carta. P Biondi Regia M Falcchl 

GHIONE (Viadel leFornaci.37-Tel 6372294) 
Alle 21 00 PRIMA Elettra Prod presenta 
Gianluca Farnese in E severamente proi
bito sognare Mr W. Alien di G Grande, 
con Clarita Pandolti e Maria Serrao, Giu
seppe Moretti, Andrea De Venuti. Carlo 
Del Giudice RogiadiGiorgioCnsal i 

IL PUFF (Via G Zanazzo. 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 
Alle 22 30 C'hanno rotto lo stivale con 
Landò Fiorini, Giusi Valori, T Zovola. L 
Romano Regio di Landò Fiorini. x 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro. 14 - Tel 
8416057-8548950) 
Allo 21.30 Gran serata Courtvline, rìso al
la francese a cura di Bmdo Toscani da 
una regia di Silvio Giordani Con D. Gra
nata, e Tucclmol, R Bendia. E Siosopu-
los 
Alle 10 30 Infinito e Se fossi foco con Da
niela Granata e Bmdo Toscani 

LACHANSON (Largo Brancaccio, 8 2 / A -Te l 

4873164) 
Alle 21 30 Nostalgia nostalgia par piccina ,-
che tu sia Due tempi di Dino Verde, con 
Dino Verde. E Berrera e la partecipazione 
di Cario Molvose 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 
Tol 6763148) 
Sala Azzurra' Riposo 
Sala Bianca: Riposo 
Sala Nera'Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 14 - Tel 
6833867) 
Giovedì alle 21 00. La Comp Poiesis pre
senta Contrasti di Glustmian e Parlamen
to di Ruzante Regia A. Duse, con M Fa
raoni, M Adonsio.A Mosca 

MANZONI (Via MonteZebto.14-Tel 3223634) 
Alle 21 00 ti Baraccone presenta Pigiama 
per sei di M. Camoletti, con Silvio Spacca
si, Giuditta Saltarmi, Luigi Tarn, Fatima 
Sclaldone, Piero Careno e con la parteci
pazione di Marma Perzy Regia di Luigi 
Tanl. 

META TEATRO (Via Mameli. 5-Tel 5895807) 
Alle 21 00 La Compagnia Yaaled presenta 
RaskOlnikow (da Delmo e castigo) adatta
mento di A. Mengah con Hanna igial e 
Alessandro Mengall Regia di Malgorzata 
Slaska. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - Tel 
485498) 
Alle 21 00 PRIMA II maggiore Barbara di 
G B Shaw, con Gianruco Tedeschi, Patri
cia Milani. Leda Negroni Regia di Marco 
Bernardi 

OROLOGIO (Via de" Filippini. 17/a -Tel 
- 68308735) 

SALA GRANDE- alle 21 00 La Comp II 
Pantano presenta ti coraggio CI uccidere 
di Lars Noren Regia di Claudio Prosi, con 
Nino Bernardini, Giorgio Tausani, Beatri
ce Palme 
SALA CAFFÉ alle 21 30 Caterina Costan-
tini in II Dell'Indlflerente e La voce umana 
di Jean Cocteau. Regia di Pasquale De 
Cristofaro 
SALA ORFEO'alle 21 15 PRIMA «viol in i 
sta e Uschen e Frltzchenz di J Ortenbach 
con Rossana Bonafedo. Gianluca Enna. 
Agostino Zumbo Regia di Gianni Salvo. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona
le, 194-Tol 4885*65) 
Domani alle 20 30 Club Teatro presenta 
Senzaflne di e con Riccardo Caporossi 

PARtOU (VlaGiosuOBorsi.20-Tel 8083523) 
Alle 21 30 Casa di frontiera di Gianlellce 
Imparato, con M Sideri. G Imparato. S 
Col lode I.G Savoia Regia di Gigi Proietti 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria, 14-
Tel 7856953) 
AMe 21 45 Racconti di E A Poe Con Ga-
briele Tucctmei, Susanna Bugatll, Mimmo 
Strati. La|al lur. Alessandro Fabbri 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
4885095) 
Alle 20 45 Rossella Falk un Boomerang di 
Bernard Oe Costa, con Fabio Poggiali, 
scene e costumi di Paolo Tommasl, regia 
Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B T.epolo. 13/A - Tel 
3611501) 
Alle 21 00 Coop Teatro Scientilico pro-
sonta Mio Dio, domani ho II provino di U 
Simonetta con Isabella Caserta e Roberto 
VandeiH Regia di H Vandeiii 

QUIRINO (V iaMinghem. l -To l 6794585) 
Domani alle 20 45 PRIMA Dottor Frank*-
Stein Junior di G Alloisio e G Gleijeses, 
Con Luciana Turina. Anna Lisa Cocchiata 
e Regina Bianchi Regia Armando Puglie* 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 - Tel 
68802770) 
(Presso Teatro De' Servi) La Cooperativa 
Checco Durante in É tornalo Romolo da 
l'America di Virgilio Fami, con Altiero Al
tieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli, 75-
Tel 6791439} 
Alle 21 30 Saluti a taci 2 Con Oreste Lio
nello. Gabriella Labate, Martutetlo E con 
la partecipazione Gì Leo Gullotta Di Ca
stellarci e Plngltore 

SISTINA (ViaSistina. 129-Tel 4626841) 
Alle 21 00 Johnny Dorelti in «... ma per 
fortuna c'è la musical» di I Fiastrl, E. Vai-
me Coreografo di Don Lurio Regia di P 
Garlnol 

SPERONI (ViaL Speroni. 13-Tel 4112287) 
Giovedì alle 21 00 PRIMA II medico del 
pazzi di E Scarpetta, con Tonino Brugia. 
Sandra Leu, Wilma Pili, Oliva Lucarelli, 
Ugo Fittipaldl, P Nanni. S lodlce. M. Or
landi Regia Sandro Conte 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871 - Tel 
30311335*30311078) 
Giovedì alle 21 00 10 Piccoli Indiani di A. 
Chnstie. con Silvano Tranquil l i . Gino Cas-
sanl, Anna Masullo. Riccardo Barbera. 
Bianca Galvan, Turi Catanzaro. Nino D'A
gata, Giancarlo Sisti, Stelano Oppedisa
no. Sandra Romagnoli Regia G Sisti 

' TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso, 329 • Ostia 
Lido-Tel 5090539) 
Alle 21 00 Donatella Zapelloni in La beile 
e le paz2* di D Zapelioni e J Di Pietro 
Regia di Tony Cucchiara 

TEATRO TENDA COMUNE A " 
(Via Vinci • ang. Via Livi - Tel 8083526) 
Giovedì alle 10.30 Uno spettacolo per I 

?iovanlssimi Comp del Balletto Mimma 
està presenta ti mago di Oz 

TEATRO TENDA COMUNE B 
(Via Vinci -ang Via L iv i -Tel 8083526) 
Giovedì alle 16 30. Comp Tnana in Fla
menco. 

TEATRO TENDA COMUNE C 
IViaVInci-ang VlaLivt -Tel 8083526) 
Domani alle 21.00 Giobbe Covatta in Aria 
condizionata. 

TEATRO TIBERINO (Via di S Dorotea. 6 - p z-
z a d e l l a M a l v a - t i ! 5881671) 
Domenica alle 19 00 Musical comico con 
cena e dopocena Uzatt? l'Inesauribile vo
glia di essere di e con Elena Bonelli Re
gia Massimo Cinque. 

TORDINONA (Via dogli Acqua spana, 16-Tel . 
68805690) 
Alle 21 00 Lauben di Roberto Cavosi; con 
Claudia Gì annotti, Lorenza Indovina. Lilia
na Paganini, Gianpaolo Poddighe Regia 
di Giuseppe Di Pasquale 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel 
688037941 
Alle 20 45 PRIMA Teatro Stabile di Par-
ma presenta L'attesa di Romo Sinosi, con 
Carla Manzon, Maddalena Crlppa, Elisa
betta Pozzi Regia di Cristina Pezzoll 

VASCELLO (Via Giacinto Carini. 72^78 - Tel 
5861021) 
Alle 21 00 PRIMA Marcido Marcidorjs e 
Famosa Mimosa presenta Spettacolo del
la Fed ra di L A Seneca, con Lauretta Dal 
Cin.M Luisa Abate. F D'Agata. C. Parodi. 
Marco tsidon Regia Marco ls<0ori 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice, B-Tel 
5740596-5740170) 
AHe 21 00 Dan'ele Formica in Pinocchio 
di Bergerac di e con Daniele Formica 
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La cultura-spot 
e le colpe 
degli intellettuali 

M 
GIULIO FERRONI 

I OSSESSIONA in questi 
giorni l'immagine di Um
berto Saba che. nella poe
sia di Sereni a M'Intitolata, 
vocifera «porca», rivolto al-

_ _ ^ _ . l'Italia, dopo le elezioni del 
18 aprile 1948. Molti segni ci dicono che il 
risultato del 27-28 marzo è molto più ne
gativo e certo più sorprendente di quello 
di quel lontano 18 aprile; e la sinistra è co
stretta ad interrogarsi «davvero», in modo 
non cerimoniale e accademico su cosa è ' 
diventato questo paese, su come questo 
risultato riproduca in modo quasi perfetto 
la nostra piccola barbarie quotidiana, Tot- ' 
tusità egoistica diffusa, l'aggressiva cura 
degli spazietti individuali, il pedestre biso
gno di facili miti, l'abbandono generale 
all'apparenza, l'infantilismo consumisti
co, ecc. Avremo finalmente un potere in 
cui si incarna in translucida purezza quel-. 
la «mutazione antropologica» che ven
tanni fa fu denunciata da Pier Paolo Paso
lini e su cui recentemente si è tanto blate
rato, senza fare davvero nulla per arginare 
le conseguenze più distruttive. -

Una cultura di sinistra avrà certo il com
pito dì riflettere ancora sull'«antropologia» 
berlusconiana-leghista-fascista, senza la 
sciocca paura di subire l'accusa di «de
monizzare" l'avversario: e occorrerà evita
re di considerare «normale» quello che è 
accaduto. - bisognerà insistere a capire 
quanto questo vincitore riassuma in sé tut
to il peggio di questo paese; ci si dovrà ri
conoscere davvero e fino ih fondo «con
tro» (senza rischiare, come spesso e acca
duto nella campagna elettorale, di accet
tare come «comune» il terreno proposto 
da questa destra). Ma prima di tutto ap
pare urgente porsi qualche domanda su
gli «errori" non semplicemente tattici della 
cultura di sinistra, sulta sowsearsa capaci
tà di riconoscere"la.situìizì6n<?:'tnsomrna 
sulle corresponsabilità della cultura ("una 
cultura che, dopo i recenti crolli mondiali, 
non ha saputo ancora interrogarsi per 
davvero su se stessa) nel più recente rove
scio, in questo esito insulso e catastrofico 
della tanto gabellata «rivoluzione italia
na». E da qui che bisogna ripartire con for
za, buttando a mare definitivamente tanti 
vecchi fantasmi nell'armadio, liberandosi 
sia dei residui del velleitario estremismo 
postsessantottesco che di ingenue ed af
frettate adesioni ai valori del perpetuo svi
luppo capitalistico: non si troveranno cer
to immediate ricette per prossime rivinci
te, ma forse nuovi progetti all'altezza di 
questa situazione. La sinistra ha bisogno 
proprio di una cultura vitale, capace di 
penetrare nel presente; non le servono 
puri appelli e schieramenti preclettorali, : 
non intellettuali ostinati a ribadire il pro
prio irrisorio ruolo di matlres à penserà a 
condurre, sotto le spoglie più varie, l'eter
na commedia dei poteri e dei micropoteri 
(commedia che alcuni hanno avuto la 
faccia tosta di proseguire anche in questo 
ultimo frangente: ne abbiamo visti alcuni 
pronti ad approfittare dell'eventuale vitto
ria per acquisire di nuovo posizioni im
portanti per se stessi e per le loro consor
terie). ;.,,-v;. ;•„;>.,',..,...• ,; • -,-.•.•'.•••• ' 

G LI «ERRORI» che occorre più 
spietatamente analizzare sono 
in effetti proprio di ordine cul
turale e chiamano in causa 
gran parte degli atteggiamenti 

_ _ _ della cultura di sinistra nell'ul
timo ventennio. Fra tutti emergono la in
credibile condiscendenza verso l'uso per-
vasivo e totalitario dei media e in partico
lare la subalternità verso i modelli televisi
vi e pubblicitari. In proposito, occorre ren
dersi conto che l'approdo a Berlusconia è 
il risultato di un vero e proprio effetto boo
merang della sinistra: molta cultura di si
nistra fu sostenitrice entusiastica della co
siddetta «liberazione» dell'etere e della 
proliferazione delle televisioni private; 
molti intellettuali di sinistra si sono preco
cemente innamorati della pubblicità, ve
dendo magari nella pervasività dei mes
saggi pubblicitari l'approdo di chi sa qua
le rivoluzione dalle metafisiche e dalle re
pressioni della tradizione occidentale. E 
molti sono stati coloro che. esaltando in
discriminatamente il valore liberatorio e 
democratico della televisione, ne hanno 
fatto strumento per una moltiplicazione 
della chiacchiera interminabile, per una 
democrazia dell'effetto, per una demago
gia ciarliera, per una sistematica violazio
ne di ogni intimità e riservatezza della vita 
e dell'esperienza (cosi tanta Tangentopo
li alla televisione ha paradossalmente Imi
to per premiare un grande beneficiario di 
Tangentopoli!). • •-. • 

La garanzia del valore televisivo 0 stata 
del resto cercata in quell'indecente inven
zione che è Vaudìencc: Anche in ambiti 
diversi da quello televisivo, ci si e cosi abi
tuati a considerare come sola prova di ve
rità e giustizia l'effetto, l'apparire, l'imma
gine, razione immediata (pubblicitaria, 
appunto). che non lascia campo alla ri
flessione, al (. riconoscimento di • sé. 
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In Iran ordine di demolizione per le 50mila paraboliche che captano le tv satellitari: «Strumenti del diavolo» 

« antenne» 
ROMEO BASSOLI 

• Il ministro iraniano degli intemi, Mohammad Becharati 
ha annunciato ieri il divieto assoluto per le antenne satellita
ri della TV in Iran e ha affermato che la polizia colpirà «nei 
prossimi due mesi» le migliori antenne già installate sui tetti 
delle città iraniane. 

Sarà una battaglia gigantesca: secondo alcuni esperti 
negli ultimi sei mesi sono state piazzate sui tetti delle città 
dell'Iran più di 50.000 antenne satellitari. E almeno mezzo 
milione di persone possono ricevere i programmi delle tele
visioni occidentali e asiatiche. Certo, nessuno le ha ufficial-

La televisione 
sfondai confini . 
eiregimi 
totalitari 
scoprono 
un nuovo nemico 

mente autorizzate ma, fino a ieri, nemmeno proibite. Così, 
dall'autunno scorso, quando è iniziata la vendita, le persone 
più abbienti ne hanno approfittato. 

Ma ora scoprono che si tratta di «antenne sataniche». E 
che il regime degli ayatollah ha deciso la guerra contro «l'in
vasione culturale occidentale che mina i fondamenti della 
Repubblica islamica» colpendo proprio quei padelloni bian
chi, quelle orecchie puntate verso il mondo e le sue tentazio
ni. Inimmaginabile un Iran che si isola dal più grande busi
ness planetario, spaventoso un governo che vuole tappare 
occhi e orecchie ai suoi abitanti. Ridicola l'idea di riuscirvi, 
anche se sarà interessante vedere il governo di un grande 

paese in lotta contro il villaggio globale. Che ormai non par
ia più solo la lingua del «Grande Satana» americano. Mille 
voci, decine di centri di produzione televisiva dei paesi più 
svariati partecipano già al coro medianico mondiale. A Ro
ma, esistono almeno un paio di locali che trasmettono a rit
mo continuo videoclip indiani con danze, canzoni e volti di 
Nuova Dehli. Anche l'Unione sovietica ha tentato per anni, e 
con ben altre risorse, di cancellare la Tv e le radio dell'occi
dente, perdendo clamorosamente la partita. 

Ma questa, in Iran, è evidentemente la fase della controf
fensiva dei puri e duri del regime islamico, la fase dei procla
mi e degli appelli alle «forze dell'ordine perchè lottino seria-
mentecontro questo fenomeno». 

Lutto nella musica leggera 

La scomparsa 
del maestro 
Pippo Barzizza 
È morto ieri a Sanremo, a 92 anni, il maestro 
Pippo Barzizza. Autore, compositore, arrangia
tore, è stato uno dei grandi innovatori della mu
sica leggera italiana. Con le sue orchestre fece 
ballare e sognare l'italietta del fascismo aggi
rando le regole dell'autarchia culturale. Il suo 
grande rivale fu Cinico Angelini, una sorta di 
Coppi e Bartali per la grande platea radiofoni
ca. A lui sì deve la nascita di molti talenti, da Al
berto Rabagliati al Trio Lescano 
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Giro delle Fiandre 

Gianni Bugno 
trionfa 
al fotofinish 
Gianni Bugno è tornato alla vittoria. Dopo un 
anno di astinenza e di delusioni, domenica si è 
aggiudicato il Giro delle Fiandre battendo in vo
lata il belga Johan Museeuw. Una vittoria al fo
tofinish: Bugno ha alzato le braccia al cielo die
ci metri prima del traguardo di Meerbeke e il 
belga ha spinto imperioso portandoci sul filo 
d'arrivo ad appena un centimetro dal rivale. 
Ora Bugno è in testa alla Coppa del Mondo con 
50 punti a fianco di Furlan. 

APAGÌNA'IÌ" 

: «Un bluff i treni del Duce» 
N 

Il serissimo , 
«Independent» 
denunciai; ; : 
«Arrivavano 
in ritardo» 
E raccoglie 
autorevoli . 
. testimonianze 
Possibile ,' -•• 
che non resti 
più alcuna . 
certezza? 

ON È BELLO quello che ci fanno 
gli inglesi. Siccome dalle loro parti 
la colonna portante delle istituzio
ni britanniche, la monarchia, va
cilla paurosamente, gli inglesi, per 
rappresaglia, si dedicano alla de
molizione sistematica delle altrui • 

' certezze, dei capisaldi storiografi-
• ci. Pazienza si accontentassero di 
qualche correzione marginale; 
no, essi mirano al cuore del siste
ma. L'autorevole e serio quotidia
no The fndeperidenl, con l'avallo 
di testimonianze a suo dire inop
pugnabili, ha il coraggio di soste
nere che non è vero che sotto lo 
stivale di Mussolini i treni arrivas
sero in orario. E adesso? Come la 
mettiamo con quelle belle discus
sioni da scompartimento, copiate 
da decine dì talk show televisivi, 
sull'eterno tema se era meglio il 
puzzone o la partitocrazia? Se 
qualcuno si azzardava a dire che il 
tribunale speciale aveva commi
nato cinquemila anni di galera 

BRUNO QAMBAROTTA 

agli antifascisti c'era sempre qual
cun altro che l'azzittiva con «ma., 
almeno allora i treni arrivavano in 
orario». Cosa rispondergli se, co
me succedeva ogni volta, il nostro 
treno era invece fermo da ore in 
mezzo alla campagna? Che ne sa
rà del professor De Felice e della 
sua sterminata biografia dì Musso
lini, basata appunto sull'assioma 
che i treni arrivavano in orario, co
m'è dimostrato da migliaia di rap
porti di prefetti che lui ha consul
tato all'archivio nazionale? E si sa 
che un prefetto piuttosto di dire 
una bugìa si farebbe fucilare, qua- ' 
si come un generale dell'aeronau- ; 
tica. Tutto da rifare, la biografia • 
del Duce, migliaia e migliaia di 
pagine, diventata carta straccia. 
Fosse solo questione di treni che ' 
arrivano in orario, pazienza. Il fat
to è che la puntualità ferroviaria è "' 
una metafora per l'ordine. Questo 

vuol dire che coloro che, per vive
re in un paese più ordinato e, se
condo loro, civile, sono stati di
sposti, per il ventennio nero e poi 
per il quarantennio bianco, a tu
rarsi il naso, a divorare palate di 
merda e a trovarla anche ottima, 
l'hanno fatto per niente. Chissà 
come sono contenti quelli che 
hanno infilato nell'urna l'ordina
zione per un'altra porzione! Che 
sia abbondante, mi raccomando. 

Facciamo un po' di sana dietro
logia. Non è che gli inglesi, tanto 
tanto, si preparano a dimostrare 
fra cinquantanni che non e vero 
che il capo del governo sua eccel
lenza il Cav. Silvio Berlusconi ha 
dato lavoro a un milione di disoc
cupati e ha abbassato l'Irpef al 
30".',? Mi sembra già di sentirli: co
minceranno col dire che racco
gliere buoni punto e prove d'ac
quisto e partecipare come pubbli

co e come concorrenti ai giochi 
televisivi non si può considerare 
un vero lavoro. Tutta invidia: si -
tratta di una musica già sentita 
quando negli : anni Trenta Mr. 
Churchill e George Bernard Shaw, 
per non citare che due tra i tanti, 
proclamavano la loro ammirazio
ne per Mussolini dicendo che si, 
non era tanto democratico, ma 
per un popolo indisciplinato co
me l'italiano era quello che ci vo
leva. C'è poi un altro aspetto della 
questione che. se possibile. è an
cora più inquietante. Non c'è dub
bio che Mussolini fosse in buona 
fede quando asseriva che i treni 
arrivavano in orario, ci sono le fo
to che ce lo mostrano in piedi sul
la pensilina con il cronometro in [ 
mano e accanto la locomotiva 
sbuffante. Come hanno fatto a in
gannarlo? Hanno truccato tutti gli. 
orologi della stazione? Hanno 
stampato apposta per lui un ora
rio ferroviario a cifre mobili? Se 
hanno ingannato Mussolini che 

era una volpe, allenata dalle lotte 
sociali, dalla galera, dalle settima
ne rosse, non sarà tanto più facile 
ingannare un Berlusconi che si è 
iscritto alla P2 per fare un favore a 
Roberto Gervaso (a Gervaso!) e 
ha creduto a quello che gli rac
contava Craxi? 

Bisognerà vigilare, bisognerà 
stare attenti che Emilio Fede, il 
suo Starace, non gli faccia credere 
ciò che non è. Ai tempi di Mussoli
ni spostarono mucche e carri ar
mati, adesso gli uomini della Mili
zia volontaria'degli spot nazionali, 
tutti in giacca blu, pantaloni grigi, 
cravatta Regimental. Rolex e'teie-
fono cellulare, sposteranno qual
che centinaio di nuovi assunti -
sempre gli stessi - in giro per l'Ita
lia per mostrarli (ieri a Sua Emit
tenza, Non ci resta che sperare nei 
servizi di The ìndcpendenl. Atten
zione però: la traduzione italiana 
di The /rtdcpendenl non è. come 
qualche sprovveduto potrebbe 
pensare, l'Indipendente. 
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Annlyei^rio 
// "giallo» 
Gentile 
Il 15 aprile del 1944 il filosofo Gio-

' vanni Gentile venne ucciso a Firen
ze. Fra qualche giorno, dunque, ri
correrà il cinquantenario. Chi ese
gui l'assassinio? E chi lo decise? Al
la prima domanda è già stata forni
ta una risposta: a uccidere Gentile, 
a Fiesole, tu un gruppo di gappisti 
comandati da Bruno Fanciullata. 
Il secondo quesito invece ha pro
vocato una lunga discussione non 
ancora chiusa. L'ultimo a sollevare 
il problema e stato il filologo Lucia
no Canfora che in un libro di qual
che anno fa sosteneva essere Con
cetto Marchesi, illustre latinista, 
partigiano e comunista, il mandan
te dell'assassinio. La tesi però, pur 
suggestiva, non ha convinto: pa
recchi s'orici e alcuni amici di Mar
chesi : sopravvissuti negano che 
l'ordine parti dal grande letterato. 
Una posizione condivisa anche dal 
figlio di Gentile. Il cinquantenario 
della morte del filosofo, che aderì 
al fascismo e fu ministro della Pub
blica Istruzione del regime, può es
sere una buona occasione per an
dare più a fondo sul «giallo» della 
morte di Gentile. L'anniversario fa
vorirà anche e soprattutto la rilettu
ra critica dell'«attualismo» gentilia-
no. . 

>JX^"N?tl»S$<«*«J*('"«'*», 
Cultura Martedì f> aprile 1994 

Ristampe 
Che cosa è 
la borghesia 
La casa editrice Guanda ha recen
temente ristampato • un libro di 
grande importanza. Si tratta de // 
borghese. Lo sviluppo e le fonti del
lo spirilo capitalistico. Il saggio, 
pubblicato nel 1913, è un affresco 
storico che parte dalla fine del 
mondo antico per arrivare al '9C0. 
Particolarmente interessante è l'a
nalisi del modo diverso di espri
mersi dello «spirito borghese» nei 
paesi protestanti e in quelli cattoli
ci. L'autore, WamerSombart, esta
te uno dei maggiori studiosi tede
schi del capitalismo moderno. La 
• rilettura del libro è particolarmente 
interessante oggi, nell'epoca del 
«capitalismo trionfante» e nell'epo
ca dei paragoni troppo facili e sbri
gativi fra società profondamente 
diverse fra loro., 

Famiglia 
Storia del rapporto 
madri-figli 
Il contratto morale. Madri e figli nel
la Toscana moderna è questo il ti
tolo d i un saggio che sarà a giorni 
in libreria per la casa editrice Later
za. L'autrice, Giulia Calvi è docente 
di storia del Rinascimento a Siena. 
Il libro scruta come si è evoluta la 
famiglia nel '500 e '600 e scopre la 
grande importanza, il peso cre
scente della madre. Alcune ricer
che sociologiche avevano messo 
in luce in passato come, nelle so
cietà industriali avanzate, si profili 
una tendenza alla matrilinearità: il 
prevalere del ramo materno su 
quello paterno era stato posto in 
relazione alla rivoluzione industria
le. Ma studi storici più recenti avan
zano l'ipotesi che già in epoca mo
derna Il sistema parentale non los-
se più a preminenza patrilineare. 
Questo saggio sembra dar ragione 
alla seconda ipotesi e dimostra 
quanto fosse importante il ruolo 
della donna, quanto la sua voce si 
faccia sentire non solo all'interno 
della famiglia, ma anche all'ester
no. Soprattutto verso le istituzioni. 

Bonomia 
// rapporto fra legale 
e illegale • , 
Una sociologa, Ada Becchi, e un 
economista. Guido Rey in un serra
to dialogo ricostruiscono come i1 

cancro dell'economia cnminale, 
mafia, camorra 'ndrangeta, attac
chi l'economia sana. 1 due autori 
mettono ben in luce quali sono i 
soggetti, le organizzazioni, le moti
vazioni dell'economia criminale e 
chiariscono quali sono le iulerazio 
ni fra attività legale e illegale. Giun
gono ad una conclusione: nell'Ita
lia meridionale l'economia crimi
nale non è l'effetto dell'arretratez
za, ma la causa. Il libro s'intitola 
L'economia criminale e uscirà a 
giorni per Laterza. Ada Becchi e 
una sociologa che ha studiato an
che in passato il mercato illegale. 
Nel '93, infatti, pubblicò un libro 
sul mercato mondiale della droga. 
Guido Rey è stato per tredici anni 
presidente dell'istituto nazionale di 
statistica. È autore di • numerose 
pubblicazioni di economia e di 
econometria. • 

IL CASO. Il poeta «rubò» alla moglie 40 versi della «Terra desolata»? È la tesi deir«0bserver» 

VMen, Zelda e le altre 
•Il primo passo fatto dalla narrativa americana 
dopo Henry James»: cosi Thomas S. Eliot definì 
alla sua uscita il romanzo di Francis Scott 
Fitzgerald «Il grande Gatsby». A unire il poeta e il 
romanziere è solo questo riconoscimento, 
oppure solo l'epoca e la nazione di nascita? No, 
tra I due corre anche un legame più singolare e 
drammatico. Come la prima moglie di Eliot, 
anche Zelda, moglie di «Scott», soffriva di 
schizofrenia e trascorse parte della vrta in 
manicomio, dove mori nel corso di un incendio 
(Il logamo tra un uomo o una moglie dalla 
personalità scissa è poi la materia del romanzo 
di Fitzgerald «Tenera è la notte»). E anche Zelda 
scriveva: da sola «Save me the Waltz», a quattro 
mani con II marito «Lembi di Paradiso». Nel "70, 
con la biografia «Zelda Fitzgerald-, l'americana 
Nancy Mllford fu la prima a tematizzare 
l'Intricato rapporto: a porre II problema del 
•debito» di Scott verso la moglie e, viceversa, 
della dipendenza di Zelda dal celebre marito. 

Ma Zelda e Scott non sono certo l'unica 
coppia in cui la creazione è di dubbia 
attribuzione e, comunque, dove l'apporto di lei 
finisce per essere assimilato a lui. Tra le coppie 
celebri coinvolte In questo «gioco» a due vanno 
annoverati Robert e Clara Schumann. Il grande 
compositore tedesco, morto a Bonn a soli 46 
anni, deve motto alla moglie passata alla storia 
come piantata e che In realtà era anche 
compositrice. Clara era figlia allieva di Friedrich 
Wleck e aveva debuttato come pianista a soli 
nove anni. Fu grande interprete delle musiche 
del marito (e di tutto il repertorio romantico) e 
certamente sua Ispiratrice. La sua musica 
(Clara compose un concerto e molta musica 
per pianoforte) fini però dimenticata o confusa 
con quella di Robert 

Il poeta Thomas Stearns Eliot nel suo studio in una foto del 1926 Archivio Unilà 

A furto di Thomas S. Eliot 
Thomas Stearns Eliot, il più grande poeta anglosassone 
del '900, deve alla penna di Vivien, prima moglie, 40 versi 
della «Terra Desolata»? Secondo l'autorevole settimanale 
britannico «The Observer» si: verrebbe ammesso dalla se
conda moglie di Eliot, in un secondo volume di inediti, 
eliotiani. Intanto un film tratto dalla commedia «Tom and 
Viv» getta nuova luce sul drammatico rapporto tra il poeta 
e Vivien, rinchiusa come pazza in manicomio. 

~ ENRICO PALANDRI 

•a LONDRA. Il secondo volume 
delle lettere e dei lavori non pub
blicati di Thomas Stearns Eliot, cu
rato dalla seconda moglie, Valerie, 
è destinato ad aumentare gli inter
rogativi sulla tormentatissima vi
cenda del matrimonio del poeta 
con la prima moglie, Vivien Haigh-
Wood. Dopo un'ostinata difesa da 
parte dell'editore Faber and Faber. 
che attorno alla memoria del poe
ta ha costruito una fortezza, si am
mette infatti per la prima volta che 
fu Vivien a scrivere almeno qua
ranta righe del poèma The Waste 
Land. La Terra desolata, che affer
mò il poeta nel mondo anglosas
sone. • -, , " 

Secondo Michael Hastings, che 
al rapporto tra Eliot e la moglie ha . 
dedicato una commedia, Tom and 
Viv, da cui è stato tratto un film di 
prossima uscita, «Faber non Sop
porta clic quc lu donna OOL>OU avu 
re avuto un ruolo nella vita di Eliot». 
Sia Faber che la seconda moglie di , 
Eliot, Valerie, avevano ricusato la 
commedia non permettendo a Ha-
stinas di utilizzare alcuni versi del 
poema; nella versione cinemato
grafica, che ha per protagonisti 
William Defoe e Miranda Richard-
son, è invece stata concessa l'utiliz
zazione di questi versi, che Vivien 
legge al padre e al fratello: «My ner-

ves are bad tonight./ yes, bad. Stay 
with me./ Speak to me./ Why do 
you never/ speak? Speak./ What 
are you thinking of?/ What thin
king? What?/ I never know what 
are you thinking. Think». «I think 
we are in rats'alley/ Where the 
dead men lost their bones/ What 
shall 1 do now? What shall I do?/ I 
shall rush out as 1 am and walk/ 
the Street./ With my hair down, so. 
What/ shall we do tomorrow?/ 
What shall we ever do? (trad: «Ho i 
nervi a pezzi stasera. SI, a pezzi. 
Resta con me. Parlami. Perchè non 
parli mai? Parla. A che stai pensan
do? Pensando a cosa? A cosa? Non 
lo so mai a cosa stai pensando. 
Pensa.» «Penso che siamo nel vico
lo dei topi. Dove i morti hanno per
so le ossa. Cosa farò adesso? Cosa 
farò? Correrò luori cosi come sono 
e camminerò por strada con i ca
pelli sciolti, così. Cosa faremo do
mani? Cosa faremo mai? (i versi da 
«Cosa farò» in poi non appaiono 
nella versione del poema corretta 
da Rara Pound). 

L'ammissione dell'intervento di 
Vivien, che arriva alla fine di una 
vera e propria battaglia (e lo stesso 
Eliot potrebbe aver dato istruzioni 
in proposito: vi sono ad esempio 
2.000 lettere custodite dall'under-
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La cultura spot 
all'esperienza. Si è servito il piatto 
all'avversano, gli si è offerto il ter
reno sul quale egli ha potuto muo
versi meglio: proprio perché su 
quel terreno prevale per forza di 
cose ciò che è più basso, più de
gradato, più mistificato (e vera
mente patetiche appaiono già co
si oggi le elucubrazioni pseudoa-
vanguardistiche sull'uso «demisti
ficante» e «cinico» della televisio
ne). 

L'idoleggiamento della televi
sione e della pubblicità è stato 
perfettamente conseguente all'in
differenza per i problemi della 
scuola e dell'educazione in gene
re (a cui andrebbe aggiunto quel
lo, spinoso e sempre in sospeso, 
dell'università): la dimensione 
educativa della cultura ù stata 
completamente abbandonata, 
delegata semmai alle elucubra

zioni accademiche dei padagogi-
sti; in mezzo a tante chiacchiere 
teoriche e a presunte «sperimenta
zioni», le giovani generazioni sono 
state cosi lasciate in pasto alla te
levisione, alla pubblicità, alle or
ganizzazioni sportive, alle varie 
forme di sottocultura consumisti
ca o sedicente «alternativa». Qui 
c'è forse la radice prima e più diffi
cile da attaccare della «frana» che 
ha trascinato le giovani generazio
ni verso la destra: in una scuola 
che non può e non sa trasmettere 
in nessun modo modelli di com
prensione critica del mondo, che 
non sa suscitare il senso del pas
sato e della distanza storica, che 
non riesce nemmeno ad insegna
re a «leggere». Non so se sia davve
ro possibile un qualche processo 
di ricostruzione: ma ogni scom
messa per una cultura della ragio-

Carta d'identità 
Thomas Stearns Eliot è 
considerato II maggiore poeta di 
lingua Inglese del nostro secolo. 
Nato In America, a Saint Louis 
(Missouri) nel 1888, è morto a 
Londra nel 1965. Nobel nel 1948. 
Si formò ad Harvard, poi In Europa, ' 
ad Oxford e alla Sorbona. La sua 
poesia viene collocata come 
reazione al disordine spirituale ' 
seguito alla Prima guerra mondiale 
e alle forme estreme del . 
romanticismo. Essa assume la 
certezza della fede religiosa (nel -
1927 aderì al ramo anglo-cattolico 
della Chiesa anglicana) come 
stabile punto di riferimento. Le sue 
opere maggiori: Poemi (1919); La 
terra desolata (1922); Mercoledì 
delle ceneri (1930). E tra I drammi: • 
Assassinio nella cattedrale 
(1935). 

sita di Princeton, che non possono 
venire lette fino al 2020, relative a 
un'altra amicizia del poeta prece
dente al matrimonio) getta una lu
ce se possibile ancora più dram
matica su quanto accadde effetti
vamente negli anni del primo ma
trimonio di Eliot. E soprattutto sui 
tempi e i modi che portarono al
l'internamento di Vivien in un 
ospedale psichiatneo. La casa edi
trice ha sempre sostenuto che Vi
vien si fece internare spontanea
mente, ma e rimasta nota l'icastica 
battuta di Edith Sitwell: «Eliot è di
ventato matto e ha rinchiuso la 
moglie». 

Già molto su questo tormentato 
rapporto era noto. Ed era difficile 
ignorarlo. Dopo una rappresenta
zione teatrale di una commedia di 
Eliot, Vrvien si era messa tra il pub
blico che usciva dal teatro con un 
cartello al collo che diceva «lo so
no la moglie che lui ha abbando

no deve ripartire almeno da un 
tentativo di «inventare» forme di 
educazione all'altezza di cosi diffi
cili tempi, da un rifiuto della deri
va a cui spingono sia la cultura 
dell'apparenza pubblicitaria che 
quella dell'estremismo nichilistico 
ed irrazionalistico. Questo tentati
vo potrà trovare una spinta nella 
necessità, a cui si sarà costretti nei 
prossimi mesi, di difenderò la 
scuola pubblica dai furibondi at
tacchi privatistici: ma si dovrà una 
buona volta capire che una effetti
va difesa e recupero dell'educa
zione sarà possibile solo con un'a
zione in profondità da parte degli 
intellettuali della scuola e vicini al
la scuola, con tutta la forza della 
loro esperienza e del loro impe
gno, evitando tra l'altro di asse
condare quegli pscudomovimenti 
infantili che negli anni recenti so
no spesso approdati ad una ulte
riore degradazione della scuola 
stessa, finendo probabilmente per 
favorire la deriva (e devo dire che 
la cultura di sinistra non è slata 
mai capace di guardare dentro 

Valerie, seconda moglie del poeta 

nato»; forse ancora più celebre è 
l'episodio in cui Vivien versava 
cioccolata calda nella buca della 
posta di Faber, la casa editrice di 
cui Eliot era direttore editoriale e 
per la quale rifiutò la pubblicazio
ne deiròVysse? di Joyce e di QAni-
mal Farm di Orwell. Episodi solo 
sintomatici di una profonda crisi 
che porterà Eliot su posizioni radi
calmente coaservatrici e alla con
versione al ramo anglocattolico 
della chiesa anglicana. 

Eliot era arrivalo a Londra ail'ini-
zio della prima guerra mondiale 
dopo aver già viaggiato a lungo in 
Europa: a Harvard aveva studiato 
storia medioevale, tedesco, france
se, letteratura inglese e comparata, 
filosofia, inoltre aveva letto per 
conto proprio, in italiano e ad alta 
voce la Divina Commedia, cui si ri
feriscono molte sue opere con 
aperte citazioni o con allusioni te
stuali. La sua prima produzione è 

questi fenomeni, di agire su di es
si"). Ben poco incisive risultano, a 
guardarle oggi, le esperienze della 
didattica «democratica»: occorre 
ripartire ben al di là di esse, cer
cando di elaborare e trasmettere 
dei modelli «forti», capaci di tener 
conto dei pericoli estremi che og
gi sta correndo ogni «educazione». 

Quelli dell'orizzonte televisrvo-
pnbhliritario e della scuola-edu
cazione sono forse i terreni su cui 
più grave (anche perché chiama 
in causa i comportamenti e i mo
delli proposti alle giovani genera
zioni) è il carico di «errori» della 
cultura di sinistra, e su cui è più ur
gente ripartire con una progetta
zione e una battaglia che una vol
ta tanto non possono portare nes
suno ad acquisire posizioni di mi
cropotere (sinistra, «qui si parrà la 
tua nobilitate!»). A questi «errori» 
se ne collegano naturalmente tan
ti altn, tra cui ricordo rapidamente 
certa rissosità microcorporativa, 
certo irrefrenabile narcisismo in
tellettuale che ha dato luogo a po
lemiche a vuoto, a chiacchiere va-

caratterizzala da una modernità di 
concezione straordinaria: anche 
oggi, il lettore di Prufrock sente in
teramente la novità che Eliot intro
dusse all'inizio del secolo nella 
poesia inglese e mondiale, facen
do convergere nel disegno poetico 

• la descrizione sensibile della vita 
metropolitana e la grande allegoria 
metafisica che caratterizzerà an
che le opere più astratte e filosofi
che della maturità. Nel 1915, quan
do incontra Vivien, ha già una 
qualche reputazione e dopo averla 
sposata prende in affitto alcune 
stanze dell'appartamento londine
se di Bertrand Russell (cui pare"al-
luda Mr. Apollinax). Sembra che 
in quel periodo il filosofo abbia 
una relazione con la moglie di 
Eliot. L'anno successivo Eliot cono
sce Léonard e Virginia Wolf. Al-
dous Huxley, Lytton Strachey, il 
gruppo cui in seguito ci si riferirà 
come Bloomsbury Group per il 
quartiere in cui vivevano alcuni di 
loro. 

Vivien sarà anche molto attiva 
nel lavoro editoriale del Cnterion. 
la rivista fondata da Eliot e che il 
poeta dirigerà tino al 1939, quando 
le condizioni politiche lo convince
ranno a terminarne l'edizione. Ed 
è su questa rivista che vennero 
pubblicate appunto i quaranta ver
si licitali a quelli di Wnstt* Ixmrì 
(nella versione precedente all'in
tervento di Ezra Pound) con lo 
pseudonimo di Fanny Marlowe, 
usato da Vivien. . 

Mentre alcune delle questioni 
dibattute sono squisitamente lette
rarie e filologiche, altre hanno un 
risvolto più tragico e personale: se
condo Hastings. ad esempio, Vi
vien avrebbe scntto un centinaio di 

. lettere a Eliot, presso la Faber. l<e 

ne in cui si sono spese inutilmente 
molte energie: e ancora l'ostina
zione di certo vecchio sinistrismo 
abituato a vedere sempre in nega
tivo «lo Stato» e incapace di sentire 
la presenza di comuni valori «civi
li» (esso ha offerto molto terreno a 
coloro che proprio lo Stato «civile» 
vorrebbero smantellare): o la 
condiscendenza verso tante for
me di degradazione sociale, verso 
tanti comportamenti che si pre
tendono come trasgressivi e che 
creano lesioni irrimediabli nel tes
suto sociale: o la tolleranza verso 
le barbane più spicciole e ovvie, di 
cui troppo si trascura la lesività 
(quale intellettuale si mette a sgri
dare l'omuncolo che getta cartac
ce dall'automobile, il giovanotto 
che in autobus non dà ii suo posto 
all'anziano'); o certa irrazionale 
passione del «nuovo», che porta 
sempre a non riconoscere il valo
re degli strumenti di vita e di cono
scenza che si possiedono e a cer
care comunque qualche «rivolu
zione» ecc. Non va trascurata poi 
l'azione negativa di una propen-

lettere, sempre secondo il comme
diografo, sarebbero state distrutte, 
forse senza che il poeta le avesse 
vedute. Bisogna a questo punto 
notare che Valerio, la seconda mo
glie del poeta, è stata per anni la 
segretaria di Eliot nella casa editn-
ce e, sebbene Hastings non formuli 
questa accusa, ci si chiede se è a 
lei che lui pensa. 

Altra conseguenza della delicata 
pubblicazione del matenale inedi
to riguarda l'eventualità che Vivien 
sia stata tenuta in ospedale, nono
stante le sue condizioni non fosse
ro da ricovero, da Eliot e dal fratel
lo, che aveva una venerazione sen
za limiti per il cognato Alcuni ac
cusano insomma Eliot di non esser 
stato in grado di avere a che fare 
con la malattia di Vivien. se di ma
lattia davvero si trattava. 

Non va dimenticato inoltre che a 
parte i doven morali che certamen
te legano la casa editrice alla se
conda moglie del poeta e all'ese
cuzione testamentaria per Eliot, la 
Faber and Faber è un'impresa che 
ha ricevuto, come è noto nel mon
do editonale britannico, in anni re
centi introiti notevolissimi grazie al 
musical Cats basato sul celebre 
eliotiano Old Possimi's Hook of 
procacci Cats. 
Ecco un interesse che porrebbe ag-
qitinwrsi alle .iltiv ragioni che le
gano la direzione editoriale alla ve
dova. Più complesse e destinate a 
studi approfonditi saranno invece 
le conseguenze che quesle pvela-
zioni avranno, per gli studiosi, nel
la valutazione dello sviluppo spin-
tuale del poeta e del suo passag
gio, negli anni della crisi, dalle 
aperture del gruppo di Boomsbury 
alla disciplina della chiesa anglica
na di cui divenne diacono. 

sione al mito, all'illusione, all'i-
dentificazione irrazionale, al vitti
mismo, che ha pesato vanamente 
sulla cultura di sinistra e che do
vrebbe essere criticata più a fondo 
di quanto finora non sia stato fat
to. 

C'è insomma davvero bisogno 
di un «impegno» degli intellettuali, 
e non certo perchè «rinuncino» a 
se sressi o .il loro «molo» (oggi più 
che mai ci rendiamo conto di 
quanto assurde e fuori tempo sia
no state le elucubrazioni degli an
ni 70 sul «ruolo» degli intellettua
l i) , ma perchè cerchino per la cul
tura e per la ragione una presenza 
e una strada «critica» in mezzo alle 
giovani generazioni di questa 
inaugurata Berlusconia: oggi più 
che mai è chiaro che il destino 
della sinistra coincide con il desti
no dell'Italia e con il destino di 
una cultura che non voglia ridursi 
a pura apparenza, a spole a sport. 
•i vuoto intrattenimento nel flusso 
dell'inquinalo e mrnoroso mcrc.t-
to-azienda a cui nuovi padroni in
tendono ridurre il nostro paese. 
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INTERVISTA A GEORGES DUBY / 1 
Tempi di carestia e povertà 
Ma i drammi del Medioevo 
erano anche il sintomo 
di un mondo in via di sviluppo 

Vi racconto 
• Vogliamo parlare delle paure di 
Ieri, quelle del Medioevo, e di quel
le di oggi, all'alba del III millennio. 
Le sembra legittimo fare un paral
lelo tra queste due epoche? 
Gli uomini che vivevano mille an
ni fa sono i nostri antenati. Parla
vano pressappoco il nostro stesso 
linguaggio e la loro concezione 
dei mondo non era poi cosi lon
tana dalla nostra. Esistono quindi 
analogie tra le due epoche, ma \ 
anche differenze e sono queste 
ultime che ci insegnano molte 
cose. Ci invitano a porci alcune 
domande. Perché, in che cosa 
siamo cambiati? Quali sono gli 
elementi del passato che posso
no infonderci fiducia? Occuparsi 
di storia significa anche, in effetti, 
cercare di rassicurarsi. 

Esisteva nel Medioevo una con
sapevolezza della Storia? SI cer
cava di trame delle lezioni? 

Certamente. Ciò che differenzia 
più nettamente la nostra civiltà • 
europea dalle altre è il fatto che 
noi ci basiamo profondamente • 
sulla storia, siamo consapevoli 
che la nostra civiltà è in costante 
cammino. L'uomo occidentale 
sente di progredire verso il futuro . 
ed è molto naturalmente portato 
a guardare al passato. Il cristiane
simo, che ha impregnato la so
cietà medievale, è una religione 
della Storia: afferma che la crea
zione del mondo è avvenuta in . 
una determinata epoca. Ad un 
certo punto, poi. Dio si ò fatto uo
mo per riscattare l'umanità e, da 
quel momento, la Storia conti
nua. Gli uomini di cultura, gli in
tellettuali di quell'epoca erano 
profondamente 'consapevoli di • 
quanto il passato potesse essere 
istruttivo. Solo i servitori di Dio sa
pevano scrivere e leggere, e con
sideravano loro dovere spiegare 
la Storia, per individuarvi dei se
gni della presenza di Dio. Erano 
convinti che non esista una para
tia stagna tra il mondo reale e 
quello soprannaturale, che siano 
sempre presenti alcuni varchi tra 
queste due realtà, e che Dio riveli 
se stesso attraverso ciò che ha . 
creato, attraverso la natura. L'esa
me dei fatti del passato veniva 
quindi utilizzato per individuare 
ammonimenti divini. Un singolo 
avvenimento, una cometa nel 
cielo, quella balena «grande co
me un'isola» tntrawista nella Ma
nica, venivano interpretati come 
segni. E competeva agli studiosi 
interpretare quei segni, trasmet
terne il significato alla gente co
mune. -

L'avvicinarsi del millennio costi
tuiva fonte di preoccupazione? 

I terrori dell'anno mille sono una 
leggenda romantica. Gli storici 
del XIX secolo hanno immagina
to che l'avvicinarsi del millennio 
avesse suscitato una sorta di pa
nico collettivo. È falso. In realtà, 
esiste una sola testimonianza in 
questo senso. Un monaco del
l'Abbazia di Saint-BenoTt-sur-Loi-
re scrive: «Mi 6 stato raccontato 
che nel 994 alcuni preti di Parigi 
annunciavano la fine del mon
do». Quattro o cinque anni dopo, 
propno prima dell anno mille, lo 
stesso monaco scrive: «Sono dei • 
pazzi. Basta aprire il testo sacro, 
la Bibbia, per vedere che Gesù ha 
detto che non si saprà mai né il 
giorno né l'ora». È certo che vi . 
tosse una costante e preoccupata 
attesa della fine del mondo, in 
quanto il Vangelo dice che Cristo 
ritornerà un giorno, che i morti 
resusciteremmo e che i buoni sa
ranno divisi dai cattivi. Tutti cre
devano • in questo evento e si 
aspettavano che avvenisse in mo
do terrificante, in mezzo a grandi • 
tribolazioni, nel tumulto e nella 
distruzione delle cose. Nell'Apo
calisse si leggeva che allo scadere , 
dei mille anni, Satana sarebbe , 
stato liberato dalle sue catene e 
che l'Anticristo avrebbe fatto la 
sua comparsa. Eche dall'altro ca
po del mondo, da quei luoghi 
sconosciuti dietro l'orizzonte, da 
est o da nord, sarebbero compar
se popolazioni spaventose. L'A
pocalisse suscitava timore, ma 
anche speranza. In effetti, si cre
deva che, dopo periodi di grandi 
tribolazioni, il mondo avrebbe 
conosciuto un periodo di pace, 
che doveva precedere il Giudizio 
universale, un periodo in cui lavi
la sarebbe stata più facile che in 
quell'epoca. E necessario ricor
dare che l'uomo medievale era 
molto debole di fronte alle forze 
della natura, viveva in uno stato 
di indigenza materiale paragona
bile a quello dei popoli più poveri 
dell'Africa nera di oggi. La gente 
sperava quindi che, dopo il perio
do contrassegnato da grandi tu
multi, ci si sarebbe avviati verso il 
paradiso, oppure verso quel 
mondo di pace, liberato dal ma- ' 
le, che doveva instaurarsi dopo 
l'arrivo dell'Anticristo. - -

Questo sentimento collegato al 
passaggio del millennio ha con
tinuato a esistere? Persiste an
cora oggi? 

" /, 

le nostre 

Carta d'identità 
Georges Duby, uno del maggiori 
storici contemporanei, e nato a 
Parigi nel 1919. Ha lungamente 
insegnato al Collegio di Francia 
storia sociale del Medioevo, una 
materia sulla quale ci ha dato una 
vastissima produzione. La sua • 
ricerca, per I suol metodi e per gli 
interrogativi che rivolge al passato, 
continua e rinnova una tradizione di 
studi storici fortissima in Francia. 
L'indirizzo di ricerca di Duby, quello 
della Nuova Storia, cerca di 
chiarire l'insieme vastissimo di 
fattori eterogenei che 
costituiscono una civiltà, ma nel 
suol libri lui sa aggiungere alla 
qualità scientifica le doti dello 
scrittore. 
Ricordiamo qui alcuni titoli tradotti 
In Italiano: Anno mille. Storia •• -
religiosa e psicologia collettiva 
(Einaudi); La domenica di Bouvines 
(Einaudi); L'economia rurale 
nell'Europa medievale. Francia. 
Inghilterra, Impero (Laterza): Le 
origini dell'economia europea. 
Guerrieri e contadini nel Medioevo 
(Laterza); con Michette Perrot ha 
diretto la Storia delle donne, 
cinque volumi ( Laterza, 1990-
1992). 

•I quattro cavalieri 
dell'Apocalisse» 
xilografia 
diAtbrechtDùrer 
del 1498 

Europa, patria di tutte le paure 
SI, esiste ancora. Mia madre, ad 
esempio, non era convinta che la 
fine del mondo non sarebbe 
giunta ben presto. Viviamo anco
ra sull'onda di tutto ciò che i no
stri lontani antenati hanno fatto e 
pensato. Se si andasse a scavare 
nelle coscienze dei nostri con
temporanei, troveremmo molte 
persone che continuano a pensa
re che la storia umana può inter
rompersi all'improvviso, Quando 
sono stati fatti i primi esperimenti 
atomici, ricordo bene come la 
gente temesse che si potessero 
innescare reazioni a catena tali 
da far esplodere l'Universo. 
Quando si sente dire che la cre
scita demografica è tale che tra 
qualche decennio la Terra non 
sarà più in grado di produrre cibo 
per tutti gli uomini, molti temono 
per il futuro della specie umana. 
Quando si viene a sapere che la 
scomparsa dei dinosauri è avve
nuta in modo cosi repentino che 
si ritrovano ancora delle uova 
non dischiuse, siamo portati a 
immaginare che - a causa di un 
qualsiasi meccanismo, ad esem
pio un totale cedimento delle di
fese immunitarie - anche la spe
cie umana pssa scomparire. 

Nella Francia di oggi esiste 
un'altra paura, quella della mi
seria. Come stavano le cose nel 
Medioevo? 

La gente viveva nella povertà, nel
la miseria. Sappiamo che per la
vorare la terra gli uomini dell'an
no mille utilizzavano attrezzi di 
legno, come nell'Africa di oggi. 

\ 

Quando la carestia annunciava il pro
gresso. La miseria, la povertà estrema, 
l'esclusione, la disoccupazione... 1 dram
mi del 2000 non sono fondamentalmen
te diversi da quelli del Medioevo. Ma le 
tragedie di ieri erano anche sintomi di un 
mondo in via di sviluppo, che avrebbe 
portato la società ad aprirsi e gli uomini 

ad evolversi. Pubblichiamo oggi la prima 
parte di una lunga intervista allo storico 
francese Georges Duby, che parla dei 
grandi temi (la carestia, le invasioni, la 
peste...) che sono all'origine delle nostre 
paure collettive, e che, dal Medioevo fino 
alle soglie del Duemila, non ci hanno 
mai abbandonato. 

MICHEL FAURE FRANCOIS CLAUSS 

Per un chicco di grano seminato 
si era molto contenti di riuscire a 
raccoglierne tre. Dobbiamo quin
di immaginare questi uomini, 
queste donne, per lo più vestiti 
con pelli di animali, che non riu
scivano a nutrirsi molto meglio 
della gente del neolitico, e mi ri
ferisco al popolo, in quanto quel
la società era fortemente gerar-
chizzata. I lavoratori erano 
schiacciati dal peso di una nobil
tà sia militare che religiosa, che 
arraffava praticamente tutte le ec
cedenze. Il popolo vìveva nel co
stante timore del futuro. Tuttavia, 
non si può parlare di vera mise
ria, in quanto i rapporti di solida
rietà, di fratellanza, facevano si 
che la pur scarsa ricchezza venis
se ridistribuita. Non esisteva la 
spaventosa solitudine del povero 
che incontriamo oggi nelle nostre 
metropolitane. 

Qual era la realtà delle carestie 
prima del primo millennio? 

K 

Abbiamo il resoconto di una ca
restia avvenuta nel 1033, in Bor
gogna, molto celebre tra gli stori
ci, descritta da un cronista, un 
monaco dell'Abbazia di Cluny. 
All'origine - dice - vi furono in
temperie eccezionali, piovve tal
mente che non fu possibile semi
nare e neanche arare. Tanto che 
il raccolto fu scarsissimo. Fu con
servato un po' di grano per la se
mina, ma l'anno successivo ac
cadde la stessa cosa. La pioggia, 
la pioggia, la pioggia... E il terzo 
anno, più niente. Fu spaventoso -
racconta il monaco. Si mangiò 
qualsiasi cosa. Quando furono 
mangiate le erbe, i eardi, quando 
furono mangiati tutti gli uccelli, 
gli insetti, i serpenti, allora - rac
conta - la gente iniziò a mangiare 

. la terra e poi a mangiarsi gli uni 
con gli altri. Vennero disotterrati i 
morti per mangiarli. Penso che 
esageri, Ma chi può dirlo? Ma an
che in quel caso ù scattata la soli

darietà. 1 tesori delle chiese furo
no utilizzati per comprare il gra
no che gli accaparratori avevano 
accumulato e che vendevano a 
caro prezzo, e ci si sforzò di nutri
re i più deboli. Ma non lu suffi
ciente. 11 cronista termina dicen
do - e questo la dice lunga sulla 
concezione del mondo a quell'e
poca - c h e la soluzione consiste
va nel fare penitenza. Il cielo in
viava quel flagello, si trattava di 
placare la collera di Dio e di pro
strarsi davanti a lui, piangere per i 
propri peccati. La paura della ca
restia ha prodotto una sorta di sa
cralizzazione del pane, il dono 
essenziale che Dio ha fatto agli 
uomini. Dacci oggi il nostro pane 
quotidiano... Ciò e durato a lun
go. Ricordo che mia nonna face
va una croce sul pane prima di 
spezzarlo. Si raccoglievano tute 
le briciole sul tavolo: era impen
sabile, scandaloso, fare ciò che 
molti fanno oggi abitualmente 

quando il pane è raffermo, e cioè 
buttarlo nella spazzatura o lan
ciarlo agli uccelli. Nel Medioevo, 
e ancora cento anni fa nelle cam
pagne, questo comportamento 
veniva considerato un vero e pro
prio sacrilegio. La paura della 
mancanza di cibo è riaffiorata an
che durante l'ultima guerra. Può 
riapparire da un momento all'al
tro. 

E in effetti ricompare oggi, con 
gli appelli alla solidarietà che 
vengono lanciati ogni inverno a 
favore delle persone che non 
hanno da mangiare e da dormi
re. 

I cosiddetti «Rcstos du coeur» 
(mense dei poveri, ndt) sono 
proprio questo. Significa prende
re coscienza che ci sono persone 
che crepano di fame e che. do
mani, noi stessi possiamo ritro
varci nella loro condizione. La 
preoccupazione nei confronti 
della disoccupazione e proprio 
questo: non toccherà forse anche 
a me. ai miei figli, rimanere do
mani senza fissa dimora, essere 
costretto a ricorrere alle mense 
dei poveri? La paura della pover
tà assoluta attanagliava le viscere 
degli uomini delTXI secolo. Pen
so che non abbia cessato di esi
stere nel corso dei secoli. 

La miseria ha provocato som
mosse nel Medioevo? 

Per quanto ne so io. nelle campa
gne non ci sono state sommosse 
provocate dalla fame. Dobbiamo 
ricordare che la Francia dell'an
no mille, dell'anno 1200, la Fran

cia di Filippo Augusto, la Francia 
di San Luigi, e trascinata da uno 
straordinario movimento di cre
scita materiale, forte quanto quel
lo che è iniziato nel XVIII secolo e 
che continua tutt'ora. Nell'Xl se
colo si e registrato un forte pro
gresso tecnico, i fabbri si sono dif
fusi nei villaggi, sono stati forgiati 
vomeri, e le terre hanno comin
ciato a rendere di più. Ci si è an
che vestiti in altro modo, con tes
suti. Ma. soprattutto, il progresso 
ha dato vita al processo di urba
nizzazione, alla rinascita delle 
città, che erano praticamente 
morte durante la civiltà essenzial
mente agricola, rurale, dell'alto 
Medioevo. Ed e nei sobborghi 
delle città in espansione', nel XII 
secolo, che è apparsa la miseria. 
Improvvisamente. Perché nei 
sobborghi, dove vivevano gli emi
grati, gli sradicati, sono andate di
strutte le solidarietà primitive. Si 
era lasciata la famiglia per anda
re a cercare fortuna in città, intor
no a sé non c'era più né famiglia, 
né parrocchia. Si era soli. E così 
che si sono sviluppate le istituzio
ni ospedaliere e di carità. Sono 
stati creati gli ospedali maggiori, 
come quello di Parigi. Si sono for
mate le confraternite per rico
struire un tessuto di solidarietà 
nei nuovi quartieri È in quel mo
mento, alla fine del XI! secolo, 
che appare Francesco d Assisi, il 
quale annuncia una trasforma
zione radicale del cristianesimo 
Francesco ha voluto vivere pove
ro con i poveri. I nuovi uomini di 
preghiera non erano più collocati 
al vertice della gerarchia, come 
accadeva nella civiltà agricola, 
semplice e tranquilla dell'XI seco
lo. Quelli che nutrivano il loro sp1-
rito con il Vangelo volevano vive
re nel cuore delle masse, come 
l'Abbé Pierre o i preti operai di 
oggi. All'inizio, anche i francesca
ni è i domenicani erano senza fis
sa dimora, vivevano in mezzo alle 
strade, con i più poveri. Quando 
hanno costruito conventi, li han
no costmiti in mezzo ai sobbor
ghi. Il parallelismo con la situa
zione attuale é assolutamente av
vincente. 

Penso che qui siano nate ie pri
me esclusioni. Questa gente 
che partiva era stata cacciata 
da casa? 

La loro situazione può essere pa
ragonata a quella dei contadini 
siciliani dell'inizio del XX secolo. 
Il padre diceva: non c'è più men
te da mangiare a casa, bisogna 
andare in America. Questa socie
tà era molto più fluida di quanto 
non si possa immaginare. Nelle 
iamiglie nobili, ad esempio, era 
normale che i bambini.di 7 anni 
andassero a fare il loro apprendi
stato altrove. Quelli che erano de
stinati a diventare preti venivano 
mandati nelle scuole monastiche 
o presso le cattedrali, e quelli che 
dovevano diventare cavalieri an
davano a imparare ad andare a 
cavallo e a battersi presso il si
gnore del loro padre o presso 
uno zio. Chi era oggetto di esclu
sione' Prima di tutto le comunità 
ebree, molto importanti nello cit
tà dell'anno mille e fino al XII se
colo. All'inizio del XI11 secolo fu 
imposto agli ebrei di portare un 
segno distintivo, come sotto l'Oc
cupazione. In quel caso l'esclu
sione era radicale. E lo era anche 
per un'altra categoria di uomini e 
donne, i lebbrosi, che, come gli 
ebrei, sono stati costretti a vivere 
ai margini della società, isolati 
dagli altri, distinti dai loro costu
mi e dalla raganella che agitava
no. 

Sembra che lei ritenga che le 
paure di ieri contengono in ger
me i progressi di domani. 

Certamente. Prenda le carestie. 
Esse nascono da uno squilibrio 
tra la domanda e la produzione 
di cibo. Sono state interpretate 
dai cronisti dell'epoca come 
eventi negativi, mentre noi storici 
le consideriamo segni di progres
so, scossoni provocati dallo svi
luppo, uno sviluppo folgorante 
ma caotico. 

Intervista realizzata da Michel 
Paure i L'Express J e Francois 
Clauss (Europe 1). 
( Traduzione di Silvana Mazzoni / 
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L'INTERVISTA. Alla vigilia delle elezioni, incontro con il poeta Wally Serote 

«Neri, bianchi e zulù 
In Sudatóra sogno 
una Babele pacifica» 
• Wally Serate è una delle grandi 
voci poetiche della stagione di So-
weto, quando il Sudafrica nero 
cantò e pianse in versi indimenti
cabili l'agonia del vivere nel mon
do dell'apartheid Le sue immagini . 
nascono dall'ambiente urbano a -. 
lui familiare, in cui la violenza è 
sempre presente: la sua visione 
poetica è comunque una discesa 
agli inferi, nell'esistenza subumana 
dei neri che il poeta ricrea con 
amarezza e risentimento, esplo
randone gli aspetti più degradati e . 
facendoli esplodere dal di dentro 
nel linguaggio e nelle immagini del 
ghetto e della strada. Ma la sua liri
ca allo stesso tempo annuncia an
che la visione profetica dell'uomo 
nuovo, della nuova società sudafri
cana, in termini discordanti rispet
to a quelli che marchiano il pre
sente. Accenti di speranza fioriti 
dalla fiducia nell'uomo e nella sua • 
beltà, e anche dalla certezza del 
senso della storia, fanno di Serote 
una forte voce civile che prepara la 
palingenesi e si leva coerente con 
la sua azione politica e la sua ap
passionata militanzadell'Anc. ?. 

A fine 1993 gli è stato conferito il 
premio Noma per il suo ultimo 
poemetto Third World Express. 
Questo premio ha una storia inte
ressante, che dura ormai da 14 an
ni: fu istituito nel 1980 (e dato per 
la prima volta a Mariarna Ba autri-

1 ce àt..Orìestfongue lettre) grazie al
lo spirito filantropico del giappo
nese Shoichi Noma, proprietario 
della casa editrice Kadansha di To- • 
kio. È destinato ad autori africani 
che vengano pubblicati sul conti-. • 
nente nero, e dal 1980 a oggi ha se- -
gnalato, fra gli altri, Njabulo Nde-, 
bele (Sudafrica), Chenjerai Howe .. 
fZimbabwe), Niyi Osundare (N i - ; 

geria), '••• Dambudzo ' ; Marechera 
(Zimbabwe). Attualmente la giù- ','. 
na del Noma è composta dall'adi- . 
tore tanzaniano Walter Bgoya, dal ; 
critico nigeriano Abiola Irclc, dal- ' 
l'editore oxoniense Hans Zeli, dal ;;' 
rappresentante dell'Unesco Julian • 
Behrstock e dallo studioso senega
lese Fatou Sow. ^;.:..; ;A.. .:;•>.•, 

Serote ha ricevuto il premio nel
la cornice cordiale del convegno 
annuale della African Studies As- '.-
sociation (Asa) che ha avuto luo
go a Boston. Gli abbiamo chiesto 
di fare il punto della sua storia di 
poeta, ma anche di militante politi
co, in questo momento di svolta ; 
del destino del Sudafrica, alla vigi
lia delle elezioni generali che al 
momento restano fissate per il 27 
aprile prossimo. > • •-••;. •-• . / 

Wally Serote, in Europa ci si 

I T A L A V I V A N 

t4@& È un'arida stagione bianca 
le foglie scure non durano, la loro 
breve vita • 
[si inaridisce 
e con il cuore spezzato planano dol
cemente 
[dirette a terra 
senza una goccia di sangue. 
È un 'arida stagione bianca, fratello. 
Solo gli alberi sanno la pena stando
sene diritti 
aridi come acciaio, i rami aridi come 
fildiferro 
Oh sì, è un 'arida stagione bianca 
ma le stagioni vengono per andarse
ne. 

(«Dedicato a Don Matterà, messo al bando» 
di Mongane Serote. 

Trad. Itala Vivan) 

chiede che tipo di collaborazio
ne, e che margine di fiducia pos
sa avere l'Anc con figure come 
de Klerk o addirittura come Bu-
thelezl, Il leader zulù dell'lnka-
tha. Che funzione ha avuto de 
Klerk nella svolta del paese? 

Bisogna ricordare,che nel 1990, 
quando de Klerk decise di incam
minarsi sulla strada delle riforme, 
noi dell'Anc eravamo molto forti e 
avevamo mobilitato l'intera socie
tà contro l'apartheid. Nessuno, 
neppure la maggioranza dei bian
chi, era più disposto a continuare 
a vivere sotto l'apartheid: inoltre 
l'alternativa all'apartheid era stata 
ormai chiaramente definita. 

Un personaggio che ci preoccu
pa e ci Inquieta è Gatsha Buthe-
lezl. Che cosa può dirmi di lui, e 
della posizione dell'lnkatha nel 
quadro attuale del Sudafrica? 

L'inkatha ò una creazione del si
stema dell'apartheid, che mirò 
sempre a dividere gli africani e a 
frammentare la società in schegge 
le più minute possibili. E una volta 
che tale frammentazione è avve
nuta, la divisione assume il valore 
di una presa di distanza, necessa
ria alla sua stessa definizione. Bu-
thelezi è un uomo assai ambizio
so, vuole il potere a tutti i costi, e 
ha scarso rispetto per gli altri e per 
la democrazia in genere; è reso 
più potente e pericoloso dal siste
ma dei bantustans e dalle divisioni 
e tensioni che esso crea. Ci piac-
C'a o meno, non possiamo sepa
rare Gatsha Buthelezi dall'apar
theid perché quel sistema lo so
stiene tuttora, anche finanziaria
mente ed economicamente. ' 

Che cosa rappresenta oggi Bu-
thelozl? 

Penso che l'intero fenomeno Bu
thelezi, la mentalità e il coagulo di 
forze che esso ha generato, costi
tuirà un serio ostacolo al processo 
di democratizzazione. Il tempo 
chiarirà sino a che punto ciò sia 
vero, In Sudafrica, però, esiste una 
ferma volontà di comprendere e 
contenere fenomeni come Buthe
lezi, ma anche quello dell'ala 
estremista bianca. Peccato che in 
un momento come l'attuale 
quando la maggioranza del paese 
è pronta al trapasso democratico 
sussistano ostacoli di tale tipo, fls 
si rappresentano una difficile pro
va per tutti noi: e temo proprio che 
prima delle elezioni dovremo af 
frontare e superare un periodo 
durissimo. Una fase di violenza, 
perche chi si oppone all'instaura
zione della democrazia ricorrerà a 
ogni mezzo pur di manifestare la 
propria contrarietà. Tuttavia io so
no ottimista, e credo che supere
remo la sfida. ••• ! '•• 

Lei ha operato a lungo In campo 
culturale all'Interno della resi
stenza anti-apartheld, prima al
l'esterno del paese e ora all'In
terno. Quale funzione pensa che 
avrà l'attività culturale nel pe
riodo di transizione e anche do
po? 

Adesso il ruolo della cultura deve 
svilupparsi e fiorire, in modo che 
la gente possa esprimere le pro
prie libertà. Il Sudafrica è di fatto 
un paese multiculturale, e come 
tale deve potersi sviluppare; inol
tre, il fatto di essere cosi multicul
turale Ci un carattere della cultura 
nazionale sudafricana, ne è parte 
integrante. SI, lo voglio sottolinea
re: il multiculturalismo è un'e
spressione della nostra cultura na
zionale e dovremmo tutti operare 

Un gruppo di zulù appartenente all'lnkhata freedom party 

di concerto ponendo tale realtà 
alla base del nostro agire. Per dar
le un esempio, ricorderò lo spino- . 
so e antico problema della lingua. 
Un tempo le lingue ufficiali erano 
due, entrambe europee, l'inglese 
e l'afrikaans. Ora la Commissione 
per la lingua all'interno del Dac 
(Dip. Arte e Cultura dell'Anc) ha ', 
fatto accettare a livello ufficiale il • 
principio che nel nuovo Sudafrica 
debbano avere statuto pari tutte le 
lingue importanti parlate nel pae
se, che sono undici. Sino a oggi le 
nove lingue africane (zulu.xhosa, 
setswana, pedi, venda, sesotho, 
ecc.) erano state cancellate e 
soppresse, ora invece avranno at
tenzione e sostegno eguali alle al
tre due, l'inglese e l'afrikaans. Da 
ciò deriva un implicito riconosci
mento della natura plurilinguistica 
della società sudafricana, e infine 
la necessità che ciascun individuo 
riconosca agli altri il diritto di usa

re la propria lingua: se cos'i avver
rà, in Sudafrica si avrà una mag
gior tolleranza delle differenze. 

Questo potrebbe significare che 
lei comincerà a scrivere poesia 
In altre lingue, in lingue africa
ne? 

lo non ho mai scritto in nessun'al-
tra lingua all'infuori dell'inglese. E 
però so che pensavo - anzi, che 
penso - in altre lingue: e perciò 
non scrivo in inglese cosi come 
scriverebbe un inglese di Gran 
Bretagna. La base da cui parte la 
mia scrittura è assolutamente afri
cana, informata e plasmata dalle 
molteplici lingue che si parlano 
dalle nostre parti. Oh si, mi piace
rebbe poter scrivere in qualche al
tra lingua, un giorno magari in 
setswana, se ciò si rendesse ne-, 
cessarlo, se dovesse avere una 
funzione precisa. Ma penso che 
possano scrivere in setswana tanti 
altri sudafricani che hanno sem
pre praticato quella lingua: biso-

Guy Tillim / Nouvelle Presse 

gna che costoro abbiano la possi
bilità di esprimersi come credono, 
e che le loro opere vengano diffu
se e fatte conoscere. 

Lei ha cinque figli e lavora molto 
con I giovani: che cosa può dire 
delle generazioni più giovani di 
sudafricani? 

Il vasto cambiamento che sta av
venendo oggi ha le sue lontane ra
dici nell'ondata di pressione del 
1976, quando i ragazzi di Soweto 
protestarono contro l'imposizione 
della lingua afrikaans nelle scuole 
del paese. Quel momento intro
dusse un salto qualitativo nella 
lotta contro l'apartheid e si tradus
se in una forza formidabile che 
aumentò con il passar del tempo 

; e giunge a rivelarsi pienamente 
soltanto ora in Sudafrica: mi riferi
sco : naturalmente, al Sudafrica 
della transizione. Nel nostro paese 
per lungo tempo sono stati i giova
ni a portare sulle spalle il maggior 
peso della lotta contro l'apartheid; 

Carta d'identità 
Mongane Wally Serote è nato nel 
1944 a Sophlatown, un vivace 
sobborgo multirazziale di 
Johannesburg che oggi non esiste 
più. Interrotti gli studi a metà, nel 
1969 Serote finisce in carcere, in 
cella d'Isolamento, a causa del suo 
lavoro politico culturale. Ne esce 
psichicamente scosso. Nel 1972 
pubblica «Yakkarinkomo», prima 
raccolta di versi scritti fra il '67 e il 
'69. anni In cui aderiva al 
Movimento della Coscienza Nera. 
Serote ha militato 
clandestinamente nell'Anc e net 
1974 è andato esule negli Stati 
Uniti, dove ha studiato alla 
Columbia University. Intanto 
pubblicava la seconda silloge 
poetica, -Isetlo- (1974), cui 
seguivano -No Baby» -Must Weep-
(1975) e «Behold Marna, Flowers» 
(1978). La militanza nell'Anc lo ha 
portato in Botswana e Infine a 
Londra. Dal 1990 è rientrato in 
Sudafrica, dove dirige il 
Dipartimento Arte e Cultura 
dell'Anc, a Johannesburg. Fra gli 
altri suoi scritti vanno ricordati il 
romanzo "The Night Keeps 
Wlnklng-e -AToughTale- (1987), 
•Third World Express» (1992). 

la loro dedizione, il loro impegno 
e la loro generosità erano totali. 
Nei contesto sudafneano, ciò 
equivaleva al fatto che essi erano 
pronti a morire, e che di fatto pas
sarono mesi e mesi in carcere, 
senza fine: che andarono in esilio 
in giro per il mondo. Insomma, i 
giovani vissero una vita assoluta
mente anormale. Nel frattempo, 
in altri paesi, i giovani trascorreva
no una vita ben diversa, andando 
a scuola, scegliendo l'università, 
preparandosi ad assumere le pro
prie responsabilità all'interno del
la società. I nostri giovani non 
hanno avuto tutto questo: la loro è 
stata una giovinezza macchiata di 
sangue e di violenza: una giovi
nezza traumatizzata, in un certo 
senso. Ora, perciò, si dovrà mette
re in funzione un programma - e 
penso sia uno dei compiti più im
portanti e urgenti che ci aspetta
no! — che possa aiutare i nostri 
giovani a beneficiare dei risultati 
della lotta, risultati che sono - og
gi lo vediamo-positivi, dobbiamo 
trovare i mozzi e i modi di reinte
grarli in istituzioni educative, in 
aree occupazionali, in programmi 
di formazione di vario tipo. 

Un'ultima domanda, che rivolgo 
al poeta: che cos'è per lei la 
poesia? 

Che posso dirle? lo trascorro tutte 
le mie giornate, le mie intere gior
nate, a viaggiare da un posto al
l'altro, a incontrare gente, a discu
tere, parlare, ascoltare, e poi an
cora viaggiare: ma, comunque sia. 
la mia giornata finisce sempre da
vanti alla macchina da scrivere. Il ' 
fatto di scrivere poesia è diventato 
per me un impulso a ricordare 
che tutto ciò che accade, al finire 
del giorno deve venir nutrito e in
formato dalla vita e deve a sua vol
ta andar a nutrire e informare lavi
la. Quando scrivo, e non solo 
quando scrivo poesia, ma sempre 
quando prendo la penna, mi sie
do al tavolo con quest'idea nella 
mente: che mi devo lasciar nutrire 
dalla vita, e, se mi riesce, farò 
qualcosa, sia pur poco, che andrà 
a nutrire la vita. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e c l i 
matologia aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sull 'Italia. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni centro-
settentrionali e sulla Sardegna da irreger-
lamente nuvoloso a nuvoloso, con possi
bilità di locali precipitazioni anche nevose 
sui r i l ievi; i fenomeni saranno più probabi
li sulle zone alpine e sulle regioni del ver
sante-adriatico. Al Sud della penisola e 
sulla Sicilia da nuvoloso a molto nuvolo
so," con precipitazioni sparse, anche a ca
rattere temporalesco di forte intensità 
specie sull ' isola e sulla Calabria. Nelle 
prime ore del mattino e dopo il tramonto 
foschie r idurranno la visibil i tà sulle zone 
pianeggianti e nelle valli del Centro-nord. 
TEMPERATURA: senza variazioni di r i l ie
vo al Nord, sulla Sardegna e sulla Tosca
na; in ulteriore lieve aumento sul resto d' I
talia, specie sulle regioni meridionali del
la penisola e sulla Sicil ia. 
VENTI: moderati o forti: da Nord-est al Set
tentrione, sulla Toscana e sulle Marche; 
da Nord-ovest sulla Sardegna e sulle re-

§ioni t irreniche centro-meridionali : da 
ud-est sul resto d'Italia. 

MARI: tutti mossi o molto mossi, local
mente agitati i bacini meridionali e quelli 
circostanti la Sardegna, con mareggiate 
lungo le coste esposte al vento sull 'alto 
Tirreno e sul Mar di Sardegna. 
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IIGUNELTEMPO,LASALUTE Omeopatia: comunque non fa male 
MARCELLO BERNARDI Pediatra 

• C'è chi sostiene che 
l'omeopatia per alcune 
malattie e soprattutto per I 
bambini è più efficace della 
medicina ufficiale. È vero? 

S
O PER CERTO che di fronte a certe ma
nifestazioni, le emicrance ad esempio 
(che sono diverse dalle cefalee), sono 

più efficaci le cure cosiddette tradizionali, ti
po omeopatia e agopuntura, che non la me
dicina ufficiale. Non so per gli adulti, ma per il 
bambino si, l'ho verificato io stesso. 

La cefalea è un fatto frequente, addirittura 
quotidiano, qualche volta. Normalmente oc
cupa l'intera massa cerebrale, e di intensità 

media e non dà sintomi neurologici. L'emi
crania, invece, colpisce una zona specifica 
del cervello in modo molto più acuto e si ac
compagna ad altri fenomeni come una limi
tazione del campo visivo, disturbi del linguag
gio (non si ricordano più le parole), disturbi 
della motilità (che non sono delle vere e pro
prie paralisi, ma succede che uno non sente 
più il braccio, lo muove, magari, ma lo avver

te come staccato da sé) , vomito, bassa fre
quenza dell'emicranea. incurabile, ahimè. Se 
non attraverso mezzi indiretti tra cui sono stati 
proposti, per l'appunto, l'omeopatia e l'ago
puntura. 

lo ho consigliato parecchie vo e ai miei 
pazienti di tentare queste cure. E non perché 
io sia un omeopata o un agopuntore, sempli
cemente perché penso che bisogna rendersi 
conto dei propri limiti. Se un medico ha que
sta coscienza sa che i n determinate circostan
ze la sua opera è destinata al fallimento, di si
curo. Noi ci arrampichiamo sugli specchi ri

correndo, come sempre, alla farmacologia. 
Ma l'esperienza ci insegna che in moltissimi 
casi la farmacologia fallisce brutaìemente 
con i bambini: sonniferi, medicine per fare 
venire l'appetito, per calmarli, per farli diven
tare più attenti a scuola, il fostoro... tutte 
sciocchezze, che non servono assolutamente 
a niente. A questo punto un medico ufficiale 
che si renda conto dei suoi limiti prova la me
dicina tradizionale, la quale ha un grandissi
mo vantaggio: nella peggiore delle ipotesi 
non fa niente, non reca danno. Mentre la me
dicina ufficiale si, se usata a sproposito. 

Usa, Giappone, Francia: il business 
delle tecnologie dell'informazione 

Nasce il sentiero 
delle reti incrociate 
Dopo gli Stati Uniti, anche Europa e Giappone hanno 
avvertito l'importanza strategica delle tecnologie del
l'informazione e della comunicazione. Nel 2000 questo 
settore raggiungerà il 10 percento del Prodotto interno 
lordo.(Pil) europeo. Perché nel frattempo l'impatto 
nella società sarà esteso dai servizi pubblici alla ristrut
turazione industriale.'La vera sfida del futuro si gioca 
sul marketing e sull'equilibrio tra domanda e offerta. 

PIERO! 
m Nell'era dell'informazione le 
«autostrade elettroniche», defini
zione immaginifica immersa in 
una giungla di acronimi, rappre
sentano ciò che è stato il trasporto . 
fisico all'inizio del '900, e permet
tono lo sviluppo delle Tic (Tecno
logie dell'informazione e della co
municazione) nel futuro scenario 
multimediale. In effetti la conver
genza di informatica, telecomuni-

• cazioni (Tic) e media può mani-
• testare pienamente i suoi effetti di 
' trasformazione del sistema indu

striale e dell'ambiente economi
co-sociale solo se si rendono ope
rative grandi infrastrutture come le 
«Information Superhighways». Nel
le Tic la cosiddetta rete digitale in
tegrata per i servizi a bande strette 
(N-Isdn) (Narrow-integrated ser-
vices digitai network), che tra
sporta fino a 2 Mbs (Mbs = un 
milione di bit al secondo), rap
presenta per gli ingegneri di tele- -
comunicazioni il probabile finale. ' 
Oggi invece si è visto che è possi
bile andare oltre, evolvendo la B- • 
Isnd cioè verso quella a banda lar
ga (Broad-Isnd a 144Mbs). Que
sto è il punto di partenza della rete 
multimediale, di cui sarà la infra
struttura di distribuzione verso l'u
tente medio per almeno un ven
tennio. Per quanto riguarda i mez
zi fisici di trasporto, il limite del 
proporzionale doppino in rame è 
di 6 Mbs (con tecnologia Adsl-
Asymmetrical digitai subscriver 
loop, che si applica alla rete di ab
bonati, quello del coassiale e 565 
Mbs, mentre le fibre ottiche arriva-

IREZZI 
no già a 2400 Mbs (circa 300mila 
canali) ed hanno una capacità 
praticamente illimitata. Dal sentie-, 
ro del rame, siamo passati all'au
tostrada a fibra ottica. 

Le tecnologie di trasmissione -
la Sonet (Synchronous optical 
network) americana e l'europea 
Sdh (Synchronous Digital hierar-
chy) - consentono la trasmissio
ne di dati a velocità 15 volte supe
riore a quella dei sistemi attuai- -
mente in esercizio. La tecnologia-

a larga banda Ami (Asynchro-
nous tranfer mode) permette di 
commutare dati a 128 Mbs e oltre, 
consente la diffusione della tv in
terattiva e dà all'utente la possibili
tà di contrattare la capacità di tra
smissione. Il ricablaggio dell'inte
ro territorio americano costerebbe 
circa 100 miliardi di dollari (quat
tro volte il progetto Apollo per la 
conquista della Luna) per arrivare 
a 100 milioni di famiglie. Partendo 
dal dato di base che oggi in Usa le 
Tic rappresentano il 12% del Pil, 
l'obiettivo dell'amministrazione 
dintoniana è quello di creare una 
«superstrada dell'informazione» 
attraverso la quale ogni operatore 
potrà offrire ogni servizio attraver
so ogni rete a qualunque consu
matore. Il lancio del progetto è 
stato accompagnato da forti pro
poste di liberalizzazione: apertura 
di concorrenza diretta tra settore 
telefonico e Catv (tv via cavo), 
apertura alle baby Bells dei mer
cati per la lunga distanza e stan
ziamento di alcuni miliardi di dol
lari in commesse governative. 

Il documento preparato dal 
Center for civic netwoking per la 
Nii elenca 8 aree in cui l'impatto 
sarà maggiore: comunità locali, 
servizi pubblici, coinvolgimento 
dei cittadini, welfare, sanità, istru
zione, ambiente e ristrutturazione 
industriale. Secondo questo docu
mento il costo complessivo dei 
servizi pubblici potrebbe ridursi 
anche del 30%, un quinto dei tra
sporti potrebbe essere evitato gra
zie alle connessioni remote ed al 
telelavoro, ed il paese ogni anno 
potrebbe avere un risparmio da 
40 a 100 miliardi di dollari nella 
sola sanità. Il Nii è un sistema di 
reti tra loro interoperanti e aperte, 
gestito dal settore privato con un 
ruolo di promozione ed orienta
mento da parte dell'amministra
zione. Le grandi compagnie Usa -
già impegnate nel vecchio proget
to High performance computing 
and Communications initiative e 
nel potenziamento della rete In
ternet (12 milioni di utenti in tutto 

il mondo) -stanno già risponden
do all'appello dell'amministrazio
ne: Mei ha già deciso di investire 
oltre 20miliardi di dollari in circa 6 
anni, e Pactel investirà 16 miliardi 
di dollari in 7 anni. 

Anche in Europa si è avvertita 
l'importanza strategica delle Tic; 
secondo il recente libro bianco 
nel 2000 il settore dovrebbe rag
giungere il 10?6 del Pil europeo 
con tassi di crescita del 10% all'an
no. Il piano di azione Uè proposto 
da Delors per la European infor-
mation Infrastructure si articola su 
5 priorità: diffondere l'utilizzo del
le Tic, dotare l'Europa di servizi di 
base transeuropei, continuare la 
creazione di un quadro regola-
mentatore adeguato, sviluppare la 
formazione e potenziare i risultati 
industriali. Le proposte riguarda
no tre settori: reti avanzate (crea
zione di una rete europea a gran
de velocità e consolidamento del
le Isdn nazionali), servizi elettro
nici generali (accesso all'informa
zione, posta elettronica e servizi 

video interattivi) e applicazioni te
lematiche (telelavoro, teleammi
nistrazione, telefoirmazione e tele
medicina). 1 finanziamenti per i 
prossimi 10 anni sono di 150 mi
liardi di Ecu (circa 175 miliardi di 
dollari), di cui 67 nel '94-97; il bi
lancio della Uè i.iotrebbe assegna
re 5 miliardi di fìcu nel primo pe
riodo. Anche il 'governo giappone
se sta pianifica ndo la realizzazio
ne di un progetto di 280 miliardi di 
dollari per il collegamento di tutte 
le abitazioni ;id una rete in fibra 
ottica, . " " . 

Recentemente Balladur ha pro
posto la creazione di un «patto di 
crescita» tra i diversi protagonisti 
per aprire P «cantiere delle auto
strade dell'i nfomazione». Una tale 
proposta obbedisce a diverse ne
cessità: im.ernaziorrali per evitare 
di essere distanziati, europee per 
aiutare la politica della Uè e na
zionali por sostenere il ruolo poli
tico dell'attuale governo. Per l'Ita
lia il costo di una tale infrastruttura 

Disegno di Mitra Direnali 

potrebbe essere circa 40-50mila 
miliardi di lire in 10 anni; per il ri
tomo degli investimenti qualcuno 
ipotizza che già nel 2005 il ricavo 
dal traffico multimediale potrebbe 
essere pari agli stessi interi ricavi 
telefonici del '92, con un numero 
di abbonati ai servizi tv interattivi 
variabile tra 3-5 milioni. La vera 
sfida si gioca sul marketing e sulla 
capacita di fare emergere blocchi 
omogenei di domanda in grado di 
alimentare il circolo virtuoso degli 
investimenti. La super-rete deve 
nascere da un disegno unitario 
per aggregazioni successive e per 
crescita modulare delle applica
zioni richieste. In effetti lo sviluppo 
dovrebbe venire da operazioni 
botton-up. che nascono dal basso 
e che rispondono alle necessità 
reali degli utenti, in sinergia con 

" un approccio top-down in cui l'i
niziativa politica lanci il progetto. 
Individui i servizi da privilegiare e 
ne promuova concretamente l'av
vio. 

Trovato in Cina 
un drago di ciottoli 
di 6000 anni fa 

Un gruppo di archeologi cinesi ha 
trovato un drago fatto con ciottoli 
di varie dimensioni e colori che ri
sale a 6.000 anni fa. Il monumento 
a questo animale mitologico ricor
rente nella cultura della Cina, lun
go 4,46 metri e largo 2,26, é stato 
portato alla luce a Huangmei. nella 
valle dello Yangtze. il fiume Azzur
ro. Il reperto è stato subito denomi
nato dagli studiosi il «drago orien
tale numero uno» perché il più 
grande e più vecchio tra quelli fi
nora recuperati. Nella stessa zona 
sono stati portati alla luce altri ani
mali, tra cui pesci, serpenti, tartaru
ghe e farfalle, sempre fatti con ciot
toli. Il drago ha la testa di una ren
na, il corpo di un serpente e la co
da di pesce. Gli archeologi hanno 
definito il ritrovamenle molto im
portante per gli studi su storia, cul
tura, astronomia e religione del
l'antica Cina. Tutti i reperti recupe
rati sono stati trasferiti nel museo di 
Wuhan, capoluogo della regione 
dello Hubei. • 

Un radar aereo 
per avvertire 
dei colpi di vento 

Un gruppo di ricercaton giappone
si ha messo a punto un radar che 
consente ai piloti di individuare I' 
arrivo dei cosiddetti «colpi di vento 
al suolo» . turbolenze improvvise 
tanto violento da candire •irwsso 
gravi incidenti durante ì decolli e 
gli attcrraggi. Il radar, realizzato da
gli scienziati del laboratorio di fi-
cerca tecnica dell'ente mctereolo-
gico giapponese, che ne ha dato 
notizia oggi con un comunicato, 
ha superato la fase sperimentale e 
nel 1996 verrà installato negli aero
porti internazionali di Tokyo (Nari-
ta) e Osaka («ansai, ancora in fa
se di costruzione). Il radar, stando 
al comunicato, è in 'grado di scan
dagliare aree di quattro chilometri 
quadrati, individuare e segnalare 
correnti d'aria con velocità supe
riori ai IO metri al secondo. I colpi 
di vento ai suolo si registrano di so
lito durante i temporali e le tempe
ste con abbondanti precipitazioni. 
Si tratta di improvvisi spostamenti 
d'aria causati da correnti d' aria 
ascensionali che si spingono in al
tezza per alcune centinaia di metri 
soltanto ma che viaggiano a veloci
tà di oltre 70 metri al secondo e 
provocano nella zona immediata
mente circostante delle correnti di
scendenti altrettanto forti. Sono 
queste correnti discendenti a po
che decine o centinaia di metri a 
causare gli incidenti che negli Stali 
Uniti si calcola siano mediamente 
uno all'anno. 

,^«4WI<-^S<~i>JV- -r *• 

• Era un uomo rovinato. Non so
lo perché l'accusatore pretende-
vaun risarcimento da capogiro: 
dieci milioni di dollari. Soprattutto 
per l'infamia dell'incriminazione: 
abuso sessuale nei confronti di mi
nore. Un'accusa grave per chiun
que, ma che per un cardinale vole
va dire II fallimento di 'utta la vita. • 
Joseph Bernardin, capo dell'arci-
dlocesi di Chicago, era pronto al 
peggio quando il denunciarne -
qualche settimana orsono - ha im
provvisamente ritirato l'imputazio
ne balbettando che non era più 
tanto sicuro di essere stato insidia
to, quando era un giovane semina- . 
rista, dall'alto prelato. La revoca 
della denuncia ha fatto esplodere 
un caso: la possibilità che terapie 
psicanalitiche o ipnotiche spinga
no talvolta a scambiare fantasie e 
incubi per ricordi di eventi real
mente accaduti. Infatti l'accusato
re, ora trentaquattrenne, rivelò di 
aver iniziato a ricordare dell'abuso 
durante una seduta di psicotcra-

. pia. ' • r 

li fenomeno salvifico di liberare 
la memoria repressa nei confronti 
di violenze subite talvolta può ge
nerare lo spettro di falsi ricordi. La 
reazione viscerale di quanti stima
no il cardinale Bernardin ha inne
scato una campagna contro la «fal
sa memoria», al punto che lo Stato 

Sei depresso? Hai subito una violenza 
dell'lllinois tra qualche giorno di
batterà se ripristinare una vecchia 
legge che impedisce a chi ha più di 
trent'anni di intentare una causa 
sostenendo di essere stato vittima 
di abusi sessuali da bambino. Tale 
limitazione d'età era stata abolita a 
larga maggioranza, appena qual
che mese orsono, dopo la testimo
nianza televisiva scioccante di un 
adulto che recuperava solo allora il 
doloroso ricordo di un incesto in
fantile. Per evitare persecuzioni pe
nali basate su supposizioni, verrà 
inoltre creato un gruppo di esperti 
con il compito di verificare se esi
ste l'evidenza del reato. 

La regressione all'Infanzia e un 
viaggio controverso in cui imbar
carsi. L'uso psichiatrico del ritomo 
al passato fu reso popolare da Sig
mund Freud nel 1890. All'inizio 
praticò l'ipnosi sui pazienti, in se
guito scoprì che era altrettanto effi-

, cace dialogare con loro. Il retrosal-
ìo nel tempo viene oggi utilizzato 
soprattutto per combattere la de
pressione e le disfunzioni sessuali: 
si arretra nella memoria inconscia 

Disinvoltura, se non vera e propria pro
pensione alla truffa. Moda. Così, dai letti
ni degli psicoanalisti americani si alzano 
sempre più persone convinte di essere 
state violentate da bambini. Falsi ricordi 
che diventano denunce e danno il via a 
drammi autentici. Dopo il caso del cardi
nale Bernardin, accusato da un giovane 

che ha poi ritirato la denuncia, lo Stato 
deìrillinois ha deciso di rivedere la legge 
proteggendo maggiormente gli accusati. 
A essere messa s otto accusa è soprattut
to l'ipnosi, seguono la psicoterapia, • il 
counselling e la psichiatria. L'altro punto 
dolente è la pn jparazione dei terapeuti. 
E la polemica in.furia. 

a caccia degli incidenti e dei trau
mi giovanili che possono aver 
creato i problemi attuali. Per gli 
ipnotcrapeuti la regressione ò ad
dirittura la tecnica principale. 

Il presupposto che l'abuso ses
suale in età verde sia alla base del
la maggior parte dei disagi psicolo
gici, e che quindi debba essere ob
bligato a riaffiorare dai fondali del
la memoria, nasce dal travolgente 
successo di The Courage lo heal, 
un manuale statunitense dove si 
sostiene che una bambina ogni tre 

MARCO MERLIN! 

e un maschietto ogni sette hanno 
subito abusi sessuali. Per recupera
re la salute mentale, si raccoman- t 
da inoltre di tirar fuori in tutti i modi 
il ricordo del fattaccio e pubbliciz
zarlo il più possibile. Così nelle an
ticamere degli ipnoterapisti e degl'i 
psicoterapeuti si sono create codi' 
di pazienti ansiosi di disvelare abu -
si sessuali, ipotizzati come affon
dati nei recessi più remoli delia 
memoria, attraverso l'uso di ipnosi 
odi farmaci. 

È soprattutto l'ipnosi a ess 2re 

messa sotto accusa. Secondo gli 
studi della fondazione britannica 
False Memory Syndrome, è questo 
il metodo che più facilmente indu
ce reminiscenze di eventi mai ac
caduti (in un quarto sul totale dei 
casi di memoria fallace), seguono 
la psicoterapia, il counselling e la 
psichiatria. Far dondolare un oro
logio e un metodo abbandonato 
da tempo in favore di musiche ri
lassanti e dell'invito a parlare di se 
stessi sdraiati sul divano. Ma la bra
vura principale dell'ipnoterapeuta 

non consiste nell'indurre la trance, 
quanto nella comprensione dei 
problemi del paziente e del per
corso da seguire per risolverli. 
L'ansia di riesumare presunti trau
mi sessuali, oltre a moltiplicare te
rapeuti che sono reputati tali solo 
perché si autoproclamano tali, ha 
predisposto i professionisti degli «a 
me gli occhi, please» a porre inter
rogativi scioccanti nel momento 
sbagliato a pazienti che non sono 
informati e preparati all'intensità 
dell'esperienza ipnotica. E al vuoto 
di regole normative sulla professio
ne, fa riscontro l'assenza di un si
stema dì protezione dei pazienti. 
Così ad alcuni giornalisti, fintisi 
clienti, è stata scodellata la diagno
si di abuso sessuale nel giro di cin
que minuti. 

La reazione contro gli «erronei 
ricordi ritrovati» è tale che in molti 
paesi occidentali psicologi e psi
chiatri, unitamente alle famiglie 
accusate, hanno promosso asso
ciazioni e fondazioni sulla sindro
me della falsa memoria. Essi so
stengono che alcune pratiche tera

peutiche eccitano l'immaginazio
ne del paziente fino a produrre rie
vocazioni tanto vivide da essere fa
cilmente scambiate per reali. 
Secondo l'esperienza dW professor 
Georges Philips. dell'Associazione 
intemazionale di ipnoa'ialisi, nove 
pazienti su dieci si imbattono in re
miniscenze di abusi sessuali. Si 
tratterebbe di ricordi spontanei, 
anche se non necessariamente 
reali, e non indotti dal terapeuta. In 
particolare, il cliente crede mag
giormente agli eventi che riesuma 
in stato sonnoambolico ed e estre
mamente suscettibile nei confronti 
di valutazioni che ne mettano in 
dubbio l'autenticità. Tale combi
nazione di emozioni può creare 
realtà interiori drammatiche. Non a 
caso più profonda è l'ipnosi, meno 
affidabile risulta la memoria. In 
conclusione, la memoria non fun
ziona cor. l'asetticità di un registra
tore o di una telecamera. Luoghi 
comun' del tipo «il corpo ricorda 
che cosa gli e successo- sono privi 
di significato. Molto poco si può n-
cordfire di quanto accaduto pnma 
dei quattro anni di età; quasi nulla 
dei traumi subiti nella culla. Come 
valutare il flash di S.A., affiorato in 
psicoterapia, di un abuso sessuale 
subito da bambino in una vita pre
cedente? 

* > i t 
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RAJUNO 
M A T T I N A 

6.00 EURONEWS. I! telegiornale tutto eu

ropeo (6821698) 

6.45 UNOMATTINA. AH interno 

93$ CUORI SENZA ETÀ'. TI (3213650) 

10.00 TG1-FLASH. (45921) 

10.0$ UNO PER TUTTI-BUONA PASQUA. 

Contenitore Ali interno 1100 TG 1 

(2072679) 

12.00 BLUEJEANS. Telefilm (6124) 

12.30 TG1-FLASH. (33698) 

1245 U SIGNORA IN'GIALLO. Telefilm 

(8128230) 

P O M E R I G G I O 
1330 TELEGIORNALE. (3495) 

14.00 TG1-MOTORI. Attualità (36679) 

14.20 IL MONDO DI QUARK. (603747) 

15.00 UNO PER TUTTI. AH interno SARAN

NO FAMOSI (telefilm) (64105) 

15.45 UNO PER TUTTI • SOLLETICO. Pro

gramma per ragazzi (4996211) 

16.15 DINOSAURI TRA NOI. Tf (1696476) 

1730 ZORRO. Telefilm (1495) 

16.00 T G 1 . (77853) 

18.15 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm (2* 

parte) (7304308) 

19.05 CARAMELLE. (401560) 

19.40 MIRAGGI. GiocolTparte) (313501) 

S E R A 
20.00 TELEGIORNALE. (940) 

2030 TG1-SPORT. (40178) 

2035 MIRAGGI. Gioco abbinato alle Lotte

rie Nazionali Conducono Gaspare e 

Zuzzurro Con Carlo Pistanno (2' par

te) (4150360) 

20.40 SANREMO TOP. Varietà Conduce 

PippoBaudoconCannelle (932835) 

2230 TG1. (47650) 
2235 COMBAT FILM. (754940) 

N O T T E 
005 NOTTE ROCK EDIZIONE STRAORDI

NARIA Roberto Vecchioni (V parte) 

(84438) 

0.30 TG1-NOTTE. 

- . - CHE TEMPO FA. (9250542) 

1.00 OSE-SAPERE. VIAGGIO NEL PIANE

TA NAIF. Documenti (8800001) 

1.30 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIO

NE (9621825*) 

RAIDUC 

6.40 QUANTE STORIE! Contenitore Al 

I interno NEL REGNO DELLA NATU

RA (documentano) (1250495) 

6.55 LA STELLA DEL PARCO. Telefilm ' 

(5167211) 

7.55 L'ALBERO AZZURRO. (9106414) 

8.15 BLACK BEAUTY. Telefilm (9771501) 

8.45 EURONEWS. (3898834) 

9.00 LASSIE. Telefilm (3414) 

9.30 IL MEOICO DI CAMPAGNA. Telefilm 

(1699679) 

10.20 QUANDO SI AMA. Tn (3705105) 

11.45 TG2-TELEGIORNALE. (9760766) 

12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà (41969) 

13.00 TG2-ORETREDICI. (58691) 

13.40 SANTABARBARA. (3264872) 

14.30 I SUOI PRIMI 40 ANNI. (47785) 

14.45 BEAUTIFUL Teleromanzo (9624259) 

1535 DETTO TRA NOI • QUOTIDIANO DI 

CRONACA E COSTUME. Rubrica 

(7817921) 

17.00 TG2-TELEGIORNALE. (22414) 

17.05 TG2-MEDICINA33. (805872) 

17.20 IL CORAGGIO DI VIVERE. (3223292) 

18.20 TGS-SPORTSERA. (8764124) 

18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE. Rubrica (65018) 

18.45 HUNTER. Telefilm (4564969) 

1945 TG2-TELEGIORNALE. (570940) 

20.15 TG2-LOSPORT. (4160747) -

20.20 VENTI E VENTI. Gioco (1086105) 

2040 MC BAIN. Film drammatico (USA 

1991) Con Christopher Walken Maria 

Conchita Alonso Regia di James 

Glickenhaus (prima visione tv) 

(732817) 

22.30 OMBRE SULLA PACE. Uno speciale 

di Raidue sul difficile cammino della 

pace tra Israeliani e Palestinesi 

(35124) 

23.20 TG2-NOTTE. (9233501) 
23.35 METEO 2. (6292358) 

23.40 IL CORAGGIO DI VIVERE. Rubrica 

(Replica) (3942259) 

040 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

(4030902) 

050 A CIASCUNO IL SUO Film drammati

co (Italia 1966) Con Gian Maria Vo

tante Irene Papas Regia di Elio P>tn 

(4036001) 

2.15 TG2-NOTTE. (Replicai (7341983) 

2.30 VIDEOCOMIC. (5450380) 

3.00 UNIVERSITÀ'. (67412506) 

~4|RAITR€ 

6.25 TG3-L'EDICOLA. (3352747) 

6.45 ULTRARETE. AH interno OSE • 

PASSAPORTO ENGLISH PER TUTTI 

(1262230) 

7.00 DSE-SCUOLA APERTA. (9476) 

7.30 DSE-TORTUGA. (6973693) 

9.00 DSE-ZENITH. (5740) 

9.30 DSE-ENCICLOPEDIA. (2607) 

10.00 DSE -LA BIBLIOTECA IDEALE /FAN

TASTICA MENTE. (1056) 

10.30 DSE-PARLATO SEMPLICE. (131940) 

12.00 TG3-OREDODICI. (72037) 

12.15 TGRE. Attualità (5070619) 

1230 OOVE SONO I PIRENEI? (564018) 

1400 TGR/TG3-POMERIGGIO. (8960969) 

15.15 DSE-ALFABETO TV. (4900414) 

1 Ì 4 5 TGS-DERBY. (6713292) 

1555 TGS-PALLAVOLANDO. (4346650) 

I M O TGS-IL PALLONE DI TUTTI. (879037) 

16 35 NUOTO. Oa Loano (6152766) 

16.Ì.5 EQUITAZIONE. Da Cervia (426389) 

17.10 SURF SULLA NEVE. (8689834) 

m>1 SQUASH (247105) 

18.0(1 TGR LEONARDO. Attualità (61292) 

18.10 GEO. Documentano (38582) 

18.40 INSIEME. Attualità (205698) 

19.00 TG3/TGR. (29414) 

19.50 L'APPROFONDIMENTO. (377414) 

20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. (1090308) 

20.25 CARTOLINA. Attualità (4186785) 

2030 11 MISTERO DELLA SIGNORA SCOM

PARSA. Film giallo (GB 1979) Con 

Elliot Gould CybiH Shepherd Regia 

di Anthony Page (63230) 

22.30 TG. 3 • VENTIDUE E TRENTA Tele

giornale (43834) 

22.45 MILtìNO, ITALIA. Attualità (7080766) 

1 

2345 STOR.i:VERE Attualità (6903501) 

0.30 TG 3-l< UOVO GIORNO (1955970) 

100 FUORI ORARIO. (26918151 

1.10 L'APPROFONDIMENTO. (5610231) 

1.25 BLOB 'Replica) (8060952) 

1.40 CARTOLINA. (Replica) (87422896) 

1.45 MILANO, ITALIA (Replica) 

(7151254; 

2.40 MAGAZIKE3. (Replica) (9262525) 

3.35 TG3-NUOVOGIORNO. (7405612) 

405 I GIGANTI UCCIDONO. Film dram

matico (USA 1956) (3869148) 

530 VIDEOBOX (55054490) 

RETE 4 

7.15 LA FAMIGLIA BRADFORD. Telefilm 

Con Dick VanPatten (4911037) 

8 00 PICCOLA CENERENTOLA. Telenove-

la Con Osvaldo Laport (70495) 

900 BUONA GIORNATA. Conduce Patri

zia Rossetti Al! interno (59124) 

915 VALENTINA. Telenovela (1817740) 

10 00 GUADALUPE. Telenovela (90259) 

11.00 FEBBRE D'AMORE. Teleromanzo 

Con Tncia Cast (5018) 

11.30 TG4. Notiziario (5182056) 

11.45 MADDALENA. Telenovela Con Lu

cia Mendez (5190766) 

12.30 ANTONELLA. Telenovela (37766) 

13.30 TG4. Notiziario (6105) 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo (49501) 

15.00 PRIMOAMORE. Tn (6582) 

15.30 PRINCIPESSA. Tn (6969) 

16.00 CAMILLA... PARLAMI D'AMORE. Te-

. leromanzo (8021360) 

16.55 LA VERITÀ'. Gioco (843563) 

1730 TG4. Notiziario (82178) 

17.35 NATURALMENTE BELLA - MEDICINE 

A CONFRONTO. Rubrica (8755476) 

17.45 LUOGOCOMUNE. Attualità (242389) 

18.00 FUNARINEWS. Attualità (96853) 

19.00 TG4 Notiziario (766) 

19.30 PUNTO DI SVOLTA. Attualità (7722) 

20.30 CUORE SELVAGGIO Telenovela 

Con Edith Gonzalez Eduardo Palo-

mo (61872) 

22.30 IL SOLE A MEZZANOTTE Film dram

matico (USA 1985) Con Mikhail Bary-

shnikov Gregory Hines Regia di Tay

lor hackford AH interno 2 3 4 5 T G 4 -

NOTTE (48633834) 

1.25 TG 4 • RASSEGNA STAMPA. Condu

ce TibenoTimperi (4108214) 

1.40 NATURALMENTE BELLA - MEDICINE 

ACONFRONTO. (Replica) (3076506) 

2.40 LACRIME DI SPOSA. Film musicale 

(Italia 1955-b/n) Con Achille Toqlia-

ni Lucia Band Regia di Sante Chi-

mirri (9240896) 

415 FUNARINEWS. (Replica) (1553612) 

505 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. (Repli

ca) (2772964) 

515 LUOGOCOMUNE. (Replica) 

(53735815) 

o ITALIA 1 ^ C A N A L E 5 ®1M1 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. (22731327) 

930 HAZZARD. Telefilm Con Tom Wo-

pat JohnSchneider (39650) 

10.30 STARSKY & HUTCH Telefilm Con 

Paul Michael Glaser (40766) 

11.30 A-TEAM. Telefilm Con George Pep-

pard Lawrence Tero (8342698) 

12^0 QUI ITALIA. Attualità Conduce Gior

gio Medail (5761501) 

12.30 STUDIOAPERTO. Notiziario I41124| 

1235 FATTI E MISFATTI. Attualità Condu

ce Paolo Liguori (407389) 

12.45 CIAO CIAO. Cartoni (5106785) 

14 00 STUDIOAPERTO. Notiziario (3698) 

1430 NON E'LA RAI. Show (851292) 

16 00 SMILE. Contenitore (31698) 

16 05 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele

film (230785) 

17 05 AGLI ORDINI PAPA' Tf (577018) 

1740 STUDIO SPORT (537969) 

17 55 POWER RANGERS. Tf (578747) 

18 30 BAYSIDESCHOOL TI (9921) 

19 00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 

(9766) 

1930 STUDIOAPERTO. Notiziario (22740) 

1950 RADIO LONDRA. Attualità Con Giu

liano Ferrara (6351495) 

20 00 KARAOKE Programma musicale 

condotto da Fiori lo (13389) 

20.35 RENEGADE. Telefilm Con Lorenzo 

Lamas Branscombe Richmond 

(5133501) 

22.40 L'APPELLO DEL MARTEDÌ'. Rubrica 

sportiva Conduce Massimo De Luca 

(2157327) 

030 QUI ITALIA. (Replica) (2042760) 

040 STUDIO SPORT. (4142728) 

110 RADIO LONDRA Attualità (Repl ca) 

(4764070) 

130 HAZZARD Tf (Replica) (7614506) 

2.20 A-TEAM. TI (Replica) (6018235) 

3.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA Tele

film (Replica) (5383001) 

4 30 POWER RANGERS TI (Replica) 

(8676490) 

500 AGLI ORDINI PAPA'. Telefilm (Repli

ca) (8684419) 

530 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 

(Repuca) (68580051) 

630 TG5-PRIMA PAGINA. Attualità gior

nalistica (3436056) 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Dal 

Teatro Pandi in Roma Talk-show 

condotto da Maurizio Costanzo con la 

partecipazione di Franco Bracardi 

Regia di Paolo Pietrangeli (Replica) 

(1091655) 

11.15 E' SEMPRE BEAUTIFUL (Replica) 

(5511853) 

11.45 FORUM. Rubrica Conduce Rita Dal

la Chiesa con il giudice Santi Lichen e 

la partecipazione di Fabrizio Bracco

nieri (8821018) 

13 00 TG5. Notiziario (44124) 

13.2$ SGABBI QUOTIDIANI. Attualità Con 

Vittorio Sgarbi (6071747) 

13.3$ BEAUTIFUL Teleromanzo (478143) 

1405 SARA'VERO? Gioco Con Alberto 

Castagna (6656358) 

15.25 AGENZIA MATRIMONIALE. Rubrica 

Con Marta Flavi (2639766) 

16.30 BIMBUMBAM. Contenitore (77698) 

17.59 FLASHTG5. Notiziario (403250560) 

18.02 OK, IL PREZZO E' GIUSTO' Gioco 

Conducel/aZamcchi (200056389) 

1900 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 

Conduce Mike Bongiorno (8495) 

20.00 TG5 Notiziario (36476) 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 

DELL'INTENZA. Show Conducono 

Alba Panetti e Emma Coriandoli 

(3535308) 

20.40 CANZONI SPERICOLATE Show 

Conduce Marco Columbro (662495) 

22.40 DIRITTO E ROVESCIO. Attualità 

(3266056) 

23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk-

show Conduce Maurizio Costanzo 

con Franco Bracardi Ali interno 

24 00TG5 (3787766) 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re

plica) (5152490) 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 

DELL'INTENZA. (Replica) (1180902) 

2.00 TG 5 EDICOLA. Attualità Con aggior

namenti alle ore 3 00 4 00 500 600 

(5786065) 

230 ITALIANI. Sit-com (7183083) 

3.30 DIRITTO E ROVESCIO. (Replica) 

(39137148) 

7.00 EURONEWS llteloiomaletutloeuro-

peo (1966056) 

8.30 Al CONFINI DELL ARIZONA. Tele

film (57056) 

.9.30 NATURA AMICA. Documentano I 

segreti del mondo animale (1563) 

10.00 I DIAVOLI VOLANTI. Film commedia 

(USA 1939 • b/n) Con Stan Laurei 

Regia di Edward Sjtherland 

(7306259) 

1115 ILCONTEDIMONTECRISTO Carto

ni (9142132) 

12.00 KELLY. Telefilm (2056) 

12.30 EURONEWS. Il telgiornale tutto euro

peo (5679) 

13 00 ORE13SPORT (6308) 

1330 TMC SPORT. (9495) 

1400 TELEGIORNALE-FLASH (53872) 

14.05 IN LICENZA A PARIGI. Film comme

dia (USA 1958) Regia di Blake Ed-

wards (4595940) 

1550 TAPPETO VOLANTE. Varietà Con

ducono Lue ano Pispoli Melba Rufo 

e Rita Forte (93304292] 

1845 TELEGIORNALE. (6338817) 

1930 SALE PEPE E FANTASIA. Rub'ica 

Conduce Wilma De Angelis (72227] 

19.45 THE LION TROPHY SHOW G oco 

Conduce Emily De Cesare (635940) 

20.00 SORRISI E CARTONI Contenere 

Ali interno L AMABILE STREGA (car

toni animati) (548721 

20.25 TELEGIORNALE-FLASH 

- - PREVISIONI DEL TEMPO. (5480872) 

20.30 AVVENTURA NATURA. Rub'ica 

(14476) 

22.30 TELEGIORNALE |4211| 

2300 APPLAUSI Con Delia Sca a A/al'er 

Chian|2 -parte] C'i'0i\ 

010 I PREDATORI DELLA PIETRA MAGI

CA Film avie-n.-a I U S A '986 Coi 

James Witclum Chris AVens Regia 

di An'honv Richnonc 60"9B96 

150 CNN Noi :iar o " collegamento di

retto con la rete televisiva americana 

che 'rasmele 24 ore a1 qtorio di no'' 

zie di attualità economia e politica in

ternazionale (86421983) 

Videomusic 
1230 THEMIX (3563360I 
1415 TELEKOMMANOO In

terviste (484*259) 
1O0 VM GIORNALE Conag 

gloriamomi alle ore 
1630 1730 1830 
(8609211 

1435 SEGNALI DI FUMO 

(16025821 
15.15 CUPTOCUP (36884951 
18.00 ZONA MITO I min della 

musica (3455011 
1900 CAOSTIME I380414) 
19,30 VM GIORNALE 1389785) 
2000 THEMIX 1519259] 
22.00 MOTLEYCRUE. Special 

(366834} 
22.30 MOKA CHOC «TRATTI 

(557259) 
23.30 VM GIORNALE 

(848542111 

Odeon 
1400 INFORMAZIONI REGIO

NALI (728785) 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 

I857425S3) 
1715 NATURAUA (539679| 
1730 FIORI DI ZUCCA 

(147476) 
1745 MtTICO (903230) 
1800 SOQQUADRO 1338211) 
1900 INFORMAZIONI REGIO

NALI (373124) 
19.30 AMICI ANIMALI (372495) 
2000 MITICO (37930S, 
20J0 PIANTA TERRA 

[5Q4940l 

22J0 INFORMAZIONI REGIO
NALI 1381143) 

2300 BUDGET MUSICALE ZE
RO Musicale (420540) 

2345 FEBBRE D'ESTATE 
Film commedia 
185291698) 

Tv Ralla 
1800 PER ELISA Telenovela 

Con Noneli Arteaga Da
niel Guerrero (5257327) 

1900 TELEGIORNALI REGIO
NALI (9814698) 

19.30 MALU'MULHER Tele
novela Con Regina 
Duarte Nariara Turetta 
(5451018) 

2030 TENGO FAMIGLIA Talk-
show Conducono Maria 
Teresa Ruta e Corrado 
Tedeschi (93613081 

22-15 NATURAUA Attualità e 
approlondimenti per vi
vere naturalmente 
(16727124) 

22.30 TELEGIORNALI REGIO
NALI. (9899389) 

2300 SWTTCH "elelilm 
1354021 II 

Cinquestelle 
1300 IL CORTILE Sil-W-i 

(9875011 
1400 INFORMAZIONE RECO 

NALE (720143) 
1430 POMERIGGIO INSIEMI" 

(9540414) 
1700 LARIBEILE (19925S) 
1730 AGLIO OLIO E PEPE

RONCINO (169018) 
1800 AMICI ANIMALI 

(160747) 
18.30 NATURAUA I348698I 
1930 INFORMAZIONE REGIO

NALE (999211) 
20.30 PANNI SPORCHI 

(37M37) 
2100 AGENZIA DELL AVVEN

TURA (3620161 
21.30 «ORLO SPORT SPE

CIAL (361389) 
22.00 MOTORI NON STOP 

(5425*056) 

Tele+ 1 
1330 L'ISOLA DELL'AMORE. 

Film drammatico (USA 
1992) Regia di Mary 
Larrben (30686791 

1510 AGENZIA OMICIDI Film 
commedia (USA 19841 
Regia di Anthony Harvey 
(8753747) 

1645 DOCUMENTARI 
OT8230) 

1840 I MESTIERI DEL CINEMA 
ROBIN E MARIAN Film 
avventura (GB 1976] Re
gia di Richard Lcster 
12577940, 

2040 AUENTRE Film lama 
slico (USA 1992, Regia 
di David Fmcher 
[927679) 

.£35 STRADE DI FUOCO 
Film avventura (USA 
'984) (75642105) 

Tele+3 
945 CONCERTI 01 MUSICA 

CLASSICA. (43564U) 
11.25 HOMMAGE A RAVEL 

(Replicai 110376872) 
1300 VIOLETTE NEI CAPELLI 

Film commedia tItalia 
1941 • b/n) Regia di Car
lo Ludovico Bragaglia 
T37414) 

1500 ENCUSHTV (7829211) 
1706 VIOLETTE NEI CAPELLI 

Film (109030037) 
1850 ANNFES DE PELERINA-

CE. (5944132) 
19.50 BRANI INEDITI DI OTTO

RINO RESPIGHI Musica 
le (6491834) 

2030 VIOLETTE NEI CAPELLI 
Film (854834) 

22.30 IN DIFESA DEGÙ INDIFE
SI (75646921) 

GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare l 
numeri ShowVlew stam
pati accanto al program
ma cho volete registra
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciate l uni
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e il pro
gramma verrà automati 
camente registrato allo
ra ind cata Per Informa
zioni il Servino clienti 
ShowView al telefono 
0?/21 07 30 70 ShowVlew 
e un marchio della Gem-
Star Dovelopment Corpo
ration (C) 1994 -Gematar 
DevelopmentCorp Tutti) 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
001 Ramno 002 - Rai-
due 003 Raitre 004-Re
to 4 005 - Canale 5 006-
Italia 1 007 -Tmc 009-Vi
deomusic 011 - Cinque-
stelle 01? Odeon 013 -
Telo 1 015 - Tele* 3 
026-Tvltalia 

Radlouno 
Giornali radio 7 00 7 20 8 00 
13 00 19 00 22 30 24 00 6 00 
Mattinata 6 19 Italia Istruzioni 
per I uso 6 48 Oroscopo 7 30 
Questione di soldi 7 40 Mattina
ta - Il risveglio e li ricordo 9 05 
Radio anch io 12 OO Pomeridia
na 17 44 Mondo Camion 18 OO 
Ogni sora 18 34 1 mercati 19 22 
Ascoltasi la sera 19 27 Ogni se
ra - Un mondo in musica 19 40 
Zapping 24 OO Ogni notte 0 33 
Radio Tir 1 30 Ogni notte - La 
musica di ogni nulle 

Radlodue 
Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 IO 12 30 17 30 18 30 19 30 
22 10 6 OO II Buongiorno di Ra
dlodue 8 02 L oroscopo di Gian
ni Ippoiiti 8 12 Chldovecome-

quando 8 52 La principessa Ol
ga 9 12 Radiozorro 9 38 I tempi 
che corrono 10 45 3131 12 50 II 
signor Bonalettura 14 08 Tru
cioli 14 16 Ho i miei buoni moti
vi 15 23 Per voi giovani 15 33 
Flash Economico 19 15 Planet 
Rock 19 58 La loro voce 20 03 
Trucioli 20 15 Dentro la sera 
21 33 Planet Rock 24 OO Rainot-
te 

Radtotre 
Giornali radio 8 45 18 30 6 00 
Radiotre mattina — - Ouvertu
re 7 30 Prima pagina 8 15 Ou
verture 9 01 Appunti di volo 
11 30 Segue dalla prima 12 01 
La Barcaccia 13 15 Radtotre 
pomeriggio Sulla strada 
13 45 Giornale Radio Rai 14 00 
Concerti OOC 15 03 Note azzur

re 16 00 On the road 18 00 Ap
passionata 19 03 Appassiona
ta 20 00 Radiotre suite Il 
cartellone 20 30 L egoista 
Oltre il sipario 24 00 Radiose 
notte classica 

I tal laRadlo 
Giornali radio 7 B 9 10 11 12 
13 14 15 16 17 18 1Q 20 6 30 
Buongiorno Itali** 7 10 Rasse
gna stampa 8 15 Dentro i (atti 
8 20 In viaggio con 8 30 LHtimo-
ra 9 IO Vcl'apagina 10 IO ^ilo 
diretto 12 30 Consumando 
l3lORadiobox l3 30Rorkland 
14 10 Musica e dintorni 15 30 
Cinema a strisce 15 45 Diano di 
bordo 16 IO Filo diretto 17 10 
Verso sera 18 15 Punto e a ca 
pò 19 10Backlme 20 10 Saran
no radiosi 

A Pasqua vince Canale 5 
Merito di Corrado e Castagna 
V I N C E N T E : 

Stranamore (canale 5 20.40) 6.581.000 

P I A Z Z A T I : 

Il re dei re (I par te - Rai uno 20 40) 
Renegade (Italia 1.20 30) 
Beautiful (Raidue 20 40) 
Domenica In (Raiuno, 1) 
Guerre stellari (Retequattro 22 40) 

5.351 .OOO 
3.386.000 
3.082.000 
2.807.000 
2.723.000 

•

Alberto Castagna a parte (nid mic<i tanto ci parte 

ciato che Stranamore e Scherzi a parte (anno lievi

tare enormemente gli ascolti di Canale 5) i (limo

ni a sfondo biblico-evangclico tirano sempre nei 

giorni eli festa come dimostra il successo de / / te dei re, mega 

stona di Gesù realizzata nel l'Jfal da Nicholas Ray che supera 

le tre ore di durata Per una volta forse perche era Pasqua o 

anche perche uno cicali ospiti di punta era Renzo Arbore con 

la sua Orchestra italiana Domenica In ha superato di poco il 

contenitore domenicale di Canale 5 2 807 ODO contro 

2 542 OOO 

Il pubblico delle feste ha proni' j t o però anche Tunnel che 

intelligentemente ha puntato su una feroce «autosatira• delle 

sinistre (2 55r> 000 spettatoti) e due grandi film come / / te nel 

deserto di Bernardo Sertoluci'i < Guerre stellari andati in onda 

su Retequattro nspcttivamen'c in prima e seconda serata che 

hanno superato i dac milion e mezzo di telespettatori Per i 

più accaniti segnaliamo infine che sabato sera Ui corrida ha 

battuto il Tutti a casa eli Pippo Baudo per poco più di 600 OOO 

spettatori avendo superato entrambi i cinque milioni 

SCUOIA APERTA RAITRE-OSE 7 CC> 

Riflettori puntati sul rapporto scuola-cinema le metodi

che comunicative e espressive- che il mezzo cinematogra

fico mette a disposizione dell apprendimento In chiusu

ra il fisico Samuel C C Ting, premio Nobel 76 illustra il 

ruolo della tecnologia nei piani di sviluppo mondiale 

AVVENTURA NATURA TMC 20 30 

Secondo appuntamento col programma di Federico Faz

zuoli L attenzione e rivolta alle emergenze causate dagli 

incidenti industndi II primo filmato mostra una simula

zione di incendio a bordo di una petroliera e le operazio

ni per evitare la fuoriuscita del gn ggio Seguono dei servi

zi sulla medicina il fumo passivo o i costi per la cura degli 

infarti in Amenca 

OMBRE SULLA PACE RAIDUE 22 30 

Uno speciale di Raidue sul difficile cammino della pace 

tra israeliani e palestinesi Un viaggio in Israele e nei terri

tori occupati per capire quali sono i principali ostacoli 

che impediscono il proseguimenti dell intesa di pace 

Firmano il programma Emanuele A-st ardii e Daniel Toaff 

COMBATFILM RAIUNO 22 35 

Per rinfrescare la memoria a quanti M'inbrano averla per

sa del tutto ecco una raccolta di filmati inediti sulla se

conda guerra mondiale Si tratta di dot umenti della Com

bat camera units dell esercito ameni ano ritrovati negli 

archivi Usa da Roberto Olla Chilomc'ri di pellicola che 

raccontano piazzale Loreto I eruzione del Vesuvio le 

Fosse Ardeatine i bombardamenti 

HO I MIEI BUONI MOTIVI RADIODUE 14 15 

Il gusto delle dediche Per divertirsi con LI no dei luoghi più 

comuni della radio in compagnia di FC 'J IO Fazio Maria 

Amelia Monti e Leila Costa 

ZAPPING RAOIOUNO 19 40 

Un buon modo per capire cosa 6 il "flus»o della nuova 

radio Rai (e per farsi fare lo zapping da qualcun altro ) e 

sentire il programma di Giancarlo Santalm.issi un mix di 

notizie collegamenti con i telegiornali pareri dell esperto 

di turno domande degli ascoltatori 

Mikhail Baryshnikov 
nel «regno del male» 
22.30 IL SOLE A MEZZANOTTE 

Regia di Taylor Hocklord con Mikhail Baryshnikov Isabella Rosselllnl Gre 
goryHInes Usa (1985) 135 mintili 

RETEQUATTRO 

L»i trama appartiene al filone dei film prima della caduta del muro di 
Berlino dove I America e ancora il paradiso perduto e la Russia il re
gno del male Barvshniso, calza pertinentemente , panni di un balle-
uno sovietico nlugiato negli Usa ( ricalcando in pane la propria slessa 
slona ) che per un incidente aereo in territorio ruvso viene costretto a 
rimanere in patria -Sorvegliato' da un suo collega americano e he vive 
in Urss perché sposalo a una nissa il ballerino convincerà la coppia a 
ttntare con lui la fuga verso la liberta ovvero gli Stati Uniti Barvshm 
kov - che per inciso sta per armare in Italia per una tournée con la 
sua compagnia - è strepitoso nelle scene di danza (imperdibile il suo 
duetto a base di tip-tap con Gregorv Hinesl E si dimostra anche un 
credibile attore 

[Rossella Battisti] 

10.00 I DIAVOLI VOLANTI 
Regia di Edward Sutharland con Stan Laurei e Oliver Hardy Usa (1939) 
67 minuti 

Un classico intramontabile della celebre coppia di comi
ci Le disavventure di Stanilo e Ollio hanno per scenario 
stavolta la Legione Straniera dove si sono arruolati in 
seguito a una delusione amorosa Ma la disciplina dei le
gionari è troppo dura per loro Tenteranno la fuga con i 
soliti disastrosi risultati 
TELEMONTECARLO 

14.05 IN LICENZA A PARIGI 
Regia di Blake Editante con Tony Corte Janet Lslgh Linda Crlstal Usa 
11958) 93 minuti 
Rapporti amorosi incrociati dalla regia di Edwards con 
velata cattiveria II caporale Paul Hodges in licenza a Pa
rigi dopo mesi trascorsi al Circolo Polare si scongela alla 
presenza di un attrice argentina ma verrà accalappiato 
dalla tenente Vickie 
TELEMONTECARLO 

20.40 McBAIN 

Regia di James Glickenhaus con Christopher Walken Maria Concilila Alon 
so Mlchaellronslde Usa(1991] 102minuti 
Un altra variante sul tema Vietnam e dintorni McBain e 
un prigioniero di guerra che viene salvato da un gruppo di 
commilitoni fra i quali e è un giovane colombiano al qua
le Me Barn promette di ricambiare il favore La richiesta 
d aiuto arriverà molti anni dopo dalla sorella di Santos. 
RAIDUE 

0.50 A CIASCUNO IL SUO 
Regia di Elio Petrl con G'an Maria Volontà Irene Papas Gabriele Ferletti 
Italia 11967) 93 minuti 
Uno dei primi film che prende sul serio I argomento malia 
e il primo tratto da un romanzo di Sciascia In Sicilia am
mazzano un dongiovanni di paese Sembrerebbe un delitto 
d onore ma un professore si insospettisce e scopre lo zam
pino della mafia dietro al delitto Verrà eliminato anche lui 
RAIDUE 

h * * ) i 



Martedì 5 aprile 1994 1 !nitài? pagina 7 

IL PERSONAGGIO. È morto Pippo Barzizza, grande innovatore della musica leggera 

E l'Italia 
ballò lo swing 
È morto ieri a Sanremo, a 92 anni, il maestro Pippo Barziz-
za. Autore di più di duecento canzoni, con le sue orche
stre swing fece ballare e sognare l'Halietta del fascismo ag
girando le regole dell'autarchia culturale. Rivale e amico 
di Cinico Angelini, divise con lui l'auditorio radiofonico, 
lanciando talenti come il Trio Lescano e Alberto Rabaglia-
ti. La sua biografia musicale si ferma agli anni Cinquanta: 
la Sanremo biancofiore preferì Angelini. 

LEOMCARLO SETTIMELLI 
• «Nei paesi, invece che tra sca
poli e ammogliati, molte partite ve
devano schierati barzizziani e an-
geliniani. I risultati dell'incontro ci 
venivano mandati per lettera e in
sieme, io e Pippo, ci ridevamo so
pra». Cosi Cinico Angelini, dopo la 
guerra, rievocava la leggendaria ri
valità tra la propria orchestra e 
quella di Pippo Barzizza, che negli 
anni Trenta divise in due l'Italia. 

Intendiamoci, non che non ci 
fossero altre gatte da pelare, a quei 
tempi. Ma la musica è la musica, la 
radio ne trasmetteva tanta e le can
zoni diventavano subito popolari e 
servivano, se non altro, a dimenti
care qualcuno dei tanti guai. Qual
che volta si prestavano anche a fa
re la fronda, come accadde in 
Bombolo, che era alto cosi, era 
grosso cosi e poi fece un capitom
bolo e tutti ci vedevano Mussolini; 
o con Un'ora sola ti vorrei, cantic
chiando la-quale molti volgevano 
gli occhi verso l'immancabile ritrat
to del «duce». Ma soprattutto erano 
orecchiabili, = ballabili, piene di 
quello swing che il regime metteva 
al bando definendo le canzoni 
americane «idiote • melensaggini 
negroidi e sinagogali» ma senza 
riuscire a frenarle. In attesa di vieta
re la loro diffusione dopo l'entrata 
in guerra, il Minculpop ne criticava 
l'importazione. E di fronte a quei ti
toli inglesi, i traduttori dovevano fa
re i salti mortali: e come si poteva 
tradurre Tiger Rag, dove Rag indi
cava un genere musicale, quello 
dal quale discendeva per li rami lo 
swing? Non esiste un equivalente 
italiano. E allora ecco venir fuori // 
martello della tigre, roba da riderci . 
una settimana. E del resto, 5. Louis 
Blues veniva tradotto Le tristezze ài 
San Luigi come se si trattasse di un 
canto da oratorio. •. 

Insomma, questo era il clima di 
quegli anni. Nei quali la radio -
semplificando un poco - era come 
la televisione oggi e accadeva che 
gruppi di persone si riunissero la 
sera per ascoltare una commedia 
un varietà o un concerto di musica. 
Tra i più ascoltati erano loro due, 
Pippo Barzizza e Cinico Angelini. 

Con quell'aria da Kurt Weill del
la Bovisa (di statura non alta, pa
pillon, occhiatati rotondi e ampia 
calvizie), Barzizza si • guadagnò 
presto il titolo di «re dello Swing». 
Destinato ad una carriera di inge
gnere, poi di violinista al Carlo Feli

ce di Genova, il ragazzo scivola 
presto verso l'operetta, poi il gene
re tzigano, per approdare insieme 
al jazz con un complesso tutto suo 
al quale, tanto per dichiararsi subi
to, mette nome Blue Stars. 

È il 1924, la radio (allora deno
minata Uri) comincia in quegli an : 
ni il suo cammino, ma negli Stati 
Uniti è già un affare da 60 milioni 
di dollari (nel 1929 saliranno a 
842). Ma Barzizza, come Angelini, 
non pensa alla radio e si crogiola 
nella propria nicchia, una sala da 
ballo, per poi andare in giro per il 
mondo con le sue formazioni, suo
nando quasi tutti gli strumenti, spe
rimentando arrangiamenti (disci
plina nella quale diventa insupera
bile) , ritmi e sonorità: quella degli 
ottoni, soprattutto, che sono il nuo
vo, rispetto agli archi delle canzoni 
del tempo, e la sezione ritmica, 
con la batteria (strumento giova
ne, allora) e il contrabbasso, che 
doveva essere pizzicato più che ca
rezzato con l'archetto, 

Solo nel 1934, reduce dalle sue 
migrazioni («Ormai non potevamo 
più oltrepassare i confini con facili
tà», ricordava, riferendosi al cre
scente isolamento del fascismo) 
approda alla Sala Odeon, sempre 
a Milano, considerata una sede 
prestigiosissima. È qui che lo rag
giunge t'invito della radio (divenu
ta Eiar) a mandare in onda il suo
no di un'orchestra da luì diretta, 
l'orchestra Cetra. È il 1936. «Mi tro
vai di fronte a dei musicisti che cre
devano di essere ancora alla belle-
epoque», raccontava Barzizza. Un 
anno di tempo, e ci sarà Angelini 

. da Torino a contendergli lo scettro, 
determinando quella rivalità che ri
corda un po' quella tra Banali e 
Coppi, anche se quest'ultima ebbe 
connotazioni più chiaramente po
litiche. 

In reaità, Pippo e Cinico erano 
amici e pare si giocassero a dadi le 
novità musicali che sempre più ra-

. ramente • giungevano dall'estero, 
per inserirle nel proprio repertorio. 
Oltreoceano sono gli anni del New 
Deal, furoreggiano Fox-trot cjitter-
bug (i balli della.,, nevrastenia): al 
Cotton club risuona l'eco della mu
sica di Ellington e Calloway e della 
Tape-dance nera; Goodnian, Ba
sic Hampton e i big dello swing si 
preparano a dare l'assalto alla Car-
negie Hall, mentre Glenn Miller si 
dà da fare al ball-room del Penn
sylvania Hotel di New York con il 

La figlia Isa 
«Voleva 
andarsene 
con il suo 
pianoforte 

. ,_ GIANCARLO LORA 

Per oltre trent'annl Pippo Barzizza ha guardato il mare dalla «uà casa sita 
al numero 407 di corso Mazzini, quasi alla periferia orientale di Sanremo. 
Una città dove venne a rifugiarsi negli anni Sessanta quando un Infarto 
aveva messo fine alla sua Impegnativa attività, proseguita però come 
maestro di musica e di canto attorniato da numerosi allievi. 

Unico desiderio mancato, quello di morire con le mani ancora 
appoggiate alla tastiera del pianoforte. La morte lo ha colto alle 8.10 di 
ieri mattina, nella sua casa dove appena un mese fa aveva superato una 
trombosi. Alla soglia del 92 anni aveva superato la crisi, ma «poi si è 
spento come una candela», racconta la figlia Isa, celebre attrice. La casa 
sul mare Pippo se l'era fatta costruire quaranta anni fa e ci viveva con la 
moglieTatlna, che ha ora 85 anni, di famiglia sanremese, e da lui sposata 
quando lei aveva appena 18 anni. «Sono sempre stati Innamorati - ricorda 
la figlia - e qui, In riva al mare, sono vissuti soli, ricevendo giovani 
studenti, ed attorniati soltanto da cani e gatti. Niente vita mondana pur 
abitando in una città quale Sanremo, che di occasioni ne offre molte». 

Giovanissimo, Pippo Barzizza si era diplomato al Conservatorio al 
Genova, e a 22 anni aveva messo Insieme l'orchestra Jazz «Blue Star», per 
approdare nel 1935 all'Elar, l'ente radiofonico nazionale, con l'orchestra 
Cetra, che diresse perverti anni. 

Il ritiro ufficiale a 6 1 anni, a Sanremo. Le giornate le trascorreva nel suo 
studio con l'ampia vetrata affacciata sul mare. I suoi amici: gli studenti, 
solo loro, giacché «gli rifiutava ogni sorta di inviti. Lontano anche dal 
Festival della canzone Italiana? «Si, seguiva lo spettacolo in televisione e 
si arrabbiava anche molto. Sovente I testi non erano di suo gradimento e 
sosteneva con stizza che non erano scelti da professionisti veri», è sempre 
la figlia a raccontare. «Una vecchiaia felice con la moglie e i suoi allievi», 
come se vivesse lontano dal mondo. Continuava a comporre, e domani 
mattina, mercoledì, quando alle 10.30 la salma arriverà nella parrocchia 
di Nostra Signora della Mercede del padri francescani, verrà suonata una 
messa da lui stesso composta ed offerta ai francescani. 

Trent'annl trascorsi senza più fare parlare di sé, «dedicati alla 
composizione ed all'insegnamento», ricorda ancora la figlia Isa. «Ad oltre 
90 anni riusciva ancora a stupirsi di quanto accadeva al mondo». 

La copertina di un famoso spartito de «La canzone italiana» Gruppo Ea Fabbri 

suo Boogie-woogie 
I loro dischi, qui in Italia, passa-

nodi mano in mano quasi di na
scosto e per scrivere gli arrangia
menti, Barzizza (e Angelini) sono 
costretti ad ascoltare cento volte le 
incisioni ancora poco fedeli per 
isolare i vari strumenti e trascriver
ne il disegno. Una fatica improba. 
Ma il risultato, per gli ascoltaton, e 
eccitante. Con la propria orchestra, 
Barzizza lancia Alberto Rabagliati, 
il Trio Lescano e molti cantanti del 
tempo, facendone divi acclamati. 

1 dischi di quegli anni recano i 
nomi delle orchestre di Petralia, 
Zeme, Gallino. Angelini ma soprat
tutto di Pippo Barzizza e dei suoi 
successi, come la Canzone del bo-
scaiolo, Ba-ba-baciami piccina, 
Non dimenticar le mie parole. C'è 
un 'orchestra sincopala, Pippo non 
lo sa. La mia canzone al vento. A 
riascoltarli oggi - come ho fatto, 
prima di stendere queste note -
quegli arrangiamenti appaiono en
tusiasmanti, nonostante siano tra
scorsi ben sessant'anni. Barzizza è 
stato anche autore, per esempio di 
quel Botta e risposta (con Garinei . 
e Giovannini) che si rifaceva ad 
uno dei primi quiz,radiofonici del 
dopoguerra; nonché di Paquito 
Lindo, Ay Nicolete e tante altre che 
sono servite da colonna sonora per 

film di successo del dopoguerra. 
La sua biografia musicale si fer

ma qui, agli anni Cinquanta. Che 
cosa sia accaduto, non si sa. Se du
rante il fascismo, i dirigenti del-
l'Eìar avevano volentieri chiuso un 
occhio di fronte ai suoi indiavolati 
arrangiamenti, nel dopoguerra ac
cadde qualcosa che lascia sulla 
scena il solo Angelini. Il quale di
venta il re di Sanremo, dove le can
zoni sono formato-famiglia, bian
covestite (siamo all'indomani del
l'Anno Santo, ricordiamolo, e della 
sconfitta del Fronte popolare, 
ahi...). Sono canzoni caste e pie, 
con mamme che pregano, saghe 
alpine, campane nella sera, co
lombe patriottiche, vecchi scarpo
ni, fragole e cappellini. E come se 
Barzizza scontasse ora il coraggio 
e l'incoscienza dei decenni prece
denti. 0 forse è a lui che le nuove 
canzoni non piacciono e si fa in di
sparte. • 

Ma chi lo ha visto in tutti questi 
anni non ha trovato un uomo in 
preda ai rimpianti.e alla tristezza, 
ma un tranquillo musicista che 
sembra aver deciso di lasciare ai 
giovani il campo, per godersi (e 
quanto') una meritata, operosa e 
lucida vecchiaia. C'ò da credere 
davvero che il ritmo aiuti a vivere a 
lungo. 

Su Canale 5 le nuove puntate, su Raidue le vecchie. E Retequattro fa il riassunto 

«Beautiful», ritomo al futuro 1 e 2 
Da oggi Beautiful passa su Canale 5 tutti i giorni alle 13.40 
e il venerdì sera su Retequattro. Mentre intanto la defrau
data Raidue manda in onda (alle 14.45) da capo la prima 
serie. Complicazioni e stravaganze di una programmazio
ne «tripolare» che è il risultato di una concorrenza concor
data e mediata. Quattro degli interpreti in Italia per pro
muovere il passaggio di mano di un serial considerato 
«strategico», ma solo per la televisione italiana. 

MARIA NOVELLA OPPO 
• MILANO. Non so voi, ma io non 
ci capisco più niente. Ieri su Rai-
due (ore 14.45) andava in onda la 
primissima puntata (datata credia
mo 1987) del serial Beautiful? su 
Canale 5 È sempre Beautiful, spe
ciale riepilogativo ed esplicativo 
per preparare il debutto, oggi, sem
pre sulla stessa rete (ore 13.35) 
della puntata 921. 

Già si sapeva da tempo (da 
quando cioè i compratori di Cana
le 5 hanno fatto il colpaccio ai dan
ni della Rai) di questo trasloco. Ma 

di solito, quando uno lascia una 
casa, la lascia a qualcun altro. Qui 
invece è successo che il cast di 
Beautiful ha abbandonato Raidue 
al proprio passato. Cioè ha lasciato 
di presidio l'ombra di se stesso. 
Mentre su Canale 5 la storia conti
nua al futuro, che poi è il passato 
per l'evoluzione americana della 
serie. Insomma tra le puntate che 
vanno in onda sulla rete Rai e quel
le che vengono contemporanea
mente trasmesse (con risultati non 
esaltanti) negli States ci passano 
ormai 7 anni. Mentre poi. a compli

care ancora le cose, c'ò anche il 
fatto che la Fininvest per ora man
da in onda le avventure dì Ridge e 
soci anche su Retequattro. ma solo 
una volta alla settimana (alle 20.30 
di venerdì). Cosicché i fans più as-
satanati il venerdì, volendo, posso
no stare tutto il giorno a casa ad 
aspettare i vari passaggi. 

Fatti loro. A noi tocca invece no
tare che questo mitragliamento di 
Beautiful va al di là di ogni giudizio 
di mento. Si tratta infatti di una se
rie del tutto «ordinaria» che di 
straordinario ha solo il successo 
avuto in Italia. Successo dovuto in 
gran parte all'abile e intenso lancio 
che seppe farne l'ex direttore del
l'ex rete socialista Giampaolo So
dano, che lo volle a presidio della 
fascia d'ascolto pre e post meridia
na, baluardo di Raidue. 

Ora in quella collocazione stra
tegica subentra Santa Barbara, al
tra serie forse anche migliore, ma 
destinata a restare quasi sicura
mente schiacciata dalla concor
renza del seguito di Beautiful su 
Canale 5, mentre il passato di 
Beautiful fu Raidue slitta alle 14.45. 

E naturalmente slitta anche Alber
to Castagna col suo quiz Sarà ve
ro?. Ma basta. Il palinsesto, cosi se
zionato, sembra un orario ferrovia
rio. E infatti lo e. I binari sono le reti 
e i programmi sono i treni. Gli attori 
consideriamoli i ferrovieri e noi 
pubblico siamo i viaggiatori che 
guardano scorrere il mondo sui fi-
ncstrinitcìoò sul video. 

E quattro dei ferrovieri di Beauti
ful hanno avuto la cortesia di venir
ci a trovare in Italia. Gratis et amore 
Italiac, come direbbe Renzo Tra
maglino. Che palle. Infatti, alla 
conferenza stampa sciagurata
mente organizzata a Milano nel 
giorno di Pasquctta, i quattro si so
no cimentati nel numero prediletto 
dei divi americani: poche pateti
che, entusiastiche parole italiane 
per esprimere il loro apprezza
mento persole, pizza e amore. 

Esausti per tutti i passaggi televi
sivi che la Fininvest ha imposto lo
ro per ripagarsi della ospitalità pa
gata, i poveracci non hanno man
cato di ringraziare tutto e tutti e di 
sperticarsi in lodi anche nei con-

I protagonisti di «Beautiful» 

fronti del vittorioso dottor Berlusco
ni. Ma poi, alla nostra domanda se 
non avrebbero ritenuto per lo me
no imbarazzante che il presidente 
Clinton possedesse tre network, la 
simpatica e corposa Dartene Con-
ley (Sally Spectra) ha risposto de
cisa: «Ma da noi sarebbe impensa
bile». La stessa attrice ha fatto sa
pere che la media dei guadagni 
|x:r gli attori americani ò di 5000 
dollari l'anno perché c'ò una gran
dissima disoccupazione. E quindi 
lavorare in un scnal tv ò una gran-

G Farinacci /Ansa 

dissima fortuna alla quale nessuno 
può permettersi di rinunciare. An
che perché i contratti di solito du
rano 13 settimane, trascorse le 
quali l'attore può essere licenziato. 
Si sono associati anche gli altn 3 e 
cioè Bobbie Eakes (figlia di Sally 
Spectra), Schae Harrison (Darla) 
e Jim Slorm (Bill Spencer). E ora 
via con le danze, cioè con il com
plicato assetto di programmazione 
nato dal concordato tra reti Rai e 
Fininvest. E clTe almeno stavolta 
vinca il migliore. 

LATV 
PJENRICOVAIME 

Satira: 
c'è ancora 
chi ride? 

D OVE VA la satira? È un 
gran bel tema, no? Infatti 
toma spesso con inchieste 

giornalistiche e dibattiti in circoli 
culturali per lo più di provincia. La 
cosa si risolve con un giro di do
mande a qualche satìrico in servi
zio permanente effettivo più un 
paio di specialisti del settore e 
qualche personaggio autorevole 
ma estraneo inglobato per tappare 
un buco e far vedere che si gioca a 
tutto campo. 

Nel caso del dibattito invece si 
tratta di reperire un moderatore, 
un professore di liceo che spieghi 
l'origine del termine («satira» dal 
latino «satura») e citi Orazio possi
bilmente in originale, più un espo
nente del genere sia esso un croni
sta di costume o un disegnatore 
portato alla caricatura. In qualun
que delle due manifestazioni si fi
nirà per concludere che la satira e 
in crisi, che una volta si che la si sa
peva fare, che purtroppo in Italia 
non abbiamo più una scuola né la 
possibilità di esercitare questa no
bile attività che (-castigat ridendo 
mores». sbotterà il professore di li
ceo in un empito etico-didattico 
mentre chi viene dal classico farà 
con la testa cenni di assenso e chi ' 
viene dalle tecniche si limiterà ad 
un sorrisetto di sufficienza) è mae
stra d i vita eccetera eccetera. 

L'argomento toccherà il suo ac
me quando si arriverà a parlare -
come ti sbagli? - della satira televi
siva. E qui si scatenerà la furia di 
approfondimento che colpisce 
chiunque di fronte a tale suggestio
ne dialettica. Ma che. è satira quel
la delle Tv? Vi nsparmio l'elenco 
dei nomi scaricati a ralfica in un di
luvio di citazioni (da Karl Kraus a 
Guareschi) buttate lì a dimostrare 
che anche la televisione^ orfana di 
esponenti qualificati per frequenta
re il genere. Un deserto. Ma non ò 
poi vero. In Tv sono in tanti ad 
orientarsi verso quei moduli dai 
più confusi con la comicità. 

Se i risultati non sono tali da pla
care i bisogni degli intervistati dai 
giornali o dei partecipanti alla ta
vola rotonda del circolo cittadino, 
questo non deve impedire un esa
me obiettivo del panorama catodi-
co-satirico nazionale. Non c'ò gior
no che non abbia in palinsesto un 
angolo, uno squarcio satmeo. 

P RENDIAMO ' domenica 
scorsa, Pasqua di Resurre
zione, ricorrenza non pro

prio pertinente forse: anche l'altro 
ieri s'è fatta satira. In Buona dome
nica (Canale 5). i Trettré nnforzati 
dagli altri del cast fisso, hanno pa
rodiato Beautiful'che sta per.trasfe
rirsi sulla loro rete. La tecnica e l'e
secuzione erano quelle diciamo 
salesiane, quelle degli oratori dove, 
quando non si giocava a pallone. 
M recitava con un entusiasmo che 
faceva dimenticare ogni forma e 
qualità. 

La parodia - Dio ci perdoni - è 
in fondo un tipo di satira. Che com
pariva ancora in Gommapiuma 
Bonsai (stessa rete), teatrino di 
pupazzi ben disegnati che sbertu-
lano 1 potenti riprodotti fedelmente 
in plastica. Domenica scorsa si 
rappresentava la lavora di Pinoc
chio, con Bossi, il gatto e la volpe 
(Craxi e De Mita: chi era il gatto e 
perché?), la latina dai capelli tur
chini e, citato ma non comparso, 
Lucignolo-Berlusca. La storia ave
va tutti gli elementi richiesti dal set
tore. Non si rideva mai, certo. Ma 
non si può pretendere tutto dalla 
vita. 

A sera, La prima puntata post-
elettorale della Tv delle ragazze 
che presenta Avanzi che presenta 
Tunnel (Raitre). Dove si infieriva 
sullo stupore e l'imbarazzo degli 
sconfitti (Evviva1 Meno male!) così 
come sul trionfalismo dei vincitori. 
Citazioni raffinate (Blues Brothers) 
e stilettate gl'intervista della strepi
tosa giornalista spagnola Sabina 
Guzzanti alla sconvolta Dandinij: 
nessuna voglia di arronzare battu-
tazze su chi non si conosce ancora 
proposte per far vedere che si fre
quenta l'attualità. Chi azzarda bat
tute su Maroni del quale sì e no si 
conosce il nome, è un cialtrone e 
pratica della satira «sulla fiducia». 
Insomma in Tv la satira c'ò. C'ò chi 
la sa fare e chi bluffa. E c'ò anche 
chi sostiene che la satira fa bene 
alle sue vittime. E allora... 
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TV. Su Raiuno Baudo «rifa» Sanremo alla luce delle vendite dei dischi. E ci sono sorprese... 

La Hit-parade 
di Super Pippo 
Sanremo bis Le canzoni sono le stesse i cantanti pu
re e non poteva essere altro che Pippo Baudo (con 
accanto Cannelle; a presentare la serata Ma ali ap
puntamento di Raiuno (questa sera alle 20 40) ò 
prevista anche la suspencc che accompagna il Festi 
vai chi sarà il vincitore di «Sanremo top»' Lo sapre
mo solo in diretta tv La classifica infatti 0 stata ri
scritta in base a un sondaggio sulla vendita dei di
schi Per ora si conosce solo I elenco in ordine alfa
betico dei partecipanti E dunque per i big ci saran
no Alcandro Baldi Loredana Berto Giorgio Falciti 
Ivan Graziani Enzo Jannacci e Paolo Rossi Andrea 
Mingardi Laura Pausmi Donatella Rettore la Squa

dra Italiana e Gerardina Trovato E subito i primi 
«bocciati sono Michele Zarnllo con la canzone 
«Cinque giorni (era 5' a Sanremo) e Marco Armaiii 
(era 9°con «Esserduri ) Al loro posto entrano Lore
dana Berto (eon <\mici non ne ho era 13 ) e la 
Squadra Italiana (solo 19'con Una vecchia canzo
ne italiana ) Riscritta la classifica giovani vedremo 
infatti Danilo Ameno i Baraonna Andrea Boccili 
Giorgia e Francesca Schiavo Di loro solo Boccili e 
Ameno erano stati promossi j Sanremo mentre i Ba 
raonna erano addirittura stati eliminati al primo tur 
no (ma si erano consolati eon il premio della enti 
ca) 

• E cosi si replica Sanremo stes 
so conduttore stesse canzoni ma 
ordinate questa volta per succevso 
di vendite Bizzarro pretesto in 
classifica troviamo Pausmi Baldi 
le due compildtions del festival 
(una Sonv e una Rti) e poco altro, 
con quasi tutti i protagonisti che re
citano la parte dei desaparecidos 
Va detto per completezza I ingres
so in classifica non e un traguardo 
di quelli clamorosi perche la de
pressione del mercato 6 nota e po
che decine di migliaia di copie ba 
stano per conquistare un postici 
no Si aggiunga che le compila-
tions sono vendute a prezzo cai 
micrato il che spiega in gran parte 
le preferenze del pubblico E ag
giungiamo anche qualche consi
derazione tecnica ci \i basa per 
parlare di vendite di copie certifi 
cate vendute al pubblico' 0 degli 
invìi ai grossisti' Baudo farà qual
che cifra' Resta aperto il vecchio 
discorso se vendere dischi voglia 
di'e venderli al pubblico o ai nego-
zinntfche tenteranno-di piazzarli 

Ma e la qualità il Tebus irrisolvibi
le del festival chi ci va pensa a una 
platea sterminata di milioni di ita
liani tagliuzza e lima per esser gra
dito a tutti Chi compra il disco -
un infinitesima parte di quella pla
tea televisiva • trova una musica 
omogeneizzata fino il parossismo 
Ecco signori la tv-music Un ge
nere vero e proprio che non a ca
so ha piazzato i successi dell anno 
350 mila copie per le ragazzine di 
Non è la Rai 100 mila con la som 
pitema Cristina D Avena più di 
mezzo milione con Fiorello e an-

ROBERTO GIALLO 
cora oltre con gli 8X3 C musica 
che non si vende se non la si mai 
Iella incessantemente in tivù e 
dunque un meccanismo nt I quale 
Rti (gruppo Finmvest) ha gioco fa 
cile con un catalogo che è dav\e 
ro una «piccola bottega degli orro
ri Sanremo dovrebbe essere dun 
que una fiammata imptowisa du
rante il solito fuoco di Illa di musici 
televisiva ma intanto adegua i toni 
e la sostanza musicale 

I dischi-riassunto 
Si dovrebbe parlare dei singoli 

ma chissà se e il caso 11 ed sigle 
non sfonda Ecco quello di Silvia 
Cecchetti quello di Zamllo quello 
di Irene Grandi si ascoltano appo
standosi su qualche emittente ra
dio di musica nazionale Furoreg
giano invece i dischi Bignami 
quelli che prendono la canzone 
del festival come buona occasione 
per confezionare la compilation 
con medito Qui gioca bene Jan-
naca (/ -.olili accordi DDD) che 
mette il suo duetto con Paolo Rossi-
in un album più che interessante 
con canzoni «storiche (strepitosa 
Per la molo non si dà) Questa e 
i eccezione II resto va in calando 
ovvio che sia una compilation I u-
scita di Squadra Italia sono in un
dici ognuno canta un pezzo ed 0 
fatta meno ovvio che sia cosi an 
che quella di Claudia Mori Aveva 
fatto fuoco e fiamme prima del fe
stival vengo non vengo e poi 
massi vengo anche perche e e I al 
bum Tu'to questo per farci poi 
sentire / radazzi del Clan (Clan) 
che contiene La coppia più lìe'la 

del mondo e // pinguino innamoia 
In Manca Vecchio scarpone vero 
ma e archeologico lo stesso A si o 
modo ci gioca anche Canino (Cre 
scerai Fonit Cetra) quattordici 
canzoni che sono praticamente il 
suo scibile ci troviamo anche Brut 
toe la temticante Fu tu tu tu niu ha 
la scusante dell esordio perpetuo 
che accompagna come una male
dizione i giovani che passano a 
Sanremo Osa di più Francesca 
Schiavo ma forse osa un pò trop
po Losaiaeuoleamore (11) non e 
un brutto disco e si sente quel pò 
di personalità che serve per uscire 
dalla media Scegliere una cover di 
De Gregon (Sanla Lucia) e forse 
soltanto vogha di cimentarsi ma 
che dire dell Aie Viaria di Shubert' 
Incredibile presunzione Ad ognu
no i suoi maestri Valeria Visconti 
nell fibum che porta il suo nome 
(Fomt Cetra) infila v/i/ordi Buglio
ni lodevole I inserimento di una 
buona canzone ma a che serve se 
il resto non e ali altezza'' 

. Lasciamo stare Rettore che gio
ca alla trasgressione- (ma ver i 
mente oggi pi r trasgredire le calze 
a rete sono pochino ) e altri gio 
vani e meno giovani che perpetua
no la musichetta trita da festival Si 
salva , anche sul versante vendite) 
la brava Giorgia che ha una vcxx 
pai che apprezzabile Preme se 
gn ìlar' il caso di Andrea Boccclli 
primo tra i giovani Anche qui (Il 
mare calmo della sera Rti) siamo 
ali ibrido un pò di canzonetta un 
pò darla ri opera 'da Machbeth 
dalla Carmen i che succede' E un 
tentativo di contaminazione colta' 

I primi tre classificati al 44° Festival di Sanremo: da sinistra Laura Pasini, Aleandro Baldi e Giorgio Falettl 

O I individuazione di una nicchu 
di mercato che non e era ' Propen 
d arno per la seconda ipotesi An
che Gerirdina Trovato i \o/i e un 
film Rti indie lei i non mantiene 
tu'te le promesse p iss i specie 
per il lato emotivo la canzone sul 
la guerra ma nel disco e e poco al 
tro 

Marketing e politica 
Quanto a Paletti {Come un car 

ione ammalo Ricordi) e e dawe 
roda restare illibiti Sitino) 'menti 
•\\c\j SOVT istato il fesliv il con una 
tappa di problcinatuit i tragica 
Nel disco poi si trov i di tutto < 
non proprio di pasu fine B ista ci 
tare qualche titolo {Guido lu rnae 
lana QuantiCHJ taeerrueolo) per 
non dire dei testi Se fossi una 
donna sicur unente che grande 
puttana sarei mi gira la testa sol 
tanto i pensarci a tutti i vantaggi 
che avrei Mia taccia del politic i 
mente corretto e ioli tanti saluti 
ali eleganza terribile Meglio 
molto meglio f.i Cahlauo (Ma io 
ino Vep) Non solo ci infila un 
rap ineazzatissimo ma ci inette 
anche una canzone che entra d 
diritto nel suo ri pertono classico 
Fuori la porla Come mai con una 

e inzoni simile ì disposizione ab 
bla poitato il festival il polpettone 
sul gondoliere che rema fino a Na
poli lini ine un mistero 

Restano a chiudere il discorso 
Baldi e Pausmi Proprio loro quelli 
che si contendono la palma del 
mercato eon li Piusmi in netto 
vantaKgio quelli che sarebbero i 
camp ori di vendite della canzone 
italian i Meandro Baldi ( Ti chiedo 
onesta Ricordi) irriva dritto dalla 
stuol i Bigazzi Come dire si cloni 
un Masini ma eon meno rabbia e 
ne vini fuori la solit i solfi mag in 
con suoni più eura'i ed episodi leg 
gernienti più mossi del solito Fino 
i furbizie insopportabili come Sa 
rajeto canzone impegnata di 
sconveniente retorica Quanto alla 
Pausi111 (Unita cgdj ceto il mira
colo della scienza e della tecnica 
dieci canzoni dieci che si assomi
gliano i onie gocce d acqua Tutto 
corre sul Ilio della voce rigida della 
ragazzina tutto e costruito su quel 
lo e ciò che non si pogg a su que
gli acuti basa sul! immagine i pn 
un turbamenti le difficolta dell a 
more le pioiedr 11 amore le amici 
zie dell amore Strani amori e vi i 
cosi tri suoni di videogame e 
quando va bene - da pi inobar C 

qualche ingenuità di produzione 
che strippa il sorriso Confrontare 
prr esempio la loto di copertina di 
Laura e la foto impressa sul ed con 
le immagini promozionali dell i-
shndcsc Biork che in questo mo
mento primeggia nelle classifiche 
mondiali Stesso look stessi ma
glioni stesse pose un imitazione 
vera o propria che conchiude una 
produzione fatta per vendere an 
che ali estero scimmiottando chi 
vende davvero Soggiunga nelca 
so della Pausmi un bombarda 
mento uidio'onico spaventoso a 
tappeto quella che i tecnici chia
mano «heavv rotation» E la nprova 
e he per vendere musica mediocre 
il sistema migliore e il martella 
mento ossessivo Martelli Fiorello 
martellano le sciagurate di \onrla 
Rai martella come un fabbro sulle 
orecchie degli italiani l^iura Pausi-
ni Non sono passaggi gratuiti na
turalmente quelli sui network ra 
diofornci ma fanno pafedell inve
stimento complessivo Più tivù più 
p ivsaggi (pagati) sulle radio coni 
mereiai! e ora Pippo Baudo che 
celebra chi vende di più cioè in
censa chi h.i migliori strutture in
dustriali e mag in tre livu n izionah 
da mettere in campo 

Camp s Pelrcne Ansa 

Canale 5 replica 
con «Canzoni 
spericolate» 
E a rassegna canora di «diplomati-
da Sanremo proposti dalla Rai, la 
Flninvest risponde con un altra 
rassegna canora di big -Canzoni 
spericolate-. Per tre martedì d! 
seguito, da questa sera (su Canale 
5 alle 20.40) Marco Columbro 
propone una carrellata dove sono 
previste e lecite anche le 
«stecche-, una sorta di super-
Corrida dove scendono in gara 
Arnoldo Foa, che si esibisce nel 
-Ballo del qua-qua- e Sandro 
Paternostro con «Baciami piccina-, 
Alberto Castagna («Una ragazza In 
due-) e Eleonora Brigliadorl (che 
tenta la -Tammuriata nera-). Ma ci 
sono anche Aldo Busi, Jose Altarini, 
Jocelyn, Federica Moro, Stefano 
Tacconi e la coppia Mastrota-
Estrada. Tra Rai e Flninvest... sono 
solo canzonette. Per chi ha un 
palato più difficile non resta che 
aspettare la notte- alle 0,05 su 
Raiuno e è lo special dedicato a 

I Roberto Vecchioni, -Blumun-. 

• PALERMO Certa certissima an
zi probabile Lo dicono tutti in que
sti giorni a Palermo tra speranza e 
malcelato imbarazzo L affaire del
la riapertura del Teatro Massimo 
Vittorio Emanuele sempre pro
messa e sempre rmandata e or
mai una ferita aperta e sanguinan
te nel cuore di una citta che sta cer
cando faticosamente di uscire dal-
I incubo del suo passato Questa 
pnmavera del 199-1 era I ultima da
ta «certa promessa ai cittadini or
fani da ventanni del luogo prin-
ceps della musica lirica della citta 
I teatro costruito alla fine dell Otto

cento su progetto del grande aichi-
tetto Emesto Basile e inaugurato il 
16 maggio 1897 con un Falstaff c\\ 
Verdi Era stato concepito con tutta 
la grandeur possibile per rivaleg 
giare con I Opera di Parigi di Gar-
nier cinque ordini di palchi cin
quecento poltrone indipendenti 
un palcoscenico di 1214 metri 
quadrati Uno spazio enorme atto 
a significare I importanza della cul
tura che la Sicilia doveva incarnare 
nel nuovo Regno d Italia Ora il gì 
gante e 11 ferito e immobi'c grigio 
e silenzioso nel cuore della citta 
minacciosamente ricoperto da 
metn di lamiera arrugginita e da un 
groviglio di erbacce 

Il cantiere si dice e fermo da 
due mesi Ma il fermo oggi ha la 
sua malinconica spiegazione in li 
nea coi tempi I intervento della 
magistratura per districare le re
sponsabilità della oscura gestione 
degli interminabili lavori un grovi
glio di interessi che coinvolge I As
semblea Regione Siciliana I Agen
zia per il Mezzogiorno la ditta ap-
paltatrice dei lavori la Sageco ri
sultata non iscritta ali albo di quel
lo abilitate ai restauri dei monu
menti e I architetto progettista dei 
lavon Siamo dunque a Tangento
poli per la stona dei lavori infiniti 
iniziati nel 1974 per il solo adegua-

Ancora rinviata l'apertura del teatro palermitano sottoposto a interminabili lavori di restauro 

Al Massimo. Quel che resta della tangente 
MARCOSPADA 

Uno striscione 
contro 

le Inadempienze 
dei sindaci 
di Palermo 

davanti 
al teatro 

Massimo 
in restauro 

dal 1974 p f 
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mento dell impianto cle*tnco alle 
'ìormeCee con una spesa prevista 
di sei milioni lievitati fin oggi ad 
una cifra valutata in un centinaio di 
miliardi Miliardi per cosa' Per un 
megagalattico impianto di clima 
tizzazione da sistemare non si sa 
bene dove esternamente al teatro 
scassando tutta la citta per creare 
le condutture per I allargamento 
della fossa orchestrale per il re 
stauro «artistico di affreschi e pittu 
re risultati almeno fino al 10"'l in 
perfette condizioni per incerte do 
(azioni tecnologiche e ancora per 
sistemare I ex ufficio d igiene che 
dovrebbe ospitare gli uffici ia sar 
tona il deposito dei costumi 
Un aitali na di lavori iniziati e mter 
rotti secondo progetti parziali e lu 
inosi Siamo in attesa di una peri 
zia tecnica esord«scc I as.sts.sore 
alla cul'ura Giuliana Saladino ehi 

da due mesi per la giunta Orlando 
«osserva le facci ride del Massimo 
perche il teatro ò stato off limits 

per tanti armi nessuno mai si e re 
calo a vedere in che stato fosse 

Alla luce del giorno è invece lo 
sfato del Teatro Politeama nel 
quale I Ente Lirico ha tenuto i suoi 
spettacoli per vent anni nel conti 
mio imb ir izzo eli dover annuncia 
re ad ogni conferenza stampa 
I imminente >• trasferimento al Mas
simo Cadente inadeguato senza 
spazi per le prove ha costretto la 
programmazione artistica alle sue 
possibilità tecniche Una program 
mazione aneli essa oggct'o di con 
tr.isti divisa tra I apprezzami nto 
della cntica pei I attenzione al re 
pertono desueto dalle opere russe 

il teatro ital ano del Novecento e il 
fastidio per i cnter di produzione 
del (eatro che rivendica pero di 

aver tenuto dest.i la fiammella del 
la mia e 1 attenzione il decentra 
mcn'o ni I territorio La qualità de 
gli spettacoli e geni r ilmcnu buo 
na continua Saladino ma si tini 
provera uni gestione interna del 
I Ente poco chiara li lotta stru
mentale ingaggiala dai divcisi 
smd icati gli mtr ili IZZI < gli sprc 
ehi Si favoleggia di stipendi di no 
ve milioni pag iti a portieri i fronte 
ili concerti fatti m certi quartieri 
con un pubblico r ìccogliticcio e 
magari novanta pro'csson d orche 
stra senza alcuna piomo/ioni suf 
fluente Se un avvinimi nto non si 
prepari non rende ui servizio alla 
città Oggi la giunta comunale li i 
chiesto un ispezione ìmministrati 
va al presidente del Consiglio che 
I ha promessa dopo 11 nomili i ilei 
consiglio di jniniinistrazione del 
lente se ululo il i tempo the fin il 

mente gì i da quale he giorno e av
venuta 11 Tealro Massimo toma 
cosi sotto la competenza del Co 
munc Imo id oggi inspicgcbii 
un nte i aitante e questo potrebbe 
aeceler im i tempi per la ripresa dei 
I ivori Ma il peso del passato in 
siiitercssi per il bene pubblico pe
sa anche sulle altre attrezzature 
cultuiili continua Siladino I ir 
eluvio steinco del Comune da dicci 
anni e infestalo dalle termiti e solo 
ila |vxei abbiamo reperito una ca
serma pei salvare lecarte de1 sena
to palermitano Stiamo anche cer
cando ili avviare il restauro della 
bibliotec i comunale riaprendola 
p irzialmente al pubblico 

Il M ìssmio 6 dunque solo la 
punta di un icebcig del degrido 
della eitl.i che coinvolge anche gli 
.litri t Uri storici di Pilermo il S 
Perdili indo ancora bombardato 
il S Cecilia (delli fine del Seicen
to) sventrato il Carolino (del 
1S0C)) incendiato e il Garibaldi alla 
rovina Vr\ tessuto tutto da rico 
struire oggi che i segnali di un i 
nuova presa di coscienza ilei citta 
elmi sono palpabili e the passano 
anche attraverso la musica comi 
ha dimostrato il successo eli Re 
ameni in onore delle vittime della 
mafia nell ì Cattedrale la primavera 
scorsa Riapre il Massimo pervm 
lire una scommessa dunque ma 
soprattutto per ridare alia citta un 
beni inalienabile da gestin con 
tr isp ire iva e obicttivi piec ISI se n 
/ù fre ti i per otte nere facili consoli 
si ma eon interventi concreti di 
nianuti nzionc e ripns'ino fattibili 
m tempi reali Con una meta ma 
gan 11 data cena de I suo cente
nario H> maggio 1997 e un opera 
collet'iva dal titolo possibile «Quel 
chi re staelella tangente 

«Ma in città 
qualcuno 
è contento» 
B PALERMO II barone Frinccsco 
Agnello j un palermitano dee pre
sidente delle associazioni concerti
stiche siciliane che ha vissuto da 
osservatore privilegiato le vicende 
allunali della citta Venticinque 
anni fa lu estromesso dalla guida 
dell Orchestra sinfonica siciliana 
e he oggi I ha richiamato 

Come ha vissuto la citta la chiu
sura del Massimo? 

Sono convinto che ai palermitani 
la chiusura del teatro ha fatto pia 
cere perche ediventata il simbolo 
della nostra -ncgofilia L immen
so edificio al centro della citta ha 
coagulato le pulsioni di morte che 
^traversano la nostra cultura 

In che misura Intellettuali e ope
ratori musicali hanno denuncia
to lo stallo del lavori? 

Il sili ii7io è stato assoluto anche 
se non sono mancati articoli di 
protesta Ma la chiusura del Massi
mo non e una fase statica transito
ria Il teatro subisce un degrado 
molto veloce ogni gioì no ne cade 
un pezzo 

La gestione dell'ente lirico ri
vendica di aver comunque pro
dotto spettacoli di livello, lodati 
dalla critica, e di aver creato il 
decentramento. 

11 decentramento mi i sempre 

sembrato 1 aspetto più negativo 1 
presidenti delle associazioni eon 
certistiche giudicano questa ittivi 
ta del Massimo dannosa per lo s\ i-
luppo della musica in Sicilia 
Quando si fanno concerti con un 
violinista che suona un tempo del 
concerto di Mendelssohn col pia 
notorie e poi I intermezzo della 
Thais e poi un pezzettino eli Paga 
nini si vizia il pubblico con una 
programmazione demagogica 
Quanto alle opere del Novecento 
a volte ben realizzate e è da chie
dersi se non siano state il mezzo 
per attrarre la critica musicale e 
quindi creare il consenso chi prò 
duce i finanziamenti 

Ce un pubblico per ta musica a 
Palermo? 

Ce anche se poco comi del re 
sto in tutta Itali i Pa noi si ritiene 
erroneamente di ridurre il (man 
ziamento pubblico i favore della 
music ì guaid indo ili esempio 
straniero Ma ni Innhiltcrri Au 
stria Germania i Imunziamcnti 
vanno innanzitutto ..Ila formazio 
ne del pubblicoattrave iso la scuo
la e quindi poi lo Slato può Iman 
ziare meno le istituzioni che con 
tano su un maggiore ritorno di 
botteghino 

Quali furono I motivi che la spin
sero fuori dall Orchestra sinfoni
ca siciliana venticinque anni fa? 

Gli stessi che hanno co Tribuno 
allo sfacelo del nostro paese lo 
-dovevo essi re sostitute; da un 
sindacalista che pili i ssi mio una 
biava persona non avev i eap ìci 
ta Ci fu una forte re l'ione di II o 
pinione pubblica sostenuti an 
che dal Pei e d i un i parte de 11 i 
De Poi I onorevole Luna riuscì i 
ricucire la maggioranz 11 dur mie 
le vac inze di \ ita'e mi silurane 
io Inutile dire che uni p irti del 
mondo musicale anche vicina al 
Te ìtro Massimo non batte"'ciglio 

Mi 

» < * l 
I 
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È morto Frank Wells, presidente della Disney 

Frank Wells, presidente della Walt Disney Bettman/Reuter 

Il presidente della 
Walt Disney, Frank 
Wells, è morto Ieri 
nella Elko County, nel 
Nevada: è precipitato 
con l'elicottero, 
Insieme ad un gruppo 
di sciatori che 
avevano raggiunto 
delle piste 
inaccessibili con I 
normali Impianti di 
risalita. Nell'Incidente 
sono morte altre due 
persone. Wells aveva 
62 anni, lascia la ' 
moglie e due figli. 

• i Frank Wells era uno dei quat
tro uomini che, dall'84 m poi, ave
va riportato la Disney ai fasti di un 
tempo. Anche di più, Perché ri
spetto agli anni in cui la Walt Di
sney Productions produceva film 
d'animazione e aveva un solo par
co divertimenti, la Disneyland di 
Los Angeles, oggi l'Impero nato 
sotto il segno del Topo è ancora 
più immenso. All'inizio degli anni 
'80 la Disney era in crisi e si parlava 
addirittura di una possibile chiusu
ra. Oggi è forse la più potente ma
jor di Hollywood e il merito e dei 
fantastici quattro. Ovvero, di Frank 

Wells, Michael Eisncr, Jeffrey Kat-
zeiiberg e Roy Disney jr. 

Fra questi. Roy- nipote di Walt -
0 l'ultimo rampollo della dinastia. 
KaUenberg è il produttore più 
energico e più temuto di Holly
wood, Eisner è secondo tutti la vera 
mente organizzativa della ditta e 
Wells era l'uomo «dietro le quinte», 
l'abile affarista che si occupava as
sai più degli aspetti economici che 
di quelli «artistici». Era il presidente. • 
insomma, mentre Eisner era am
ministratore delegato e direttore 
esecutivo: insieme, vennero chia
mati da Roy Disney jr. ne!l'84. La

sciarono la «natia» Paramount por
tandosi dietro una ventina di ma
nager e produttori, fra cui Katzen-
berg, e cominciarono a lavorare in 
due direzioni' da un lato il rilancio 
del settore animazione con una 
programmazione ngorosissima, 
che consente di portare avanti 5-6 
progetti contemporaneamente e di ' 
far uscire un lungometraggio ogni 
Natale (e il risultato, sono stati 
gioiel li come La sirenetta, Lu Bella e 
la Bestia, Aladdin) : dall'altro, la na
scita della Touchstone, la branca 
della Disney che si occupa di film 
con attori (e anche qui. grandi 

successi, il più redditizio dei quali è 
stato Pretty Woman). 

, C'era e c'è un unico nco nella 
gestione Wells-Eisner, il colossale 
fiasco dell'Etirodisney aperta a Pa-
ngi In compenso il giro di affari 
delle videocassette e divenuto 
enorme negli ultimi 4-5 anni e ha 
portato le azioni della Disney a sa
lire del 1500 per cento rispetto alle 
prime quotazioni a Wall Street 
Non sarà facile sostituire Wells, ma 
la Disney è ormai una di quelle 
multinazionali che marciano da 
sole. Come dei treni. 

[Alberto Crespi) 

«Glitterburg», opera postuma di Jarman 

Appunti fuori scena 
del viaggiatore Derek 
Lo ha mandato in onda Channel Four, il canale cultura
le della tv britannica. Si presenta come un home movie, 
raccolta filmata di esperienze e momenti di vita vissuta, 
ma ha il valore di un testamento artistico ed umano. È 
Glitterbug, l'opera postuma di Derek Jarman, il regista 
inglese morto recentemente di Aids. Un'antologia di 
immagini che attraversa venticinque anni di storia, non 
soltanto di quella personale dell'artista. 

ALFIO BERNABEI '• 

• LONDRA. Glitterburg è l'ultimo 
film che porta la firma Dcrck Jar
man, il regista britannico morto re
centemente di Aids, le cui ultime * 
opere sembrano tutte concepite 
come vere e proprie «ultime volon
tà». Un misto di confessione auto
biografica, manifesto gay e testa
mento d'autore. Glitterburg, più 
precisamente, è una raccolta-dia
rio di sequenze filmate in un arco 
di quasi ventìcinque anni e'monta- É 

te dopo l'ultimo Blué.'W film'scritto 
e realizzato durante le ultime fasi 
della malattia di cui soffriva. ' 

Un film che si presenta comple
tamente diverso da tutte le sue 
opere precedenti. La chiave è 
quella dell'/tome movie, un rias
sunto della vita e della camera del
l'artista. E che finisce soprattutto 
per costituire una , celebrazione 
dell'innamoramento di Jarman per 
la cinepresa e le immagini che es
sa genera. È anche un modo, natu
ralmente, di dire grazie al cinema, 
al «miracolo» che sta nel poter fer
mare momenti di vita su una pelli
cola, conservare frammenti di tem
po e di esperienze. , 

Fu nel 1970 che qualcuno quasi 
per caso prestò a Jarman, all'epo
ca scenografo e pittore, un'ordina
ria cinepresa, e Con quella comin
ciò a filmare quasi per gioco. 

In Glitterburg non ci sono né dia
loghi né testo scritto. L'unico com
mento sonoro è fornito dalla musi
ca di Brian Eno che segue le imma
gini con una serie di scherzi, an
danti e lenti, come i tempi di un 
concerto. Jarman era troppo mala
to per occuparsi da vicino del 
montaggio che è opera di Andy 

Crabb e di altri che hanno seguito 
il regista nei suoi ultimi mesi di vita 
ed hanno lavorato anche per ren
dergli omaggio. Speravano che 
Jarman potesse portare Glitterburg 
ai vari festival dove era stato invita
to a presentarlo (noi lo abbiamo 
visto, opera ormai postuma, tra
smesso dal canale tv britannico 
ChanneU). , . . , . • • 

Glitterburg comincia nel 1970. 
Sequenze, in bianco e nero nel 
quartiere Bankside di Londra. La 
City aH'onzzonte. I traghetti in mo
vimento lungo il Tamigi. Nel suo 
studio di pittore, Jarman si fa la 
barba. Le immagini sono sfocate. 
Filma il posto dove va a prendere il 
tè e usa il nome del negozio My 
Tea Room come didascalia ironi
ca, alla maniera di Godard. 

Fra il 1972 e il 1974 Jarman si di
verte a filmare l'Alternative Miss 
World Contest, ovvero una rasse
gna per il concorso di Miss Mondo 
con dei travestiti al posto delle 
donne. Filma anche una festa che 
descrive come «l'ultimo guizzo de
gli anni Sessanta», con gli ultimi fi
gli dei fiori e molti spinelli. C'è poi 
una breve stupefacente sequenza 
girata intorno ai circoli di pietra di 
Averbury. ancora più vecchi del 
monumento di Stonehenge. Jar
man osserva il cielo nuvoloso, l'er
ba scossa dal vento e le misteriose 
formazioni di roccia, riuscendo a 
cogliere un profondo senso di poe
sia. La tecnica e lo stile che usa du
rante tutto questo penodo mostra
no chiaramente l'influenza dei film 
della Factory di Andy Warhol e di 
quelli di Kenneth Anger, tipo Scor-
pio Rismg. L'obiettivo va alla ricer-

SET. C'era una volta il West fu l'unico western di Sergio Leone ad es
sere girato in America, nei veri luoghi del vecchio West. Quello che 
vedete nella foto di Carlo Gaberscck è l'«arco» dove Henry Fonda 
impicca il fratello di Charles Bronson, costringendo il piccolo «Ar
monica» a suonare mentre il suo parente muore. Sorge nel mezzo 
del nulla nella Monument Valley cara a John Ford: la casa che si ve
de nel film non esisteva, tutto era stato ricostruito per l'occasione, 
ma l'arco è ancora lo, testimone solitario di quel grande film. 

ca di ciò che è spontaneo e grezzo, 
per fissare un ricordo, cogliere una 
impressione. Occasionalmente 
Jarman pianta la cinepresa nella 
stanza lasciandola 11 accesa, come 
una presenza umana, un occhio 
che osserva. 

Oltre questo materiale, di natura 
strettamente personale, c'è quello 
girato da Jarman durante le riprese 
dei suoi film. Dal periodo della la
vorazione di Sebastiana in Sarde
gna, ci sono sequenze degli attori 
mentre si riposano, ballano, spaz
zano il set con delle enormi scope 
di giunchi. Da Jubilee sono ricavati 
momenti di preparazione di alcu
ne scene, con sovrabbondanza di 
Toyah Wilcox che fa le boccacce 
da punk. Nel 1978 Jarman è in Ita
lia alla ricerca di materiale per Ca
ravaggio, un film che verrà girato 
quasi dieci anni più tardi e tutto in 
interni, a Londra. A Roma filma le 
rovine, la gente per strada, una 
donna trascinata per il braccio da 
un agente (nessuna spiegazione 
circa quest'ultimo episodio). 

Ogni volta che viaggia, Jarman 
porta con sé la cinepresa: «coglie» 
William Burroughs per strada in 
America, un concerto punk davan
ti alla chiesa di Santa Croce a Fi
renze, l'architettura di Gaudi a Bar
cellona. Un'intera sequenza è de
dicata a quello che sembra un pro
vino dell'attrice Tilda Swmton nel 
giardino della sua villa. Si raccol
gono echi della relazione fra Paso
lini e la Callas. Donne come statue, 
maschere. 

Glitterburg è il tratto che lega II 
lavoro di Jarman come regista alla 
sua opera letteraria e. di poeta. 
Questi spezzoni, queste sequenze, 
completano il quadro dell'uomo -
come artista del suo tempo che ha ' 
costantemente cercato di comuni
care, con onestà e candore, le sue 
impressioni. C'è sia il lato persona
le e autobiografico che quello ri
flessivo e filosofico, con un'acuta 
coscienza della transitorietà della 
vita. Il film si conclude con un ritor
no alla sequenza di apertura: 1970, 
gente che cammina per la strada, 
ignara di essere ripresa, e l'acqua 
del Tamigi che scorre sotto i ponti. Derek Jarman 

IL FESTIVAL 

E Torino 
non dimentica 
Sodoma 

NINO FERRERÒ 
• TORINO. Come ogni anno, sin dai suoi subi
to burrascosi esordi dell'ormai lontano 1986. il 
Festival Cinema Gay ha dovuto superare note
voli difficoltà finanziarie, correndo persino il n-
schio di saltare e di emigrare in altra più ospita
le città. Poi, ma più o meno in «zona Cesarmi» 
grazie ai contributi economici dell'Assessorato 
alle Risorse culturali del Comune, del British 
Council, del Goethe Instilut e dello sponsor Be-
netton, il suo direttore Giovanni Minerba ha po
tuto finalmente presentare il programma di 
questa nona edizione, che è stata possibile an
che grazie ad una sorta di autofinanziamento. 
Ai pnmi di marzo è stato presentato in «antepn-
ma» Blue di Derek Jarman, e l'incasso della se
rata è servito appunto a finanziare il Festival 
gay. 

Ed eccoci al programma, comunque ricco di 
promesse, anche se la prevista retrospettiva de
dicata a Oscar Wilde è stata nnviata a data da 
destinarsi. Sei le sezioni, di cui tre competitive-
nelle varie giurie, lo scnttore statunitense David 
Leavitt, il critico inglese David Robinson, la regi
sta Greta Schiller e il regista Roberto Naniu, vinr 
cuore dell'ultimo Festival Cinema Giovani. Le 
altre tre sezioni sono dedicate agli «Eventi spe
ciali», «Fuori concorso» e «Panorama italiano». 

Qualche titolo: tra i lungometraggi in concor
so, il neozelandese Desperate Remedies di Ste
wart Main e Peter Wells, travolgente melo sulle 
note verdiane della «Forza del destino». I prepa
rativi di un matrimonio tra due lesbiche, sono al 
centro di Chieks in White Satin (era uno dei 
candidati all'Oscar di quest'anno), di Elaine 
Holliman, nella Sezione «Documenti». Tra gli 
«Eventi» And the band plays on (Jo trasmetterà 
Raitre con il titolo II grande gelo), di Roger Spot-
tiswoode. con Anjelica Huston. Altri due inter
preti di grido, Tilda Swinton e Rupert Everett, in 
Remembranceoflhingsfastd'i John Maybury, tra 
i «fuori concorso». Di rigore un «omaggio» a De
rek Jarman. di cui verrà presentato Glitterburg 
(inedito in Italia, ne parla qui accanto Alfio Ber-
nabei) e un suo «ntratto», L'amore vincitore, 
realizzato da Roberto Nanni. Verrà ricordato 
anche Pasolini, nel ventennale della sua morte, 
con 7*eore/7?a.Un festival all'insegna, come sem
pre, «della passione per il cinema», ma soprat
tutto, come scrive Giovanni Minerba nella pre
sentazione del Catalogo, «di una certa idea del
la ragione, contro i focolai della moderna intol
leranza, che ha nel polacco che siede sulla cat
tedra di Pietro uno dei suoi guardiani più intran
sigenti». 

Dopo Tonno, una selezione del film del Festi
val, verrà presentata a Perugia. Roma. Padova e 
Bologna. Come dire: «da Sodoma a Hollywood» 
e in giro per l'Italia. 

FOTOGRAMMI 
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In due libri 
il Piemonte partigiano 
Un notevole contributo a non di
menticare certi film legati alla sto
na italiana, in- due pubblicazioni 
dell'Archivio nazionale cinemato
grafico della Resistenza di Torino. 
Si tratta di Piemonte partigiano-Ci
nema e Resistenza in Piemonte, 
1943-1993, catalogo della rasse
gna «Piemonte partigiano», e Cine
ma freddo-I film del 1947. «Il primo 
dei due volumi - come precisa 
Paolo Gobetti, curatore dell'inizia
tiva - intende essere uno strumen
to utile per fare il punto sul rappor
to tra cinema e Resistenza in Pie
monte e dare il massimo d'infor
mazioni sull'argomento». Contie
ne, oltre a 53 schede di film, docu
mentari, programmi tv o video e 
una cronologia storica dal marzo 
del '43 al maggio del '45 a cura di 
Giovanna Boursier, numerosi saggi 
dello stesso Paolo Gobetti, di Paola 
Olivetti e di Cristina Balzarne, e 
un'antologia di testimonianze di 
letterati partigiani, tra cui Calvino, 
Beppe Fcnoglio, Fortini, Ada Go

betti, Pavese (nella foto), Primo 
Levi e Isacco Nahoum. Cinema 
freddo raccoglie invece schede cri
tiche, saggi e dati sui film italiani gi
rati nel 1947, oggetto di un semina- -
no-rasscgna, sempre a Turino, nel _ 
novembre dello scorso anno. En
trambi i volumi sono reperibili 
presso l'Archivio nazionale cine
matografico della Resistenza: via 
Fabro 6, 10122 Torino, telefono 
011/539274. 

Monteyideo'94 
Trionfa l'Italia' 
con «Il ladro di bambini» 
Mentre Gianni Amelio (nella foto) 
è tornato in Albania, per dare gli 
ultimi ritocchi al suo nuovo film La-
menca, Il ladro di bambini, già pre
mio speciale della giuria a Cannes, 
continua giustamente a mietere al
lori in tutto il mondo. Ultimo in or
dine di tempo il primo premio al 
Festival di Montevideo, la pnneipa-
Ic competizione cinematografica 
uruguayana, giunta quest'anno al
la dodicesima edizione. La pellico
la, interpretata da Enrico Lo Verso, 
ha ottenuto la maggioranza dei vo
ti del pubblico ed è piaciuta anche 
alla giuria della manifestazione. 

Al secondo posto, nel gradimen
to del pubblico, il gallese Dall'isola 
di Mike Alexander, segnalato an
che per l'elevata qualità artistica, a 
parimente con Waterland di Ste
phen Gyllenhaal. Un ex-acquo an
che per quanto riguarda la miglio
re opera prima: vincitori l'israelia
no La gallina cieca di Anno Premin-
ger e Semplicemente amici del bel
ga Henri Wajnberg. Scarso succes-
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so. invece, per le opere latino-
americane, nonostante giocassero 
in casa: si è segnalato soltanto El 
acto en cuestion di Alejandro Agre
sti, che ha ottenuto una menzione 
speciale della giuria e il premio co
me miglior film ibero-americano. 
Per tutti quelli che hanno perso 
una consolazione- a Montevideo i 
premi sono semplicemente simbo
lici, niente coppe né assegni più o 
meno cospicui. 

Proposte a valanga 
per Anna Paquin 
Chissà se terrà fede alla sua inten
zione di smetterla col cinema per 
dedicarsi tranquillamente agli stu
di? Certo non sarà facile per Anna 
Paquin. la piccola Flora di Lezioni 
di piano, premiata a undici anni 
con un prestigioso Oscar come mi
gliore non protagonista, resistere 
alla valanga di proposte dei pro-
dutton americani a caccia di mini-
divi che stanno arrivando al suo in
dirizzo di Lower Hutt, nella penfe-
ria sud di Auckland in Nuova Ze
landa. I genitori hanno anche as
soldato un agente. Gai! Cowan. in
caricato di vagliare le proposte ma 
soprattutto di proteggere la ragaz
zina dalle insistenti pressioni di 
giornalisti e produttori. 

Inawicinabile, Anna ha ripreso 
ad andare a scuola e vive come 
una normale adolescenle. Ma non 
è detto. «Se deciderà di continuare 
la carriera artistica, tutto sarà pron
to», ha dichiarato l'agente al quoti
diano locale, New Zealand Herald 
Che avrà voluto dire? 

I !• 



Sport 
Lo sport in tv 
A U T O M O B I L I S M O T g l mo to r i 
P A L L A V O L O Supe rvo l l ey 
P A L L A V O L O Pa l l avo lando 
CALCIO II pa l l one di tutt i 
CALCIO L appe l l o del mar ted ì 

Ra uno o r e 14 
Te le 2 ore 15 15 

Ra t re o re 15 50 
Rai t re oro 16 20 
Ital a 1 o re 22 40 

ELZEVIRO 

Le gesta 
di Stefan, 

un tennista 
insicuro 

M A N L I O S A N T A N E L L I 

S TEFAN SERRÒ i denti e a d ispc ' to del 
I ac ido lattico t h e gli n t i rdava i movi 
menti riuscì ad amv ire in tempo per ar 

rotare quel rovescio grazie al quale era diventa 
to la bestia nera dei lOrnci regolari come del le 
esibì / ioni Ne usci una pal'a sghemb \ intratt ì 
bi le che una volta oltrepassala 11 rete si appiè 
c icò al si o 'o per poi proseguire di qualche me 
tro con I indolenza di una serpe che si stirac 
c h i a a l s o l c Imprendibi le1 L a v i c s a n o il nume 
ro uno di tutte le classifiche la spad A nella roc 
c i i d i tante sue notti bianche si lanciò si distese 
ne l l ana per quanto era lungo ma non riuscì 
neanche a sfiorare quel la d iabol ica risposta E 
cosi mentre il pubb l ico esplodev i in un t sol i 
granata d i t r ipudio i l i o sconfi ' to non nmasc 
che aUarsi d i terra e a n d i r c mes amente a 
contrastare che quel la palla non u,.\ stata la 
material izzazione di un suo incubo e che dun 
que aveva viaggiato in uno spazio re sic e non 
nei sargavsi del le sue nott i visitate da sogni non 
meno angosciosi di quel l i del rivale 

Ma al centro del l attenzione di tutti o rm u e e 
ra soltanto lui il vincitore I u o m o che con quel 
a prodezza era arrivato i l capol inea di un lun 

go percorso intrapreso quando avev si e i o 
sette anni la su quel Campetto per imator i 
nella sconsolata periferia mineraria d i Brisb ine 
Australia dove lo smog delle fabbriche rende 
co lor seppia qua lunque immagine degli occhi 
e del cuore 

E c o m e puntualmente accade nei moment i 
decisivi del l esistenza sul dupl ice schermo del 
la sua retina appannata dal sudore e dal la stati 
chezza scorsero a velocita ver t ig ionov i intere 
sequenze del la sua carrier? d i tennista d ìlla 
snervante guerra mai de l tutto vinta con cn 
trambi i genitori ost inatamente attaccati ali i 
dea di un figlio avvocato alla protonda crisi in 
cui era precipitato al lorché si era visto cos'rctto 
a l icenziare il suo p n m o J lenatore per p issare 
sotto le cure del p iù nolo-fabbr icante di super 
m c n del tempo un levantino trapiantato negli 
States il quale p n m a ancora d i reimpostargl i i l 
servizio gli aveva imposto un taglio d i capel l i 
completamente diverso 

A scuoterlo da quel lo sciame di memone 
provvide la slavina dei fansche ai bordi del ter 
reno da g ioco lo assediarono con penne e ca 
lepmi per I astenuante liturgia uegli autografi 
Ma anche ai più agguerriti tra loro toccò battere 
in ritirata d i fronte al telecronista del network d i 
turno un Narciso che in presenza del numero 
uno del tennis mondia le pareva avesse a cuore 
esclusivamente il propr io ruolo d i numero uno 
del tc lecronismo planetario 

Grazie a Dio I assedio durò poco Perentorio 
sopraggiunse I inno ufficiale del torneo cu i se 
gul immediatamente quel lo della sua nazione 
d origine 1 Australia S'efan fu I isciato l ibero d i 
andare 

A LA STANCHEZZA che a •radimel i 
to si era impossesata d i lui appena 
terminato in match lo accompagnò 

fin sopra la pedana del la premiazione e di con 
t ro agli sforzi che egli faceva per godersi queg . 
ineffabil i moment i persisteva ncl l intorpidirgl i 
sensi e coscienza 

Fu in questa sgradevolissima condiz ione che 
Stefan vide avanzare verso d i se il mi t ico trofeo 
in pal io Estratto dal p iù recondi to grembo del la 
terra dove in forma di meteorite si er ì indato a 
rifugiare nella notte dei tempi in attesa di 
un occasione degna per nsorgere il cri l i l 'o 
della coppa i r radnva tutt intorno barbagli di lu 
ce Stefan si r icordò delle i l lustrazioni d i un l ibro 
che qualcuno gli aveva regalato nella s u i ado 
lescenza -Il Santo Graal1 pensò Mi d inno in 
premio il Stinto Graal E protese le mani verso il 
mit ico oggetto O megl io si illuse d i protender 
le Private del la funzione prensile da una bibl ica 
spossatezza quelle mani vennero n u no il loro 
comp i to propr io nel momen to in cu i più solerte 
sarebbe dovuta scattare la loro obbeJ ienz ì fc. il 
sontuoso trofeo inconfessabile ch imera d i le 
gioni di atlc ti disseminati sui c i n i p i d tutti e c in 
que i cont inent i sv ivolòvia si impenno a mez 
z aria ruotò su se stesso sotto la spinta di chissà 
quale bizzarria gravitazionale c in t i ne toccò tei 
ra di taglio disintegrandosi in una miriade di 
scaglie mdescenti 

Di nuovo il pubb l ico si ritrovò confuso in un 
solo boato d i d isappunto questa volt i Costrct 
to a neme-gerc precipitos irnente d i l la su i le 
targica vaghezza Stefan d istinto proiettò in 
avanti entrambe le braccia nel patetico tentati 
vo d i af'crrarc come suol dirsi per la coda il 
mentato premio Sembrerà incredibi le m i quel 
tardivo accenno di recupero in un soggetto che 
si era fatto largo nella sua discipl ina propr io in 
virtù di una prodigiosa reattività gli procuro 
presso quella mareggiarne platea un disf ivor i 
mche più tangibi le di quel lo con cu i < r ì s'at i 
iccolta la sventurata ro t t imi del trofeo 

Nel medesimo ist inte in un sa lo t t inod ili im 
tante l indorc al qu in to p iano di uno stabile della 
per i tern mineraria di Brisba le Aust r i l iu la d o 
se lo smog delle fabbriche seppia qu i lunque 
immagine degli occhi e del cuore un signore di 
mezzeta spegneva il teli visore sosp i r indo P 
sempre stato un incapace' Accanto i lui una 
signor i d i poco pa i giovane in si lenzio si copr i 
va il vo l t ocon tutte • due le ni ini 

CAMPIONATO. Tutti i guai dei nerazzurri, sempre più vicini alla zona retrocessione 

-ft 

Nicola Berti e tornato In campo dopo una lunga pausa per un Infortunio Arcft v o Un 

L'Inter chiede aiuto ai tifosi 
Oggi gli azzurri 
a Coverciano 
Domani finale 
di coppa Italia 

Da ogg i azzurri a 
Coverciano la novità 
r iguarda Alessandro 
Bianchi , I Interista 
ch iamato da Sacchi 
per r imediare 
al i assenza di DI 
Ma t teo e di Eranio II 
laziale, per via di una 
frat tura a l gomi to 
destro, dovrò sal tare 
anche II mondiale II 
mi lan is ta, Invece, 
resterà fermo per un 
mese per uno strappo 
al la gamba sinistra 
Al i appel lo mancano 
anche I g iocator i di 
Pa rmaeSamp, 
Impegnat i mercoledì 
con le r ispett ive 
squadre II Parma 
recupererà l ' Incontro 
di campionato con la 
Reggiana, Samp e 
Ancona disputeranno 
I andata del la f inale di 
coppa Ital ia 

Inter, un anno vissuto pericolosamente: quesio 
il succo della stagione nerazzurra che sta per 
concludersi con una amara rincorsa alla salvez
za. E ora a Marini restano solo 1 tifosi: «Per fa
vore, non ci abbandonate... ». 

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

m MILANO L Inter h i sempre più 
paura Sfortuna ielle incapacità 
assori te giocator non più ali al
tezza del la situazione e un cock 
i ni trucidi i le quel lo che ha port i to 
il glorioso c lub nerazzurro sull or lo 
della rc 'roccssione Giampiero Ma 
rini si e c o m e r impiccio l i to se pos 
sibilo ancora d i p iù partita d o p o 
p irtit i sconlitta d o p o sconf tta e 
adesso si vede un minuscolo orni 
no far gli scongiuri attaccarsi a 
ogni spcranz ì soprattutto il Lee 
ce materasso di d imensioni colos 
sali «Chiedo al pubbl ico d i S i n Si 
ro d i sorreggere la squadra Tifosi 
vi prego non fischiateci Siamo al 
l i d i s p e r s i o n i 

Eppure è questo I effetto d i 4 
sconfitte consecutive L Inter i 
quattro giornate dal la fine si ritrova 
con un punto in meno del Foggia 
appai ita a Cremonese Roma e 
Geno t appena due lunghczz' 
dalla quart ult m i «Perche nel re 
cupero d i d o m in i la Tv ggi ma b ìt 

tera il P a r n n ' chiede ingenua 
mente Bcrgomi Come se non fos 
se più che possibile / e n g a inve 
ce scivola vi ì muto q u e s t a n n o h a 
col lez ionato pai ere dentro e fuori 
d il e i m p o lasci i ndo il sospetto di 
non essere più un portiere da serie 
A Ferri ha scoperto di essere il m i 
glior i i i togoicador ( 8 autoreti in 
ca i rn n ) d i tutti t tempi anche Mie 
colai e alle sp illc Bcrgomi resta il 
p iù dignitoso tutto sommato e d i 
ce «La situazione effettivamente e 
mol to crit ica ma credo che una 
vittoria sul Lecce ci metterebbe al 
sicuro Fa paura la situazione in 
cui si è precipitat i 

S ir ì anche per questo diffuso ti 
more di tutto e tutti che nessuno si 
vergogna di prender in cons ide r i 
z ionc 1 ipotesi della retrocevsione 
Però alla fine ci sa i .eremo 0 il 

p ìrerc di tutti r c i m ine herebbe 
Petis ire che per questa squ idra 
erano st iti spesi qua i 1110 mil iardi 
I est ite scorsa 

Il pre dente Ernesto Pellegrini 
ieri no i si e fatto vedere dal le p irti 
di App i ine Gentile D altr i p irte 
o rm il ha scelto il fu tu io Ott ivio 
Bi meni e già al I n o r o da un i setti 
mana st studiando 11 situazione 
per capire quali rami tagliare ini 
mediat unente e qu ili r i tocchi si 
nnponge no in un c l ima improvvi 
samente da austerity Domenica a 
T o n n o ha assistito imperturbabi le 
agli orrori della b inda Marini Non 
e vero che abb iamo gioc ite male -
dice incora Bergomi - e vero pan 
tosto che d i un p no di settim ine 
ci va tutto storto in un i in miera in 
credibi le Anche ìlla societ ì e gì i 
stato e ile olato < he in caso di 
m ine ito raggiungimento de I h zo 
na Ue'a ipotesi a l t imentc proba 
bi le) la non partecipazione alle 
Coppe per la prossima st ig ione si 
gni f icherebbc au tom incarnente 
una perditasecc i d i 18mi l iardi 

Pasc|u i ha fatto sbollire gli ardo 

ri comunque V s s u n o h i più h 
t iccia pi r p icndt rsel i meor i con 
I ìrbitro Bazzoli quel lo che ha in 
nul lato ( ingiustamente) il gol di 
Sosj i Tor ino F nessuno ha più 
voglia neppure d i prendersela co ì 
Bcrgkamp L o h n d e s e di ghiaccio 
c o n t i n u i a non piacere non si e 
imbientato e convinto che f r i 

Amsterdam e Mi lano come quali tà 
di v i t i c i sia un ibisso ed e difficile 
a lmeno qui d irgli torto 1 soldi non 
possono tutto e il fuoncl isse deve 
anche f i re i cont i con un i squa Ira 
forse un pò invidiosa de! suo sti 
pendio e del l i i i se irs i s imp iti ì 
St ivolta pero Marini lo consola \ 
Torino Bcrgkamp mi e p n c i u t n 
C omo tutta 11 squ idra del resto £ 

I I cur ì M inn i ì l lor ì ì non (unzio 
narc d i qu indo h ì preso in pu 
gno la squ idra credit i n d o h da 
B ignol i cacciato via come un so 
ni irò questa stessa squ idr ì l i i r i 
annoiato tre punti in S g i re frutto 

d un p i r i g g i c i I \ qx e in ivnt 
tori 1 sull l d i use U i | x r i h i 
ni ssuni si se ind i l i ? / i senti i t i la 
p irol in i sene B 

f-ontol in i c i illt I re chic re 
D o m e n i c i d i su icsusc i t i le 

speri imo eh i mi ìrdi sin vers i di 
noi D( p i le m ÌK'IC ite s| d te i 

Lourdes ' i p i r i b o l i di f on to lan 
( he a lmeno e con cu lo | er 11 con 
vocazKi ic in \ iz ion ile dec i s i da 
S icchi per lo st ige in progr m i n a 
d i oggi 1 e, e ve di Comi 111 \ les 
sandro Pi inci l i pr t tgonist ì d i 
un ì sfottuti it i ( disse i per idcsso 

io t i i lieto fine gr ivcmente infoi 
tul i ito i H l gì nn n i ^ d o u v i r c 
c i i p e n i e t ior te imentc per I inizio 
del camp ion ito In re i l i ì l i i gioca 
to solt m i o " p i t i l e e n i mche tu te 
per intero mche d o n n i n e i scorsa 
ì I e r n o h i m i str i to di esseri ben 

lont m > d i l i i ungi l i re condiz ione 
Riuscir i Sai ch i i restituirgli f idu 

CAMPIONATO. Giallorossi in risalita 

L'altalena della Roma 
Dalla serie B all'Europa 
m K ( ) v i \ La Rom i li i ntrov ito il 
sorriso Solo due settim in i f ì ìlla 
v ig l i l i d i l l i p irtita ili O l imp ico 
con il 1 ecce in cas i gì il loross i la 
paura-retrocessioni i n il t e m i 
pri ìeipale d i discussione Poi i l in 
canto è tornato I cntusi ismo pn 
ma 11 vittori i per > -0con i pugi l i si 
e poi s ib ito scorso I if lertnazii 
n i per ,2-0 sul Cagli in I" l i R e m a 
li cui i I t imo successo ns ihv i al "> 
d icembr i ( J - t ) i'l O l imp ico con il 
f i m i i ) si e trov l ' i qu isi fuori 
dal la zoti i i r ischio i s i p r i t t u t t o 
ì ridosso del l u l t imo [tosto utile pel 

le Copp i europee V1 igi i i l i i i t 
c l i s s i f i c i bizz irra in cui chi non 
l o t t i per le pi missine posizioni 
n iviga in bi l ico t r i retrocessione e 
sogno europeo 

I i l len i ton C irle) Mazzoni può 
gioire anche se p ir id i ss l i m i lite 
il r i torno il successo gli i c o s t i l o 

P A O L O F O S C H I 

nuove cr i t ich i si i cont ro il le>cec 
si i cont ro il e, igliari Ruggì ro Rizzi 
t i III e and ito in goi 11 tecnico gì il 
lorosso mentre la Rom i scivol rv i 
in fondo alla classifica ne n ivev i 
ere dutei nel'e possibi l i ! i d i Rizzi 

gol I isci indo lo in tnbun i o il 
megl io i n p i n c h m i Del resto tut 
11 11 gest ione-M izzom is st it i s i 
gii it d i indecisioni e e int inui ri 
pens ment i M i tu') ch i i m p o r t i 
idcsso i che la Rom i si mbr i d io 

ri d ili i lott i pi r 11 salvczz i Ne n 
seilo Port ivocc della squ idr i ne 'I i 
rinasci! i i st ito il Principi Gin 
seppe Giannini c o n t i s i ito dai tito 
si ni i moment i diff ici l i i l t i e c i t o 
d i l presidente per il r igcn filine 
n i l d e r b v e «risorte) i Foggi i se 
gli indo il gol de p ireggio fbbe 
ne d o p o l i vittori i sul l igli in 
( j i inruni In ni mei i to i g n u voc i 

i cand id itur i del l i Rom i per 11 
C o p p i D i t a Obictt ivo questo che 
M izzone ìviv i sband ie r i l o qu isi 
con sp n ì l i lena i l i inizio di II i st i 
gione p r essere poi smentito el u 
eli Indenti risiili iti e d il g ioco m i 
el ex ri 

\ d i sso pero i tifosi non vogln 
no più ni iss unenti i l imiti del l 
Rom i sono evidenti i un passo I il 
so vorre bbe elire ntrov irsi con I n 

li i ili i gol ì Y poi i [ i rescindi ri 
d ili i possibile i i dire il vero li 1 
pò r i m o t i di st iccaie un Pigi l i t 
to per IF uri p i bisogn ì pensare il 
futuro il pre ssimo e imp ion ite 
1 n i n i n o p i s s o il presidi lite Si lisi 
le li i gì ì f itto i i ntizi i di [ oc l i i 
gì im i f i ( ili i facci i di tutti i rego 
I unc in i c h i vici ine le tratt i t iv i 
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L'INTERVISTA. Parla Tiberio Ancora, ieri al Messina, oggi «straniero» del Club Africain 

Coppa d'Africa 
In semifinale 
nel nome di Traorè 
La Coppa d'Africa entra nel vivo, 
Inizia ad Interessare anche I 
direttori sportivi del club di serie A 
Italiani. E, questo, è un dato di fatto 
Innegabile. Tutu alla ricerca di 
nuovi talenti, tutti alla disperata 
ricerca del giocatore sconosciuto 
ma adatto al campionato nostrano. 
L'Italia ha scoperto che più a sud 
della Sicilia c'è un mondo 
Inesplorato e l'obiettivo è uno solo: 
comperare gli atleti migliori. Cosi 
c'è grande attenzione verso le 
vicissitudini della fase Anale della 
Coppa d'Africa, un torneo fatto non 
per formazioni di club ma bensì per 
nazionali vere e prople. Nel quarti di 
finale, la Nigeria ha battuto (2 a 0) 
lo Zaire, il Mail ha eliminato 
l'Egitto ( l a 0), lo Zambia ha fatto 
fuori II Senegal ( l a 0) e la Costa 
d'Avorio ha avuto la meglio sulla -
squadra del Ghana (2 a 1). Così, Il 
titolo cercheranno di assicurarselo 
Le quattro squadre vincenti nel 
quarti di finale. Una curiosità: fra I 
goleador di sabato scorso figura 
per ben due volte (e con due 
formazioni differenti) Il nome 
Traorè. Il primo del due, S. Traorè, 
ha siglato II gol vincente nel match 
Mail-Egitto mentre II secondo la 
rete definitiva dell'Incontro Costa 
d'Avorio-Ghana. Una sepllce -
omonimia? Un caso più unico che 
raro? Sembra proprio di si visto che 
il cognome Traorè In Africa non è 
come il nostro «Bianchi» o Rossi*. 

Uno scontro di gioco durante la partita Egitto-Mali di Coppa d'Africa In corso In Tunisia Fetthi Belaid/Atp 

Storia di Tiberio, libero in Attica 
«Da calciatore emigrante a stella del Sol. A Tunisi» 

• m TUNISI. Tutte le strade per l'Afri
ca passano da Lecce. È nel Salente 
che gioca Kwame Ayew, l'unico 
africano impegnato nella nostra , 
serie A, ed è da Lecce che è partito 
Tiberio Ancora per andare a gioca
re nel Club Africain di Tunisi. Tibe
rio Ancora e il primo italiano a ten
tare l'esperienza africana, dopo un 
discreto passato tra interregionale, 
Monopoli (CI) e Messina (B). 
L'estate scorsa il club dello Stretto 
è fallito, cancellato dai debiti. An
cora aveva un contratto di due an
ni, ma in quelle condizione <-l 
avrebbe fatto ben poco. Disoccu
pato, con qualche prospettiva di 
impiego in serie C in Sicilia, in Ro
magna o addirittura in B con il Pro
fessor Scoglio se quest'ultimo si 
fosse accasato a Pescara, a Tiberio ' 
hanno proposto l'avventura africa
na. 

«Era il dicembre scorso. Mauri
zio Montali, il mio procuratore, ha . 
preso contatti con la Tunisia. Il 27 
dicembre sono partito, ho fatto un 

provino, le visite mediche, e il 28 
ho firmato. I soldi sono pochi, ma 
è già qualcosa. Con la crisi che c'è 
in Itale noi giocatori delle serie mi
nori con il passare degli anni fare
mo sempre più fatica a trovare una 
sistemazione. Finché si e giovani e 
un conto, ma io comincio ad avere 
già 27 anni, un'età pericolosa». 

Hai Armato soltanto per que
st'anno? 

SI, per ora ho un contratto di sei 
mesi, fino a luglio, quando si con
cluderà la Coppa tunisina, ma ho 
firmato anche un precontratto per 
la prossima stagione, con la possi
bilità di scegliere se tornare in Ita
lia. • 

E cosa pensi di fare? 
In Italia tornerei soltanto pei5 gio
care in serie B. altrimenti meglio 
restare qui. 

È stata una scelta coraggiosa, 
ma sembra che ti sia trovato be
ne-

Bene non 6 la parola giusta. Mi so
no trovato meravigliosamente. 

Nieuwsbìad 

FILIPPO RICCI 

Quando sono partito avevo qual
che preoccupazione: le differenze 
di lingua, cultura, religione, mi 
sembravano ostacoli difficili da 
superare. E invece mi trovo come 
a casa mia. Mi hanno accolto be
nissimo, cercando di farmi sentire 
a mio agio in ogni momento. Per 
me è una gratificazione: qui sono 
lo straniero, ogni squadra ne può 
schierare due e io e Boutaleb, l'al
gerino che e diventato il mio mi
gliore amico, siamo la coppia del 
Club Africain. La squadra e otti
ma, la società seria, sono in uno 
dei club più famosi di tutta l'Afri
ca, ogni domenica ci sono 50.000 
persone allo stadio. Veramente, 
non pensavo che andasse tutto 
cosi bene. E poi io sonojl primo 
italiano che sceglie di giocare in 
Africa, e anche se non mi chiamo 
Baggio o Schillaci il fatto di essere 
venuto in Tunisia costituisce un 
vero e proprio motivo di orgoglio 

per il paese e per la squadra. 
E la «saudade»? Non ti senti un 
po' come I brasiliani che arriva
no da noi? 

Raramente, perché l'Italia e vici
na, e ogni due otre settimane pos
so tornare. Certo, a Lecce ho la
sciato mia moglie e mia figlia, ed è 
difficile per tutti, ma per ora resi
stiamo bene. 

Come è stata giudicata la tua 
scelta nell'ambiente italiano? 

Di preciso non lo so. ma posso di
re che da quando sono partito per 
la Tunisia il mio telefono a Lecce 
e diventato caldissimo. Mi chia
mano, mi cercano, vogliono sape
re. Qualche mio ex compagno mi 
ha chiesto di trovargli una siste
mazione qui. spero di acconten
tarli. Con i fallimenti delle società 
minori e la riduzione degli ingag
gi, l'Africa può rappresentare una 
seconda giovinezza per molti cal

ciatori italiani. 
Tecnicamente, come ti trovi? 

Anche da questo punto di vista ho 
avuto delle sorprese. Il livello e 
buono, molto meglio di quanto 
pensassi, c'è qualcuno tra i miei 
compagni che potrebbe tranquil
lamente giocare in Italia. Il mio al
lenatore si chiama Blaut. ed è po
lacco. Ci fa giocare «all'italiana», e 
io sono il libero tradizionale. Da 
quando sono arrivato ho fatto cin
que partite: tre vittorie e due pa
reggi. Ora siamo secondi a quattro 
punti dall'Espcrancc. l'altra squa
dra di Tunisi, la grande rivale del 
mio Club Africain. Alla ripresa del 
campionato dopo la pausa per la 
Coppa d'Africa abbiamo lo scon
tro diretto. Possiamo farcela, 

Problemi con la lingua? 
Dipende dai punti di vista. Se ti ri
ferisci all'arabo la parola proble
mi non è esatta: 6 una lingua im
possibile da apprendere in cosi 
poco tempo. Fortuna che qui 
qualcuno parla italiano e tutti par

lano francese, che io conoscevo 
già un pochino. 

E cosa pensi del calcio africa
no? 

Prima di arrivare a Tunisi non lo 
conoscevo, ma ho imparato a 
scoprirlo. È un calcio in continua 
evoluzione e ci sono ottimi gioca
tori a buon prezzo. Penso che i 
nostri operatori di mercato do
vrebbero dedicargli maggiore at
tenzione. 

A Lecce gioca l'unico africano 
della nostra serie A, magari II 
prossimo anno potreste ritrovar
vi con la stessa maglia... 

Magari... A Lecce ovviamente tor
nerei anche domani: ci sono cre
sciuto, Il ho lasciato la mia fami
glia, e poi la squadra per la serie B 
non è male. Ayew l'ho conosciu
to, e mi ha fatto un'ottima impres
sione, so che si é ambientato a 
meraviglia e che i ragazzi della 
curva gli vogliono molto bene. 
Chissà che quest'estate non mi ar
rivi un'offerta. 

Campionato basket 
Fra Roma e Livorno 
una è di troppo 

Questi i risultati di domenica scor
sa: Recoaro Milano-Benetton Tre
viso 90-85, Acqua Lora Venezia-
Scavolini Pesaro 93-92; BucklerBo-
logna-Stefanel Trieste 92-87; Clear 
cantù-Pfizer Reggio Calabria 73-77; 
Glaxo Verona-Baker Livorno 104-
83: Onyx Caserta-Bialetti Monteca
tini 90-100, Kleenex Pistoia-Cam-
peginese Reggio Emilia 88-79; Bur-
ghy Roma-Filodoro Bologna 87-77. 
La Buckler di Bologna è matemati
camente al primo posto mentre 
l'Acqua Lora 6 retrocessa in A2. 
Sono invece promosse in Al, l'Ele-
con Desio e la Cagiva di Varese. 

Basket Usa 
Il tifoso Clinton 
va a Charlotte 

La formazione dell'università del
l'Arkansas, i Razorbacks, hanno 
battuto l'Arizona nella pnma delle 
due sfide della giornata inaugurale 
della Final four del campionato 
Ncaa con il punteggio di 91 a 82. 
All'incontro ha assistito - da un pal
co appositamente allestito, il presi
dente degli States Bill Clinton, ac
canito sostenitore dei Razorbacks 
ed ha fatto un gran tifo. 

Pallanuoto 
L'Italia vince 
l'Otto nazioni 

La pallanuoto azzurra è salita 
un'altra volta sul gradino più alto 
del podio. Nella finalissima del tor
neo «Otto nazioni- - disputato a 
Dunkerque - ha battuto l'Ungheria 
con il punteggio di 11 a 9 (5-3; 2-2; 
2-2:2-2). Al terzo posto si é classifi
cata la formazione della Russia 
che ha superato la Spagna - finali
sta olimpica a Barcellona - con il 
netto punteggio di 14'a ) 1. 

Tennis „ 
Camporese 
e Caratti ko 

Peggio di cosi, per Omar Campore
se e Cnstiano Caratti non poteva 
proprio andare al torneo di Tokio. 
Entrambi sono stati eliminati al pri
mo turno. Camporese si è dovuto 
arrendere a Patrick MCEnroe (7-6: 
6-2) mentre Caratti è stato supera
to dall'arnencano Chuck Adams 
con il punteggio di 4-6; 6-3,6-4. 

Totip 
Colonna vincente 
e quote 
Colonna vincente e quote del To
tip: Prima corsa: 2, 2; Seconda cor
sa: X, 2; Terza corsa: X.l; Quarta 
corsa: 2, X: Quinta corsa: 1. X; Se
sta Corsa: 2, X. 11 montepremi era 
di 2.668.272.300. Ai sessantaquat
tro vmeiton con dodici punti vanno 
13.680.000: ai millecinquecento 
undici vincitori con undici punti 
586.000 lire mentre ai dodicimila-
quattrocentottantotto vincitori con 
dieci punti vanno settantamila lire. 

L'ex campione del mondo si è aggiudicato il Giro delle Fiandre battendo in volata il belga Johnan Museeuw 

Gianni Bugno, una vittoria al fotofinish 

Gianni Bugno, vincitore del giro delle Fiandre Senoit Doppagne/Reuter 

• ì MEERBEKE. Sofferta vittoria al 
fotofinish: cosi Gianni Bugno si e 
aggiudicato domenica a Mecrbeke 
Ia78" edizione del Giro delle Fian
dre, battento in volata il belga 
Johan Museeuw, Il campione ve
neto era a secco di successi dalla 
scorsa estate: una settimana prima 
del campionato mondiale norve
gese si era aggiudicato una corsa 
in Galizia. Poi il silenzio. Ma vale la 
pena avere aspettato tanto, se poi 
si ritorna alla vittoria in una classi
ca come il Giro delle Fiandre che, 
con San Remo, Lombardia, Parigi-
Roubaix e Liegi-Bastognc-Liegi, 
appartiene alla storia più nobile 
del ciclismo. Vale la pena aver 
aspettato tanto tempo e quei po
chi, terribili attimi seguiti alla vola
ta, occorsi per sviluppare il fotofini
sh che poteva nascondere una cru
dele beffa. La vittoria avrebbe po
tuto cambiare di sella per un ca
pello. Bugno, con una reazione li
beratoria, ha alzato le braccia e 
smesso di pedalare a circa dieci 
metri dallo stnscionc e il belga, che 
fino all' ultimo ha invece creduto 
nella rimonta, con un disperato 
colpo di reni s'è nportato in extre

mis sulla stessa linea. Attimi di in
certezza e d'amarezza per l'errore 
compiuto. Ma alla fine l'ordine 
d'arnvo ufficiale conferma il suc
cesso del campione, ameehito dal 
quarto posto di Franco Ballerini, 
dietro il moldavoTchmile. 

Il ciclismo italiano (che 'piazza 
Baldato e Bontempi al sesto ed al 
settimo posto) ha cosi risposto im
mediatamente ai malevoli sospetti 
gettati in mezzo al gruppo da corri
dori belgi che li accusano di fare 
uso di entropoietina, un prodotto 
dopante che non lascia traccia. 
Del resto Bugno e compagni ave
vano trovato proprio alla vigilia 
della corsa un difensore d' ufficio 
insospettabile, il belga Verbrug-
gen, presidente della Federcicfi-
smo intemazionale. Quella di do
menica è la sesta affermazione ita
liana nella stona del Giro delle 
Fiandre o per Bugno la prima vitto-
na di prestigio dopo il suo secondo 
titolo mondiale (1992 a Bcnidorm, 
in Spagna). 

La corsa ò stata lanciata al Vieux 
Quaremont, intorno al 158.imo 
chilometro, dopo la caduta di una 

trentina di corridori. Bontempi, Ro-
scioli. Bottaro, il belga Capiot e I' 
olandese Schurer sono stali lesti ad 
approfittare della disavventura del 
grupponc e se la sono svignata. A 
Rcsnaix, km 176. sono transitati 
con un vantaggio di un minuto sui 
primi inseguitori, gli uomini di Mu
seeuw, che cominciava ad agitarsi 
avendo in animo di npetere fi suc
cesso che gli era arriso lo scorso 
anno. A 65 chilometri dall'arrivo 
Bugno, coadiuvato dallo stesso 
Museeuw, Ballenni e Van Hooy-
donck, ha riportato il grosso del • 
plotone sui fuggiaschi e,"sulla spin
ta, si e (orniate all'avanguardia un 
drappello di 18 corridori: a quelli 
già nominati si sono aggiunti Ser-
geant, Tchmile. Corvers, Peron, 
Cenghialta, Skibbv, Harmeling, 
Baldato, Bornans. Maassen. Estate 
I' episodio che ha date una svolta 
decisiva alla corsa. A meno di 30 
chilometri dall'arrivo Tchmile con 
due accelerazioni ha provocato la 
selezione. Con lui sono rimasti Bu
gno, Capiot, Ballerini e Museeuw. 
Sulle ultime asperità del Muro di 
Grammont (km 253, a 15 dall'arri
vo; ha perso terreno Capiot; gli al

tri quattro sono invece andati insie
me alla volata finale. Sapendo di 
dover contrastare il più veloce Mu
seeuw, Bugno ha prefento rischiare 
la volata partendo da lontano. 
Quarto ai trecento metri, è scattato 
sfiorando la transenna di sinistra e. 
una volta allo scoperto, ha tagliato 
verso quella di destra. Museeuw. 
che aveva preso la ruota di Balleri
ni (in terza posizione, dopo Tch
mile), si e accorto troppo tardi di 
essere in posizione arretrata. Ha 
tuttavia cercato di nmontarc l'ex 
campione del mondo e per un sof
fio non e' è nuscito. 

Con questa contrastata vittona 
Bugno si porta ora a fianco dell'as
sente Furlan (vincitore della San
remo) in testa alla classifica della 
Coppa del Mondo con 50 punti. 
Ma neanche questo sofferto, lun
gamente atteso, ritorno alla vittoria 
scioglie la lingua all'introverso 
campione, che nesce a dire soltan
to: «Ho sbagliato ad alzare le brac
cia dal manubrio. È stata una vola
ta molto difficile, perché mi sono 
trovato il vento contro e Museeuw 
che rimontava. Ora sono tranquil

lo: cercavo un risultato, tanto me
glio se è arrivato qui». Franco Balle
nni, pur amareggiato per non esse
re andato oltre il quarto posto do
po avere lavorato tanto, é stato in
vece più loquace: «Ho tentato di 
andare via prima della volata, ma 
sono venuti a riprendermi. Ho fatto 
una buona corsa e questo quarto 
posto significa che sto progreden
do. Se continua cosi potrò dire la 
mia nelle prossime corse» Solleci
tato da una domanda, Ballenni di
fende il ciclismo italiano- «È un 
grande momento per noi, per i tifo
si e per i nostn sponsor. Altro che 
doping. Abbiamo scoperto che il 
lavoro paga. Ci alleniamo di più e 
meglio e arrivano le vittorie». Do
mani, con la Gand-Wevelgem. 
nuovo appuntamento per i com-
don italiani: favoriti i velocisti, fra i 
quali Cipollini. Baffi, Sciandn, Leo
ni, mentre domenica, nella Pangi-
Roubaix, assente Argenlin (che ha 
infine preferito misurarsi nel giro 
dei Paesi Baschi) le possibilità di 
affermazione saranno affidate a 
Ballerini, Cipollini, Bontempi. 
SciandncZanini 
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IL CASO. Prost e Senna, Mansell e Patrese, sui nuovi bolidi conta il gioco a due 

Formula 1, storie 
di coppie vincenti 
Senna va a nozze con Berger. Alesi, invece, con l'au
striaco ha avuto problemi di ménage. Prost tradiva un 
debole per il suo connazionale Jean, ma còme fosse fi
nito in precedenza il rapporto con il brasiliano è noto. 
Mansell se l'è spassata alle spalle di Berger, ma ha avu
to grossi problemi con Prost, e gli è riuscita solo una 
scappatella... Da anni, la Formula 1 è anche un proble
ma di coppie, che non sempre vanno d'accordo. 

OIULI ANO CAPECELATRO 
• i La storia dovrà rifare i conti 
con Ron Dennis. Rivedere il primo, 
frettoloso giudizio. Ed accreditare, 
con ogni probabilità, il team-ma
nager della McLaren come la mi
glior testa pensante del Barnum 
automobilistico che va sotto il no
me di Formula 1. Collocarlo nel ri
strettissimo pantheon degli intellet
tuali del motore. L'analisi dei fatti 
conferma che Ron aveva ragione. 
Ragione da vendere quando si af
fannava a tenere sotto lo stesso tet
to due primedonne capricciose co
me Ayrton Senna ed Alain Prost. 
Dov'era scritto che ad un lup driver 
dovesse per forza affiancarsi una 
mezza cartuccia? 

Le liti dei pesi massimi 
Macché, meglio mettere insieme 

due pesi massimi. I due litigavano? 
Succede ; nelle migliori famiglie, 
specie se c'è di mezzo l'interesse, e 
Il si parlava di miliardi. Se le dava
no di santa ragione? Tutto il mon
do è paese, quale focolare non ha 
conosciuto momenti procellosi? Si 
sarebbero volentieri sbarazzati l'u
no dell'altro? Tutto vero. Ma i risul
tati? 

I risultati rendono merito alla 
lungimiranza di Dennis, dagli av

versari dileggiato per il suo inglese 
da sottoproletario. La coppia più li
tigiosa dei circuiti mondiali, nel 
non lontanissimo 1988, consegnò 
alla McLaren il record di 199 punti. 
Raccolti con quindici vittorie in se
dici gare e con ben dieci «doppiet
te» (abbinamento di primo e se
condo posto). La situazione-tipo 
di quel campionato era questa: 
vinceva Senna. Prost finiva secon
do, e viceversa. Al termine. Senna 
si ritrovò ad aver vinto otto gran 
premi, Prost sette. Il francese aveva 
ottenuto un punteggio maggiore: 
ma allora imperava la regola degli 
scarti: ogni pilota era costretto a 
depennare cinque risultati, metten
do sul piatto della bilancia solo gli 
undici migliori. Il titolo andò a Sen
na. Prost incassò e restituì con gli 
interessi l'anno seguente. E la cop
pia, infine, si sfasciò. Ma la McLa
ren continuava a leccarsi le dita 
dalla soddisfazione, 

Neppure gli esegeti vi prestano 
grande attenzione, puntando tutta 
U loro attenzione sul pilota, in pra
tica sull'eroe che fa la storia, vec
chio vezzo e vizio di un certo stori
cismo. Ma la FI è anche, anzi so
prattutto, un gioco di squadre, Lo 
sapeva bene, prima ancora di Ron 

Dennis, il commendator Enzo Fer
rari, che pensava in esclusiva alla 
sua scuderia, utilizzando i piloti un 
po' come burattini di cui sapeva 
muovere a perfezione i fili, salvo 
una parziale eccezione per Gilles 
Villeneuve, che per le misteriose 
alchimie della psiche umana riusci 
a toccargli il cuore. E proprio alla 
Ferrari il gioco delle coppie ha ce
lebrato alcuni dei suoi fasti, decre
tando vertiginose ed irresistibili 
ascese e precipitosi declini. 

A Marancllo non si e ancora 
spenta l'eco dei prodigi di Michele 
Alboreto, che l'arrivo del rampante 
Gerhard Berger sospinge il pilota 
milanese dietro le quinte. Ma l'a
pollineo Gerhard non (a in tempo 
a godersi il trionfo: sopraggiunge 
Nigel Man.sell e lo toglie di mezzo. 
La Ferrari, tra gelosie, zuffe e ripic
che, di punti ne fa una miseria. 11 
teorema Dennis sembra, stando al
le cronache maranelliane, un vec
chio attrezzo fuori uso. Lo rilancia 
il solito Prost, mandando in esilio 
Berger e affiancandosi a Mansell. 

Gelosie In casa Ferrari 
È il '90: la rossa va che è una bel

lezza, Prost vince quasi quanto 
Senna, il titolo è dietro l'angolo... 
ma ecco che la gelosia rompe le 
uova nel paniere agli eredi di Enzo 
Ferrari. Mansell. sulla pista porto
ghese, sgambetta il suo compagno 
di squadra e consegna lo scettro 
ad Ayrton. A questo punto, il teore
ma di Dennis sembrerebbe pura 
paccottiglia. 

Ma se grande e il disordine sotto 
il cielo di Marancllo, nella perfida 
Albione tutto fila liscio come l'olio. 
Berger, ricevuto il benservito dalla 
Ferrari, si e accoppiato con Senna. 
Gli ha giurato eterna fedeltà e sta ai 
patti. Ayrton il Rapidissimo fa il bel-
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lo e il cattivo tempo, lui pensa solo 
ad accodarglisi e non prova nep
pure a vincere una gara, mentre il 
suo partenr vola felice verso il se
condo titolo. Quanto a punteggio 
complessivo, Senna-Bcrger poco o 
nulla tianno a che vedere con i fa
volosi Senna-Prost annata '88 e 
neppure con la replica dell' 89 
(141 punti). Macon 121 punti sof
fiano alla Ferrari, che si blocca a 
110, anche il mondiale marche. 
Spinto da tanta dedizione, anche 
un solipsista del volante come Sen
na si commuove e nel '91 fa al fe
dele scudiero l'elemosina di un 
Gran premio, sulla pista a lui cara 
di Suzuka. 11 teorema-Dennis, a 
questo punto, diventa dogma. 

Nel mezzo dell'idillio Senna-Ber-
ger emerge il frustratissimo Nigel 
Mansell, che finalmente trova, tor
nato da figliol prodigo alla Wil

liams, l'anima gemella nel superfu-
sto Riccardo Patrese. La triplice al
leanza anglofrancoitaliana (Wil
liams e Mansell più Renault più Pa
trese) può gettare il guanto di sfida 
alla McLaren. Va male nel '91, con 
Senna che riesce a parare il colpo. 
Ma l'anno dopo Mansell fa incetta 
di record: nove gare vinte, quattor
dici polo position, Ayrton e la sua 
McLaren, un po' spompata, in gi
nocchio. E il superfusto? Fa esatta
mente quello che gli si chiede. Cer
to, un po' |)esta i piedi, ogni tanto 
bofonchia e lascia capire, per subi
to ritrattare, che la scuderia pende 
tutta per Nigel, che è privilegiato, 
favorito, coccolato, messo in con
dizione di vincere. Ma, alla resa dei 
conti, il superfusto ci sta e, quando 
0 il suo turno, obbedisce alle con
segne rendendo dura la vita al bi
nomio della Mclaren. 

È ancora sotto le ali protettrici 
della Williams che si svolge la sto
ria di un'altra coppia celebre. Qui i 
ruoli sono ben definiti fin dall'ini
zio e screzi non ne insorgono. 

Damon Hill, l'esordiente 
Ma l'esordiente Damon Hill, suo 

malgrado, si trova a dover dare tre 
dispiaceri, con tre vittorie, ad Alain 
Prost, che di gare ne vince sette, in
tasca il suo quarto titolo mondiale, 
ma lascia l'impressione di essere 
diventato più lento di un autobus 
urbano nelle ore di punta e di do
vere il suo trionfo agli indiscussi 
pregi della macchina e ai desidera
ta della francese Renault. Dennis 
ha poco da ridere, ma la sua teoria 
in compenso trionfa. • 

Sul fronte ferrariano, nasce in
tanto una nuova coppia. Berger è 
stato affrancato da Senna e si e ri-
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conciliato con Marancllo. Trova 
Jean Alesi, da due anni a caccia d 
gloria. Con quella macchina han
no poco da scialare: si dividono 
pochi punti che riescono a trovare 
con una prevalenza del francese, e 
tirano a campare. Promettono fa 
ville per la stagione successiva, che 
è quella in corso, ma nascono 
dubbi sulla loro coesione. L'alma 
maler Ferrari li presenta come un 
blocco monolitico; in realtà, il gal
letto Berger ha dovuto abbassare le 
pretese e spartirsi il muletto con 
Alesi, che almeno mostra di darci 
dentro come un matto, guada
gnandosi sempre più i favori e le 
simpatie della squadra. La faccia
ta, per ora resiste. Ma le storie delle 
coppie, Dennis insegna, possono 
scriversi solo alla fine del campio
nato. 

Primo al Giro delle Fiandre 
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